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ARGOMENTO 

Dell' Epiftola di S. Paolo 
ai G alati • 


L A Galazia è una Provincia dell’ 
Alia minore detta Natòlia . 
S. Paolo avendo predicato il 
Vangelo a quei Popoli chiamati Ga- 
lati , o Gallo-greci , t<tfo che il fuo 
miniftero lo coftrinfe d* andare ad an- 
nunziare ad altri la medefima dottri- 
na, perderono quel fervore, col quale 
avevano abbracciata la fede , e fi la- 
varono pervadere dai fai fi Apoftoli , 
che vennero dopo di lui , che la pra- 
tica delle cirimonie Giudaiche era ne- 
ceflaria, nel Criftianefimo . Portavano 
refempio degli altri Apoftoli, che le 
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4 i<S ARGOMENTO DELL’EPISTOLA 
offervavano religiofamente , 1’ autorità 
de’ quali dicevano, che era molto più 
confiderabile , che quella di S. Paolo, 
che non aveva converfato con Gesù- 
Criflo , come Pietro , Jacopo , e Gio- 
vanni , che erano flati teftimonj del- 
le fue prediche , e de’ fuoi miracoli. 
S. Paolo non potendo fopporrare , che 
quelli , alla converfione de’ quali aveva 
tanto faticato , fi perdefTero difgrazia- 
tamente ; e fapendo , che era necclfa- 
rio difingannargii per tempo, fcrive lo- 
ro quella lettera , dove tratta diffufa- 
mente delle cirimonie della legge an- 
fica, e della fede di Gesù-Crifto, alla 
quale egli attribuifce la giuftificazione. 
Si potrebbe dire , che efla folle un com- 
pendio dell’Epiflola a’ Romani , perchè 
ambedue infe^nano la medefima dot- 
trina , e fi fervono di frali Amili. 
S. Girolamo , S. Anaftafio , e Teodo- 
reto dicono , che elfa fu mandata da 
Roma , ma il Grifoftomo lo nega, 
fenza dire donde fu fcritta . 

Nel primo Capitolo dopo i foliti 
faluti riprende i Galati , perchè in 
vece di ftar forti a credere le verità 
Evangeliche , che eflo aveva loro pre- 
dica- 
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DI S. PAOLO A’ CALATI. 41 7 

dicato , e di fondare la loro ficu’rezza 
f folamente in GesU-Crifto, eran sì cie- 
chi di credere , che le pratiche delle 
' ' ’ cirimonie Giudaiche fodero neceffarie. 
per effer giuftificati perfettamente. Ful- 
mina la {comunica; contro coloro , che 
predicheranno il contrario di quello , 
che hanno intefo da lui, e per una Tan- 
ta , e giudiziofa , ma forte efpreflìone 
vi comprende gli Angioli , e le me* 

, . defimo . Dipoi parla della certezza 

della fua dottrina, che dice d’ aver ri- 

* 

cevuta dalla bocca del Figliuol di Dio, 
e non da alcun uomo . Soggiunge , 
che tre anni dopo la- propria conver- 
fione andò a Gerufalemme,per vedere 
Pietro , e flette con lui quindeci giorni. 

; Nel - fecondo dice , che quattordici 

anni dopo la fua converfione tornò a 
. Gerufalemme, e quivi conferì circa al- 
la fua dottrina con Pietro , Jacopo, 
‘ e Giovanni, che l’approvarono. L’A- 
poftolo fece quello viaggio, per pacifi- 
*■ care la Chiefa di Antiochia , 'dove i 
Crifliani eran divifì circa la pratica 
delle; cirimonie Molaiche , perchè i 
)• Giudei convertiti foftenevano , che il 
Criflianefitno non ne difpenfava , e i 
ì , T 3 Gen- 
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4i8 ARGOMENTO DELL’EPISTOLA 
Gentili, che venivano dall* idolatria * 
non ci fi potevano per lo contrario 
foggetrare . L* Interpetri non fon d’ 
accordo , fe fi debba contare il princi- 
pio de’ 14. anni dalla fua prima an- 
data a Gerusalemme ,0 dal giorno del» 
la fua converfione. Molti Padri fono 
della feconda opinione, e con pili fon- 
damento , ma S.Girolamo è della pri- 
ma. Quello però poco importa. Più 
grande è la difficoltà fui contrailo , 
eh’ ebbe S. Paolo , con S. Pietro in 
Antiochia fopra 1 * olfervanza delle ci- 
rimonie Molaiche. S. Girolamo fe- 
guendo i Greci vuole , che quella ri- 
prenfione , che fece S. Paolo a S. Pie- 
tro, foffe finta , e S.Agoftino fofliene, 
che S. Pietro fu realmente riprefo , 
perchè lo meritava. Ma di quello fi 
veggano le lettere di ambedue quelli 
SS. Dottori nelI*opere di S. Agollino. 
Il trattar qui quella controversa , fa- 
rebbe cofa troppo lunga. Sul fine del 
capitolo S.. Paolo infegna per tre ra- 
gioni, che la giullificazione vien dalla 
fede. Quello dee intenderfi nel fenfo 
fpiegato dillefamente nell’ Epiftola ai 
Romani , cioè , non che la fola fede 

in- 
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DI S. PAOLO A’ CALATI. 419 
indipendentemente dalle opere buone 
giuftifichi , ma che la fede coll* opere 
concorrono ad ottener da Dio la giu- 
ftizia. In quella Epiftola però parla 
efpreffamente 1 * Apollolo delle opere 
delle offervanze legali , cioè delle of- 
fervanze della Molaica legge . Scriffe 
effo contra l’erronea condotta di quelli 
Criftiani convertiti dal Giudaifmo , i 
quali tanto vantavanfi delle loro legali 
offervanze, che (limavano il beneficio 
della giullificazione , come mercede do- 
vuta ai meriti della loro legale offer- 
vanza . A quelle opere , che precedo» 
la fede , prova 1 * Apollolo non cffer 
dovuta la giuflizia ; ma che la fede 
fia il principio , il fondamento , e la 
radice della nollra giullificazione. Con 
tre ragioni , come dilli , infegna , che 
la giullificazione vien dalla fede . La 
prima è , che Gesh-Crifto farebbe ca- 
gione del peccatocela legge, che effo 
ha abolito , foffe capace di purgare il 
peccato. La feconda è, che la legge 
è la llrada, che guida al Vangelo ; e 
la terza, che Gesh-Crifto farebbe mor- 
to invano , fe la legge foffe capace di 
giullificare gli uomini . 

T 4 * Nel 
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420 ARGOMENTO DELL’EPISTOLA 
Nel terzo prova lo fteffo per cin- 
que ragioni . Prima fer la loro efpe- 
rienza , non avendo efli ricevuta la 
grazia di far miracoli , fe non dopo 
il battefimo . In fecondo luogo porta 
l’efempio di Abramo giullificato avan- 
ti la legge . In terzo moftra , che 
quelli , che vivono fotto la legge , fon 
foggetti alla maledizione , che effa pro- 
nunzia contro ai fuoi trafgreifori , la 
quale Gesh-Crifto ha tolta via con la 
fua morte. In quarto porta un paffo 
di Abacuc , che dice , che il giufto 
vive di fede. In quinto infegna, che 
la giuftificazione eflendo Hata promelfa 
ad Abramo , e a’ fuoi difcendenti , 


quefti arrivano a confeguire quella pro- 
melfa , e a riceverne gli effetti per 
mezzo della fede. In fine paragona 
la legge di Moisè a un pedagogo , e 
gl* Ifraeliti ai fanciulli , che avevano 
jbifogno di elfer ritenuti nel loro do- 
vere colle minacce , e le promeffe , 
finché non aveffero toccata 1* età , e 
T ufo della ragione , cioè fino , che il 
tempo ftabilito dalla provvidenza di- 
vina, per rivelare il Mefiia, non folle 
giunto . 

Nel 
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DI S. PAOLO A’ G ALATI . 421 
Nel quarto paragona la legge a un 
tutore, e i Giudei a un pupillo. Di- 
ce , che i Crifìiani fono ufciti dall’età 
pupillare, e perciò non hanno più bi- 
sogno di governatore , che gli gafii- 
ghi , e gli tenga , come fchiavi . Do- 
po fi loda dell’ affetto de’ Galati , e 
fa loro fovvenire dell’ ardore , col qua- 
le avevan ricevuto il Vangelo , per far- 
gli arroffire della loro incoftanza . Nel 
redo del capitolo paragona il vecchio 
teftamento ad Agar ferva d’ Abramo , 

* e il nuovo a Sara moglie di quello 
Patriarca , e i Giudei a Ifmael , e i 
Criftiani a Ifac . Dice, che come A- 
gar fu cacciata col fuo figliuolo dalla 
cafa del fuo padrone , così 1’ antica 
legge è fiata bandita dalla Chiefa : e 
che come Ifac fu erede , così la nuo- - 
va legge ha ricevuti tutti gli effetti 
delle promeffe fatte dalle profezie. In 
ultimo luogo dice, che come Ifmaelle 
perfeguitava Ifac, così i Giudei perfe- 
guitavano i fedeli . 

Nel quinto eforta anche i Galati a 
fcuotere il giogo della legge per non 
[• effer privi della giuftificazione prodot- 
ta dalla. fede, animata dalla carità, e 
i T s delia 
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422 ARGOM. DELL’ EP. A’ GALATI. 
della quale eran capaci i Gentili, co- 
me i Giudei ; Dice , che il Vangelo 
gli mette in libertà, ma aggiunge, che 
quella è una libertà fanta , e innocen- 
te. Quindi prende occafione di par- 
lare della ribellione del corpo contra 
lo fpirito, e della differenza della vi- 
ta carnale dalla fpirituale . 

Nel fedo gli fcongiura a riprender 
con dolcezza , e carità quelli , che ca- 
dono in qualche difetto . Gli eforta 
all’ opere di mifericordia principalmen- | 
te in verfo i domellici deila fede , 
cioè i Crilliani . Infegna loro qual 
farà la ricompenfa , che eflì ne rice- 
veranno, e gli avverte , che coloro , 
che gli vogliono foggettare alla legge, 
lo fanno per vanità , e per evitare la » 
perfecuzion de' Giudei . Conchiude , 
che debbono feguitare la fua dottrina* 
e per confermarla allega le piaghe , 
che ha ricevuto per Gesh-Crifto , e di 
cui porta le cicatrici . 
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PARAFRASI 

Sopra t Epifiola di S. Paolo 
ai Galati . 

CAPITOLO I. 

P aolo Apoftolo per una legitti- 
ma vocazione non ricevuta da- 
gli uomini , o per mezzo degli 
uomini , ma da Gesìi-Crifto , e da Tuo 
Padre Dio , che lo ha rifufcitato da 
morte , e tutti i fratelli , che fon con 
me falutano le Chiefe di Galazia , e 
defiderano loro la pace , e la grazia 
dal Padre Eterno , e dal fuo Figliuo- 
lo unico Signor noftro , il quale die- 
de fe medefimo per purgare i noftri 
peccati , e per ritirarci dalla ftrada 

cat- 
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424 PARAFRASI SOPRA L’EPISTOLA 
cattiva , e corrotta del Mondo , fecon- 
do la volontà di Dio nodro padre, al 
quale fia gloria ne’ fecoli de’fecoli, e 
così fia. 

Io mi dupifco fommamente in fen- 
tire , che in vece di perfeverare nella 
credenza delle verità , che vi fono (la- 
te predicate , voi così predo , e sì fa- 
cilmente vi lafciate ingannare , dai 
falfi Apodoli, che vi perluadono , che 
per anco è neceflario l’oflervare le ci- 
rimonie Giudaiche , e palliate a prò- 
feffare un nuovo Vangelo , come fe 
ve ne potefle edere un altro diverfo 
da quello di Gesìi-Crido. Queda mu- 
tazione non procede totalmente da voi, 
ma la vodra femplicità è data ingan- 
nata dagli artifizj di coloro , che fi 
sforzano di metter tra voi. la confu- 
fìone, e voltare fottofopra il Vangelo 
di Gesu*Crifto,che ci ha liberato dal- 
la fervitù della legge. Chiudete loro 
le vodre orecchie, fratelli miei , per- 
chè tutte le novità nella religione fon 
pericolofe, e perchè vediate quanto è 
importante il fuggirle , vi dico , che 
fe per un fuppodo impofiibile un’An- 
gelo fcendendo dal Cielo vi predicaffe 
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DI S. PAOLO A’ GALATI . 425 
il contrario di quello , che vi ho pre- 
dicato , e fe anche potefle accadere , che 
io vi predicafli una dotrrina differen- 
te da quella, che avete ricevuto, non 
ci afcoltate , e teneteci per ifcomuni-, 
cati . Parlo così , perchè avendo ri- 
cevuto da Dio le verità , che vi pre- 
dico , non voglio , che ne fieno giudi- 
ci le creature . Io cerco di falvare 
gli uomini , e non di piacere loro , e 
le volefli entrare in grazia de’ Giudei, 
permetterei loro l’oflervanza delle fue 
cirimonie ; ma fe facefli ciò , non fa- 
rei fervo fedele di G esù-C rido ,, come 
debbo' effere . lo vi dico apertamen- 
te , che non mi fono inventato il. 
Vangelo , che vi predico, nè 1* ho ri- 
cevuto, nè imparato da verun uomo, 
ma che Gesù-Crifto è fiato il mio fo- 
lo maeftro. Voi fapete pure in che 
maniera fon vivuto nel Giudaifmo. Io 
perfeguitava la Chiefa di<Dio con uno 
zelo tanto più furiofo , quanto più e- 
ra cieco, e vi faceva una ftrage , co- 
me una befiia feroce , e tra’ giovani 
della mia età non ci era nefluno , 
che fofle più gelofo delle tradizioni 
de* fuoi padri . Ma quando piacque 

a co- 
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4ió PARAFRASI SOPRA L’EPISTOLA 
a colui , che mi aveva contraflegnato 
per fuo , fin dal ventre della mia ma- 
dre, di chiamarmi per grazia fua alla 
conofcenza del Tuo Figliuolo, e darmi 
l’incombenza di annunziarlo ai Gentili, 
-tolto foggettai la mia volontà alla fua, 
e mi ripolai talmente in lui , che non 
afcoltai pili il configlio della ragione 
umana, che mi rapprefentava i pericoli, 
che io correva, e i mali, che mi con- 
veniva foffrire nel predicare una dot- 
trina odiofa al Mondo . Non andai 
a Gerufalemme a vedere gli ApoftoJi, 
benché follerò miei maggiori, non cre- 
dendo , che bifognafle cercare l’oracolo 
degli uomini , avendo intefo quello 
di Dio , ma pallai in Arabia , donde 
poi tornai a Damafco. Tre anni do- 
po veramente fui a Gerufalemme , per 
vifitar Pietro , e Retti con lui quin- 
dici giorni. Di tutti gli altri Apo- 
ltoli non ho veduto le non Jacopo 
fratello del Signore. Dio mi è tefli- 
• monio , che vi ferivo la pura verità . 
Dopo quello abboccamento pallai in 
Soria , e in Cilicia , talché non ero 
conofciuto neppur di villa dalla Chie- 
fa della Giudea . - Quei fedeli non a- 

ve- 
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DI S. PAOLO A’ GAL ATI. 427 
vcvan lenti to -dire altro di m$ , fe 
non che , colui , che perfeguitava la 
Chiefa , era diventato Tuo A portolo , 
e difendeva la dottrina , p che aveva 
cercato d’ abolire ; il che dava loro 
motivo di lodare la bontà di Dio , e 
di ammirare i giudizj della fua prov* 
videnza . 

CAP I V O L O II. 


o: 


^Uattordici anni dopo lamiaxon- 
verfione andai nuovamente aGe- 
rufalemme avendo meco Barnaba , e 
Tito , per ubbidire alla rivelazione , 
per la quale mi era ftato comandato 
di far quefto viaggio.* Là conferii 
fegretamente coi principali A portoli 
fopra la dottrina, che predico ai Gen- 
tili , non che dubitarti fopra nertiin 
punto, o avelli bifogno d* iftruzione , 
ma per foddisfare il loro ' fpirito , e 
non predicar loro fenza alcun frutto , 
il che forfè farebbe feguiro , fe non 
averti fatto vedere loro , che il Van- 
gelo, che predicava, non era differen- 
te da quello degli altri A portoli. Ma 
per neffuna ragione mi volli indurre a 

far 
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428 PARAFRASI SOPRA L’EPISTOLA 
far circoncidere Tito, che era Gentile, 
il che mi obbligava a refiftere , e a non 
fottomectermi al giogo della legge , 
perchè defiderava d’ impedire , che la 
verità del Vangelo non forte tra voi 
alterata , e per confutare 1* errore di 
quei falli fratelli , che fi fono intro- 
dotti nella Chiefa,per ifpiare i noftri 
andamenti , e in vece di portarci la 
libertà , che la legge di Gesh-Crifto ci 
dona, ridurci in una fervitu infoppor- 
tabile . Io non lòno tanto temerario 
da voler giudicare , fe quelli, che fo- 
no i principali tra gli A portoli hanno 
fatto bene, o male a permettere l’of- 
fervanza delle cirimonie antiche ai nuo- 
vi convertiti . Dio , la cui giurtizia 
gaftioa indifferentemente tutti , fenza 
guardare alla qualità delle perfone fe- 
condo la ftima del Mondo, farà quel- 
lo , che gli giudicherà . Io non con- 
fiderò quali foffero avanti , che Gesu- 
Crifto da pefcatori di pefci gli aveffe 
fatti pefcatori d’uomini. Vi dirò fo« 
lamente, che dopo che Cefa , e Gio- 
vanni, che erano, come le colonne del- 
la Chiefa , ebbero riconofciuto per le 
grazie , che Dio mi aveva fatte , e 

che 
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che mi aveva deftinato ad annunziare 
il Vangelo ai Gentili , come Pietro 
ad annunziarlo ai Giudei , eflì riceve- 
rono Barnaba , e me per compagni 
nell’ Apoftolato; e a noi lafciarono il 
carico di predicare ai Gentili, elfi ri- 
tennero quello di predicare ai Giudei 
Lenza prefcriverci 1 * ordine , che dove- 
vamo tenere; ma fedamente ci racco- 
mandarono i poveri di Gerufalemme , 
ai quali ho penfato finora con tutta 
la potàbile diligenza. Ma quantunque- 
onoraffi con particolarità Cefa, tutta- 
via la voftra falute effendomi più ca- 
ra , che gl* interefli e il mio affetto , 
e ogni altro rifpetto umano, io lo ri- 
prefi pubblicamente, perchè in effetto 
effo era riprenfibile. Sappiate dunque, 
che Cefa era in Antiochia , dove vi- 
veva coi Gentili fenza far alcuna di- 
ftinzione di vivande. Ma quando ven- 
nero da Gerufalemme alcuni fratelli 
mandati da Jacopo Vefcovo di quella 
Città , non mangiò pili con quelli , 
coi quali mangiava per 1 * avanti per 
paura di non fcandalizzare i Giudei , 
le aveffero . veduto , che effo non fi 
faceva fcrupolo di mangiare quello , 

' che 
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430 PARAFRASI SOPRA L’EPISTOLA 
che elfi abominavano. Gli altri Giu. 
dei lo regimarono in quella dilfimula- 
zione , e Barnaba fteflo ci fi lafciò 
ftrafcicare. Io mi avviddi fubito di 
queflo dilordine, e non potendo foffri- 
re , che elfi non camminafiero fecondo 
la % verità , e la libertà del Vangelo , 
dilfi a Cefa alla prefenza di tutti: Se 
tu,eflendo di nazione Giudeo non hai 
finora vivuto alla Giudaica , ma all’u- , 
fanza de’ Gentili, e hai lafciato la leg- 
ge antica, per abbracciare la nuova , 
perchè ora col tuo esèmpio induci tu 
i Gentili , che non fon nati fotto la 
legge, ad olfervare le cirimonie Giu- 
daiche ? Io fono della nazione Giu- 
dea, e non vengo dalia nazione ido- 
latra, e peccatrice; onde non ci è fo- 
fpetto , che difprezzi la legge de’ miei 
padri; ma io fo, che efla è abolita , 
e che 1’ uomo ora fi giuflifica per la 
legge di Gesti -Crifto , e non più per 
1* opere, che comanda la legge diMoi- 
sè , che noi abbiamo abbandonata , per 
credere in Gesù-Crilto, per edere giu- 
dicati col profeflare fedelmente le ve- 
rità , che ci ha infegnate , e non per 
1’ opere della legge , che non poffon 

giu- 
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r DI S. PAOLO A’GALATI. 45 t 
giuftificare neflùno. Se poi cercando 
Ja noftra giuftificazione nella fede di 
Gesù-Crifto fi trova, che feguitiamo a 
ftare in peccato , e tuttavia abbiamo 
bifogno della legge., feguirebbe , che 
Gesù-Crifto , che ha tolta di mezzo la 
legge, mantenere, e fomentale il pec* 
cato tra noi , il che fa orrore fola- 
mente a penfarvi . Se volefli olfervare 
la legge , che ho abbandonato , e ri- 
mettere in piedi la Sinagoga, che ho * 
diftrutto con tante prediche , non fa- 
rei prevaricatore? .Ma io fono morto 
alla legge di Moisè per la legge di 
Moisè medefimo , la quale fe s inten- 
derà , come fi dee , infegna , che Ge- 
sù-Crifto è il fine di tutti i fuoi pre- 
cetti , e il compimento di tutte le 
fue figure . Ma quella morte mi è 
fommamente vantaggiola , perchè mi 
fa vivere in Dio, e mi fiacca dal vec- 
chio albero, della Sinagoga , per innè- 
ftarmi su 1 albero della Croce, e far- 
mi prendere un nuovo nutrimento .In 
me non vive più l’uomo carnale fog- 
getto al peccato , ed erede della inor- 
te * ma Gesù-Crifto" mi anima , Gesù- 
Crifto ò la forgente della mia vita , 

Ge- 
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43 2 PARAFRASI SOPRA L’EPISTOLA 
Gesù-Crifto fcaccia le tenebre del mio 
fpirito , e mi riempie d’ogni grazia . 
Per la fede del Figliuolo di Dio, che 
mi ha amato fino a morire per me , 
e non per mezzo della legge di Moi- 
sè meno una vita innocente , e con- 
traria alla pattata . Io era indegno 
di quefta grazia , e per non parere in- 
grato, la confervo con grande diligen- 
za , e non afpetto alcuna afliftenza 
dalla vecchia legge; perchè fe effa fof- 
fe capace di giuftificarci , Gesu-Crilto 
farebbe morto invano . Ora penfo , 
che non ci fia chi ardifca dire , che 
le ignominie , che etto ha fofferto , i 
fuoi travagli , i fuoi dolori , i fuoi 
miracoli , e la fi» morte fieno Itati 

fuperflui . 

CAPITOLO III. 

E ' Egli poffibile,o infenfati,e {cioc- 
chi Galati , eh* dubitiate di ve- 
rità così chiare? Quali carezze vi 
hanno abbagliati , e da quali artifizj 
vi fiete lafciati forprendere? Voi, da- 
vanti agli occhi de’ quali, è flato cro- 
cifitto Gesu-Crifto ; voi, cioè, ai quali 
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le mie prediche hanno fatto vedere li- 
na si viva immagine delle < pene dei 
Figliuolo di Dio , e della fua morte 
ignominiofa che l’avete credute tan-* 
to fermamente, come fe folle flati pred- 
ienti fui Calvario , Rifpondetemi fo- 
lamente a quefto: ci è egli flato dato 
lo Spirito-Santo , per aver voi offervati 
i comandamenti della legge, o per a- 
ver ricevuta la fede ? Siete voi così 
ftolti , che avendo cominciato dalle 
cofe fpirituali , finiate colle corpo- 
rali? Credete voi, che la fede abbia 
abbozzata la voflra perfezione , e che 
la legge fia per terminarla ? Se que- 
fto è, Cete ben infelici di aver foffer- 
to tante perfecuzioni , e ingiurie per 
la difefa di una dottrina imperfetta * 
ma fpero , che vi ravvedrete dei vo- 
ftro errore, e fe ciò fiegue , le voftre 
pene non faranno iterili , e Dio le ri- 
compenferà con ufura . Peniate , fe 
voi avete renduta la vita ai morti , 
la vifta ai ciechi, la fanità agl’infer- •' 
mi , come ora .fate , avanti che foflivo 
chiamati alla cognizione del Figliuolo 
di Dio . Che fe ciò non accade , fe 
non dopo avere abbandonata la Sina- 

V go- 
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goga , per entrare nella Chiefa , bifogna, 
«he eonfefliate , che chi vi ha dato 
lo Spirito-Santo , e il potere di far 
quelli miracoli , non vi confiderà , come 
oflervatori della' legge, ma come quelli, 
che credono in lui . A bramo era giufto, 
e tuttavia la legge a fuo tempo non 
era, pubblicata , ficchè uno può efler 
giuftificato fenza la legge . Donde dun- 
que ha eflo tratta la lua giuftificazio- 
ne ? La Scrittura vi ridonderà per 
me , dicendo , che effo credette alle prò- 
mefle, che Dio gli faceva , e che la 
fua fede gli fu computata a giuftizia, 
cioè fìi giuftificato per la fua fede . 
Quelli, che vi perfuadono,che il Cri- 
ftianefimo ha bifogno delle cirimonie 
Giudaiche , fi vantano di avere per 
loro padre Abramo, ma fappiate, che 
i fuoi veri figliuoli fon quelli , che 
hanno la medefima fede di lui.. La 
Scrittura volendoci fare intendere quel, 
che doveva accadere dopo di lui , cioè 
che Dio avrebbe giuftificato tutti gli 
uomini per la fede , oflerva , che fu 
promeflo a quefto gran Patriarca, che 
tutte le nazioni del Mondo farebbero 
fiate benedette , e giuftificate per ur.a 
■s, fede 
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fede fimile a quella , che eflb aveva 
avuto . Dunque come e(To fu accetto 
appreflo Dio , per aver creduto alle 
promefle fattegli da lui , ne fiegue , 
che fe noi lo imitiamo in quella fe- 
de , avremo parte nelle fue benedizio- 
ni, e che come eflb non è flato giu- 
ftificato per V opere della legge , noi . 
abbiam torto ad immaginarci , che efle 
ci poflano giuftificare , anzi per efle 
non ci dobbiamo afpettare, fe non di 
efler foggetti alla maledizione - perchè 
dalla legge s* impara quel, che è proi- 
bito , ma non fi ricevono le grazie , 
che fon neceflarie , per aftenerfene . 
Quando efla parla di quelli , che la 
trafgredifcono , ecco i termini , che . 
ufa : maledetto , chi non offerverà t e non 
farà tutto ciò , che contiene qucjìo libro . 
L* efempio di A bramo è d'uno , che 
vifle avanti la legge , il che mi po- 
trebbe eflere obbiettato da voi . ' Ma 
Abacuc, che viveva fotto la legge, e 
che riconofcete per Profeta, dice, che; 
il giufto viverà della fede. Ora le 
opere della legge , non fono 1* opere 
della fede , e quelle non poflon dare 
quella vita , di cui parlo , nè per con- 
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feguenza la giuftizia. Che fé egli è 
detto , che quelli , che offerveranno i 
precetti della legge , viveranno in efii, 
ciò non vuole dire altro , fe non che 
fchiveranno la morte , che è la pena 
della trafgrefiìone l de* comandamenti 
della legge « Voi mi direte , che fe 
nella legge non ci è altro, che male- 
dizioni , e non ci è da fperare bene- 
dizioni , noi, che facevamo profeflìone 
della legge, faremo maledetti. Vi .ri- 
i'pondo , che Gesù-Crifto ha tolta via 
la maledizione, nella quale eravate in- 
corfi, o che non potevate fchivare, e 
fe l’ha tirata addotto, incaricàndofi di 
tutti i peccati del Mondo , facendogli 
un oggetto di maledizione agli occhi 
degli uomini* perchè etto è morto fu 
la Croce, che è maledetta dalla leg- 
ge , la quale dice : Maledetto chiun- 
que farà appefo ad un legno. Elfo è 
fiato offerto, per follecitar le grazie , 
che voi peranco non avevate , e far 
difendere fopra le genti quelle bene- 
dizioni , eh* erano, ftate promeife loro 
nella dipendenza di Abramo, e farci 
ricevere per mezzo della fede lo Spi- 
rito-Santo sì ardentemente, defideraro , 
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e afpettato per lungo tempo. Così 
ettendo. i noftri cuori difpofti a rice- 
vere le grazie dello Spirito-Santo, ette 
ci fono entrate in ; abbondanza . Fin- 
ora fratelli miei, vi ho portati efem- 
pj cavati dalla Scrittura. , e ragioni 
fpirituali ; ora ve ne voglio portare 
delle umane . Quando uno fa tetta- 
mento con tutte le folennità ricercate 
dalle leggi , ha il fuo effetto , e neflu- 
no' lo può annullare , o aggiungervi 
nuove claufole,. Dio ne ha facto uno, 
quando ha prometto ad A bramo , ch^ 
tutte le nazioni darebbero benedette 
nella fua ftirpe; e notate , che non ha 
detto nelle ftirpi, cioè ne’fuòi figlioli, 
ma nella tua Jìirpe , per mottrare , che 
non. parlava fe non di un figliuolo , 
cioè di Gesh-Crifto . Per quefto io 
poffo arditamente aflerire, che la leg- 
ge di Moisè, che-è venuta 430. anni 
dopo quefto teftamento , non lo può 
annullare , e privarci delle grazie , che 
ci ha promette indipendentemente dal- 
la legge , nè per confeguirle ci è bi* 
fogno- della legge, ma della fede in 
Gesù-Crifto , e raggiungere ad efìa le 
oifervazioni legali è inutile. Perchè fi 
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annullerebbe , e fi muterebbe quel te- 
fomento, fe la legge delle le benedi- 
zioni , che fono Hate promeffe ad A - 
bramo nella perfona di Gesb-Crifto , 
c fe noi foffimo giuftificati per Y oU 
fervanza di quello, che effa comanda. 
Voi mi direte, fe la legge non dà nè 
1* eredità , nè le benedizioni , perchè 
-è effa Hata fatta? vi rispondo facil- 
mente. La legge è Rata data agli 
uomini , per far loro conofcere , che 
commettono talvolta dì gran peccati , 
pensando di fare delie azioni indiffe- 
jrenti , e che per aftenerfi da fare il 
male, dopo che l’JiannD conofciuto , ci 
vuol la grazia del Mediatore, eh’ è 
Gesìi-Crifto come Moisè era flato me- 
d fetore tra gli Angioli promulgatori 
della legge , e il popolo Ebreo , perchè 
quella parola Mediatore lignifica una 
perfona coftituita tra due , per accordar- 
gli infieme. Ora Dio effendo uno , 
non può effere in discordia con fe me- 
defimo. Bilogna dunque , che le dif- 
ferenze inlòrte foflero tra lui , e noi , 
e che il nollro Mediatore aveffe per 
confeguenza la natura dell’ una, e dell* 
altra parte , cioè fòlle Dio , e uomo . 

Dun- 
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Dunque non pentiamo già, che la leg- 
ge di Moisè primo Mediatore fia cori* 
traria alle promeffe, che ci fono fiate 
fatte 'in perfona del fecondo , .e- che 
Dio, che l’ha (labilità per mezzo di 
Moisè, non la poffa abolire per mez- 
zo del fuo Figliuolo. Se i Giudei a- 
veflero ricevuta una legge! capace di 
fargli vivi, farebbe vero, che la giu# 
ftificazione procederebbe dalla legge , 
e tuttavia è certo , che effa non po- 
teva fare queflo effetto. Effa non 
faceva altro , che fcoprire i peccati neT 
quali eravamo tutti avviluppati fecon- ' 
do che dice la Scrittura , onde era 
d’uopo, che la fede di Gesù-Criflo le 
fuccedeffe, perchè chi la riceveva, go- 
deffe l’effetto .‘delle promette fatte in 
lui , e che gli uomini non folamente 
riconofceffero i lor peccati , ma ne fof- 
fero mondati perfettamente* In quefto 
la condotta della divina provvidenza 
è ammirabile; perchè avendoci riflretti 
nell’ offervanza de’precetti della legge, 
come in uno (leccato , donde non ci 
arrifchiavamo di ufcire , effa ci ha av* 
vezzatf colla feverità di quella difci- 
plina a dehderare la dolcezza di quel- 
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la della fede. Si dà un precettore ai 
fanciulli, ma quando fon grandi fi le- 
vano di fotto il* maeftro , perchè non 
ne hanno piit bifogno . Lo fteffo ha 
fatto Iddio coi Giudei; perchè veden- 
do, che erano carnali, e feguivan piut- 
tofto 1’ incinto de’ loro fenfi , che il 
configlio della ragione , ha data loro 
la legge vecchia, che come un fevero 
pedagogo gli ritiraffe dal mal fare col 
timore del gaftigo , e gli efercitaffe 
nell’ offervanza de’ precetti con la fpe- 
jranza delle ricompenfe temporali . Ma 
ora che la fede di GesU-Crifto fi è 
xnanifeftata , non abbiam pii» bifogno 
di quello maeftro , e non afcoltiamo 
piU minacce, e di fchiavi del peccato^ 
che noi eravamo , diveniam figliuoli 
del Padre Eterno per la fede del . fuo 
Figliuolo. Noi fiamo fiati riveftiti 
di GesU-Crifto, quando abbiamo rice- 
vuto- il battefimo : nel fuo nome . Cioè 
le noftre anime, hanno mutata condi- 
zione , e di ribelli , e tenebrofe fon 
divenuti fedeli., e rifplendenti , al- 
lorché fiamo entrati in quello bagno* 
Non vi è dunque differenza alcuna 
tra il Giudeo, e il Greco, tra lo fchia- 
. * • vo, 
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vo , e il libero , tra 1’ uomo, e la- 
donna i e tutti fono delle medefime 
condizioni ' predo Gesù-Crifto , ed e fio 
didribuifce loro lefue grazie fenza 
eonfiderare nè fedo , nè nazione , nè 
qualità. Voi liete tutti fuoi membri, 
e vivete ; di una medefima vita con 
lui. Ora, fe appartenete a Gesu-Gri- 
ftoj.ne fiegue , che liete figliuoli di 
Àbramo , di cui edo è la principale 
femenza , e perciò appartengono a voi 
le promede , che fono date fatte a lui, 
e anche ne liete gli eredi t 

■i * . -i-— : . 
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(PTccome il figliuolo di famiglia , ben- 
O chè fia padrone de’ fuoi beni, non 
dilferifce in niente da uno fchiavo fin- - 
chè da nell’ età pupillare , nè può di- 
fporre di alcuna fua cofa , dipendendo 
adòlutaménte dalla condotta de’ fuoi 
tutori fino al tempo codituito da. fuo 
padre ; cosi noi edendo vivuti fono 
la difciplina della legge vecchia , e fol- 
to 1* odervanza delle fue cirimonie 
mentre che noi -eravamo pupilli , cioè 
rozzi 4 .materiali , e poco capaci- delle 
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cofe divine : ma quando giunte il 

tempo, in cui Iddio aveva rifoluto di 
riconciliarti cogli uomini, inviò il tuo 
Figliuolo unico fopra la terra, e volle, 
che effo nafcefle d’una femmina, men* 
tre che ancora fuffifteva la legge , e 
che effo otfervatfe tutti i fuoi precetti, 
benché nonfoffe obbligato, perchè effo 
ricompratfe quelli , che erano fchiavi 
fotto il giogo di effa,e che noi rice- 
veflìmo il beneficio deir adozione, che 
ci aveva prometto , parlando col noftro 
padfe A bramo* Ora Voi l’avete ri- 
cevuta effettivamente, e in qualità di 
figliuoli di Dio, è fcefo ne’voftri cuo- 
ri lo fpirito del fuo figliuolo, che vi 
ha ripieni di gioja,e di confolazione, 
e vi ha dato T ardire d’ implorare la 
fua atfiftenza nelle voftre neeeffità , e. 
chiamarlo voftro padre. Voi non fiera 
piò fchiavi , ma figliuoli , e fe fiera 
ijgliuoli * fiera eredi delle grazie , *e 
delle mifericordie divine* Quando per 
una difgraziata ignoranza del veroDio 
adoravate quelli , la cui divinità non 
era vera, ma era nella vofira inganna- 
ta immaginazione , voi fagrificavate 
ad etfi • ed io non me ne «araviglio. 

Ma 
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Ma oggi, che Dio ha fatto rifplende- 
- re nell’ anime voftre i raggi della fe- 
de , oggi che voi lo conoscete, perchè 
vi. fi è fatto conofcere ; come mai può 
eflere , che voi ricadiate in un nuo- 
vo errore ? Che voi mettiate la vo- 
ftra confidenza nelle cirimonie , che fon 
vote di gràzie , e che come fe voi 
non folle iftruiti nella fcuola della 
Chiefa , ritorniate alla Sinagoga , per 
imparare i primi elementi della legge? 
Qual accecamento è il voftro di vo- 
lere ripigliar le catene , dalle quali 
fiete fiati fciolti , e di oflervare i gior- 
ni di Sabbato , le Lune nuove , e lo 
ottave , -e di far diftinzione de* meli , 
e di credere di effere obbligati ad an- 
dare ad adorare in Gerufalemme in 
certe' ftagioni , e guardare agli anni , 
come il fettimo , « 41 cinquantefimo ? 
Io temo , che 'la pena , che mi fon 
prefo d’ in legnarvi , abbia fatto poco 
frutto. Siate dunque come me, che 
ero Giudeo, e non ho avuta difficoltà 
di lafciare in tutto il Giudaifmo , e 
di rinunziarvi affatto . Quando vi 
parlo cosi, non v* immaginate, fratelli 
miei , che abbia odio , o averfione nel- 
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io fpirito contro di voi . Perchè co- 
me pollo io penfare ad offendere chi ■ 
non mi ha offefo ; e particolarmente 
voi , che vedendomi nelle perfecuzioni 
tra T ingiurie, e l’infermità , mentre 
che vi predicava il Vangelo , in vece 
di deprezzarmi , e dubitare delle mie 
parole , mi avete ricevuto come un 
Angiolo ; anzi quello è poco , bifogna 
pur dirlo , mi avete ricevuto come Ge- 
six-Crifto medefimo. Dov’ è l’affetto, 
che mi portavate , dove lo zelo , e 
quella fedeltà alle verità Evangeliche, 
che vi rendevano cotanto commenda- 
bill? Bifogna , che lo confefli davanti 
a tutto il Mondo , che voi mi ama- 
vate con tanto ardore , che vi farelle 
cavati gli occhi per darmegli , fe ne 
avelli avuto bifogno? e perchè ora vi 
fon diventato odiolb, c perchè mi ri- 
putate voflro nemico? Forfè vi ho ir- 
ritati per le. verità , che vi ho dette? 
Pare, che quelli malvagi dottori, dai 
quali vi lafciate ingannare, vi voglia- 
no infinuare un’ emulazione fanta , e 
che tenda a farvi perfetti . Ma il loro 
vero difegno è di togliervi la libertà, 
che vi ha data Gesu-Crifto , e fare , 

che 
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che imitiate se ftefli , quando dovreb- 
bero imitar voi . Io voglio certamen- 
te, che feguitiate gli efempj degli al- 
tri , ma lolo quando fon giufti , e vi 
eforto di regolarvi su i miei , quando 
fon lontano, come quando fon prefen* 
te. Cari 'miei figliuoli, quando con- 
fiderò , che per la feconda volta fon 
coftretto di partorirvi in Gesh-Crifto, 
e generar Gesu-Crifto in voi , e deli* 
neare di nuovo 1* immagine , che avete 
fcancellata , non fo che mi vi dire . 
Io ho lo fpirito ripieno di una tal 
confufione , che defidererei di eflfere 
tra voi, per eforrarvi colla viva voce* 
a rientrare nella ftrada , che avete fman* 
rita . Ditemi un poco » voi , che vi 
volete rimettere fotto il giogo della 
legge , non fapete voi quel , che è fta< 
to fcritto d’ Àbramo , di cui vi va n- 
tate di etter figliuoli ? Quello grai*. 
Patriarca , come c* infegna la Scrittu* 
ra, ebbe due figliuoli , 1 * uno da Agar* 
che era fchiava,e 1* altro di Sara, che 
era lìbera . Il primo fecondo il cor- 
fo naturale eflendo Agar giovane , e 
feconda • 1* altro contro 1* ordine della 
natura , e in virth della prometta di 
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Dio, effondo Sara vecchia, e fterile . 
Quefta iftoria è una eccellente figura 
delle due leggi. L’ antica non può 
effer meglio rapprefentata , che da A- 
gar , poiché oltre 1 * effore fiata data 
fui Monte Sinai, che gli Arabi chia- 
mano nella loro lingua «Agar ; ci è 
ancora tra effe queft’ altra fimilitudi- 
ne , che come i figliuoli ’ di Agar fu- 
rono fervi, gli offervatori dell’ antica 
fogge fono Schiavi. Sara rapprefenta 
la nuovai legge , che parimente è fia- 
ta pubblicata' fopra una montagna , 
cioè ' su quella di Sion >• e in quefio 
le due foggi hanno qualche conformi- 
tà ‘ ma fon differenti in tutto il re* 
fio . Perchè ficcome Sara era libera , 
c il fuo figliuolo altresì *cosl laChie- 
fa nofira madre , die è la celefie Ge- 
rufalemme fondata su gli alti monti * 
^ioè fu le promeffe celefti , e che di- 
scende dal Cielo, non ci genera nello 
fiato di fchiavith , dalla quale effa è 
totalmente libera. Gioite dunque , 
fratelli miei, della libertà, di cui fie- 
re eredi . Il Profeta Ifaia fpiega que- 
llo penderò con tali parole: Rallegra- 
ti , o fterile , che non partorifci , e 
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loda / e canta-, tu che non fai figliuoli, 
perchè i figliuoli dell*, abbandonata fa- 
ranno in maggior numero , che quelli 
della .maritata!. Dopo la venuta di 
Gesìi-Crifto , la Sinagoga ricufando di 
credere al Vangelo è 'divenuta fterile, 
e la gentilità è diventata feconda, cioè 
molti T hanno abbandonata* per efler 
difcepoli, e figliuòli di Dio. Poiché 
noi fiamo limili ad Ifac nell’efler nati 
di una madre fterile,, e irei i’ aver rice* 
vute le promefle fatteci da Dio , non 
è maraviglia, fe come effo era perfe- 
guitato da Ifinael figliuolo di Agar * 
e nato fecondo la carne , noi ancora 
fiamo tormentati da’ Giudei-, che fona 
in una religione carnale. Ma ficcome 
Agar fu cacciata col fuo figliuolo dal- 
la cafa di A bramo, eftendo ftato det- 
to nella -Scrittura a Sara : Caccia la 
tua ferva , e il fuo figlio , fìerchè il 
figlio della fchiava tnon dee effere a 
parte dell’ eredità col figliuolo della 
libera , nel : medefimo modo 1 ’ antica 
legge è fiata sbandita dalla Chiefa , 
perchè .i fedeli , che la compongono , 
godono della libertà , che Gesù-Crifto 
ha apportato loro , e dell’eredità , che 
i : fi è 
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fi è degnato di acquift are col Tuo fan* 
gue a* medefimi . ■; 

• j » • , .* * * f , * * • 

CAPITOLO V. 

- » • * _* n - . 

P oiché voi fiete figliuoli di una 
madre liberale non di una fchia- 
va,e voi medefimi non fiere pi ìi fchia- 
vi, non vogliate effere così ciechi da 
rinunziare alla libertà, che Gesù-Cri- 
fto vi ha acqui Hata , ma mantenetevi 
fermi nel fuo pofTeflo , e non vi ri* 
mettete fotto il giogo della legge vec- 
chia. Non mi dimandate le prove di 
quella dottrinarvi dee ballare la n?ia 
autorità, e con quello vi dico ardita- 
mente, che la fede di Gesu-Criflo vi 
è inutile, fe vi fate circoncidere dopo 
di averla ricevuta . - Perchè vi obbli- 
gate di olfervare tutti i precetti della 
legge, offervando quella cirimonia , e 
in vece, che le nollre anime fieno. ri- 
piene de* favori del Figliuolo di Dio? 
fe non mettete la voflra fperanza ir* 
lui, effe rimarranno turte vote, e la 
forgente delle fue benedizioni fi fecca 
per voi, che volete attignere la voftra 
giullificazione da un altra . forgente . 

' Noi 
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Noi afpettiamo di elfer fatti giufti 
dalla fede per mezzo dello Spirito-San- 
to , che per effa fcende ne’noftri cuori# 
Il valore della religion Criftiana non 
dipende nè dalla circoncifione, nè dall* 
eflerne fenza , tanto i Giudei , 'che i 
Gentili fono egualmente capaci delle 
fue grazie, e niente è confiderabile ap- 
pretto Gesù-Crifto ,ì fe non quella .fe* 
de, che non dimora oziofa , ma cho 
è animata ad. operare dalla carità i 
Oimè voi camminavate di un palio 
fermo , e ficuro nelle ftrade della ve- 
rità : chi vi ha fatto ondeggiare •? 

chi vi ha impediti di obbedirle , co* 
me. per lo avanti? Afcolratemi « 
non date orecchie, mè* fede ^ ad ognuno* 
che vi parla* Quelli, da’ quali vi lie- 
te lafciati forprendere , vi hanno per* 
fuafe cole contrarie a quel , che deli* 
dera Dio da voi, che vi ha chiamati 
alla conofcenza del fuo figliuolo. Voi 
mi direte, che l’ottervare una fola ci* 
rimonia nonr merita tanto rumore 4 
Ma io fo , che un poco di lievito fa 
inacidire tutta una. malfa di parta, cosi 
una fuperftizione Giudaica è capace di 
corrompere tutta la purità della voftra 

fede. 
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fede • Io fpero nella mifericordia di 
Dio , che manterrete i medefimi fen- 
timenti, e riconofcerete la malizia di 
quelli , che vi vorrebbero precipitare . 
Efli non rimarranno .impuniti della 
confusone che hanno metta tra voi , 
ma faranno feveramente gafligati len- 
za diftinzione di merito, nè di quali- 
tà . Vi fanno credere, che tra i Giu- 
dei io lodo la circolici fìone , e la bia- 
fimi tra i Gentili. Ma fe ciò fotte 
la Sinanoga non mi perfeguiterebbe 
continuamente . Efli fono nimici dei 
Vangelo , perchè abolifce quella ciri- 
monia Giudaica , fe dunque io la lo- 
dalli , non avrebbero occasione di odia- 
re la Croce , c di fcandalezzarfene . Bi» 
fogna perciò concludere , che quando 
parlo con loro, non lodo le cirimonie, 
e che la mia dottrina è immutabile , 
nè muto di maflime fecondo i luoghi, 
dove mi trovo ; Quelli , che fpaccio- 
no quelle falfttà , per rendermi odiofo 
appretto di voi, fon membra corrotte, 
che io defldero di vedere fiaccate dal 
vollro corpo , perchè la loro corruzio- 
ne non vi lìa contagiofa. Rigettate 
con coraggio i legami , che vi prefen- 
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tano, perchè ripugnano a quello flato 
di libertà , nel quale Iddio vuole , che 
viviate. Ma non peniate , che eflo 
voglia , che vi abufiate di quella li*, 
berrà, che vi ha data , e che vi la*, 
fciate andare a ogni forra di vizj . Vi 
ha tolto da dotto un giogo pefante , 
per imporvene uno più dolce., eh* è 
1* amore fcambievole i e la dolcezza 
dello fpirito , e i fervizj , che vi do* 
vere fare 1 * un V altro . Eccovi ' in 
una parola il compendio di tutte le 
tegole della legge : Tu amerai il tuo 
projjìmo , eterne te mede fìnto Quefto è 

quei , che vi eforto di oflervare pun* 
tualmente , che fe voi - in vece di ofi» 
fervarlo , nudrite nel voflro cuore de- 
gli odj mortali contra qualcuno, e gli 
levate la riputazione colle voflre mal- 
dicenze * e per cosi dire , ve lo man- 
giate vivo coll’ invidia , e colla gelo- 
sa , voi offendete primieramente lui , 
e poi le leggi della natura , che vi 
obbligano ad amarlo, e i colpi , che 
voi Tirate contro al voflro proflìmo , 
ricadono fopra di voi . Se volete fa- 
pere un rimedio , per cacciare, dal cuo- 
re quefto veleno, e impedire, che non 

vi 
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cofa può alterare, una calma profonda 
nello fpirito , una pazienza ammirabi* 
le nelle avverfità ,una dolcezza di cuo- 
re, che non s’ inafprifce giammai, un. 
umore facile , che fi accomoda con 
tutti ; una bontà fempre pronta a fer- 
vire il fuo prò fiimo , una gran beni- 
gnità nell’ingiure * una fede perfetta ; 
una Tanta- modeftia , una continenza 
rigorofa , e-uua caftità fenza macchia. 
L’ultima di quelle due vite , non folo 
è la più onefia , ma è la più utile , 
e la più libera .• Efla ci fa fuperiori 
alla legge , che è fatta folo per gli 
uomini carnali . Quelli , che fervono 
il Mondo , feguitano i movimenti del- 
la concupifcenza ; ma quelli , che ten- 
gono Gesù-Grifto per lor padrone , cro- 
cifiggono la lor carne con tutte le fue 
concupifcenzè. Dunque perchè noi cre- 
diamo al Vangelo, e viviamo di Spi- 
rito-Santo; che abita in noi , cammi- 
niamo per gli fentieri dello fpirito 
fenza ricorrere alle cirimonie carnali. 
Non diveniamo amanti della gloria, e 
della propria fiima : non alterchiamo 
tra noi , nè regni tra noi V invidia , 
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ma Riamo uniti per la fede a chi è la 
forgence di ogni perfezione. 

CAP I T O L O VI. 

- i 

r 0 9 

L A legge noftra è una legge di ca- 
rità , perciò fratelli miei , fe qual- 
cheduno tra voi cade inavvertemente , 
o per debolezza iti qualche peccato , 
voi, che Cete piu illuminati, e avete 
piti virtù di lui , correggetelo con u- 
no fpirito di dolcezza , ed entrando in 
voi ftcfli confidente , che potete fal- 
lire come egli , e che fe ciò feguiffe, 
avrefte caro di efler ri prefi fenza afprez- 
za . Voi avete le volt re imperfezioni 
particolari , e liete tutti foggetti al 
peccato . Sopportatevi dunque recipro- 
camente he’ voftri difetti , e crediate , 
che con quello foccorfo fcambievole , 
e con quello commercio caritativo d* 
iftruzioni , e di configli adempite per- 
fettamente la legge di Gesù-Crifto . 
Non vi lafciate acciecare dalla vanità, 
e credete, che chiunque fi (lima di ef- 
fer qualcofa , s* inganna , e mollra , che 
meramente non è nulla . Fate una fe* 
ria rifleffionc fopra il vollro interno , 

efa- 
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efaminate diligentemente ' quali fono i 
motivi, e - quale il fine; delle voftre a* 
zioni, e fe' vi volete gloriare , gloria* 
tevi delle virtù , che trovate nella vo< 
ftr’ anima , e non per gli dilètti , che 
òffervate negli altri . <Ziafcuno porte* 
rà il fafeio deTuoi peccati , e ciafcuno 
riceverà da Dio giudice rneforabile la 
pena , t> la ricompenfa , di cui è de- 
gno. Ma fé non avete lingua , per par- 
lare de* voftri fratelli r abbiate mani 
per affiftere a quelli, che vi predicano il 
Vangelo , e perchè efli vi fanno parte 
delle ricchezze eterne , non potete ri- 
cufar loro qualche piccola parte de’ vo- 
ftri beni temporali.* Non mi portate 
per ifeufa la voftra povertà , fe effa 
non è vera. Voi potete ingannare 
me, ma non Iddio , che penetra ne’ 
voftri cuori. La terra è il campo , 
dove li femina, e il Cielo è il luogo 
dove fi raccoglie. Peniate dunque quel, 
che feminate, cioè quali fieno le vo<* 
lire opere/ La raccolta è tale, quale 
è la Temenza. Il grano produce— gi*a-' 
no , e la fegala non produce , fe non 
fegala . Così le azioni carnali non 
fruttano a qhi le fa , fe non la morte, 
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e la corruzione , e le fpirituali felici- 
tà incomparabili , e una vita eterna . 
Non lafciam dunque di far del bene , 
thè quando farà venuta la ftagione del- 
la ricolta, noi la faremo tale, che non 
ci mancherà mai , nè ci verrà mai a 
noja , benché duri Tempre . Non ,la- » 
fciamo paffa re m n a. ftagione si prezi o- 
fa, ma facciamo , che i poveri Tenta- 
no V effetto della noftra carità, e par- 
ticolarmente abbiam cura de domeftici 
della fede , cioè de’ fedeli , che fon mem- 
bra di . Gesìi-Crifto , come noi ; Io 
ho voluto Tcriver quella lettera di mio 
pugno , perchè le prediate piu fede ». 
Non crediate, che fi a zelo della leg- 
ge l’indurvi alla circoncifione , o che 
la ftimino necefìaria per la faluce.La 
lor mira è di piacere a’ Giudei , e di 
fchiVare la crudel perfecuzione , che 
eflì fanno a chi crede in Gesìi-Crifto, 
perchè {limano , che il fuo Vangelo 
diftrugga la lor legge . Non hantìo 
voglia di portare i legami , che voglio- 
no imporre a voi , nè oflervar quella 
leage, che vi predicano. Non hanno 
altro fine , nè cercano altra ricompen- 

fa, che la vanità di aver tra voi d,e. 
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difcepoli. Ma fi pafcano pure delle 
lodi degli uomini , che io non mi glo- 
rierò in altro, che nella Croce di Ge- 
su-Crifto. Dopo che lo fervo, il Mon- 
do è morto per me , e io fon morto 
al Mondo. Poiché in cofpetto di Ge- 
sù-Crifto non vale 1 * effer Giudeo , o 
Gentile, ed elfo non fa diftinzione tra 
1* uno , e 1’ altro , e che chi lo rico- 
nofce per Signore , fi muta felicemen- 
te, e prende un effere nuovo. Quelli, 
che credono fermamente quelle verità, 
e non fondano più la loro fperanza 
fopra delle cirimonie , che fono abo- 
lite , ma feguirano la regola , che ho 
dato loro , riceveranno da Dio tutte 
le confolazioni della fua pace , e le 
ricchezze della fua mifericordia , che 
prego loro dal Signore . AccufatemL 
pure, fe volete dicendo, che io appro- 
vo la circoncifione. Io non confuterò 
quella calunnia, fe non col moftrarvi 
il mio corpo tutto lacero di piaghe , 
riportate , per combattere a favore dei 
Vangelo. Di effe non mi vergogno, 
ma le porto , come fegni gloriofi * e 
prove ficure di non effer d’ accordo 
co’ Giudei , come fono accufato . Io 

X pre- 
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453 PAR. SOP. L’EPIST. AGLI EFES . 
prego Gesu-Crifto , miei cari fratelli , 
che vi faccia partecipi delle fue fante 
grazie, e che effe dimorino eternamen- 
te nelle voftre anime : così fia . 
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ARGOMENTO 

s 

Dell' Epijìola di S. Paolo 
agli Efefini . 


I L tempio di Diana, che 1* antichi- 
tà numerava tra le fette maravi- 
glie del. Mondo , rende celebre il 
nome della Città di Efefo. L’Idola- 
tria fin dal tempo di S. Paolo vi ave- 
va come eretto il fuo trono * e la Ma- 
gia , che fi può chiamare fua forella , 
vi era in un credito non punto mino- 
re . Talché non era piccola imprefa 
il piantare la fede diGesùCrifto, do- 
ve i Demonj avevano un’impero co- 
tanto affoluto . Ma l’A portolo noti 
temendo nè i pericoli , nè la morte , 
quando fi trattava della gloria del fuo 
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caro Maeftro , vi predicò il Vangelo 
con tanto coraggio , e vi fece tanti 
miracoli , che vi convertì un gran 
numero di perfone ne’ tre anni , che 
vi foggiornò . Non mancò chi lo 
perfeguitalfe , perchè i Giudei non lo 
falciavano mai in ripofo , e la fedizio- 
ne , che Demetrio follevò contro di 
lui, lo riduffe in pericolo di vita. Do- 
po che ebbe lafciati gli Efefini. per pre- 
dicare la parola di Dio all’ altre Pro- 
vincie, vi farono degli Ebrei, i quali 
facendo fembiante di credere in Gesù- 
Crifto, cominciarono con ogni manie- 
ra d’ invenzioni ad alterare la purità 
della dottrina, che S. Paolo aveva lo- 
ro predicata . Elfo 1’ aveva predetto 
in quel celebre difcorfo , che fece 
agli anziani della Chiefa d’Efefo, per 
dir loro addio, e raccomandare la per- 
feveranza nelle verità, che aveva loro 
infegnate . Tofto dunque che elfo ri- 
feppe , che Tigello , ed Ermogene tra 
gli altri fi sforzavano di demolire 
quel , che elfo aveva fabbricato con tan- 
ta pena ; fcrilfe da Roma , dove elfo 
era prigione , quella eccellente Epifto- 
la , e la mandò per Tito l’anno 5 ?* 
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di nofìro Signore. I Padri dicono, 
che tutte TEpiftole , che etto fcrifle 
di prigione , hanno un cerco fervore 
particolare , e che quanto più quello 
Sole fi accollava al fuo tramontare , 
gettava più fiamme , e più raggi . 
Quella , di cui ora ferivo l’argomento, 
prova quello penderò * perchè le ma- 
terie fono sì fante , e vi fi vede ad 
ogni pagina rifplendere uno zelo sì 
ardente, e una sì profonda cognizione 
de’ milleri Divini , che pare , che fie- 
no mancate le parole al fuo autore , per 
efprimere i proprj penfieri . Lo Itile 
è più difficile , che in tutte 1’ altre , 
e confelfo , che cento volte ho difpe- 
rato di venirne a capo. Se mi è riu- 
feito, la gloria è tutta di Dio; fe ci 
fono delle mancanze , com’ io non ne 
dubito , effe fon tutte mie , e fon 
pronto a correggerle , quando uno me 
le faccia conolcere . Fino al quarto 
capitolo tratta della predeftinazione de- 
gli uomini , e della chiamata de’ Gen- 
tili alla Religione Criftiana . I tre 
ultimi fono iftruttivi , e ciafcuno ci 
può trovare de* precetti , per vivere 
fatuamente nel fuo (lato* 
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Ndl principio del primo capitolo 
ringrazia il Padre Eterno delle grazie, 
che ha date agli uomini , chiamando- 
gli alla cognizione del fuo Figliuolo, 
€ avendogli predeftinati avanti alla 
creazione del mondo , per eflere fedeli.* 
«forca poi gli Èfefini a lodare, e -be- 
nedire eternamente la lua bontà ,. che 
gli aveva fcelti tra tanti popoli , per 
ricevere il frutto del Vangelo . Sul 
fine ringrazia Dio , eh* eflì fono fede- 
li, e gli prega a fchiarire il loro fpi- 
rito , perchè poflano comprendere il 
imiterò della lor vocazione , e ricono- 
feere la grandezza di quella poffanza, 
con cui fono (tati fottratti dalPimpe- 
ro del Diavolo, e dice, che non è mi- 
nore , che la potenza, colla quale il 
Padre Eterno rifufeitò il fuo Figliuo- 
lo , e fece federe la fua Santa Umani- 
tà nel piìi alto de’ Cieli fopra tutti 
gli Angioli . 

Nel fecondo infegna agli Efefìni , 
che egli erano morti per lo peccato , e 
che Gesìi-Crifto gli ha rifufeitati per 
la fede , che ha dato loro gratùitamen- 
te , e fenza riguardo alle opere prece- 
denti : ch’efii fono ora. altre creature, 

e vi- 
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e vivono d’ una nuova vita . Dipoi 
infegna loro , che Gesu-Crifto con abo- 
lire la circoncifione de 1 ^Giudei per 
mezzo del battefimo , ha diftrutto il 
muro , che feparava i Giudei da* 
Gentili , che gli uni , e gli altri fon 
capaci delle grazie del Vangelo , e 
eh* egli forma la fua Chiefa di tutti 
e due y lenza diftinzione . Conclude 
da ciò , che i Gentili non fon piò 
flranieri rifpetto a Dio , ma famiglia- 
ri , e concittadini degli Angioli , che 
compongono quell* ammirabile ', e mi- 
ftlco edifizio , di cui gli A portoli fo- 
no i fecondi fondamenti , e Gesù-Cri- 
fto la pietra angolare , e che 1* anima 
di ciafcuno di loro è il tempio dello 
Spirito Santo . 

Nel terzo continua la medefima m&* » 
teria, e dice, che la vocazion de* Gen- 
tili conofciuta da’ Profeti è ftata ri- 
velata agli Apoftoli , e che gli Angio- 
li medefimi , che fapevano bene , che 
Gesù-Crirto fi doveva far Uomo, per 
falvar gli uomini hanno apprefo in 
quelli ultimi tempi molte circortanze 
particolari del miftero dell* Incarnazio- 
ne , che non fapevano prima . Quin* 
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di prende motivo di gloriarli del- 
la carica , che Dio gii aveva data 
d’ annunziare il Vangelo alle nazioni, 
e prega il Padre Eterno d’illuminare 
gli Efelini, perchè poflano comprende- 
re la lunghezza, l’altezza, la larghez* 
za , e la profondità , cioè 1* immenfi- 
tà , e le maraviglie della bontà di Ge- 
sìi-Crifto , che gli ha chiamati alla 
profeffione delle fue verità , e all* ere- 
dità della gloria . 

Nel quarto eforta gli Efefini a man- 
tenerli in una perfetta unione ; pri- 
mieramente perchè tutti i Criftiani 
fono un fol corpo , Panima del quale 
è Gesù-Crifto . Secondariamente per- 
chè tutti fon chiamati a una medefi- 
ma eredità . In terzo luogo , perchè 
tutti hanno un medefimo Signore, nè 
ci è altro, che una fede, e un batte- 
mo . In quarto , perchè tutti fon fi- 
gliuoli del medefimo padre. In quin- 
to, perchè Gesù-Crifto falendo al Cie- 
lo ha diftribùito a ciafcuno le grazie, 
che gli erano neceflarie , e di cui fi 
deve contentare , Dipoi rende la ra- 
gione , per la quale Gesù-Crifto ha 
voluto , che nella fua Chiefa alcuni 
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fodero Apoftoli , altri Profeti , altri 
Evangelifti, altri Dottori, e Pallori • 
verfo la fine gli eforta a fpogliarli 
dell’uomo vecchio, cioè a mutar vita, 
sfuggir le bugie, la collera, l’odio, il 
furto, l’avarizia, le parole, e l’ opere 
difonelle ; finalmente * a tenere davan- 
ti gli occhi fempre l’efempio di Gesù- 
Ct'illo , che volle morire per quelli , 
che l’ avevano offefo . 

Nel quinto infegna le medefime co- 
fe agli Efefini, e dice loro, che il Cie- 
lo non è dellinato per i fornicatori , 
nè per gli avari , nè per gl’ idolatri , 
e che eflendo figliuoli della luce , non 
debbono far più opere tenebrofe, e la 
fantità della lor vita dee edere una 
lezione per gl’ Infedeli : che fono ob- 
bligati a dare in guardia, e ad impie- 
gare il tempo in opere buone. Gli con- 
figlia a fuggire i conviti , dove regna 
il ludo, a bere del vino moderatamen- 
te , e frequentare l’Agape , dove li 
penfa più a nutrir 1’ anima , che il 
corpo . Nella fine parla del rifpetto 
delle mogli verfo i loro mariti , e 
dell’amore de’ mariti verfo le lor fe- 
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mine ; il che prova col paragone di 
Gesu-Crifto colla Chiefa. 

Nel fefto , infegna ai giovanetti , 
come fi debbano portare co* loro pa- 
dri , e ai padri in qual maniera bi- 
fogni , che governino i loro figliuo- 
li : quindi parla ai fervitori , e ai 
padroni. Di poi dice, che la vita è 
una guerra , e che i Demonj fon noftri 
nimici : eflo arma il Criftiano , e gli 
dà per abbigliamento della tefia la fpe- 
ranza di effer falvo , per corazza la 
giuftizia , per ifcudo la fede , per la 
fpada la parola di Dio, per cintura la 
purità , e per calzari la rifoluzione 
«annunziare collantemente , e fenza ti- 
more il Vangelo di Gesìi-Crifto . Ap- 
pretto gli eforta a pregare per tutti i 
fedeli, e particolarmente per lui, per- 
chè Dio gli dia grazia di fopportare 
la prigione , nella quale fi trovava , e 
tutti gli altri mali , che gli potevano 
fopravvenire . j Conclude con defidera- 
re al folito la grazia, e la pace divi- 
na a tutti quegli , che ameranno Ge* 
^u-Crifto • 
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PARAFRASI 


Sopra FEpiftola di S. Paolo 

agli Efefmi • 


CAPI T O L O I. 

P aolo , che la volontà di Dio ; 

■ e non il favore degli uomini ha 
. innalzato alla dignità d’Apofto* 
lo di Gesù-Crifto , con tutto il cuore 
de fiderà la grazia , e la pace di Dio 
noftro Padre , e del Figliuolo noftro 
Signore a tutti i Santi , cioè a tutti 
ì fedeli , che in Efefo fanno profeffio* 
ne del Vangelo di Gesù Crifto . Fra» 
«elli miei T celebriamo continuamente 
le maraviglie della bontà del Padre 
Eterno, che donandoci Gesù*Crifto tuo , 
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Figliuolo, ci ha donato per gli f uo i me- 
riti benedizioni, e grazie mille .volte 
piu eccellenti di quelle, che altre vol- 
te hanno ricevute gl* I israeliti . Per- 
chè quelle erano terreftri , e le noftre '* 
foncelefti* quelle terminavano in que- 
lla vita , e noi fperiamo , che le no- 
ftre ci condurranno alla felicità eterna. 

Elfo ha avuto tanto amore per gli uo- 
mini , che avanti di gettare i fonda- 
menti del Mondo , ci ha fcelti per me- 
ilare una vita tanta , innocente , e ir- 
reprenfibile non folo davanti agli oc- 
chi degli uomini , ma anche davanti 
a* fuoi . Nè contento di quello favo- 'rj 

re , ha voluto fecondo la gratuita de- ; 

terminazione della Tua volontà , e Tor- 
cine immutabile della eterna predetti- ì 
nazione , che noi diveniffimo fuoi fi- 
gliuoli adottivi per gli meriti di Gesti- 
Crillo fuo Figliuolo. E benché non 
abbia bifogno delle noflre lodi , vuole, 
che quella grazia ridondi in fua glo- 
ria , cioè che noi pubblichiamo la fua 
grandezza, nè cediamo mai di ringra- 
ziarlo. Noi T abbiamo ricevuta dalle ; 
mani del fuo diletto Figliuolo , e il 
fuo Sangue è quello, che ci ha ricom- - r 
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prati , e per cui fono fiati cancellati 
i nollri peccati . I nollri cuori foncr 
fiati inondati dalle ricchezze della fua 
grazia, e delle fue mifericordie . Per- 
chè effo ci ha data una vera fapienza, 
e una prudenza celefte,eha innalzati i 
noftri (piriti. fopra le lor forze ordina- 
rie , perchè conofceflimo quello gran-' 
de, e ineffabile miftero d’amore, que- 
llo difegno adorabile , che effo ha efe- 
guito per lo fuo Figliuolo, fecondo il fuo 
beneplacito , quando è venuto il tem- 
po , che effo aveva a ciò determinato. 
Noi abbiam vedute molte figure , ed 
effo voleva darci le verità : ci aveva 
fatte molte promefie , e le voleva 
adempir tutte in un tratto: aveva ob- 
bligato il fuo popolo con molti favo- 
ri, e de fiderà va raccorgli, e unirgli in 
quell’ultimo . Gli uomini, e gli An- 
gioli erano eftremamente feparari non 
fedamente per la differenza della lor 
natura , ma anche per la grazia , e la 
gloria . Quelli eran fanti , e fedeli , 
quelli colpevoli , e miferabili . Elfo 
ha voluto riunire per Gesù-Crifto quel- 
li , che non fi potevano congiungere 
fenza di lui , e coftituirlo capo degli 
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uni » c degli altri . In lui , e per gli 
fuoi meriti foli fiamo ftati chiamati a 
partecipare di quell' eredità , che ap- 
partiene a lui naturalmente . Il fuo 
Padre Eterno , che fa tutte le cofe 
colla legge della fua propria favifli- 
ma volontà , ci ha predeftinati , co- 
me gli è piaciuto , perchè la fua 
bontà apparite nella noftra liberazio- 
ne , e noi altri Giudei fiamo i pri- 
mi , per mezzo de’ quali è ftato glo- 
rificato . Perchè noi abbiamo credu- 
to prima degli altri in lui , e come- 
chè era ftato a noi promeflo da’ Pro- 
feti , a noi ancora fono ftate prima 
annunziate le fue verità . Quelle fo- 
nò le medelìme , che voi avete intefe 
dalla noftra bocca , quando vi abbiamo 
predicato il Vangelo, che contiene le 
parole della falute eterna . Voi ci 
avete predata fede , e ciò non è ftato 
fenza ricompenfa , perchè elfo vi ha 
figillati , e contrafegnati per fuoi , dan- 
dovi lo Spirito-Santo, eh’ è un. pegno 
della felicità , che ci promette, e per lo 
quale fiamo afticurati , che noi appar- 
teniamo a lui, come a quello, che ci 
ha acquiftati col riscattarci ; e ci ha 

ri- 
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rifcattati , perchè la Tua bontà , e la 
fua potenza foflero glorificate nella no- 
ftra redenzione . Io ho gufto di fen- 
tire le nuove della fedeltà , che gli 
mantenete , e della ferma fperanza , 
che avete in lui , e della voftra cari- 
tà verfo i Criftiani , che fono vofìri 
fratelli ; e ne rendo continue grazie al 
Dio della gloria , e al Padre del no- 
ftro Signore Gesu-Crifto , nè lo prego 
mai , che non gli domandi , che vi 
faccia la grazia di perfeverare , e vi 
doni lo fpirito della fapienza , e vi ri- 
veli quello, che non potete fcoprire,e il- 
lumini perfettamente gli occhi del vo- 
ftro intelletto , perchè la fperanza de* 
beni , che vi promette , fi accrefca tut- 
tora nelle voftr* anime, e riconofciate 
quali fono le ricchezze di quefla ere- 
dità della gloria , alla quale i fedeli 
fon chiamati . In effetto voi non fa- 
prette comprendere lenza il fuo foc- 
corfo quanto grande , e foprem inente 
fia quella potenza , per la quale elfo 
ha diffipate le noftre tenebre, e rotte 
le noftre catene , vinti i Demonj , e 
fatto rifplendere ne* noftri cuori i lu- 
mi del fuo Vangelo. Elfo non trova 
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reticenza alle fue volontà in tutta la 
natura . Ma il cuore degli uomini è 
ribelle a Tuoi comandi, e alle fue mi- 
nacce, talché ardifeo dire, che la po- 
tenza , con cui doma la loro ribellio- - 
ne , e la mette fotto il giogo della 
fede , non è minore di quella , che ha 
moflrata in rifufeitare Gesu-Criflo fuo 
Figliuolo , e nel farlo federe alla fua 
delira nella maggiore altezza de’ Cieli 
fopra tutri i Principati, Poteftà , Vir- 
tù, e Dominazioni, e finalmente non 
folo fopra tutti gli Spiriti Beati , de* 
quali conofciamo i nomi in quello 
Mondo * ma ancora fopra quelli , che 
conofceremo nell’ altro • Elfo lo ha 
conofciuto Signore di tutte le creatu- 
re vifibili , e llabilitolo capo della 
Chiefa , che è il fuo corpo , # e la fua 
perfezione , non eflendo il corpo in- 
tero lenza il capo * nè il capo fenza 
il corpo . * Ora noi fiamo le membra 
di quello corpo , e il corpo di quello 
capo . 


DI S.PAOLO AGLI EFESINI . 473 . 
C A P I T O L O (.II. 

C Onfìderate, che i noflri corpi vi- 
vevano d’una vita naturale , ma 
che i peccati, ne* quali eravate fepol- 
ti , avevano fatto morire le voftre Àni- 
me . Voi camminavate per una ftra- 
da , che terminava al precipizio : fe- 
guitavate le maflime del fecolo , e ob- 
bedivate al Principe delle tenebre, che 
è il Re degli Spiriti dell'aria-, e il ti- 
ranno di quello Mondo , dove ha pur 
troppo de* fudditi , e dove eterei ta 
un* impero pur troppo tirannico fopra 
gU uomini increduli alle verità del 
Vangelo . Confeflo , che anche noi 
altri Giudei , e io il primo' fiamo 
(lati di quello numero , e abbiamo 
' appagato 1 noflri defiderj fregolati , e 
ubbidito alle nollre cupidigie , e pec- 
cato in opere , e in penfieri , talmen- 
te che eravamo figliuoli dell’ ira , co- 
me gli altri, cioè degni di provare la 
collera della vendetta di Dio . Ma 
egli, che è ricco in mifericordia , con- 
fiderando non quello, che meritavamo, 
ma quelche il fuo ardente , e incom- 

pa- 
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parabile amore , che aveva per noi , 
era capace di fare , ci ha tirati fuori 
dal precipizio per mano di Gesù-Cri- 
fto Tuo Figliuolo , e ha renduta la vi- 
ta alle noftr’ anime colla fua morte • 

Per lui noi fiamo falvati , e in lui , 
e per amor di lui il fuo Padre ci ha 
rifufcitati , in fine con Gesìi-Criflo ci , 
collocherà ne* Cieli , acciocché tutti 
i fecoli futuri adorino le ricchezze 
della fua grazia , e i maravigliofì ef- , 
fetti di quella benignità , che elfo ci 
fa fentire per mezzo * di Gesìi-Criflo , 
noftro Signore. La fua grazia è quel- 
la , per cui voi folle fai vi , che altri- 
menti non avevate meritato quello do- 
no divino , che vi fa capaci di tutti 
gli altri . Voi ne avete l’obbligo al- ! 
la fola liberalità del Padre Eterno, e 
Tappiate , che elfo ve l’ha dato gra- 
tuitamente perchè non vi invanille 
dell’ opere , che avete fatte avanti di 
ricevere quello dono. Noi fiamo ope- 
ra fua , perchè elfo ci ha cavati dal 
niente per darci 1 ’elTere , ma quello 
favore, è molto inferiore a quello, che 
ci ha fatto, quando conducendoci alla 
cognizione del nome di Gesù-C riilo , 
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ci ha creati di nuovo per vivere , -non 
piìi folamente d’una vita naturale, ma 
d’ una vita Tanta , per efercitare tutte 
le buone azioni, alle quali ci deilina, 
e darci quelle grazie , che elfo ci ha 
preparate , e camminare ne* fentieri 
dell’innocenza, e della giuftizia lenza 
perderci . Ricordatevi , che avanti d’efw 
Ter Criftiani eravate uomini carnali, 
che feguitavate i mori degli fregolati 
defiderj , e delle ingiufle cupidigie . 
Che i Giudei , che {limavano la cir- 
concifione in fegno d* onore , che gli 
diilingueva dalle nazioni impure , vi 
difprezzavano , perchè non eravate cir. 
concili , e non afpettavate la venuta 
del Meffia , cioè Gesu-Crifto , ed era- 
vate* affatto contrarj all* I Traditi tan- 
. to nel modo di vivere , quanto nella 
religione, nè avevate alcuna parte nel- 
le promefle , nè nell’ alleanza , che Dio 
aveva fatta con loro . E finalmente, 
che eravate Tenza Dio , adorando i De- 
monj , che ufurpavano il titolo, e gli 
onori della divinità . Ma ora voi , che 
eravate lontani da Gesh-Crillo , gli ci 
fiete accollati per lo Sangue , che ha ver- 
fato , talché vi potete dire . Tuoi fra- 
telli- 
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telli . I Giudei , e i Gentili erano 
in una mortale inimicizia, eia legge, 
che i primi olfervavano , i fecondi re» 
putavano obbrobriofa , era come un 
muro, che gli feparava; ma Gesù-Cri- 
fto , che è ia noftra pace , . lo ha ab- 
battuto , e rovinato . Ha unito due, 
eftremità , e ha fommerfo quell’ odio 
fcambievole nel fuo Sangue , e lo ha 
fatto morire’ della morte , eh’ effo ha 
fofferto fopra la Croce . Ha abolito 
le cirimonie legali per lo battefimo , 
e per gli precetti della legge Evange- 
lica , a fine che di due popoli fe ne 
facefle un folo , che gli foffe fedele , 
e per riconciliargli con Dio fuo Padre, 
e riunirgl’ in un fol corpo , cioè per 
formarne la fua Chiefa, che è una, e 
gli rifondere in se , per dir cosi , dando 
loro una vita nuova. Non ha fdegna- 
to di porrarci le nuove di quella feli- 
ce riconciliazione , e di quella pace 
adorabile non folo a’ Giudei , che 
eran più vicini a lui per la vera reli- 
gione , in cui vivevano , ma anche a 
voi altri , che n* eravate lontani per 
l’idolatria. In quello modo ha intro- 
dotti gli uni , e gli altri apprelfo al 

fuo 
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fuo Padre , e ci ha dirtribuite egual- 
mente le grazie dello Spirito-Santo . 
Dunque voi non fiere più foreftieri , 
ma fiete cittadini del Cielo, come gli 
Angioli , dovendo un* giorno pofleder 
la gloria, voi fiete familiari di Dio , 
avendolo fempre prefente in voi mede- 
fimi . Siete tutti infieme quello edi- 
fìzio mirabile della Chiefa , di cui i 
Profeti r che hanno predette le verità 
E vangeliche , e gli A portoli , che le 
hanno predicate , fono i fecondi fonda- 
menti , è Gesu-Crifto la pietra ango- 
lare : perchè erta è fabbricata , cd elfo 
è , che la foftiene , e da lui prende 
T accrefci mento , e la (labilità contra 
tutti gli- sforzi dell’Inferno . Anche 
ciafcun di voi in particolare è il vero 
tempio di Dio , e il foggiorno , dove 
lo Spirito-Santo fi compiace di abitare. 

G A P I T O L O III. 

A Fine di unirli con Gesù Crifto, 
e farvi entrare in queft’edifizio, 
di £ui -vi ho parlato, fono aderto in 
prigione tra i Gentili ; perchè bifogna, 
che fappiate , fratelli miei , che a me 

in 
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in particolare ha data Iddio l’incum- 
benza di predicarvi il Vangelo. Quan- 
do gli piacque di farmi conofcere, che 
il zelo , con cui io perfeguitava la fua 
Chiefa , era ingiufto , mi rivelò , che 
i Gentili eran capaci di ricevere il 
Vangelo . Io vi ho detta in quella 
epiftola qualche parola di quello mi- 
rabile millerio della vollra vocazione, 
e fe non mi fono fpiegato d’ avvan- 
, faggio, e fe ho impiegati termini po- 
co proporzionati alla fua grandezza , 
l’ho fatto per accomodarmi alla debo- 
lezza vollra , e perchè ho giudicato di 
far parte d’ una sì alta verità , fe non 
a rnifura del vollro intendimento . Il 
milìero adorabile dell’ incarnazione di 
Gesù-Crillo è molto alìrufo , e nafco- 
fo . I Patriarchi, e i Profeti ne han- 
no avuta notizia , ma non è Hata 
tanto chiara ne’ fecoli palfati, quanto 
il lume, che lo Spirito-Santo ha dato 
a’ giorni nollri per gliApoftoli, e per 
gli Profeti , che hanno vedute molte 
circollanze particolari nelle verità del 
Vangelo , delle quali i nofìri padri 
non avevan cognizione , cioè che le 
promeffe fatte ad Abramo erano tanto 

per 
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per gli Giudei , quanto per gli Gentili, 
che potevan compor la Chiefa , lafcian- 
do l’idolatria, e abbracciando il Van- 
gelo. Io fono flato incaricato di por- 
tarvi quella gran nuova , come mini- 
flro di Gesìi-Crifto , e Dio , che per 
un’ eccedo della fua mifericordia mi 
ha innalzato a quella dignità , non fo-‘ 
lo me ne ha dato il titolo , ma anche 
la cognizione , e il coraggio e tutte 
l’altre grazie necefTarie, per efercitarlo 
con frutto. Perchè quantunque fìa il 
minimo tra tutti i fedeli, elfo ha vo- 
luto onorarmi fino a darmi 1* impiego 
di annunziare il Vangelo di Gesù-Crifto 
ai Gentili , e di apportatore delle gra- 
zie incomprenlibili , che gli vengono 
appretto . Io fon dellinato da lui , per 
illuminare gli occhi di tutti gli uomi- 
ni , e far loro conofcere l’economia di 
quello profondo , e inellimabile mille- 
rio , che avanti tutti i fecoli è flato 
nafcofo in Dio , che ha create tutte le 
cofe. I Principati, e le potenze An- 
geliche , che fono ne’ Cieli , hanno co- 
nofciuta la foftanza del millero dell’In- 
carnazione . Ma ora , che la Chiefa 
ha ricevute da lui le grazie , e le be- 
ne- 


Digitized by Google 



I 


4 8o PARAFRASI SOPRA L’EPISTOLA 
«edizioni , che da tutta l’eternità ave- 
va riloluto di comunicarle per mezzo 
di Gesù-Crifto , efli riconofcono i pro- 
gredì , i morivi , l’ordine , e 1* altre 
circoftanze dell’Incarnazione . La Fe- 
de caccia i timori , che ci turbano , 
e fa entrare ne’ noftri cuori una Tan- 
ta fiducia , per la* quale ci arrifchia- 
mo ad accollarci al Trono del fuo Pa- 
dre , e ad implorare il fuo foccorfo . 
Perciò io vi fcongiuro con rutto il 
cuore a non perdere il coraggio , fe 
mi vedete ridotto in uno flato quanto 
fi voglia milerabile . Io patifco, per 
avervi annunziata la verità, onde in ve- 
ce di vergognarvi delle mie tabulazio- 
ni , ve ne dovete gloriare, e piendere 
a grand’ onore , elle il voflro maeflro 
fia degno di patire per lo nome di Ge- 
sù-Criflo. Per queflo io m’inginocchio 
continuamente davanti a Dio, che ef- 
fendo Padre di Gesù-Criflo per una 
generazione eterna , è il Padre degli 
Angioli , e degli uomini per la crea- 
zione , e 1’ adozione • perchè gli piac- 
cia di fpandere nelle noftre anime le 
ricchezze della fua gloria , e fortifica- 
re il noftro interno per la potenza 
•' • dello 
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dello Spirito-Santo , e darvi una vita 
nuova, e far dimorare Gesù-Crifto ne* 
volili cuori per una fede Lineerà , e 
incorruttibile. Prego con tutto Lardo- 
re , che eflo vi doni la carità lenza 
la quale invano fi crede in lui , e che 
effa fia folida, e getti nell’ anime vo- 
ftre it profonde radici , che polliate 
comprendere con tutti i Profeti , e gli 
A portoli , e i fedeli , che fono in Cie- 
lo , e in terra , qual lia l’immenfità 
delle grazie, che l’Incarnazione ci ha 
apportate . E perchè Lappiate la lor 
larghezza , vi dico , che fi ftendono 
l'opra tutti gli uomini ; e per la loro 
lunghezza ci fono fiate preparate fino 
dall’eternità ; e quanto alla loro pro- 
fondità ci hanno tratto dagli abili! 
dell’Inferno; e per la loro altezza arri- 
vano fino al Cielo , dove rappacifica- 
no l’ira divina , e aprono l’entrata agli 
uomini , che ne erano banditi . Il no- 
ftro fpirito non potrebbe conofcere per- 
fettamente la grandezza dell’ amor di 
Gesù-Crifto , che ha voluto fcendere 
dal fuo trono, per farci montar noi ,fpo- 
gliarfi della fua Maeftà, per riempirci 
dalla pienezza, e fchiarire il nortro intel- 

Y letto, 
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letto, e riformare la noftra volontà . 
Noi non abbiamo in noi cofa da ri. 
meritarlo, e corrifpondere a tanta fua 
bontà . Oltre i favori , che gli do- 
mandiamo , elfo può ancora con quel 
potere , che è il principio di tutte le 
noftre buone operazioni , darci anche 
quelle , che non domandiamo , e che 
non fapremmo comprendere . Adun- 
que per tutti i fecoli lì renda gloria 
dalla Chiefa al Padre Eterno in Gesù- 
Crifto fuo Figliuolo . E così fia . 

CAPITOLO. IV. 

P Er quello , fratelli miei , io vi 
fcongiuro per la cura , che dovete 
avere della vollra falute , e per le ca- 
tene , che io porto per amor di Ge- 
sìi-Criflo , di menare una vita , che 
corrifponda alla fantità della vollra 
vocazione, e alle grazie, che ricevete 
in quello Mondo , e alle ricompenfe , 
che vi fon promeffe nell’ altra. Siate 
umili , dolci , e pazienti ; fopportate 
fcambievolmente i vollri difetti , e pro- 
curate foprattutto di cónfervare fra voi 
una perfetta unione di fpirito , e* a 

non 
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non rompere mai quel legame di pa- 
ce , il quale dovrebbe edere indiffolu- 
bile ■ talché fembri , che fiate un cor- 
po folo animati da un medefimo fpi- 
rito . Voi fiete obbligati a quella ti- 
mone , poiché tutti infieme componete 
la Chiefa , e un medefimo fpirito è la 
forgente delle grazie , che ciafcun pof- 
fiede , e perchè tutti fiete chiamati 
alla medefima eredità. Non ci è al- 
tri , che un Signore per gli uni , e per 
gli altri , e una fede, per la quale 
tutti divengon fuoi figliuoli , e un fo- 
lo battefimo , che affoga tutti i loro 
peccati . Non ci è , le non un lolo 
Dio, ed effo' è il Padre di tutti gli 
uomini. Effo è innalzato fopra tutte 
le cofe col fuo imperio , e fparfo per 
tutte le cofe colla fua provvidenza , e 
colla fua immenlìtà , ed è prefente fpe- 
cialmente nelle noftre anime per la 
giuftificazione, eh’ effo vi opera . An- 
corché le grazie , che Gesù-Crifto dà 
ai fuoi , non fieno eguali , tuttavia 
quella diverficà non rompe l’unità del 
fuo corpo, nè noi ci polliamo lamen- 
tare di quella difuguaglianza.- Davide 
vedendo in ifpirito quella liberalità , 
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che Gesù-Crifto doveva ufare verfo di 
noi , dice che falendo al Cielo , elfo 
ha menato la fchiavitu in trionfo , 
- cioè gli uomini , che aveva fottrat- 
ti all* .imperio della morte , e che 
elfo ha fatto loro delle liberalità , e 
de’ doni, e ha tra loro diftribuiti quei 
beni , che aveva ricevuti per farne lo- 
ro parte. DaH’efTere eflo l’alito, noi 
dobbiamo inferirne , che elfo è prima 
fcel'o nelle parti inferiori della terra , 
dove tanti Patriarchi, e Profeti afpec- 
tavano la fua venuta con impazienza. 
Per quello , fratelli miei , le volete 
elfere innalzati come egli, bi fogna, che 
vi abballiate , confiderando la voflra 
miieria , e la necefiità del fuo foccor- 
fo . Elfo è fcefo prima di falire al 
Cielo , per verificare gli oracoli della 
Scrittura, che lo avevano predetto, e 
per terminar 1* opera della noftra re- 
denzione. E benché la Chiefa fia pri- 
va della fua prefenza vifibile , eflfa non 
lafcia di fentire continuamente le pro- 
ve del fuo amore, e del luo governo. 
Elfo n* è fempre il capo , ed elfo or- 
dinò colla fua provvidenza , che efla 
folle conipofta d* A poli oli, di Profeti, 

d’E- 
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cT E vangeli fti , di Partorì, di Dottori, 
affinchè tutti adempiffero il loro mi- 
niftero,comc dovevano, e che i fedeli, 
all’iftruzione de’ quali erano deftinati, 
perveniffero a una perfetta fantità * e 
che quefto corpo miftico , di cui ef- 
fo è capo , e quefto edifizio ammira- 
bile , di cui è la pietra angolare , fuf- 
fiftefle , e lì accrefceffe di giorno in 
giorno. Quelli differenti gradi dure- 
ranno nella Chiefa finché tutti gli uo- 
mini faccian profeffione di una mede- 
lima fede, e che come Gesu-Crifto è 
giunto ad un età , in cui l’uomo è nel 
filo vigore , così le cognizioni , che a- 
vremo di lui , fieno Tolide , e tanto 
perfette , quanto poffono effere. E 
perchè i noftri fpiriti non iftiano Tem- 
pre nella debolezza dei fanciulli , e non 
fiamo incerti nella noftra fede , nè ci 
lafciamo trafportare ad ogni vento dì 
nuova dottrina , e poffiam difenderci 
dalle fottigliezze , e dalla malizia di 
quelli , che cercan d’ ingannarci co* lo- 
ro arcifizj , e farci cadere negli errori- 
in una parola , perchè congiungiamo 
a una fincato ,profeffipne della verità 
una carità- ardore 41 e non apparente f 
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crefcendo giornalmente in tutte le for- 
te di virtù. Vi voglio. di ciò porta- 
re un’ efempio . I membri offendo con- 
giunti gli uni cogli altri, ricevon dal 
cervello 1* influenza de’fuoi fpiriti , per 
fare le fue funzioni , donde rìfulta la 
perfezione, e la confervazione di tutto 
il corpo . Così i fedeli effendo uniti 
infieme per diverfi minifterj , ciafcun 
riceve da Gesù-Criflo , ch’è il capo di 
quello corpo miflico le grazie, che gli 
fono neceffarie, per adempire all’impie- 
go,' a cui è flato chiamato; e per que* 
ila differenza laChiefa giunge alla fua 
perfezione, e all’ accrefcimento che effa 
dee avere . Ora giacché avete l’ono- 
re di effer membri di un corpo sì fa- 
ero , dovete procurare di non far mai 
azione alcuna, che ne fia indegna. Io 
vi feongiuro per noflro Signor Ge- 
sù-Crifto, che chiamo in teftimonio , 
a non camminar più, come i Gentili 
nelle vie delle iniquità , e dell* orgo- 
glio. Non bilogna maravigliarli , fe 
quelli, i cui fpiriti fono acciecati dall* 
idolatria , e hanno 1* orecchi^ chiufe 
alle ifpirazioni divine, ljctfbè non fen- 
tono più i lor mali ^ne^the non ere- 
. f‘ do- 
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dono nè punizione , nè ricompenfa do- 
po la morte, vivono di una vita con- 
traria affatto alla vita Tanta, alla qua- 
le Iddio ci obbliga , e fé obbedendo 
alle loro - paflioni , fi fon tuffati nel- 
la impudicizia , e fi fono fporcati di 
tutte le forte di laidezzè , e fi fo- 
no accefi di un invidia infaziabile de* 
beni altrui, e di una fete ardente di 
piaceri. Ma voi avete apprefe malli- 
me molto contrarie a.quefte nella fcuo- 
la di Gésu-Crifto , fe tuttavia avete 
predato 1* orecchie a’ fuoi divini pre- 
cetti , e vi fiete lafciati iftruire “da 
quello divino maeftro , che è la veri- 
tà increata , e la giullizia eterna . Bi- 
fogna , per piacergli , che vi fpogliate 
dell’ uomo vecchio , cioè dell’ inclina- 
zioni , che tendono al male ; che or- 
diniate quello appetito corrotto donde 
nafcono tanti errori , e donde fi for- 
mano tanti difordini : che vi fotto- 
mettiate alle leggi della ragione , e 
rinnoviate lo fpirito , e vi rivediate 
di quell* uomo nuovo , eh* è creato fe- 
condo Dio in fantità , in verità , e 
giullizia; cioè viviate da qui innanzi 
Tantamente • Aborrite la menfogna , 

Y ' 4 di 
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di cui è padre il diavolo , e quando 
voi parlerete al voftro profilino , fate 
che la voftra lingua non difcordi mai 
dal voftro cuore . Peniate , che effen- 
do membri del medefimo corpo, come 
vi ho detto più volte, liete obbligati 
di non v’ingannare l’un l’altro. Se 
entrate in collera con qualcuno , oppo- 
netevi fubito a quella paflìone fui fuo 
nafcere , e che non prenda forza , tal- 
ché al cadere del fole efia fia fmorza- 
ta , per non dare occafione al diavolo 
di nudrire in voi il defiderio della 
vendetta . Chi rubava , non rubi più, 
ma fi dia a far qualche meftiero , per 
guadagnar colle fue mani , di che Av- 
venire le fue necefiìtà, e anche quelle 
de’ poveri. Fate, che nelfuno vi len- 
ta profferire una parola difonefta , ma 
tutti i voftri difcorfi edifichino chi vi 
afcolta. Non difguftate colla voftra 
ingratitudine lo Spirito-Santo, che vi 
ha mercati col figlilo delle fue grazie 
per fuoi , allorché ricevette il battefi- 
mo , e vi ha redenti dalla fchiavitù 
del peccato. Abbiate lo fpirito dolce, 
facile , e compiacente ; non vi adirate 
con alcuno lotto pretefto di aver rice- 
vuta 
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vuta un* ingiuria , poiché da quefto 
nafce l’afprezza dello fpirito,la colle- 
ra, T alienazione del cuore , le parole 
ingiuriofe , e le beftemmie. Siate be- 
nigni , e mifericordiofi , e perdonate 
volentieri , ficcome Dio ha perdonato 
a tutti gli uomini , quando Gesù-Cri- 
fio Tuo figliuolo fi è immolato fopra 
la Croce per la noftra falute. 

CAPITOLO' V. 

I O ho tutta la ragione di proporvi 
Dio per voftro efem pio, perchè ef« 
fendo eflo voftro padre , e voi eflendo 
fuoi figliuoli, dovete imitarlo, nè po- 
tete avere un modello migliore. Ama- 
tevi per tanto fcambievolmente , ma 
di un amore fincero, e non finto, co- 
me ci ha amati Gesìi-Crifto. Effo fi 
è offerto in obblazione odorofa , e in 
olocaufto di foavità al fuo Padre E- 
terno. Non folo vi proibifco il ca- 
dere nella fornicazione , e ne’ piaceri 
difonefti , e di ardere di lete delle 
ricchezze , ma nè anche voglio , che 
quefti delitti fi nominino tra di voi,, 
che fiete obbligati a vivere da fanti . 
o .. ‘ y s Ab- 
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Abbiate le labbra pure, come il cuore, 
e in vece di profferire parole f porche, 
o fare de* difcorfi folli , e inutili , e 
trattenervi in buffonerie fuor di prò* 
pofito , non s* intenda rifonare nella 
voftra bocca, fe non lodi, e ringrazia* 
menti alla divinità. Perchè lappiate, 
die il regno di Dio non è detonato 
ai fornicatori, nè agl’ immondi ,nè agli 
avari , i quali fi poffon chiamare ido* 
latri , perchè affi mettono tutta la lor 
fiducia nel lor danaro , come fanno i 
Gentili ne* loro idoli * poiché non ar- 
dirono fervirfene , nè toccargli, come 
fe fodero una cofa facra . Non vi la* 
feiate ingannare dai difcorfi di quelli, 
che vi vogliono perfuadere , che -Pope* 
re buone non fono necedarie, per ac- 
cjuiftare il Cielo , e che bafta credere 
in Gesu-CrÌfto,ed eder battezzato nel 
fuo nome . L’ opere malvage , come 
quelle , di cui vi ho parlato , fanno 
icendere il fuoco della fua collera fo- 
pra gli uomini ingrati, e difubbidien- 
ti . Non abbiate con loro commercio, 
c non fiate partecipi delle loro opere 
"perverte. Una volta già eravate te- 
nebre, e ora. fiere divenuti luce nel 
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noftro Signore; voglio , dire che il Van- 
gelo ha cacciata dalle voftre anime 
quella notte funefta del peccato, e dell* 
ignoranza, che vi aveva acciecati . Per 
quello dovete fare opere degne di que- 
lla luce, che avete ricevuta. Voi prò* 
durrete quelli frutti di un tal lume , 
fe tutte le voftre azioni faranno vera* 
mente buone, e non in apparenza, e 
fe farete giufti verfo il vollro proffimo, 
nè parlerete con tra la verità , e fe il 
vollro più gran penfiero farà di prò* 
curare i mezzi , per rendervi grati a 
Dio. Non vogliate partecipare delle 
opere delle tenebre , che non producono 
altro, che un trillo, e Iterile penti men* 
to.Non balla il riprendergli colle pa- 
role , ma bifogna , che le voftre azio- 
ni gl* inftruifcano , e la purità della 
voftra vita Ha una muta cenfura de* 
loro abominabili delitti, che commet- 
tono in fegreto,e de’quali non li può 
parlare fenza arroflirfi. Siccome il 
giorno chiaro fa vedere le cofe , che 
la notte aveva nafcofc , cosi i raggi 
della voftra fantità fcoprirà loro le te- 
nebre de* peccati , che efti non cono- 
scono nell* ignoranza , in cui fono fe* 

Y 6 polii. 
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polti . Così 1* anime loro di tenebro- 
re diverranno rifplendenti . Difgrazia- 
to colui , che è caduto in un Tonno 
mortale 1 Rifvegliatt , efci dal fepcrt- 
cro , apri gli occhi , e Gesìi-Crifto v 
eh’ è il Vero fole de* cuori , eomincerà 
a rifplendere in te. Cari miei fratelli, 
non camminare in quello Mondo, co- 
me infenfati , che non apprendono , 
nè preveggono niente , ma come per- 
fòne diferete, e prudenti , che fi ten- 
gono Tempre in guardia , e non fi la- 
rcian forprendere. Siate buoni econo- 
mi del tempo , eh’ è tanto corto> , ri- 
compratelo , e fatene buon ufo , poiché 
adeffo il contagio de’ vizj è generale, 
e l'opra la terra non ei è altro , che 
frode, e malizia. Non procurate di 
acquiftare la prudenza del fecolo , ma 
bensì quella , che v* infegnerà a fare 
la volontà di Dio, eh’ è la fola, che 
vi dee premere . Se bevete vino , fa- 
telo fobriamente , e non fiate tanto 
brutali da ubbriacarvi - Il vino è un 
nemico potente , che rifcalda la con- 
cupijcenza , e rende l’anima ftupida , 
e ci conduce ad ogni lpecie di difib- 
lutezza. Voi dovete procurare di ef* 
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fere Ripieni di Spirito-Santo frequen- 
tando quei conviti, dove polliate trat- 
tenervi co* voftri fratelli in difeorfi 
fanti cantando Salmi , Inni , e Canti- 
ci in lode di Dio , e che quello fia> 
fatto non colle labbra , ma col cuore*! 
Rendetegli grazie per quello , eh’ effo' 
ha fatto a ciafcuno in particolare , e, 
a tutta la Chiefa per mezzo di Gesù- 
Crifto. Eflo è il voftro primo pc-’ 
drone,.ma poiché la fua provvidenza 
ha voluto , che voi ne abbiate degli 
altri in quello Mondo , ubbiditegli, 
per conformarvi alla fua volontà . Le 
donne dunque rifpettino, e obbedisca- 
no a’ loro mariti , come al Signore , 
del quale elfi rapprefentano l’autorità 
rifpetto ad effe. L’ uomo è il capo 
della donna , come Crifto è il capo 
della Chiefa corpo ammirabile al 
quale effo dà la vita , e il moto . 
Dunque come la Chiefa è : foggetta a 
Gesù- Crifto, così bifogna * che le mo- 
gli fieno Soggette in tutee le cofe a* 
loro fpofi . E voi mariti , amate le 
voftre donne , ma non penfate , che 
badi l’amarle con un affetto comune, 
e ordinario ; bifogna , che le amiate 
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Tantamente , e con tale ardore , come 
Gesù-Criffo ha amato la fua Chiefa. 
Effo ha voluto morire per effa a fine di 
fantificarla, e di purgarla con l’acqua 
del battefimo , e colla parola della vi* 
ta, cioè colla fede del Vangelo , per 
renderla grata ai Tuoi occhi, e perchè 
non aveffe nè macchie , nè rughe fu 
la fua faccia, cioè perchè i cuori de* 
fedeli, che là compongono, foffero pu- 
ri , e immacolati . I mariti debbono 
accarezzare . nella fteffa guifa la fua 
moglie, e procurare di ripulire i fuoi 
coftumi. Elfo la dee amare, come il 
Ilio proprio' corpo , effendo tra loro 
una sì {fretta unione , che quando effo 
F ama è , come fe amafle fe fteffo • 
Neffuno ha giammai odiato , o avuto 
in averfione il fuo corpo, anzi al con- 
tràrio ciafcuno lo conferva , lo nudri- 
fce, e ne ha cura , così il marito è 
obbligato di aver cura della moglie , 
eh’ è una parte di lui medefimo , di 
confervarla , di difenderla , e di affi* 
{feria , come Gesù-Crifto fa alla fua 
Chiefa , eh* è carne della fua carne , 
e oflo delle lue offa , effendo ufeita dal 
fuo coftato , quando fu aperto dalla 

lan- 
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lancia . Ciò era fiato figurato in Èva, 
che fu cavata dalle cotte* di Adamo . 
Dio parlando delle mogli ditte : L* 
uomo lafcerà fuo padre , e fua madre, per 
andar a Jlare colla fua donna , e faran • 
no due in una medefima carne . Poi*' 
chè quefto Sagramento non è una pu* 
ra congiunzione carnale, ma oltre l’ef* 
fere iftituito da Dio, è il (imbolo dell*' 
unione della natura divina colla natu* 
ra umana , e di Gesh-Critto colla fua 
Chiefa. Perciò vi dico, fratelli miei, 
che il matrimonio è un. mittero am* 
mirabile , è un gran Sagramento irt 
GesU-Crifto , e nella fua Chiefa . Dun- 
que ciafcuno ami la moglie , tome fe 
medefimo. E come la Chiefa teme , 
rifpetta, e obbedifce Gesu-Crifto, così 
le donne fieno foggette a* loro mariti, 

gli riverifcano , e gli temano. 

* 

CAPITOLO VI. 

F igliuoli , ubbidite a’ voftri padri 
terreftri,che rapprefentano il vo* 
fìro padre celefte , il quale è a parte, 
di quel rifpetto , che avete per loro - 
Fate loro ogni fervizio immaginabile. 
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tra’ comandamenti del Decalogo, que- 
llo di onorare il padre , e la madre 
ha congiunta feco la promeffa de’beni 
temporali, come farebbe la lunghezza 
della vita. Donde fi comprende quan- 
to fia gradita da Dio l’offervanza del 
medefimo, perchè non vuol differire a 
ricompenfarlo nell’altro Mondo. Ma 
voi, padri, guardatevi di non far en- 
trare in collera i voftri figliuoli col 
non moftrar' loro quell’ affetto , che 
dovete , O col gaftigargli troppo rigoro- 
famente , ma, 1’ affetto paterno non v*. 
impedifca dall’ allevargli in una fanta 
difciplina, e nel timor di Dio. Ser- 
vidori , ^ubbidite a’ voftri padroni tem- 
porali con timore , e rifpetto , e fer- 
vitegli fecondo quello, a che fiete ob- 
bligati con femplicità di cuore, e non 
in apparenza, e fervitegli volentieri , 
perchè effi rifpetto a voi rapprefen- 
tano la perfona di Gesh-Crifto . Ser- 
vitegli non folo, per entrar loro in gra- 
zia , o folamente quando efli vi veg- 
gono , perchè quefta cofa , non è da 
Criftiani , ma fervitegli con fincerità , 
e con affetto , per diftinguervi dalli 
fchiavi , che non fon Criftiani , che 

fan- 

/ 


€ 


Digitized by Googlij 


DI S .PAOLO AGLI EFESINI . 497 
fanno tutto per apparenza , e per ti- 
more . Dio ha voluto mettervi nello 
flato di fervire , e però bifogna , che 
vi fottomettiate alla fua volontà , e. 
ubbidiate a* voftri padroni , come a lui 
medefimo, credendo fermamente / che 
effo ricompenfa tutte 1* opere buone 
fenza riguardare, fe chi le fa, fia pa- 
drone, o fervidore, libero, o fchiavo. 
Ma voi, o padroni, non penfate,che 
vi fia permeflo di tiranneggiare i vo- 
ftri fervitori.' Scufate i loro falli, fe 
ne commetteranno nel fervirvi . Non 
moftrate loro fempre un vifo afpro , e 
adirato , nè gli fpaventat# colle mi- 
nacce. Finalmente con fiderate , che 
fon Criftiani , e noftri fratelli , e che 
tanto efli , quanto voi fervite il me- 
defimo Signore, che nella diftribuzio- 
ne delle grazie, e ne* gaftighi non fa 
differenza da perfona a perfona. Del 
refto, fratelli miei , che ora parlo a 
tutti, abbiate fempre* buona fperanza 
nel Signore , e fortificatevi nella fede* 
Finché ftate in quefto Mondo , fiere , 
in guerra , e perciò armatevi d* arma- 
dura divina , per difendervi dal diavo- 
lo, a cui quando manca la forza, ado- 
pera 
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pera 1’ aftuzie , e talora adopera Luna , 
c T altre . Se noi non avefitpno per 
nimici altro, che gli uomini comporti 
di carne , e fangue , farebbe men diffi- 
cile il vincergli , ma noi abbiamo a 
combattere contra i principati , e le 
poteftà dell’ inferno , cioè contro i de- 
monj , che regnano nelle tenebre di 
quello Mondo, cioè fopra i peccatori. 
Copritevi dunque colmarmi di Dio , per 
refiftere a* voftri nimici ne’cattivi gior- 
ni di quella vita, in cui fiere efpofti 
z loro sforzi , e ai loro inganni . For- 
tificate le virtU indebolite da’peccati, 
e attendetela giungere alla perfezione 
in tutte le cofe; cingete i voftri fian- 
chi con dir fempre la verità \ prende- 
te per corazza una vita perfettamente 
fama , e virtuofa . Siate fedeli nel 
fervizio di Dio , e fìnceri in verfo il 
proflimo . I voftri calzari fieno la 
preparazion del Vangelo della pace , 
cioè fiate fempre difpofti non folo a 
fare quel , che comanda il Vangelo , 
ma anche ad annunziarlo fenza paura. 
Soprattutto tenete imbracciato lo feu- 
do impenetrabile della fede, per ribat- 
tere tutte le tentazioni sì carnali , che 
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fpiriruali , che fcaglia contro di voi il 
voftro crudele, e maliziofo nimico, co- 
me tanti dardi infocatile avvelenati. 
Armate la voftra tefta coll* elmo di 
una ferma fperanza in Gesù-Crifto , c 
la voftra fpada fpirituale fia la parola 
di Dio , che penetra ogni armadura , e 
nefluna cofa la può rompere , o falfifU 
care . Armati così , non vi refta altro 
che pregare amorofamente la bontà di- 
vina ad effervi favorevole . Ma bifo- 
gna, che la voftra orazione fia fervo- 
rofa, e continua, e le voftre preghie- 
re fien fatte col cuore , e non colle 
labbra , e non vi fianchiate mai di do- 
mandar grazie. Non pregate folamen- 
te per voi , ma pregate per tutti i fe- 
deli Criftiani , e domandate per me in 
particolare , che mi fia data la grazia 
di annunziare con coraggio i mifterj 
del fuo Vangelo , e che la violenza 
de* tormenti non mi faccia mai perde- 
re d* animo, nè mi atterrifca dal pre* 
dicare le fue grandezze il vedermi # 
benché fuo ambafciadore , riftretto tra 
le catene, e deprezzato. Il noftro ca- 
riflìmo fratello Tichico , e compagno 
nell’opera del Signore v* informerà di 

tutte 
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tutte le cofe particolari, che riguarda- 
no lo dato , in cui mi trovo . Io l’ho 
mandato appofta per confolarvi nella 
pena, che vi apporterà la mia prigio- 
nia . Io defidero , che la Tanta - pace 
dimori con voi, e che ogni dì andia- 
te di virtù in virtù , che la voftra 
carità , e la voftra fede di continuo fi 
accrefcano , e che la grazia abiti per 
Tempre nel cuore di tutti quelli , che 
amano collantemente , e veracemente 
Gesù-Crifto; così fia. 


/ 



t . 

AR- 


Digitized by Googlei 

i 


. j 


5oi 









ARGOMENTO 


DeliEpiftola di S- Paolo 
ai Ft lippe fi . 


L * * istoria degli Atti degli 

• A portoli c*infegna ,che gli abi- 
tanti della Città di Filippi fu- 
rono i primi a convertirfi alla fede 
nella Macedonia per le prediche di 
S. Paolo . Dopo avendo eflì fapuro , 
che erto era prigione in Roma , gli 
mandarono per Epafrodito un notabil 
foccorfo di danaro, per fovvenire alle 
fue neccflìtà . L’A portolo fcrifie loro 
quella lettera, mandandola per lo mede- 
fimo Epafrodito, nella quale dopo a- 
ver lodata la lor carità , gli avverte di 
guardarli da’falfi Dottori, che gli vo- 

le- 
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levan far giudaizzare , e mefcolavano 
molte offervazioni legali abolite col 
Vangelo. S. Girolamo crede, che effa 
fia (crina, quando quelle agli Efefini, 
ai Coloffenfi, e a Filemone. 

• Nel primo capitolo dopo i faluti , 
protetta , che etto riconofceva la libera- 
lità loro verfo di lui colle fue orazio- 
ni , e co* ringraziamenti, che ne face- 
va a Dio . Domanda per loro al Si- 
gnore la perfevcranza , e il difcernimen- 
to, perchè etti affittano colle lor limo- 
fine folo quelli , che ne fon degni , e 
che fi trovin carichi di frutti di giu- 
ftizia, cioè di buone opere nel giorno 
della venuta di Gesù-Crifto o genera- 
le , o particolare . Gli afficura , che 
le fue catene avevano augumentato la 
predicazion del Vangelo , in vece di 
ritardarla , e che molti ne avevan pre- 
fo motivo di predicarlo piU liberamen- 
te . Ottcrva le differenti intenzioni 
de* predicatori , che alcuni predicano 
per zelo della gloria di Gesu«Crifto,e 
altri per vanità, e per acquiftar fama. 
Dopo attetta,che etto ha una si gran 
paiìione della lor falute , che defidera 
di vivere , per poter faticare , benché 
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la vita gli fia nojofa , e defideri di 
fcioglierfi dal corpo , per efTere col fuo 
Signore . Verfo la fine gli eforta a 
perfeverare ; e a non temere le minaci 

- ce , nè le perfecuzioni de’ lor nimici , 

e fa loro confiderare quanto fieno ob- ' 
bligati a Dio non folo di aver loro 
donata la fede , ma d’ avergli fatti pa- 
tire per luì . 

Nei fecondo dà loro molti avvili , 
come fi debbono governare , e rac- v 
comanda 1* umiltà , e la carità degli 
uni verfo gli altri con quella ragione. 
Poiché voi fiete Criftiani , dovete imi- 
tare Gesìi-Crifto : ora Gesìi-Crifto, ef- 
' fendo figliuol di Dio , ha prefa la fon» 

; , ma d’ uno fchiavo per amor degli uo- 

mini,, ed è morto fulla Croce * dun- 
k que dovete effere nella medefima di- 
fpofizione a riguardo a 'Gesù Crifto , e 
a* voftri fiaceili , cioè dovete effer pron- 
ti a fpogljarvi del voftro onore , e de* 

% voftri beni per amor loro. Dipoi ag- 
giugne , che quella umiliazione non 
larà loro inutile, perchè, come Gesìi- 

- Grillo è flato innalzato l’opra tutte le 
potenze del Cielo , e della terra , e 
dell’inferno, debbono afpetcarfi la me. 

deli- 
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defi ma ricorri penl’a a proporzione dopo 
il loro abbaiamento . 

Nel terzo gli ammonifce di guar- 
darli dai fallì Dottori, che gli voglio- 
no impegnare alle ofiervazioni legali . 
Gli chiama cani a cagione della loro 
rabbia , e della loro maledicenza , e 
della loro ingordigia . Dopo dice , 
che fe vi era motivo di gloriarfi dell’ 
effer nato Giudeo , elfo poteva farlo 
molto piu di tutti , ma che elfo non 
iftimava la fua origine, la fua fama , 
la fua faenza^, e tutte le buone opere, 
che aveva fatte , quando era fotto la 
legge, fe non come fterco . Nori,ri- 
conofce altra giuftificazione , che quel- 
la di Gesìl-Crilto , della quale brama, 
di efier trovato riveftito non in appa- 
renza , . come pretendono gli Ebrei , ma 
realmente, e veramente. Soggiunge, 
che non fi crede perfetto, ma che Tem- 
pre fi va accollando al termine della 
carriera, nè volge mai la tefta verfo 
la firada , eh’ efio ha fatta , cioè che 
penfa folamente alle buone opere , che 
gli reftan da fare . Dopo propone fe 
ftefio, per efiere imitato^ accula quel- 
li, che predicano una nuova dottrina. 
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di tenere per Dio il loro ventre , e 
di efler nirnici della Croce ‘ e conclu- 
de così : voi dovete fervire chi vi può 
punire , o ricompenfare . Ora Gesti- 
Grido folo ha quello potere , come 
quelli , a cui fuo Padre diede tutta la 
poteftà , e far parte a’voftri corpi del- 
la gloria del fuo . Dunque voi gli. 
dovete efler fedeli, ora gli mancate di 
fede , fe credete a quelli , che vi vo- 
glion fare giudaizzare; dunque non vi 
è permeflo di dar loro udienza. 

Nel quarto gli eforta alla gioja Cri- 
ftiana y e alla perfeveranza nelle buo- 
ne opere , e loda la lor carità verfo 
di lui , e conchiude coi foliti faluti . 
Io non mi ferina a fciogliefe una fa- 
mofa quiftione fopra quelle parole Ger- 
mane cvmpar , per fapere , fe l’ A porto- 
lo parli della fua moglie, come penfa 
Erafmo , il Fabro , e il Gaetano . Mi 
contento di dire , che il Grifoftomo , 
Teodoreto , ed Ecumenio foftengono f 
eh’ è una follia F intenderlo della fua 
moglie . Tertulliano , S. Epifanio , 
S. Ambrogio, S. Agoftino , e S. Giro- 
lamo dicono, che 1 * Apoftolo vifle ce- 
libe. Eufebio nella fua Storia' lib. 3. 

Z — cap. 
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cap. 24. cita Origene iopra il primo 
capitolo dell’ Epiftola ai Romani , e 
Clemente Aleftandrino lib. 3. degli 
Stromi ’ come di contrario parere , 
Lenza approvarlo . E' invero nel ca- 
pitolo fettimo dell* Epiftola prima ai 
Corinti pare, che S. Paolo dica di non 
aver moglie ; ora non ci è apparenza, 
che elio la pigliafle in età più avan- 
zata . Oppongono anche F autorità 
di S. Ignazio nell* Epiftola ai Filadelfi - 
ma il Turiano nella difefa delle Co- 
fìituzioni Apoftoliche lib. 6 . cap. 18. 
il Pamelio nel comento del libro del- 
la Monogamia di Tertulliano, il Bel- 
larmino lib. I. de Clericis cap. 20. e 
il Baronio all’ anno v- di Gesù-Cri- 
fio vi rispondono pienamente. Quelli, 
che verranno oftervar diligentemente 
il pafio di quefta Epiftola, vedranno, 
che non ci è fondamento d* interpe- 
trarlo di una donna maritata . Per- 
chè a qual propofito far quefta apo- 
ftofre lcrivendo ad una Chiefa ? per- 
chè T avrebbe eflo menata feto a Fi- 
lippi , le nejl* Epiftola ai Corintj dice 
di non menar feco donne ? Ma la 
brevità m’ impedifee di allungarmi di 

più 
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più fopra un argomento, che altri han- 
no trattato più ^reamente , i quali 
potrà confutare ^Hilmente il curiofo 
Lettore . 
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PARAFRASI 

Delf Epijlola di S. Paolo 
tf/ Filippefi . 


CAPITOLO I. 

P aolo, e Timoteo fervi di Gesh- 
Crifto defiderano la grazia , e 
la pace di Dio noftro Padre, e 
del fuo Figliuolo Signor noftro ai fe- 
deli , ai Vefcovi , e ai Diaconi , che 
fono al prefente nella Città de* Filippi. 

La mia ordinaria occupazione è d’of- 
ferire al mio Dio ardenti preghiere per 
voi, che ho fempre prefenti alla me- 
moria , e di ringraziarlo quanto pili 
pollo per gli favori , che vi ha fatti 
nel cavarvi dalle tenebre della infedel- 
tà, 
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tà , e (chiarirvi la mente colla Tua 
dottrina , nella quale perfeverate eoa 
tanfa coflanza dal primo giorno , che 
vi cominciai ad iftruire fino ad ora • 
Io confido fermamente , che la voftra 
carità non farà palleggierà , e che co. 
lui , che vi ha cominciato a far fare 
opere sì lodevoli verfo i Miniftri del- 
la fua parola, vi confermerà in quefta 
rifoluzione fino al giorno di compari- 
re al tribunale di Gesù-Crifto, per ri» 
ceverne la ricompenfa . Ed è ragio- 
nevole , che io abbia queft* opinione 
di voi tutti , e vi tenga nel mio cuo- 
re, finché vivo, e che nella prigione, 
dove fono per la difefa , e conferma- 
zion del Vangelo, abbia una gran cu* 
ra della voftra falute , poiché foccor- 
rendomi voi con tanta carità ne* miei 
bifogni, e portando, come me, la Cro- 
ce del noftro Signore ; voi fiere i com- 
pagni de* miei travagli , e fiete ficuri. 
d’aver parte nel merito delle mie pe- 
ne , e della mia pazienza . Mi è te- 
ftimonio Iddio, che l’affetto, che vi 
porto , non è intereflato , nè proviene 
da adulazione , e che io vi amo in 
Gesù-Crifto con tutto il cuore . Io 

Z 3 lo 
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lo prego , e lo fcongiuro non folamen- 
te ad accrefcere 1* ardore della voftra 
carità , ma di accompagnarla colla co- 
gnizione , e il difcernimento , accioc- 
ché non amiate quel che non ha a- 
jnato , e Tappiate fare una giufta di* 
ftinzione tra le perfone per timore , 
che la vortra liberalità non fi ftenda 
a quelli, che ne fono indegni, come i 
falò A portoli , e perciò divenga vizio- 
fa , ma fi trovi pura , retta , e Tanta 
nel giono eftremo quando verrà a giu- 
dicare Gestl-Crifto . Cosi vi confer- 
verete nella purità della dottrina , e 
de’coftumi, e farete irreprenfrbili , an- 
zi vi troverete carichi di frutti di 
giurtizia , e «fogni fpecie di buone 
opere a gloria di Dio , e a lode di 
Gesh-Crifto. Trattanto vi voglio ren- 
der conto di quel che fo . La nuova 
della mia prigionia forfè vi ha at- 
trillati j temendo , che non fi ritar- 
di il corfo della mia predicazione . 
Ma mettete 1* animo in pace , perchè 
in vece d’aver apportato pregiudizio al- 
la predicazione , piuttofto le ha fatto 
vantaggio . Si è fentito dire nella 
Corte , che io era ftato condotto pn- 
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gione da lontan paefe y e ciafcuno s’ in- 
formava della cagione della mia prigio- 
nia , e con ciò il. nome di Gesù-Cri- 
llo è (lato conofciuto da tutta la fa- 
miglia dell’ Imperadore , e quafi da 
tutti gli altri . Le mie catene hanno 
dato coraggio a molti de’ noltri fra- 
telli nel Signore , e gli ha fpinti a 
predicare con più ardire, e a voce più 
alta la parola della falute . E' vero, 
che non tutti hanno avuta la medefi- 
ma intenzione . Alcuni fi fon molli 
per invidia , riflettendo alla gloria , 
che s’immaginavano potermi acquife- 
re la predicazione d’una nuova dottri- 
na nella prima Città del Mondo , e 
me la volevano contraltare , fperando 
di potermela rapire . Altri predicano 
per un vero defìderio dell’onore di 
Gesù-Crifto . Quelli vedendo, che io 
non ho la libertà di parlare, e arden- 
do di zelo per la falute dell’ anime , 
fanno quello , che io non pollo fare , 
e fupplifcono al mio difetto . Altri 
non procedendo con un cuor lineerò , 
nè avendo efli un fine lodevole , ed 
efiendo rofi dall’ambizione .s’immagina- 
no, che lo ItelTo fia di' me, e che la 
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gelofia mi tormenti più , che la pri- 
gionia . Ma che m’ importa con qua- 
le intenzioni elfi predichino? non ini 
dà pena , fe elfi annunziano Gesù-Cri- 
fto per loro gloria , o per quella di 
Dio , fe per ambizione , o per zelo . 
IVIi balla, che elfo fia predicato, e che 
ila lineerà la lor dottrina . Io me ne 
rallegro, e me ne rallegrerò tuttavia * 
perchè in vece, che eglino mi nuoca- 
210 , entrando nel mio miniftero , mi 
danno anzi occafione di meritare , e 
Ja lor fatica fervirà tanto per mia glo- 
ria, quanto per mia falute per gli me- 
riti delle vollre orazioni , e per la 
forza dello fpirito di Gesù-Crillo . 
Sì, fratelli miei, io concepifco una sì 
alta fperanza , che m’ alficuro di non 
ingannarmi , e mi perfuado , che la 
fidanza non farà (limata temeraria , e 
che ne farà Gesù-Crillo glorificato per 
mezzo mio, come elfo ha cominciato 
ad efiere , o fia io vivo,o fia morto. 
La mia vita è Gesù-Crillo, e io vivo 
folo per lui. Io chiamo vivere il fer-‘ 
virlo , e patire per lo fuo nome. Tan- 
to è lontano , che la morte mi paja 
orribile, che la confiderò, come il più 

de- 
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defiderabil bene , che mi pofla accade- 
re , e crederei di guadagnare perdendo 
quel , che efla mi minaccia di Togliere, 
perchè fono preflato da due parti • da 
una ho un eftremo defiderio di pofle- 
der Gesù-Crifto , e di vedere il difcio- 
glimento della mia anima dal corpo, 
per eflere unito con lui per un lega-, 
me , che non fi pofla più rompete : 
da un* altra parte veggo , eh’ è più 
neceflario , che io viva per potervi 
guidare . Quella ultima ragione mi 
perfuade, e quafi mi afiicura, che di- 
morerò ancora con voi per molto tem- 
po, affaticandomi nell’ iftruirvi per lo 
contento , che ho della voftra fede , e 
perchè in una feconda vifita , che io 
vi faccia , voi polliate gloriarvi in 
Gesù-Crillo di avermi per Apoftolo . 
Non vi mettete in pena per quel, che 
appartiene a me , ma penfate folo a 
fare , che la voftra vita corrifponda 
alla fantità della dottrina , che voi 
profeflate j perchè o venga io a tro- 
varvi , e a vedervi , o fia che dimori 
lontano , fento dire di voi , che per- 
le verate* Tempre in un medefimo fpiri» 
to , e che i voftri affetti non lon di- 
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vifi , e che continuamente faticate in 
propagare il Vangelo , che vi dà co. 
raggio à foffrir tutto per la fua dife- 
fa , e che nè le minacce , nè le cru- 
deltà de* Tuoi nimici vi fanno fpecie. 
E quella difgraziata potenza , che adef. 
fo hanno fopra di voi , è la cagione 
della loro perdizione, e l’origine della 
voftra eterna felicità per mifericordia 
di Dio . Egli non poteva farvi mag- 
gior favore , che darvi il mezzo di 
patir per lui , dopo avervi fatto cre- 
dere in lui , e di chiamarvi ai mede- 
fimi combattimenti , ne* quali ci tro- 
viamo ingolfati, e farvi provare qual- 
che parte di quelle pene , che ci ave- 
te veduto foffrire , o che avete fenti- 
to dire , che noi fopportiamo . 

CAPITOLO IL 

S E quelle pene vi muovono a pie- 
tà , fe la vollra carità , di cui io 
ho già tanti contralfegni , è difpolla a 
darmi qualche confolazione , fe le vo- 
mire vifcere fono capaci di mifericordia, 
compite ancora al prefente la mia gio- 
ia . Abbiate i medelìmi fentimenri , 

che 
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ehe ho io , e la noftra amicizia fia 
tra noi reciproca in maniera che pa- 
ja , che noi abbico uno fpirito me- 
delìmo, che animi. Non fate niente 
per gelolìa , o per vana gloria , e in 
vece di giudicare finiftramente delle 
qualità del voftro profiimo , ciafcuno 
ftimi il fuo fratello migliore di se • 
Non abbiate in villa voi medefimi , 
piuttofto prendetevi cura dell’utile de- 
gli altri. Io vi propongo l’efempio di 
Gesìi-Crifto , che vuole , che voi fiate 
nelle medefime difpofizioni riguardo a 
lui , e riguardo a tutti gli uomini , 
nelle quali efli è flato nell’operare la 
noftra lalute . E (To era Dio come il 
fuo padre , e poffedeva tutti li fplen- 
dori della divinità per un giufto tito- 
lo della fua eterna generazione , e non 
per ufurpamento; tuttavia effo ha vo- 
luto nafcondere quella adorabile quali- 
tà fotto la forma d’uno fchiavo, pren- 
dendo, la natura umana, e tutte le no- 
ftre* debolezze , converfando tra noi , 
com’il piìi povero di tutti gli uomi- 
ni , e umiliandoli per una incompren- 
fibile ubbidienza , fino a morire , e 
morire fopra una Croce infame • Ma 

Z 6 da 


Digitized by Google 


✓ 5 id PARAFRASI SOPRA L’EPISTOLA 
da quello abilfo d’obbrobrj , e di do- 
lori , Dio 1’ ha eialtato fopra tutti i 
Cieli, e gli ha ddftato un nome, che 
è fopra tutti i nomi, facendolo cono- 
feere per fuo Figliuolo , talché vede 
ora fotto i fuoi piedi le potenze del * 
Cielo, della terra, e dell’inferno, ed 
il fuo nome è predicato, come regnan- 
te nel feno di Dio fuo Padre .. Ca- 
riffimi fratelli , confiderando quefl’efem- 
pio , continuate ad obbedirmi , come 
avete fatto fempre , tanto quando mi 
vedete tra voi , quanto allora che io 
fon lontano , e operare la voflra falu- 
te con timore, e fpavento, diffidando - 
molto delie voftre forze* poiché polio, 
che abbiate in voi medefìmi una for- 
te volontà di perseverare nell’ opere 
buone medefime , elfo ve 1 * ha data 
per fua bontà , effo pure ve la può. 
lafciar perdere per una giufla difpofi- 
zione della fua giuliizia , fe voi non 
riconoscerete di poffederla con depen- 
, denza da lui, lo che vi manterrà in un 
fanto timore* Quello è tanto Saluta- 
re , quanto è nociva l’ira , e difpu- 
te dannofe . Per quello vi configlio 
a fuggirle diligentemente , perchè vi- 
viate 
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viate lenza rimproveri , e lenza dop- 
piezza , e perchè 1 * innocenza della vo- 
flra vita fìa degna della qualità di fi- 
gliuoli di Dio , tanto più che vivete 
tra gli uomini , che fmarrifcono le 
ftrade della giuftizia , e camminano 
per quelle , che conducono in fine ai 
precipizj. Voi dovete rifplèndere nel 
Mondo come una gran fiaccola , che 
illumini colla dottrina della vita. Ne 
farà lodato Iddio, e voi ne raccoglie- 
rete una felicità eterna , ed io pure 
ne avrò gloria nel giorno di Gesù-Cri- 
flo noftro Signore per non mi eflere 
affaticato in vano nell’ iftru irvi . Io 
ho a cuore tanto quella voflra iftru- 
zione , che fe bifognaffe , ci facrifiche- 
rei la vita forto qualfivoglia tormento, 
offerendola a colui , da cui 1 * ho rice- 
vuta , e infieme gli offerirei la voflra 
fede, é goderei in fare quello facrifi- 
zio. Quelle parole vi rallegrino e 
non vi attrillino , anzi fate con me 
le vollre congratulazioni • per quello 
ultimo facrificio , che fofpiro di fare . 
Spero per la mifericordia di Gesù-Cri- 
flo ben prello mandarvi Timoteo per 
faper nuove di voi , e prendere di ciò 

mag* 
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maggior coraggio. Non ho neflùno preffo 
di me , che fia tanto meco unito di fpi- 
rito, e di cura per quello, che riguar- 
da voi quanto Timoteo . Poiché in 
quefto tempo la maggior parte cerca 
il Tuo profitto , e bada ai Cuoi inte- 
refli , e non cura quegli degli altri. 
Voi Capete per efperienza , che nel 
miniftero del Vangelo egli mi ha fer- 
vilo, come un affezionatiffimo figliuo- 
lo può fervire fuo padre . Spero dun- 
que di mandarvelo fubito , che vedrò, 
che faccia prenderanno i miei affari, 
e confido tanto nella bontà del- Signo- 
re , che fpero di vedervi quanto pri- 
ma , In quefto mentre ho {limato ne- 
ceftario d’ inviarvi Epafrodito mio fra- 
tello , e mio compagno nella predica- 
zione , e nel combattimento, e voftro 
ambafciadore , e di più miniftro della 
voftra carità ne* miei bifogr.i . In que- 
llo tempo fo quali erano i fuoi defi- 
derj , e T impazienza , che aveva di 
rivedervi , ed era fommamente afflitto, 
Capendo , che eravate in pena della fua 
malattia. In effetto egli è flato per 
morire, ma Dio ha liberato lui , e me 
da quefto pericolo , non volendo, che 

io 


Digitized by Google 


DI S. PAOLO A’FILIPPESI . 519 

10 dopo il dolore del Tuo male , fen- 
dili quello della fua perdita . Io mi 
fono affrettato a mandarvelo , perchè 

11 fuo ritorno vi riempiffe di nuovo 

d’ una fanta allegrezza , e io folli libero 
del difpiacere , che mi cagionerebbe la 
fua affenza per caufa voflra . Rice- 
vetelo , come miniflro del Signore alle- 
gramente , e con onore , perchè ha 
deprezzata generofamente la fua falu- 
te , ed efpofta la fua vita per 1* avan- 
za mento del Vangelo, e per alTiflermi 
ne* miei bifogni , volendo fare le vo- 
ftre parti , che avrefte fatte voi , fe fo# 
fte flati qui. » 

CAPITOLO III. 

P Er quanto grandi fieno i mali , 
che io foffro , non ve n’ affligge- 
te punto , e non perdete per ciò la 
pace dello fpirito , nè la gioja del . 
cuore . Non vi dia noja , che vi ri- 
dica in quella lettera i medefimi in- 
fegnamenti , che vi ho dati a voce . 
Quella repetizione non mi par grave, 
perchè la giudico affolutamente necef- 
faria per la voflra falute. Guardatevi 

da’ 
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da’ fallì Profeti , che voglian mefcola- 
re il fermento della legge col Vange- 
lo . Non vi lafciate ingannare da que- 
lli cani , che abbajano contro di voi . 
Comprendete i malvagi dilegui di que- 
lli operaj d’ iniquità , e di quell’ ipo- 
criti , che follengono , che la circon- 
cifione fia necefiaria , per fare una fcif- 
ma cogli altri . Se vi folle motivo 

O 

di gloriarli per la circopcifione , e 
aver fiducia in quell’ opera carnale , io 
mi unirei con loro , e con maggior 
profitto : perchè io fui, nell’ottavo gior- 
no circoncifo, efiendo di nazione Ifraeli- 
ta . Sono della tribù di Beniamino 
nato Ebreo di genitori Ebrei , fono fia- 
to della fetta de’ Farifei , e ardeva d’ 
uno zelo furiofo,che mi faceva perfe- 
guitare la Chiefa di Dio , e pofio di- 
re d’aver olfervati tutti i precetti del- 
la legge tanro fedelmente , che nella 
mia vira nefiùno ha trovaro , che ri- 
dire. Ma le opere , che mi parevano 
eccellenti , e dalle quali ne alpettava 
una gran ricompenfa , mi fon parute 
inutili, e piene d’ imperfezione , dopo 
che ho fatta profelfione della fede di 
Gesù Crifto. Ho conosciuto, che fa- 
ceva 
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- ceva delle perdite irreparabili , quando 
mi credeva di fare de’ guadagni pre- 
ziolì . Ho fofferto con allegrezza d’ 
effere fpogliato di tutto quello , che 
fembrava , che mi facelfe ricco nell’ 
opinione degli uomini , e non ho ere* 
duto di fare una gran perdita , poiché 
non idi m ava tutte quelle cofe,fe non 
come letame, per guadagnare Gesù-Cri- 
lio , ed elfer ricco in lui , e. per lui , 
non già della giultizia legale , ma per 
quella di Dio-, che ha il fuo fonda- 
mento nella fede , e che è infegnata , 
e impetrata nel medefimo tempo dal- 
la fede . Il mio unico defiderio in 
quello nuovo commercio è di lentire 
la forza, c la virtù della ‘fua rifurre* 
zione , e d’ aver parte a’ fuoi dolori, 
per aver parte - alla fua gioja , e .di 
portar l’immagine della fua morte, e 
morire con lui , per vivere una vita 
nuova , e divina , per cui egli vive . 
Non . è , che io creda d’ elfer perfetto, 
e che non mi manchi niente , per elfer 
degno della corona. Per corril’ponde- 
re in qualche maniera alla bontà di 
Gesu-Crilfo , che mi ha felicemente 
arreftato , quando fuggiva da lui , io 

corro 
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corro lenza fiancarmi a fine di l'egui- 

0 

tarlo , e di raggiungerlo * Sapendo 
bene , che io fon lontano dal luogo , 
verfo il quale fono incamminato , non 
mi volto indietro verfo la ftrgda,che 
ho già farra . Io mi fcordo di tutto 
quello , che ho lafciato indietro e fo 
ogni sforzo, per avvicinarmi al termi- 
ne della carriera , e ricever la ricom* 
penfa della chiamata celefte > per cui 
Iddio fi è degnato chiamarmi per gli 
meriti -di Gesìi-Crifto ► Per quanto 
grande fia la nofira perfezione , fratelli 
miei , noi dobbiamo avere tutti que- 
llo fentifnento , e fe qualcuno acceca- 
to dall’ amor proprio prefume di fe 
qualcofa di più , fpero che Dio gli 
farà conofcere quefia verità . Afpet- 
tiamo con umiltà ciò > eh’ egli vor- 
rà Scoprirci delle fue grandezze , e con 
la conofcenza de’ mifteri , la quale ab- 
biamo , leguitiamo una regola ftelfa , 
e abbiamo i medefimi penfieri . Io 
a^difeo di propormi per voftro efem- 
pio , perchè imitiate me , e quei mi- 
nifiri , che camminano fu le mie pe- 
date nelle funzioni Evangeliche . Óra 
vi è più neceflario ciò , perchè vi fon 

molti 
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molti falfi predicatori , i quali ( come 
vi ho detto , e come vi ridico colle 
lagrime agli occhi ) fono nimici della 
Croce di Gesìi*Crifto , che efli fingo- 
no di predicare, l’ opere de’ quali ter- 
mineranno in un intera ruina , e che 
non hanno altro Dio, che il lor ven- 
tre , e che fi gloriano di cofe , che gli 
dovrebbero fare arroflìre , e i cui af- 
fetti , e le fperanze fon riftrette nel 
mondo prefente * quando noi fiamo 
cittadini del Cielo , e perciò dobbia- 
mo menare una vita celefte , che cor- 
rifponda alla gloria di quel luogo bea- 
to , donde afpettiamo Gesù-Crifto no- 
firo Salvatore , e nofiro Re , eh’ è 
fiato il primo ad entrarvi , che ne 
feenderà un’altra volta, per trafmutar 
felicemente la condizione di quello 
corpo .corruttibile, che noi portiamo, 
e lo riveftirà del fuo fplendore , tra- 
mutandolo nella gloria del fuo con 
quella potenza ammirabile , colla qua- 
le -fottometterà tutti i fuoi nimici 
fotto i fuoi piedi , e regnerà per fem- 
pre fopra tutte le creature . 


CA- 
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CAPITOLO IV. 

• -*■ • 

A Matiflimi , e defideratiflimi fra- 
telli miei, che fiere la mia co- 
rona , e la cagione della mia gioja, con- 
cepite un gran defiderio di quella ri- 
compenfa , e abbiatela Tempre davanti 
agli occhi , e perfeverate coftantemen- 
te nella profeffione lineerà del Santo 
Vangelo . Io feongiuro Evodia , e 
Sintiche di sbandire rra loro tutte le 
dilpute , giacché effe hanno un medefi* 
mo Signore. Io prego anche voi , o 
fedel compagno de’ miei travagli , che 
mi avete ajutato a portare il giogo 
del mio Signore , d’ afliflere quelli , 
che hanno faticato meco accompagnan* 
domi ne’ miei viaggi, con Clemente, 
e gli altri cooperatori del mio mini- 
fiero , i cui nomi fono ferirti nel li- 
bro della vita eterna . Rallegratevi 
nel Signore Tempre , ve lo dico un* 
altra volta , e quantunque voi foffria- 
te per la gloria di colui , in cui cre- 
dete , trovatevi la vollra foddisfizione, 
e le voftre delizie ; ma fate , che fie- 
no accompagnate dalla modeflia , e che 

la 
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la vofira vita fìa lanca tra gli uomi- 
ni . Il male , che foffrite finirà pre- 
tto. Il Signore è vicino, per darvi co- 
raggio, e ricompenfarvi . Bandite dal. 
voftro cuore le cure inutili , e non vi 
pigliate pena delle cole neceffarie alla 
vita . Ne* voflri bifogni ricorrete all* 
orazione , ringraziando fommamence 
Iddio dello flato, dove gli è piaciuto 
di' porvi , (coprendogli amoro fa mente, 
e con fiducia le voftre neceflìtà . Se 
farete cosi, 'la pace interiore, che Dio 
dà ai fuoi fervitori per gli meriti di 
GesU*Crifto , vi farà provare una dol- 
cezza, che oltrepafla tutti gli penfieri 
umani , e vi conferverà in una fedele 
foggezione agli ordini della provviden- 
za . Nè contenti di ciò , fratelli miei, 
afpirate al pofleflò di tutte le virtù. 
Penfate a fch i vare le menzogne : ama- 
te la verità . Praticate tutte le cofe , 
che fono onefte , e non vi dipartite 
dalle leggi della giuflizia. Siate puri 
nelle paroje , come ne’ fatti , e ne’ pen- 
sieri . Confervate il buon nome , e 
non fate cofa , che lo pofla macchia- 
re , ma al contrario coll’innocenza de’ 
voflri coftumi procurate di meritare 
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cura , che avete avuta di me. Voi 
Sapete , o Filippefi , che lafciando la 
•Macedonia , dopo avervi predicato il 
Vangelo, neffuna altra Chiela fuorché 
la voftra mi ha fatta alcuna limofina, « 
e che tra noi due foli ci fono corfi 
fcambievoli donativi * perchè voi mi 
avete mandate due volte a Teflaloni- 
ca le cofe , che mi bisognavano , il che 
vi dico per teftificarvi la foddisfazio- 
ne , che ho avuta di un’opera, della 
quale il principal frutto è flato il vo« 
llro , e non per farvi delle nuove ri- 
chiefte. Io ho ricevuti i voftri pre- 
fenti per mano di Epafrodito , che mi 
hanno abbondantemente provveduto , 
e che Dio confiderà, come una offer- 
ta di foaviffimo odore. Io prego lui 
di colmarvi de’ fuoi beni in terra , c 
di darvi la gloria nel Cielo per gli 
meriti di Gesù-Crifto. A Dio, che è 
fuo Padre , e noftro , fia renduta la glo- 
ria , che gli conviene in eterno . Sa- 
lutate da parte mia tutti i fedeli, che 
fono al Servizio di Gesù-Crifto. Tutti 
i fratelli , che fon meco vi Salutano, 
e principalmente quelli della ca'fa di 
Celare . La grazia del noftro Signore 

Gè- 


Digitized by Google 


528 PAR. SOP. JL’ EPIST. A’ FILIPP. 
Gesù Crifto fia Tempre con voi , e fe 
il voftro cuore avrà quefta pace, con- 
ferverà gl* iniegnamenti , che vi ha 
dati • 
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ARGOMENTO 

^ % 

Dell ' Epiftola di S- Paolo 
ai Colojfenfi . 


I colossensi, ai quali è fcrit- ‘ 
ta quella Epiftola, non fono i Ro- 
di ani , perchè pofto , che follerò 
chiamati così dal loro famofo Colofto 
del Sole , tuttavia da molti palli di 
quella Epiftola fi comprende , che que- 
lli Coloffenfi fon differenti. S. Paolo 
non aveva predicato loro il Vangelo 
da fe medefimo j ma avendo cura di 
tutte le Chiefe , quando intele , che 
alcuni falli Dottori gli feducevano , Tu- 
bi co fcrifle loro per confermargli nella 
fede. Gli errori esaminati tra loro , 
erano , che bifognava adorare gli An- 
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gioii , per mezzo de’quali fi aveva l’ac- 
ceffo a Dio, e che la dignità di Ge- 
su-Crifto era troppo grande, per impie- 
garlo, come mediatore. I difcepoli di 
Simon Mago , o quelli di Cerinto in- 
fegnavano quelle beftemmie con altre 
ftravaganze efaminate dottamente dal 
Baronio all’anno éo. di Gesù-Crillo • 
A quelli corruttori del Vangelo fi 
erano congiunti altri , che volevano , 
che fi riteneffero le cirimonie legali , 
la dillinzion delle vivande , la cele- 
brazione delle felle , de* digiuni , de* 
novilun j , e del Sabbato . 

S. Paolo confuta la lor dottrina né* 
due primi capitoli, dove infegna,che 
per Gesh-Crillo Iddio, ha ammelfi 
alla riconciliazione gli uomini , cogli 
Angioli , e che abbiamo 1’ acceffo a 
Dio per gli foli meriti di Gesù-Crillo 
notlro unico mediatore , e che come 
effo filila Croce è morto alla vita cor* 
ruttibile, così ricevendo noi il batte- 
fimo , fiamo morti al peccato , e alle 
offervanze legali , che effo chiama ele- 
menti terrellri , e di quello Mondo , 
cioè i primi principj di una cognizio- 
ne grolla , e imperfetta , e : contraria 

alla 
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alla cognizione chiara, e fublime,che 
abbiamo fotto il Vangelo. Negli al- 
tri due capitoli tratta de* cortami , e 
dà degli avvertimenti a tutti per vi- 
vere Tantamente nel Tuo ftato. 

Comincia il primo capitolo col fo- 
lito defiderio della grazia , e della pa- 
ce di Gesù-Crifto , e dopo loda i Co- 
lofienfi per la fermezza nella lor fe- 
de , e per la pazienza ne’travagli , che 
foffrono nel profeflare il Vangelo. Gli 
artìcura , che non certa di pregare Id- 
dio per loro, perchè giornalmente ere- 
fca in erti i* intelligenza delle verità 
divine , e conofcano l’obbligo loro in 
ringraziare Iddio , che fì è degnato di 
chiamarli alla partecipazione dell* ere- 
dità de’ Santi , cioè alla gloria celerte 
non per mezzo degli Angioli, com’e- 
ra dato loro ad intendere , ma per 
Gesìi-Crifto , di cui nota molte ammi- 
rabili eccellenze. Prima che da lui 
noi fiamo rifeattati , e ci Tono perdo- 
nati i peccati : 2. che erto è l’imma- 
gine di Dio invifibile , non morta, e 
muta, ma viva della medefìma vita , 
e della medefìma foftanza:^. lo chia- 
ma primogenito di tutte le creature , 
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per Lignificare la fua eterna generazio- 
ne , che ha preceduto la creazione di 
tutte le cofe , e che non avendo avu- 
to principio , non può aver fine : 
4. dice, che in lui, e per lui è fiato 
fatto il tutto, e nominando le Domi- 
nazioni , i Principati , e le Poteftà 
confuta gli errori di quelli , che face- 
van gli Angioli creatori del Mondo 
terreftre „ Da quefte qualità generali 
pafla alle particolari , in cui gli uo- 
mini hanno intereffe . E la prima , 
che egli oflerva è quella di capo del 
corpo miftico , cioè della Chiefa . Di 
poi nota , che egli è il primo rifufei- 
tato , e che fecondo la natura divina 
e la natura umana egli ha il primato 
fopra tutti : che la pienezza della Di- 
vinità abita in lui : che per lui Iddio 
ha riconciliato il Cielo colla terra , 
gli uomini cogli Angioli ; onde non 
pofiono efiere mediatori . Moftra , che 
quefia riconciliazione è fiata efeguita, 
quando erano del rutto feparati da lui. 
Che è fiato un gran che , il voler far 
pace con loro, e che per di più 1* ha 
fatta col fuo Sangue, e da vantaggio 
lo ha fparfo fu la Croce . Gli eforta 
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a- perfeverare nella buona dottrina, per 
goder de’ frutti di quella riconciliazio- 
ne . Protetta, che le perfecuzioni , che 
foffre per amor di Gesù-Crifto , gli fo- 
no dolci , e che volentieri cornpi- 
fce quel , che manca alla fua paflione . 
Da quello non fi ricava , che la paf- 
fione di Gesù-Crifto non folle fufficien- 
te a cancellare i peccati , ed egli fof- 
fe capace di poter fupplirne le man- 
canze . Quello penfiero farebbe em- 
pio , ma eccone la fpiegazione . Il 
figliuolo di Dio gelofiffimo dell’ onore 
di fuo Padre , defiderò di ripararlo , e 
foddisfare alla fua giullizia con tutte 
le pene immaginabili , finché flette fo- 
pra la terra. Dopo la morte ha il 
medefimo defiderio per la falute degli 
uomini . Or noi fappiamo , eh* egli 
ha patito più che tutti i Martiri infic- 
ine, ma rellano molte forti di tormen- 
ti , eh’ egli non ha potuto patire. Quelle 
dunque * che egli non può patire in 
fe , lo vuol patire ne’ fuoi membri , 
eh’ egli ha tanto mirabilmente uniti 
in fe,in guifa che egli patifee , quan- 
do patifeono , ed è flato fcorticato in 
A a 3 S.Bar» 
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S. Bartolommeo , e meffo nell’ olio 
bollente con S. Giovanni , e ha (offerto 
la prigionia, e le catene ,e gli altri in- 
comodi con S. Paolo . Quello fecondo 
me è il vero fenfo di quelle parole : 
tddimpleo ea , qua defunt pafjìonum Cbri- 
fii in carne mea . Può chiamar le fue 
pene , pene di Gesù-Crifto , anche per- 
chè egli era fuo ambafciadore ; con- 
ciofliachè fubito dopo prende quella 
qualità , e aggiunge , che fua incom- 
benza è di difcoprire ai Gentili un 
miftero nafcofo ne* fecoli paffati , cioè 
la vocazione de’ Gemili alla fede , e 
alle grazie del Media . Poiché quan- 
tunque i Patriarchi , c i Profeti fapef- 
fero , che Gesh-Crifto doveva venire, 
y non fapevano però tutti gli altri, che 
egli dovefie venire anche per le nazioni. 

Nel capitolo fecondo moftra ai Co- 
loffenfi una particolar cura d* iftruirgli, 
e defìdera loro una perfetta cognizio- 
ne de’ mifterj di Gesù*Crifto , e gli 
avverte di non afcoltare quelli falfi 
Dottori, che raccontan loro de’ fogni, 
e delle viOoni . Ecco il fuo argomen- 
to. Voi dovete credere ad un maeftro, 
che ha in fe riferrati , e nafcoli tutti 

i te- 
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i tefori della fapienza divina , perché 
non vi può ingannare . Ora quefto- 
non fi può dire , fé non di Gesìi-Crifto; 
dunque egli , e non altri è il voftro 
maeftro . Quella parola tefori , dice il 
Grifoftomo , nota 1 ’ abbondanza , e la 
parola tutti , moftra la pienezza * e che 
non vi manca niente * rinferrati , e na • 
fcofi in lui , lignifica , che ha de' fegre- 
ti , che egli folo può conofcere . Di 
poi aflicura di effer tra loro in ifpiri- 
to, s’ egli è lontano di corpo. Si ral- 
legra , e gli loda dell* edere ftabili , e 
fermi come foldati agguerriti , e gli 
fcòhgiura a gettare profonde radici nel- 
la fede di Gesìi-Crifto , ed edificar fo- 
pra di lui la lor falute , e non fi lafcia- 
re ingannare dalla vana filofofia . Per 
quella parola intende gli errori di co- 
loro , che componevano una religione 
di varie opinioni di Platone , e di al- 
tri Filofofi , del Giudaifmo* c del Cri- 
llianefimo . ApprelTo rapprefenta la 
grandezza di Gesìi-Crifto , nel quale 
dice , che la pienezza della divinità 
abita corporalmente , come in fuo cor- 
po proprio ; talché il corpo , che il 
Verbo eterno prefe per incarnarfi » è 
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il proprio Tuo corpo. Si fpiega nella 
Parafrafi la parola corporalmente in tre 
maniere. Egli lo nomina capo di tut- 
ti i Principati , e dii tutte le Poteftà, 
cioè degli Angioli , e perciò infegna , 
che ad effi non è dovuta la fuprema 
adorazione. Dalla parola capo prende 
occafione Idi inoltrare ai Coloflenfi , di 
quanto a Gesù-Crifto medefimo fieno 
obbligati : i. della pienezza delle lor 
grazie : 2. d’ una circoncifione ammi- 
rabile fatta per l r opera interna dello 
Spirito-Santo, che gli fpoglia dellmo- 
mo vecchio : 3. dell’ elfer fepolti con 
Gesù-Crifto nel battefimo : 4. della foir 
rifurrezione per la fede : 5. del perdo- 
no de’ lor peccati : 6 . dell’ avere Ge- 
sù-Crifto (tracciato il contratto infeli- 
ce; „ 'che gli obbligava alla morte , o_ 
come dicono altri interpetri , dell’abo- 
lizione della legge antica : 7. dell’umi- 
liazione de’ Demonj : 8. del trionfo ri- 
portato (opra di elfi . Dà tutti que- 
lli favori conclude , che non fi debbo- 
no lafciar fedurre da quelli , che gli 
vogliono obbligare alle cirimonie le- 
gali , e la ragione è quella . Le figu- 
re debbono fparire davanti alla verità, 
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e 1 ’ ombra alla prefenza della luce * 
Ora Gesù-Crifto è la verità, e la lu- 
ce . Dunque ora , che egli èy venuto, 
le cirimonie legali debbono celiare . 
Di poi gli avverte a non fi lafciar for- 
prendere dalla falfa umiltà di coloro, 
che onorano gli Angioli con un cul- 
to , che non è loro dovuto . Da que- 
llo gli Eretici condannano male a pro- 
pofito T onor legittimo , che noi loro 
rendiamo , differente affai v da quello , 
che biafima l’ A politolo. Noi gli vene- 
riamo , ma non come mediatori , nè 
► crediamo d* effer purgati da’ noftri pec- 
cati per mezzo loro . 

Nel terzo Capitolo eforta ai buoni 
coftumi,e comechè non è difficile, e 
il quarto altresì , non credo , che oc- 
corra di far T analifi nè dell’ uno , nè 
dell’ altro . Finifce il Capitolo con 
condannare le cirimonie legali , perchè 
quelli , che fon morti , non fanno ufo 
alcuno degli elementi , e voi, che fete 
morti alla legge , eh’ è , come un Mon- 
do, non dovete far ufo delle cirimo- 
nie , che fono , come i fuoi elementi , e 
ve ne dovete aftenere , comechè effe 
conducano alla morte. - • > 
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PARAFRASI 

^opra /* Epijlola di S. Paolo 
« Colojfenfi . 


CAPITOLÒ I. 

I "\aolo per la volontà di Dio 
^ Apoftolo di Gesìi-Crifto , e il 
• fratello Timoteo defiderano la 
pace ) e la grazia del medefimo Dio 
noftro Padre a tutti i fedeli della Cit- 
tà di Coloflo, obbligati ad elTer fanti, 
e a confiderarlì .come fratelli , credendo - 
in uno fteffo Gesìi-Crifto . 

Le nuove , che io ho intefe della 
fermezza della voftra fede , e dell’ ar- ' 
dorè della voftra carità verfo quelli , 
che fanno profetane dei Vangelo , fon 
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cagione, che rendo umilmente grazie a 
Dio Padre del noftro Signor Gesù- 
Crifto , come all* autore di tutte le 
virtìi , che rifplendono nelle voftre a- 
nime , e delle buone opere , che voi 
efercitate fu la fperanza della corona 
celefte , che vi afpetta . Quella è la 
predicazione delle verità Evangeliche , 
che vi fono ftate annunziate per vo« 
ftra felicità , per cui. avete imparato 
a operare così bene , e a fperare cosà 
fedelmente. Effe fono ftate pubblica» 
te per tutto il Mondo , e di giorno 
* in giorno fi veggono ftabilire nelfani- 
me, e produrre de* frutti ammirabili, 
come effe hanno fatto tra voi , dopo 
che avete udite predicare le maravi- 
glie della grazia divina forgente di 
tutto il bene , che è in noi , è la cagio- 
ne della noftra falute per bocca d* Epa- 
fra noftro cariffimo compagno nel fer- 
vizio del Signore , eh* è zelantiffimo, 
e finceriflimo miniftro di Gesìi-Crifto, 
che ci ha fatta conofcere la purità 
dell* amore, che voi avete gii uni per 
gli altri lontano da ogni finzione f e 
e da ogni intereffe . Noi non cenia- 
mo di pregare , e dr domandare & Dio, 
A a 6 ch c 
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che vi faccia Tempre conofcere perfet- 
tamente la fua Tanta volontà , che vi 
riempia d’ una divina fapienza , e vi 
dia un vero lume nel giudicare , per 
difcernere la verità dalla bugia . Noi 
lo fcongiuriamo di fpandere il fuo fpi- 
rito in voi , acciocché viviate in una 
maniera da non difonorare il voftro 
padrone , ma gli fiate accetti in tutte 
le voftre azioni , e il voftro cuore , 
come una terra fertile, produca di con- 
tinuo frutti eccellenti , e voi di lume 
in lume montiate alla conoicenza del- 
le cofe divine . Ilo preghiamo ancora, * 
per ottenere da lui , che il voftro fpi- 
rito fia fortificato per la fua potenza - 
contra gli affalti de’ voftri nemici in- 
teriori , ed eflerioFi > e che per una 
ianta pazienza , e una giufta grandez- 
za di cuore dimoriate Tempre fimili a 
voi medefimi , confervando la gioja 
nella miiéria , come nella profperità ; 
e non cediate di rendere grazie a co- 
lui , che vi è sì liberale de* fuoi fa- 
vori . Quando noi meritavamo, la mor- 
te , cffo ci ha fatti degni dell* eredità 
de’ fanti per lo lume della fede, che 
ci ha , donato. Noi eravamo fchiavi 
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fotto la potenza del Principe delle te- 
nebre , ed egli ci ha mefli fotto l’im- 
perio amorolò del fuo diletto Figliuo- 
lo , per cui fiamo flati rifcattati , e 
per cui i delitti , che ci rendevano 
abominabili , ci fono flati pienamente 
perdonati per mezzo del fuo Sangue, 
Egli è T immagine di Dio, che co- 
me puro fpirito non fi può vedere co- 
gli occhi del corpo . Immagine , che 
non iolo lo fomiglia in qualche parte, 
ma che è anche della medefima foftan- 
za * Suo Padre lo ha generato negli 
fplendori del fuo feno avanti ogni crea- 
tura . Per lui , e in lui , e per ca- 
gione di lui fono fiate create tutte le 
cofe, tanto quelle , che fono in Cie- 
lo , quanto quelle ,'che fon fopra la 
terra; le vifibili , e invisibili 9 i Tra- 
ni , le Dominazioni , i Principati, e 
le Poteftà . Egli è avanti tutte le 
cofe , e tutte le coffe fono in lui , cioè 
egli le conferva , edi effe hanno in lui 
la loro fuffiftenza , e il loro fondamen- 
to . Noi gli apparteniamo in una ma- 
niera piò ftretta , e più intima , per- 
chè egli è capo del corpo della Chie- 
da » di cui fiamo membri. Da lui di- 

fcen- 


Digitized by Google 


542 PARAFRASI SOPRA L’EPISTOLA 
fcendono fopra noi le influenze della 
grazia , e della vita . Il Tuo amore 
1’ ha foggetcato alla morte , ma eflen- 
do rifulcitato gloriofo , fi può chiama* 
re il primogenito . de* morti . Sicché 
confiderandolo fecondo i privilegi del- 
la divinità , e fecondo il nuovo flato 
della natura umana, egli ha una pre- 
minenza fopra gli Angioli , e fopra 
gli uomini^ in una parola , fopra tut- 
te le cofe . Suo Padre fi è compia- 
ciuto d* abitare in lui eternamente , e 
di rifedervi nella pienezza della fua 
Divinità . Ci era una guerra fangui- 
nofa tra il Cielo, e la terra, tra gli 
fpiriti beati , che godono il Paradifo, 
e gli uomini , che languirono nel 
Mondo . Ma ora Dio fi è riconcilia- 
to con noi , e ci ha uniti al fuo fi* 
gliuolo , col Sangue del quale fparfo fu 
la Croce ha fatto quello accordo. Voi 
eravate nati ribelli , e avevate accre* 
fciura la ribellione co* voftri penfierij 
e le voftre opere abominevoli . Ma egli, 
vi ha voluti riconciliare colle pene (of- 
ferte nella fua vita , e per 1* ignominia 
delia fua morte , per farvi tanto ric- 
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chi , quanro eravate poveri agli occhi 
di Tuo Padre , e tanto fanti , quanto 
eravate fcellerari , e tanto puri, quan- 
to eravate macchiati , e tanto lodevo- 
li , quanto eravate riprenfibili . Que- 
llo non vi fervirà a niente , fe voi 
non vi manterrete forti , e immobili 
nella fede, e nella fperanza.il Vangelo, 
che vi ha infegnate quelle verità , vi 
ha infegnato anche a perfeverare nella 
pratica delle medefime , il qual Van- 
gelo ora -vi è comune con tutte le 
nazioni , che fono fotto il Cielo , alle 
quali la parola di Dio * che avete ri- 
cevuta , è Hata annunziata , e di cui 
io i che fono conofciuto fotto il nome 
di Paolo , ho T onore di^effer mini ; - 
ftro. Io Himo tanto quella qualità, 
che tutte le pene , che foffro per que- 
llo , e per amor di voi , mi fono leg- 
gieri , e gradire . E' vero , che GesU- 
Crillo è T uomo de' dolori , ma non 
hà foffèrta opni fófrta di tormenti, che 
la malizia de r Demonj potelfe in venta- 
re, benché defiderafle di foddisfare alla 
giullizia divina con ogni fnecie di fup- 
plizj. Ora nondimeno egli è impaffibile, 
ma fof&e ne* fuoi membri quel , che 

non 
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non può patire nel Tuo corpo , in ma- 
niera y che io pollo dire, eh* elfo (offre 
in me quel , eh’ io (offro in difefa del 
fuo nome , e che dal canto mio adem- 
pio quel , che manca non alla fufficien- 
za , e all’ efficacia della Tua paffione , 
ma alle pene , che la fua carità infini- 
ta avrebbe voluto fopportare per la 
falute del fuo corpo , miftico , cioè per - 
la fua Chiefa . Io fono uno de* fuoi 
miniftri , fecondo la difpofi^ione della 
provvidenza divina , la quale ha vo- 
luto , che vi annunzj la fua parola , e 
non fidamente a voi , ma a tutti i 
Gentili. La lor chiamata alla fede è 
un mirtero adoratile, che Dio -teneva 
nafeofo nel fuo feno , e che a* noftri 
giorni ha rivelato agli A portoli , e 
( a quelli , che ha chiamati a uno fia- 
to nuovo di grazia , e di fantità . 
Egli ha fatto conofcer loro le ricchez- 
ze della gloria , che voleva comunica- 
re liberalmente alle-nazioni , e di fchia- 
vi , che erano del Demonio , farli di- 
venire loro padroni . Gesh*Crifto , 
che è la forgente della voftra falute , 
dee effer T unico oggetto della vortra 
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fperanza , poiché da’ Tuoi meriti dove- 
te afpettare l’eterna felicità.- Quello 
noi predichiamo a tutti gli uomini, e 
diamo loro degli avvifi falutari , e deU 
le iftruzioni , che conducono alla per- 
fetta cognizione della verità , per ren- 
dergli tutti perfetti in Gesù-Crifto . Per 
quello mi affatico fenza interruzione , 
e follengo mille combattimenti , e non 
trovo niente di penofo per 1* affiHenza, . 
che ricevo da Dio , che mi fortifica , 
e mi confola in tutte le mie afflizioni. 

CAPITOLO II. 

I O vi parlo così , perchè defidero , - 
che la cura , che hò della vollra 
falute vi fia nota , e che quelli di 
JLaodicea , e ■ gli altri , che non mi 
hanno veduto corporalmente , fappiano 
aneli’ effi , quanto ho combattuto per 
gli uni , e per gli altri , perchè i vo- 
flri cuori fieno ripieni d’ una vera con- 
Colazione , e perchè la carità gli con- 
giunga , e gli unifea , talché fieno una 
cofa medefima . E voglio , che -fiate 
pienamente perfuafi di tutti i millerj 
di Dio , Padre del nollro Signore Ge- 
sù- 
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su-Crifto , e che la fua conofcenza 
riempia i voftri fpiriti , e troviate in 
ella una quiete afloluta; perchè in lui 
fono racchiufi tutti i tefori della fa* 
pienza , e della cognizione divina . Io 
vi rapprefento i vantaggi della fua 
feienza , perchè impariate a fidarvi in 
lui , e perchè nefluno v* inganni con 
difeorfì , che hanno una vana apparerà 
za di verità , e una fublimità danno- 
fa • Perchè quantunque fia col corpo 
lontano da voi vi fon prefente collo 
fpirito , e provo una gioja molto gra- 
dita , vedendo , che còme foldati ge- 
nerofi non bete ftati fmoffi , e che la 
- voftra fede in Gesìt-Crifto è fempre 
dimorata coftante . Quelli principj 
tanto lodevoli vi obbligano a conti- 
nuare . Camminate dunque per le lira- 
de della medefima dottrina : andate 
fempre verfo Dio per Gesh*Crifto , t 
gettate in lui le voftre radici , fonda- 
te fopra di lui V edifizio della voftra 
falute ,c ftabilitevi di giorno in gior- 
no nella fede , come vi è flato infe- 
gnato , congiungendo ringraziamenti 
alle nuove domande . State atrenti 
che quelli , che non ardifeono di fare 
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degli sforzi alla fcoperra per rapirvi la 
fede , non ve la rubino coi vani er- 
rori della loro cattiva filofofia, e non 
la corrompano con delle dottrine urna* 
ne , e con mefcolanze di cirimonie* 
Giudaiche , che fono come gli elemen- 
ti groffolani , e carnali della cognizio- 
ne di Dio , neceffarj nello (Iato della 
legge vecchia, ma nocivi , e mortife- 1 
ri nello dato del Vangelo, perchè di- 
dolgono gli uomini da Gesh-Crido,in 
cui abita la Divinità non come abi- 
tava già nel Tempio fotto 1 * ombre, 
e le figure , ma in verità , e in tutta 
la pienezza , come in fuo proprio cor- 
po, per una unione , e non per fola 
operazione . Da quedà pienezza deri- 
vano fopra di voi le grazie , e da que- 
da forgente fola le potete attignere , e 
a lui dare attaccati , come a un capo, 
e Re de* Principati , e delle Potedà 
celedi . Per lui fiete dati circoncifi 
d* una circoncifione fpirituale per mez- 
zo dello fpirito di Dio abitante in 
voi , la quale vi fpoglia interamente 
dell' uomo vecchio , e didrugge in voi 
il corpo del peccato ; e non fiete dati 
circoncifi d* una circoncifione ederiore 
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fatta per la mano , che non toglie , fe 
non un poco di carne . Quando voi 
avete- ricevuto il battefimo , liete Ra- 
ti fepolti con Gesù-Crifto , e liete fta. 
ti rifufcirati con lui nel medefimo 
tempo, cioè la vita della grazia è Tue-, 
ceduta alla vita del peccato per una 
fede viva per la potenza di colui , che 
lo cavò dal lèpolcro . Io non lo di- 
rò mai abbaftanza y e voi non lo po- 
trete abbaftanza confiderare , che era- 
vate moftri per gli peccati, che la con* 
cupilcenza vi faceva commettere , e- 
GcsU-Crifto vi ha fatti entrare alla 
pallici pazione della fua vita , perdo- 
nandovi liberalmente tutti i peccati , 

• frappando daiie mani, del Diavolo il 
, chirografo funeRo della voflra eterna 
dannazione , per lo quale Adamo con 
tutta la fua dipendenza era obbligato 
alla morte , e Cancellandone i carat- 
teri col fuo Sangue lo ha attaccato 
alla fua Croce , come il trofeo della 
fua vittoria , fpogliando i principi , e 
le poteftà dell’ Inferno dL quell’ impe- 
rio, che effe avevano efercitato fopra 
di voi , conducendole in trionfo , come 
Chiave vinte colle fole fue forze . Nef- 

fun 
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firn dunque vi condanni , come ' delin- 
quenti , e come colpevoli, perchè voi 
- lo fervite puramente, e fenza fare al- 
cuna diftinzione fuperftiziofa nel bere, 
e nel mangiare , nelle- fette, e nelle' 
lune nuove, e ne’fabbati ,che fono fi- 
gure , che debbono fparire alla prefen- 
za di Gesù»Crifto loro unico oggetto,' 
e loro fine , c compimento. Non vi 
lafciate ingannare da chi con una fal- 
fa , e abominevole umiltà pretta agli 
Angioli un culto religiofo , che non 
convien ,loro • e -fi fanno una dottrina 
chimerica , e infognano i loro- fogni . 
Quelli hanno grande opinione di fe j 
ma i loro penfieri fono carnali ,ed etti 
fe ne abufano infelicemente . Quelli 
non fono uniti al noftro capo divino, 
il quale per un legame maravigliolò 
col fuo corpo miftico , eh’ è la Chiefa, 
fparge per tutte le fue membra gli 
fpiriti , e le forze neceffarie , per con- 
durre cialcuno allo fiato di perfezione, 
che gli compete , come fegue nel cor- 
po umano per mezzo delle vene , e 
de nervi . Siccome egli è morto fo- 
pra la croce, cosi voi liete morti nel 
batrefimo al peccato, per non lo com- 
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metter più , e la legge è morta per 
non più obbligare . Perchè dunque , 
come fe voi forte vivi nel Mondo le- 
gale, vi fommettete voi all’ ufo, e alla 
dependenza de’ fuoi elementi , cioè a* 
fuoi precetti , che fono sì duri ? Que- 
lli dicono -, non toccate quello , non 
gufiate quello , non voltate gli occhi, 
nè le mani l'opra la tale , e tal cofa* 
invenzioni umane , e dottrine /antarti- 
che , e attinenze fuperff iziofe , che dan- 
no la morte a quelli , che le ricevo- 
no , e le ottervano . Benché quelle 
nuove dottrine apparifcano fa vie , ette 
non fono vere . In effe è un umiltà 
affettata , e ipocrita , e una pierà fat- 
ta a capriccio , che tratta il corpo 
barbaramente , quando noi dobbiamo 
follevarlo , e in qualche modo onorar- 
lo, come compagno de’noflri travagli, 
mantenendolo in forza , perchè ferva 
all’ efercizj dello fpirito * - 
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CAPITOLO III. 

• •»/ * 

M 'A non dovete ftendere quell* 
l cura giufta , e. ragionevole del 
corpo a ricercare le commodità fuper* 
flue , e le delizie fregolate. . Perchè 
voi vi dovete confiderare , come rifu- 
fcitati con Gesù-Crifto , e come tali 
non vi è permeilo di collocare le vo* 
ftre fperanze , e i voftri affetti nelle 
cofe della terra. Il Cielo dee effere 
la volita patria , e lalsìi dovete con* 
verfare , e- dimorare in ifpirito , e in* 
«alzarvi fino alla delira di Dio, dove 
fiede il voliro Redentore • Quelli pre* 
cetti fono faflidioiì alla nolira natura. 
Ma voi non vivete pili d* una vita 
naturale , e benché ne efercitiate le 
funzioni, tuttavia liete morti. Quel, 
che in voi è morte , fembra vita , 
quel , che è vita , fembra effere una 
morte. Quel, che è vita in voi, re- 
ila nafcofo in Dio , come Gesìi-Crillo 
v* è nafcofo , il quale riconofce folo 
la fua vita nel feno di Dio , che è 
quella , che vi dee dare un giorno co- 
me a Tuoi fratelli » Adelfo voi foffri* 
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te de* travagli , e delle pene , ma quan- 
do GesùiCrifto ; in cui vivete , e che 
vive in voi , verrà a giudicar tutti 
gli uomini , voi comparirete con lui 
rivediti di gloria, e di fplendoi*. Se 
defiderate ricevere il frutto di quefte 
proni effe , bifogna , che voi facciate 
generolamente morire le membra del 
voftro uomo terrei! re , e reprimiate i 
loro moti, e aborriate la fornicazione, 
e le difoneftà , che offendono le leggi 
della natura , i defiderj impudici , e 
1* avarizia , che fi può chiamare una 
fporca fervitù degl’ Idoli . Perchè tutti 
qaefti delitti tirano Sopra gl* Infedeli 
la vendetta di Dio , e voi dovete fen- 
tire, un gran dolore , quando vi fov vie- 
ne di averli per lo paffato commeflì. 
Ma non bada di adenervene . Il vo- 
ftro dato domanda una purità tanto 
perfetta , che voi vi dovete guardare 
eziandio di cadere nella collera , e nel- 
lo fdegno , nella malizia , e nella ma- 
ldicenza , e nelle parole fporche . Non 
v’ ingannate Scambievolmente , e non 
mascherate mai la verità. In fomma 
fpogliatevi interamente dell’ uomo vec- 
chio con tutte le fue opere , e rive- 
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ditevi del nuovo per mezzo della gra- 
zia , acciocché conofciate Dio , per a- 
marlo , e fervirlo , e ravviviate la fua 
immagine , che il peccato aveva fcan. 
celiata . Quell* uomo nuovo è Gesii- 
Crifto , che ha tolta via ogni divifio- 
ne tra quelli , che ha uniti a fé in 
qualità di luoi membri . Tanto i Gen- 
tili, che i Giudei, tanto i barbari , e 
gli Sciti , quanto i Greci , Io fchiavo, 
e il libero compongono il Tuo corpo 
lenza differenza in quella unione con 
Gesù-Crillo , il quale lenza conlidera- 
re varietà alcuna in loro , comunica 
ad e Hi- egualmente i fuoi doni , ed è 
a ciafcuno il tutto . Confiderate la 
dignità di quello llato novello , e la 
felicità vollra d’ edere flati eletti , e 
fanti , e amati da Dio , e abbiate per 
gii altri vifcere di milericordia , come 
egli le ha avute per voi . Siate be- 
nigni , umili , modelli -, dolci , e pa- 
zienti . Sopportare fcambievolmente i 
vollri difetti , fcordatevi dell’ ingiurie, 
che vi fon fatte , e quando, avete qual- 
che motivo di lamentarvi , cedete ad 
ogni volito intereffe , e perdonate li- 
beralmente , per imitare colui , che vi 
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ha perdonate offefe si enormi , e in- 
gracitudini sì grandi . Soprattutto ba- 
date a confervare la carità , eh’ è un 
legame , che congiunge i cuori con 
una unione ftrettilfima , e che ci dona 
la vera perfezione. La pace di Gesh- 
Crifto dee por fine a tutte le voftre 
. differenze , e controverfie , e dee fupe- 
rare ogni vofiro interefle . Voi lieto 
chiamati a quella pace , eflendo fiati 
fatti membri d’ un medefimo corpo, e 
fe voi non fiete grati a Dio per la 
pace, che ha fatta con voi col con- 
fervarla cogli altri uomini , voi rima- 
nete macchiati d’una nera ingratitudi- 
ne . Penfate ancora a non lafciare 
fvanire da’ voftri cuori la parola Evan- 
gelica , ma fate , che efia fi difienda 
ì'empre pii* , e vi fi mantenga, e vi 
abiti accompagnata da una perfetta 
cognizione delle verità Criftiane. Fug- 
gite quelli , che vi voglion guaftare 
la mente colle loro cattive dottrine , 
ma iftruitevi , e ammonitevi gli uni 
gli altri, cantando piìi col, cuore, che 
colla bocca de’ Salmi , e degl’ Inni , e 
de* Cantici , per lodar Dio , e ringra- 
ziarlo ; perchè egli dee effere il fine 
- w di 
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di tutte le voftre azioni . Per quefto 
o parliate o facciate qualunque ope- 
ra , intendete bene , che non balla , che 
effa fìa buona per molte circoftanze, 
bilogna, che la facciate criftianamente 
per la gloria di Gesh-Crifto , e che 
per lui dovete ringraziare fuo Padre 
de* beni , che vi ha dati . Quefto è 
quello ; che riguarda a Dio , adeflb 
parlerò degli obblighi , che avete ver- 
fo voi ftefli . 

Voi altre femmine , fiate foggctte a* 
voftri mariti , come comanda la legge 
del Signore , e come conviene ai Cri- 
ftiani • E voi mariti , amate le vo- 
ftre mogli ,e non fiate con loro afpri, 
e collerici. Voi figliuoli, ubbidite in 
tutte le cofe lecite a quelli , che vi 
hanno data la vita , perchè quella ri- 
verenza piace fommamente a Dio. 
Voi padri , non trattate i voftri fi- 
gliuoli con una tal feverità , che gli 
metta in difperazione , e gli diftolga 
dall’ amar le cofe onefte , e faccia lor 
prendere contra ii genio a quella religio- 
ne , che hanno abbracciata . Voi fer- 
vi , fate la volontà de’ voftri padroni, 
che Dio vi ha dati in quefto mondo, 
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c ubbidite loro non folo, quando ficee 
Lotto i loro occhi, per meritare la lor 
buona grazia , ma anche quando elìi 
non vi veggono . Portatevi con fem- 
plicità di cuore , e temete Dio , che 
vi vede . Servite con generofità , e con 
affetto , benché non ifperiate una fom- 
ma gratitudine , e riconofcenza , per- 
chè il Signore ricompenferà la vofira 
fedeltà , e la gloria ceiefte , che ere- 
diterete , farà il prezzo della fatica , 
che voi foffrite nel fervire , poiché 
propriamente fervite Iddio, e non 8 li 
uomini . EfTo prenderà parte nelle 
voflre ingiurie , e punirà quelli , che 
vi maltratteranno fenza ragione . EfTo 
non guarda in vifo le perfone , e non 
diftingue padrone , e fervitore , ma 
ciafcuno riceve la pena , che gli è 
dovuta . 


RAPITOLO IV. 

V Oi , padroni , fate rifleflione fopra 
quelle parole , che io vi di- 
co : Abbiate una cura ragionevole 

de’ voliti fervitori , e concedete loro 
quel, che non potete negar fenza fare 
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ingiuftizia . Se credete d’ eflere fopra 
gli altri , e fé il nóme di padrone vi 
gonfia di orgoglio, Tappiate , che ave- 
te un padrone nel Cielo , eh* è piti 
potente di voi , per punire la voftra 
fuperbia , e la voftra durezza . Final- 
mente, fratelli miei (parlo a tutti in 
generale ) di qualunque condizione voi 
fiate, non vi ftraccare mai di far ora- 
zione, e di ringraziare Iddio per voi, 
e per me , affinchè fi compiaccia non 
cT aprirmi la porta della prigione , in 
cui fono, ma d’ aprirmi la bocca, per 
annunziare liberamente , e coìi proprie- 
tà le verità di Gesìi-Crifto , per con- 
feflare le quali io fon carico di cate- 
ne. La voftra condotta fia Tanta, e 
favià con quelli, che non fono Griffi a- 
jni , acciocché 1* innocenza della voftra 
vita fia loro una predica muta , e ta- 
cita . Non perdete il tempo a con- 
traffare tra di voi , o in altre opere 
inutili . Parlate poco , e con diferi* 
zione , per rifpondere a propofito a 
chiunque v interroga . Per quello ri- 
guarda la mia perfona ve ne darà nuo- 
ve Tichico mio cariffimo fratello , e 
fedel compagno nel miniftero del Si- 
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gnorc . Io ve 1* ho mandato con One- 
fimo parimente mio cariflìmo fratello 
in Gesù-Crifto e voftro concittadino, 
per fapere quel , che palla nella voftra 
Chiefa , e per confolarvi . Voi inten- ^ 
derete da loro in quale ftato fono gli 
affari del Vangelo in quefte contrade. 

Vi faluta A rift arco, che è prigione con 
«fio meco, e Marco cugino di Barnaba, 
dal quale avete ricevute tante onorevo- 
li teftimonianze , e che vi prego d* ac- 
cogliere cortefemente , fe verrà a tro- 
varvi ; e Gesù cognominato il Giufto, 
tutti e tre Giudei di nazione vi falu- 
tano con molto affetto . Quefti foli 
s’affaticano meco nel miniftero Evan- 
gelico , e mi confolano nella mia pri* 
gionia con ogni forta di buone cortefie. 
Epafra voftro cittadino vi faluta umil- 
mente . Io poflo atteftare la devozio- 
ne di quefto buon fervo di Gesìi-Cri- 
fto , e lo zelo ardente, e la tanta ge- 
lofia, che egli ha del voftro avvanza- 
mento fpi rituale , e che non cefi?, di 
pregare Iddio , perchè vi faccia cono- 
fcere , e fare perfettamente la fua vo- 
lontà , e 1’ ifteffo fa per gli abitanti 
di Laodicea , e di Gerapoli . Luca 
« .. Medi- 
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Medico i che io amo teneramente , e 
Dema vi falutano . Salutate da mia 
parte i fratelli , che fono in Laodicea, 
e particolarmente Ninfa , e la fua Ghie- 
fa doineftica , cioè la fua religiofa fa- 
miglia . Quando voi avrete letta que- 
lla epiftola , mandatela ad effi , e fate 
legger pubblicamente quelle , che i me- 
definii Laodicefi hanno fcritte a me, 
per ribaldarvi fcambievolmente fempre 
pih nella fanta carità. Dite ad Ar- 
chi ppo , che penfi ad adempiere fedel- 
mente il minifteyo , di cui il Signore 
lo ha incaricato. Quel che fiegue, è 
fcritto di mia mano . Io vi faluto, e 
vi fcongiuro di ricordarvi delle mie 
catene , e di mantenervi forti nella 
profeflione di .quella fede * per la quale 
io le porto. La grazia divina Ha fem- 
pre con voi . £ così ila . 
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ARGOMENTO 

Della prima Ep/Jìola di S.Paolo 
ai Teffalonicefi • 


S Paolo r e Silvano fuo compa- 
gno ertendo ufcici della Città 
A di Filippi , andarono a Terta- 
lonica. L* A portolo fa pendo , che io 
quefto Juogo era una Sinagoga di Gii** 
dei , vi entrò in tre Sabati confecuti- 
vi, e fpiegò loro le Scritture, che par- 
lano di ,Gesù-Crifto . Pochi di loro 
riceverono il Vangelo , ma un gran 
numero d’infedeli fi convertì. I Giu- 
dei arrabbiati d’ un frutto sì notabile, 
e inafpettato folle varono una Fedi - 
zione contra di lui , che l’obbligò a 
ufcir dalla Città . Erto andò a Beroe, 

e di 
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c di là ad Atene , donde mandò Ti- 
moteo alla Chiefa di Teflalonica , per 
confolarla , e flabilirla nella fede . Que-. 
fio fedel difcepolo , effondo andato a 
Corinto , dove S. Paolo fi trattenne 
lungo tempo, gli rapprefentò lo flato 
di detta Chiefa,- e 1’ obbligò a fcrive* 
re quefla E pillola , che è la prima per , 
ordine di tempo . ' v 

Suo difegno in generale è di con- 
fermare quei fedeli nella perfezione 
Evangelica , e iflruirgli nel miflero del- 
la rilurrezione de’ morti , per incorag- 
giargli nelle perfecuzioni prefenti , e 
future , 

Nel Capitolo primo gli loda del 
, profitto grande , che hanno fatto nella 
fede, talché la fama fe n’è fparfa per 
rutto , e ferve d’ efempio all’ altre 
Chiefe . 

Nel fecondo ricorda loro la manie- 
ra pura , e fanta , e difintereflata di 
’ predicare, di cui fi è fervito; non gli 

avendo mai adulati , nè eflendo loro 
mai flato di fpelà , benché come Apo- 
i flolo di GesU-Griflo avefle potuto le- 

gittimamente domandar loro il neccf* 
fario , per vivere . 

L ' ' E b $• Nel 
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Nel terzo teftifica loro il defiderio 
grande , eh* egli ha di vedergli , e la 
confolazione , che gli ha recato il Tuo 
caro difcepolo portandogli le loro nuove. 

Nel quarto tratta della rifurrezione, 
perchè non s’ affliggano alla morte di 
qualcuno, come fanno i Gentili , che 
non hanno fperanza . Prova quella 
rifurrezione dicendo , che le membra 
d’ un capo vivo debbono effere vive : 
ora noi fiamo le membra di Gesii- 
Criflo vivente per la fua rifurrezione* 
dunque dobbiamo efler vivi . Di poi 
parlando di quelli , che faranno vivi 
nell’ ultimi giorni, dice : Noi non pre- 
verremo quelli , che fon morti innan- 
zi, ma tutti infleme, e nel medeflmo 
tempo andremo incontro a Gesìi-Cri- 
fto. Di poi nota la folennità di que- 
lla venuta : i. che il Signore vi farà 
in perfona : z. che- gli Angioli lo ac- 
compagneranno, per efeguire le fue fén- 
lenze : 3. che fi fentirà il fuono del- 
la tromba , al quale i fedeli rifufeitc- 
ranno i primi , e dopo faremo rapiti 
con‘ loro fopra le nuvole avanti a Cri- 
. fio . Quelle parole hanno qualche dif- 
ficoltà , e per intenderle , bifogna of- 
ferì 
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fervare , che i termini di primi , o di 
primieramente ( primi , vel primum ) e 
appreso deinde , dipoi lignificano un or- 
dine tra la rifurrezione di qualcuno, e 
la elevazione di tutti , e non un or- 
dine di tempo tra la rifurrezione de* 
fedeli morti nel Signore , e degli altri, 
che reftano in vita . Di qui nafce la 
quiftione , fe quefti ultimi patteranno 
ad una vita nuova fenza morire , e fe 
diverranno incorrotti , fenza efferfi im- 
putriditi . I Greci fopra quello patto, e 
fopra uno del Capitolo 1 5. della pri- 
ma E pillola ai Corintj foftengono , che 
quelli , che faranno vivi nell* ultimo 
giorno , non morranno , tanto i repro- 
bi , che gli eletti. Fra i Latini Ter- 
tulliano fu della medeOma opinione 
al cap. 41. e 42. della rifurrezione 
della carne . S. Girolamo , e S. Ago- 
ftino inclinano verfo 1* opinione con- 
traria , che è la pili comune , e che 
noi abbiamo feguitata . Si può dire, 
per conciliarle tutte e due, che mor- 
ranno per pochi momenti , e fubito 
rifufciteranno . 

Il quinto Capitolo è chiaro ,e non 
ha bifogno di fpiegazione. 

B b 6 PA- 
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PARAFRASI 

Sopra la prima Epifiola di 
S.Paolo ai Teff aloni cefi* 


ì 


CAPITOLO L 

' . ' " ’ i 

P aolo , Stivano , e Timoteo de* 
fiderano l’abbondanza della gra* 
zia celefte , e la pace interiore 
del cuore alla Chiefa di Teflfalonica 
adunata per mifericordia di Dio , e del 
aoftro Signor Gesù-Crifto. I travagli, 
che voi avete sì generofamente foppor- 
tati , e le pruove d’ un ardente carità 
dimoftrata agli occhi di tutto il Mon- 

• do , e la fermezza della voftra fperan* 
za in tutte le perfecuzioni fofferte per 
il nome di GesU-Crifto, e l’ opere ec- 

cel* 
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celienti derivate dalla vofira fede non 
ci Scappano dalla memoria nella pre- 
fenza del nofiro Dio , e nofiro padre, 
ma ne rendiamo a lui grazie perpe- 
tuamente , e lo preghiamo fenza fian- 
carci , di raddoppiarvi i fuoi favori . 
Perchè noi vi ccfnfidcriamo , cari fra- 
telli , come quelli , che hanno la for- 
tuna d’ effere del numero degli eletti 
di Dio . E perchè quella vocazio- 
ne proviene dalla fua ineffabile bontà, 
effa ci obbliga a rifpettarla in voi , 
confiderando, che non folo vi è fiato 
annunziato il Vangelo con parole ef- 
ficaci , ma che i miracoli , e i doni 
dello Spirito-Santo , e tutte le cofe 
neceflarie , per farlo fruttificare, Fhan- 
no felicemente accompagnato . Non 
vi parlo della maniera nofira di vive-, 
re tra voi o in pubblico , o in pri- 
vato , perchè ne fiere teftimon;.' Di- 
rò ben , che vi liete dimofirati no- 
lirii m ita tori, o piuttofio di Gefiù-Cri- 
fto. -Perchè come egli predicando la 
fua dottrina , è fiato efpofio all’ ingiu- 
rie, e alle calunnie de* Giudei, e co- 
me noi nel noliro minifiero abbiamo 
incontrati pericoli , e molti mali da 
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fopportare , c da temere ; così voi fo- 
bico che ricevette il Vangelo, comin- 
ciafte ad efler provati dalla perfecu- 
zione , che in vece di attriftarvi , vi 
ha ripieni di gioja , che lo Spirito.San. 
to ha fparfo ne* voftri cuori . In que- 
lla maniera fiete flati maeftri , e mo- 
delli di pazienza , e di virtù a tutte 
le Chiefe della Macedonia », e deli’ 
Acaja . Anzi il grido della vottra 
fede è volato per tutte le vicine re- 
gioni , e per quello mezzo il Vange- 
lo è flato conofciuto, in maniera che 
non fiamo obbligati di raccontare qual 
progretto abbia fatto tra voi . Al 
contrario quelli, in cui ci abbattiamo, 
ci prevengono , e ci parlano dell’amo- 
re , con cui ci avete ricevuti , e della 
vottra prontezza ad abbandonare alle 
nottre prediche gl* Idoli , per- adorare 
il vero Dio , unico autore della vita, 
e ricevere il giogo di Gesù-Critto foo 
figliuolo , che egli ha rifufcitato da 
morte , e che ci ha liberati dalla mor- 
te, che meritavamo, e dalla vendetta» 
che era per piombare fopra le nottre 
tette . 

CA- 
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. 1 
CAPITOLO II. 

N On iftarò a dirvi , fratelli miei, 
quel , che gli altri dicono della 
voftra ubbidienza , di qual maniera 
fiam vivuti tra voi • Sapete , che do* 
po aver foflferti molti mali , e igno- 
minie nella Città di Filippi , non ab- 
biam tralafciato d’ infegnarvi la mede- 
fima dottrina , per la quale noi era- 
vamo (lati perfeguitati , e 1’ abbi am 
fatto con oflervanza , e con fedeltà. 
Dal canto voftro poi vi Cete moflrari 
ubbidienti , talché abbiamo raccolro 
dalla noflra fatica tutto il frutto , che 
potevamo deOderare • E con ragione 
abbiamo parlato arditamente , perchè 
non avevamo , che temere , perchè non 
predicavamo nè falfità , nè fogni , nè 
cofa contraria all' oneflà , nè ai buoni 
coftumi , non : avendo alcuna pretenfio- 
ne ingiuda , e non volendo ingannar 
neduno con Life apparenze di religio- 
ne . Iddio fi è degnato di commet- 
terci la fua parola* ; come a fuoi fe- 
deli miniftri , o piuttofto ci ha fatti 
tali commettendocela • Noi cerchiam 

di 
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di corrifpondere alla noftra vocazione, 
fenza perifare a piacere agli uomini , 
ma folo a fare la volontà di colui , 
che non fi può ingannare coi legni 
efteriori di pietà , perchè egli legge 
fino nel fondo delle cofcenze. Noi 
non -vi abbiamo adulati , ma abbiam 
penfato ad iftruire i voftfi cuori • nè 
fotto pretefto d* annunziarvi il Vange- 
lo , abbiam rivoltati i penfieri ad ar- 
ricchirci , e Dio è tefiimonio 'di. que- 
lla verità . La . fua gloria è 1* tmico 
oggetto , che abbiamo avanto gli oc- 
chi , e non il noftro onore , o le lo- 
di degli uomini, che fon dovute a lui. 
Noi potevamo legittimamenre doman- 
darvi le cofe neceffarie al noftro 'man- 
tenimento , come Apoftoli di Gesìi- 
' Crifto;ma ci è paruto meglio di non 
vi portare fpel'a , ma di ftar tra voi 
imitando la dolcezza delle nutrici , che 
fi fanno fanciulli coi fanciulli , che 
elle allevano , come vere madri , e 
non come prezzolate y e. mercenarie . 
Noi defideriamo non fidamente d’ an- 
nunziarvi il Vangelo , ma il noftro 
afferro è tanto ardente verfo di voi , 
che di buon cuore avremmo facrifica- 

ta 
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ta la «noftra vita per la voftra falute. 
lì lavoro dunque , nel quale davamo 
occupaci giorno , e notte per riparare 
alle noflre neceffità fenza incomodar- 
vi , non ci poteva edere nè grave , nè 
difficile, nè la franchezza , che ci cagio- 
nava faftidiofa . Voi potete facilmen- 
te ricordarvene . E io ofo di chiamar 
Dio , e voi in teftimonio , fe l’ inno- 
cenza , la giufrizia y e la modefria han- 
no fempre accompagnate le nofrre azio- 
ni tra voi . Se neffun di voi ha avu- 
to motivo di lamentarfi della noftra 
condotta. Se amandovi , come padre.* 
vi abbiam conlòlati tutti nell* afflizio- 
ni , e efortati con ogni diligenza * e 
fcongi-urati epicamente , quanto fi è 
potuto , a camminare nelle vie del 
Signore in una maniera degna di Dio* 
a corrifpondere colla fantità delle vo- 
ftre opere alla grazia ineftimabile *che 
vi ha fatta , chiamandovi alla focietà 
del fuo regno , e alla participazione 
della fua gloria. E ciò non è fiato 
invano , perchè voi avete afcoltata la 
noftra parola , non come umana, ma 
come parola di Dio , quale elfa è ve- 
ramente . E T opere buone , che ora 

fate 
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fate , fono il frutto di quefla Temen- 
za , delle quali rendiamo di continuo 
grazie alla divina bontà, come a quel- 
la , che pianta , inaffia , e dona 1* ac- 
crefcimento. Si vede bene in voi, che 
fete flati renduti Amili a’ Criftiani 
della Chiefa della Giudea , che cre- 
dono in GesU*Criflo, perchè fete flati 
perseguitati dai voftri concittadini , co- 
me quelli da’ Giudei» Ma qual altro 
trattamento potevano eglino afpertarfi 
da coloro , che non hanno avuto ri# 
guardo a bruttarli le mani del Sangue 
di Gesù noftro Signore , e che hanno 
uccifo i lor Profeti, e ci hanno fatta 
provare gli effetti fanguinofì della loro 
rabbia ? Penfano col loro furore di 
renderfl grati a Dio , ma fono abbo- 
jninabili avanti i fuoi occhi , come 
rimici della Salute degli uomini , di- 
spreizando i Gentili , e facendo tutto 
il poflibile , perchè noi non predichia- 
mo loro la verità, che gli può Salva- 
re . Quello accecamento è un gaftigo 
della giuflizia divina , che permette, 
che mettano il compimento alla mi- 
fura delle loro iniquità, e che comin- * 
eia a far Sentire loro in quello Mon- 
do 
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do la collera , che proveranno nell* 
eternità . L* efempio de* voftri fratelli, 
che eglino tormentano , vi confoli , e 
vi ra Sicuri . Dopo un poco di tempo, 

* che fiamo ftati sforzati a ftar fepara- 
ti di corpo , ma non di fpirito , noi 
abbiamo procurato continuamente di 
rivedervi. Quefto era il noftro cornuti 
difegno , ed io Paolo, che vi ferivo; 
mi fono mefiTo due , o tre volte in 
atto di efeguirlo ; ma il Diavolo , chè 
fi' oppone guanto può all’avanzamento 
delia falute dell* anime , ha rifvegliato 
così grandi oftacoli , che quefto viag- 
gio fi è fenduto impoflibile , e noi 
non abbiamo avuta la confolazione di 
vifitarvi , poiché qual penfate voi , che 
iìa la mia fperanza , la mia gioja , e 
la corona della gloria? Siete voi, miei 
cari fratelli , e io fpero,che Gesu-Crifto 
noftro Signore mi ricompenferà della 
fatica , che io ho fpefa nell* iftruirvi , 
e che mi rallegrerò nella voftra falute , 
alla fua prefenza , e a quella degli 
Angeli. * -• ( 


CA. 
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CAPITOLO III. 


N On potendo dunque, godere della 
voftra prefenza così prefto , come 
io defiderava , ho voluto rimanere fo- 
to in Atene , e inviarvi Timoteo 
mio caro fratello, al quale Dio ha 
commeffo il miniftero del Vangelo 
di Gesb-Crifto , e me ne fon volen- 
tieri privato , perchè elfo vi confer- 
mane nella fede , e vi efortaffe a per- 
severare generofamente fenza lafciarvi 
Scuotere, nè fpaventare dalle mie per- 
fecuzioni , le quali non vi debbon 
giugner nuove , perchè mentre io era 
tra voi , ve le predilli, e ora fi fon 
verificate. E per timore , che effe non 
vi raffreddaffero , e non vi faceffero 
maraviglia , e che il tentatore , che 
impiega ogni forra d’ artifizj , per in- 
gannarvi , non corrompeffe la voftra 
fede , e che perciò io perdeffi la fa- 
tica durata in iftruirvi , vi ho man- 
dato Timoteo . Il fuo ritorno mi ha 
eftremamente confolato , e ha fatto , 
che io non fenta piu i miei dolori , e 
che quello , che provo , mi fia gra- 
dito, 
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dito , perchè mi ha riferito , che io 
non debbo temere , che la voftra fe- 
de fia vacillante , ma eh* effa fi con- 
ferva fernpre nella fua labilità , co- 
me la voftra carità nel fuo ardore 
e che vi ricordate di me , e che fe 
io defidero di vedervi , voi altresì de- 
fiderate di veder me . Mi pare di vi- 
vere tuttavia felicemente, quando veg- 
go , che fiate fermi nella fede , e nel 
lervizio del Signore . Quali ringra- 
ziamenti rifpettofi , e ardenti poftia-\ 
mo noi fare a Dio per quefti favori , 
eh’ effo vi comunica * e per que- 
lla allegrezza , eh’ efTo mi dà ? Io lo 
prego notte , e dì , che mi permetta 
di rivedervi , perchè io vi polfa far 
conofcere le cofe , che voi dovete fa- 
pere , e che non ho potuto peranco 
infegnarvi . Io fon pronto a far que- 
llo viaggio, e fupplico Dio noftro pa- 
dre , e Gesù-Crifto noftro Signore di 
affrettarlo , quant’ è poffibile , e d’ effer- 
mi guida . Io domando al Signore , 
che vi dia un nuovo accrefcimento di 
carità , e di zelo , come ne fono ri- 
pieno io per la voftra falute , a fine 
che i voftri cuori fien confermati nel 

fuo 
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fuo amore , e che voi viviate fenza 
macchia tra gli uomini , e vi trovia- 
te fanti davanti a* Tuoi occhi con tut- 
ti gli eletti nel giorno , che il Signo- 
re verrà a dar la fentenza d’una eter- 
na felicità , o d’una eterna difgrazia a 
tutti gli uomini . Così fia . 

CAPITOLO IV. 


C ontentatevi, che noi vi preghia* 
mo , e vi {congiuriamo pel no- 
me di GesU-Crillo noftro Signore di 
camminare nella prefenza di Dio , e 
di ftudiarvi di piacergli, e di profit- 
tare di giorno in giorno nel fuo amo- 
re , come vi abbiamo infegnato , e 
come bifogna confeflare , che voi fa- 
cevate da principio . I noftri infe- 
gnamenti non fon noftri , ma di Ge- 
sù-Crifto , che parla per bocca noftra. 
Orà la volontà fua è quella, che voi 
fiate fanti , cioè cfenti da ogni mac- 
chia , e che vi alleniate dalla fornica- 
zione j e che ciafcuno attenda , e im- 
pari a fare un ufo onorevole , e callo 
del fuo corpo , e mantenerli ne’ ter- 
mini leciti del matrimonio , in vece di 

fe- 
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.feguire i moti brutali della concupi- 
fcenza , e d* immergerli nei piaceri , 
che la natura abborrifce , come con- 
trari alle lue leggi , nè feguitiate l’u- 
fianza de* Gentili , i quali non le por-" 
tan rifpetto , perchè non conofcono Fau- 
tore di effa . Egli non può fopporta- 
re , che quelli, che hanno una medefi- 
tna religione , ardano di defiderio di 
poffedere quel , che non appartiene loro 
e feducano le femmine de* loro fratel- 
li , e facciano violenza , e infulto al 
loro letto. Egli fi dichiara vendicato- 
re di quelli oltraggi , come noi vi 
abbiamo infegnato . E certamente egli 
non ci ha chiamati alla cognizione 
della verità , e non ci ha data le qua- 
lità di fuoi figliuoli , perchè noi cor- 
rompeflimo con ogni Torta d’ impudi- 
cizia un corpo , della fantità del qua- 
le vuole , che noi fiamo fommamente * 
gelofi . Chiunque difprezza quel , che 
diciamo , non difprezza gli uomini , 
ma fa un ingiuria crudele allo Spirito- 
Santo , che ci aveva purificati col bat- 
tefimo . Non credo , che tra voi vi 
lìa alcuno reo di sì gran delitto, per- 
chè fapete i voliri obblighi . Io non 

„ vi 
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vi parlo della carità fraterna , perchè 
il lume della grazia ha inftruito il 
voflro intelletto , e la voftra volontà 
fu quello punto, a fin che dopo aver- 
lo conofciuto , efli vogliano , e dopo 
aver voluto pollano efeguire il pre- 
cetto della fcambievole carità . Voi ne 
date una riprova evidente verfo tutti 
i fratelli della Macedonia . Vi fcon- 
giuro d’afpirare fempre alla perfezione 
d’ una sì alta , e neceflaria virtù . Stui 
diatevi quanto potete a vivere in pa- 
ce , e non fiate curiofi de* fatti degli 
altri , e penfate fidamente ad adempi- 
re i doveri del voftro fiato . Non 
marcite nell’ oziofirà , ma procacciate- 
vi colle voftre mani le cofe necefiarie 
alla vita, per non efier tentati a defi- 
derare i beni altrui , e perchè quelli , 
che non fono nel feno della Chiefa , 
non poffan concepire veruna cattiva 
opinione della noftra dottrina per di- 
fetto di quelli , che ne fanno profef- 
fione . Voi dovete avere fenti menti 
affatto diverfi da loro . Eglino a-’ af- 
fliggono inconfolabilmente della mor- 
te delle pedone , che fono loro care 
o per amicizia , o per natura , perchè 

non 
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ifperano di rivederle, non credendo la 
rifurrezione. Ma quella afflizione (mo- 
derata a voi è proibita „ La morte 
de’Crifttani fi può chiamare un Tonno 
tranquillo , da cui un giorno fi rile- 
gheranno . Se noi crediamo , che Ge- 
sù-Crifto fia morto , e rifufcitarò , bi- 
Togna credere per la medefima ragione, 
che Dio rifufciterà quelli , che Ton 
.«• morti nella fede del Tuo figliuolo , per- 
chè i membri debbono partecipare del- 
la vita del loro corpo. Io ho impa- 
rato ciò da Dio medefimo , che noi 
rimarremo nel "Mondo , e che faremo 
riferbati alla venuta del Signore, non 
gli andremo incontro , nè comparire- 
mo al Tuo trono prima di quelli , che 
dormono in pace ne* fepolcri . * Il Si- 
gnore verrà accompagnato da* Tuoi An- 
gioli , e al Tuono terribile della trom-, 
ba fi apriranno prima le fcpolrure de* 
fedeli , per reftituire quelli , che elle 
avevano in depofiro. Dopo , quelli , che 
faranno rettati vivi fino a quel giorno, 
avendo pagato il tributo della morte, 
in un momento rifufciteranno , e fa- 
ranno come etti follevari fopra nuvole 
rifplendenti , per andare incontro a Ge- 

C c sii 
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sìi-Crifto nell’aria, e feguitarlo trion- 
fanti nel Cielo , dove dimoreremo per 
Tempre con lui . E non -è quello un 
forte motivo di confolazione per voi ? 
Onde dopo avere dimoftraro quel do- 
lore, che la natura, e la convenienza 
richiede, rafciugate le voftre lagrime, 
per moftrare d’ acquietarvi alla volon- 
tà di Dio , che vi ha tolti i parenti, 
o amici , o confutandogli, come per- 
fone , che -dormono , e che fi debbo- 
no rilvegliare . 

. CAPITOLO V. 

D I quello giorno dovete avere pau- 
ra , ma non curiofità di fapere, 
quando fia per venire ‘ onde ftimo fu- 
perfluo lo fcrivervene. Bada che voi 
teniate a mente quel , che vi ho infe- 
gnato , cioè che egli verrà , come un 
ladro , che entra di -notte in cafa,per 
rubare , quando il padre di famiglia 
dorme. Quando gli uomini crederan- 
no di godere una profonda pace,, e 
che neffuna cofa gli polfa turbare , la 
morte gli forprenderà , come vedete 
le femmine gravide effer forprefe dai 
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dolori del parto , quando meno le 1* 
afpettano. Invano procureranno di fcap- 
pare da quello terribil giudizio , ai- 
quale hanno penfato sì poco . Non 
farà così di voi , fratelli miei , che vi 
andate preparando , e che non cammi- 
nate allo fcuro. Gesh-Crifto , che vi 
ha rigenerati per la fede , è un fole , 
che nelfuna nuvola può oi'curare. Voi 
fiete dunque figliuoli della luce, e del- 
la forgente d’ ogni lume : figliuoli di 
un giorno eterno, e non d* una notte 
corta , come quella del Mondo pre- 
fentei. Non -fiamo dunque fommerlì 
nel fonno , ma impieghiamo tutto il 
tempo nell* opera della noftra falute. 
Vegliamo fopra di noi , per non efier 
forprefi dal peccato , e fe abbiamo ne- 
ceflità di mangiare , facciamolo per 
bi fogno, e non per delizia . Quelli , 
che non fono illuminati , e defti , co- 
me noi , fcelgono la notte per lo tem- 
po del loro fonno , e degli altri pia- 
ceri infami , che fi vogliono prendere. 
GL. fono degli uomini di tenebre , a* 
quali 1’ opere di tenebre convengono . 
Per lo contrario à noi , che fiamo fi- 
gliuoli del giorno , conviene la fobrie- 
C c a tà , 
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tà , e l’ opere di luce. Non bada ve- 
gliare , ma bifogna prepararli a com- 
battere ; perciò armiamoci della fede , 
e della carità , come d’ una corazza, 
e copriamoci la teda con una ferma 
fperanza di godere 1* effetto della chia- 
mata di Dio , che ci vuol far godere 
de' fuoi favori coi falvarci , e non 
ci vuol far provare gli effetti della 
fua collera col condannarci; e ciò per 
gli meriti di Gesu-Crifto nodro Signo- 
re, che è morto per noi , a fine, che 
i vivi , e i morti vivano in lui , e 
con lui, e per lui, Quede verità ad- 
dolcifcano i voftri travagli , e fatevi 
animo fcambievolmente , continuando 
• a edificarvi co* buoni efempj , come 
avete fatto fin qui. Fate l’onore; ‘e 
1* affidenza , che è dovuta a quelli , 
che fi affaticano adidruirvi, e hanno 
cura delle vodre anime , e vi danno 
degli avvidi falutari . Penfate a met- 
tere in pratica quedi loro infegnamen- 
ti , e non a inquietargli , e vivere di 
mala intelligenza con effi . Noi feoh- 
giuriamo anche voi , che efercitate il 
minidero Evangelico , a voler correg- 
gere quelli, che turbano la pace del- 
la 
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la Chiefa colle loro cattive azioni . 
Confolate quelli , che perdono il co- - 
raggio nelle afflizioni * Sopportate i 
deboli nelle loro infermità , e abbiate 
una gran pazienza, per foffrire i difet- 
ti degli uni , e degli altri . Se vi di- 
f prezzano ,< o perfeguitano , non rende- 
te male per male « Cercate al con* 
trario di far del bene a chi non ve 
ne vuole , e agl* infedeli , come a’ fe- 
deli . In mezzo ai dolori, e all* affli- 
zioni non perdete mai la gioja, e l’ 
allegrezza , e per ottenerla coll* altre 
grazie , è neeeffario , che preghiate con 
perfeveranza . Qualunque cola vi ac- 
cada , o fanità , o malattia , o pover- 
tà , o ricchezza, ringraziate colui, che 
vuole , che voi fiate fempre grati , e 
che vi dà quelli infegnament» per gli 
ineriti di Gesu-Crifto, per farvi cono* 
fcere la fua volontà. Voi l’adempire- 
te fedelmente, fe non eftinguerete nel 
voflro cuore il fuoco celefte dello Spi- 
rito-Santo ; e voi , che avete la fupe- 
riorità, e la direzione degli altri, non 
impedite , che quelli , che hanno da 
lui ricevuto le grazie efteriori , come 
il dono delle lingue, e della profezia, 
C c 3 . non 
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non fé ne fervano. Tra voi fono de- 
gl* ingannatori ; ma diftinguere. la ve- 
rità dalla menzogna , e le cofe utili 
dalle dannofe , e ritenete quello , che 
può efler giovevole alle voftre anigie. 
Non bada il fuggire il peccato • la 
■voftra vita dee effere tanto pura,chè 
non dia neppur fofpetto d’ impurità, o 
occafione di fcandalo . Tutto vi farà 
facile per mezzo della grazia . Dio fk 
in noi quel , che ci comanda , e colla 
medefima mano , colla quale ci accen* 
na il fine della carriera , a cui vuolè, 
che arriviamo, ci dà la forze, per ar- 
rivarci. Io lo prego a purificarvi per- 
fettamente , da tutte le fozzure del 
Mondo ,• perchè nel giorno delia ve- 
nuta di Gesù-Crifto noftro Signore non 
(la nel voftro fpirito , nè nella voftra 
anima, nè nel voftro corpo cofa alcu* 
na , che polla offendere i fuoi occhi i 
e farvi degni del fuo fdegno . Spero 
che mi efaudirà , fapendo , che aven- 
dovi chiamati all* eredità celefte per 
una vocazione piena d’ amore , e tli 
verità , vi darà il modo di conleguir- 
'la . Non vi domando per ricompen- 
fa altro , fe non che preghiate Dio per 
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me . Salutate tutti i voftri fratelli 
col bacio^ fanto . Io vi fcongiuro di 
leggere quella Epiftola air adunanza 
di tutti i fedeli della voftra Chifclà . 
La grazia del noftro Signor Gesìi-Cri*. 
ilo ila fempre con voi ♦ E così ila • 
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de , e la carità , e la pazienza nelle 
tabulazioni., che egli chiama immagi, 
ne del giudizio , che Dio eferciterà 
* fopra quelli, che fono la cagione, e fo- 
pra quelli , che non lo conofcono. 
Poiché dal rigore , con cui tratta i 
Cuoi figliuoli , li comprende , come trat- 
terà i Cuòi nimici , per punirli. Dopo 
deferive le circoftanze della venuta di 
Gesù-Crifto : i.che egli feenderà dalCie- 
lo : 2. che fi renderà vi libile : 3. che 
farà accompagnato dagli Angeli : 4. 
che riceverà il potere d* efeguire i Tuoi 
decreti 5» che *1 fuoco gli andrà 
- avanti : 6 . che la fola maeftà del fuo 
volto farà capace di far morire di pau- 
ra i reprobi : 7* che a PP ar ^ r ^ mirabi- 
le ne’ fuoi eletti . 

Nel fecondo gli feongiura a non fi 
fpaventare di quel, che direbbe , 0 ave- 
va lor detto degli ultimi giorni . E 
per rafficurargli , dà i legni , che deb- 
bon precedere la venuta di Gesu-Cri- 
fio: 1. r apollafia generale , cioè Fab- 
bandonamento del vero culto : 2. la ri- 
velazione dell* Anticrifto , che egli 
chiama primieramente uomo di pecca- 
to , perchè farà il più. gran peccatore, 
C c s € gui- 


Digitized by Google 


r 


5 S 6 ARGOMENTO DELL’EPISTOLA, 
c guiderà al peccaro tutti gli uomini, 
e al più enorme , cioè all* idolatria . 
Di poi lo chiama figliuolo di perdi- 
zione , per eflerne degniffimo , e de- 
ftinato a perire per le Tue iniquità, e 
la cagione della perdita di moltiffimi. 
Dice , che violerà tutto quel , che ci 
è di Tanto , e fi innalzerà (opra tutto 
quello , che è onorato in Cielo , o in 
terra , e fi farà adorare , come Dio 
nella Chiefa ; che così fpiego le paro- 
le : Ita ut in tempio Dei fecleat . Aggiun- 
ge , che farà molti falfi miracoli, che 
indurranno la s maggior parte degli uo- 
mini , che non lafcerà addietro alcu- 
no artifizio , e alcuna aftuzia per in- 
gannargli , e che per un giuflo gaftigo, 
quelli , che non avranno voluto cre- 
dere al vero Me/fìa , feguiteranno que- 
llo infigne rniniftro di Sar a naffo. Que- 
llo capitolo è molto difficile, perchè 
è tutto profetico. 

Nel terzo capitolo gli fcongiura a 
pregare Dio per lui , perchè polla pre- 
dicare il Vangelo fenza impedimento. 
Dipoi comanda loro coll* autorità apo- 
ftolica , che ha ricevuta da Dio , che 
(i feparino dalla convgrfazione di quel- 
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li , che non camminano fecondo i Tuoi 
infegnamenti . Quelli infegnamenti 
principali erano , che ciafcheduno do« 
velfe lavorare colle fue mani , quanto 
n* era capace : 1. per guadagnarli il 
vitto : 2. per non ufurpare le limoli, 
ne ai veri poveri , e che non poteva* 
no lavorare per la loro età : 3. per 
fuggir T ozio , e la vita vagabonda , 
che cagione mille difordini. Aggiunge, 
che quella correzione fi dee fare fra* 
ternamente , 
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PARAFRASI 


Sopra la feconda Ep'/Jlola di 
S. Paolo aìTejfalotiicefi . . 


CAPITOLO I. 


y 


P aolo, Silvano, e Timoteo de- 
fiderano la pace, e la grazia di 
Dio noftro padre , e di Gesù-Cri- 
ilo noftro' Signore alla Chiefa di Tefc 
faionica adunata nel loro nome » ^ 

Il noftro dovere ci obbliga a ren- 
dere a Dio profonde grazie , perchè 
la voftra fede ir ftabilifce , e la voftra 
carità fcambievole diviene di giorno 
in giorno più ardente . Quelle nuove 
ci danno motivo di gloriarci in tutte 
le Chieiè di Dio , della voftra pazien- 
za. 
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za , e delia voftra fede coraggiofa in 
mezzo alle perfecuzioni . V oi le fof* 
frite fenza perdervi d’animo, per tro- 
varvi poi degni della gloriofa corona, 
che vi è preparata nel Cielo , dove il 
Re de* Re vi farà entrare a godere del 
fuo regno , e ricompenferà i leggieri 
dolori, che avete fopportati in quefla 
vita nel confettare il fuo nome. Il ri- 
gore , eh* egli ufa con i fuoi eletti è 
un immagine delle terribili vendette, 
che eferciterà contro ai fuoi .nimici . 
Perchè è dovere , che quelli , che vi 
affliggono , {offrano dal canto loro fot- 
ta la mano potente di quello giullo 
Giudice . E' cofa ragionevole r che 
dopo il travaglio , voi godiate del ri- 
polo ; il che accaderà nel giorno ter- 
ribile , nei quale Gesu-Crifto feenderà 
dal Cielo accompagnato dagli Angio- 
li , per dare efecuziorte a* fuoi decreti, 
davanti al quale andrà un fuoco di- 
vòrante,per punire l’orgoglio di quel- 
li , che non hanno voluto riconofce- 
re Dio, nè ubbidire al fuo Vangelo. 
Ma anche il folo fplendorc, che ufei- 
rà da* fuoi occhi , e la collera , che 
apparirà nella fua faccia , mefcolara 

colla 
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colla maeftà , e la pompa , che avrà 
intorno , faranno morire di fpavento i 
fuoi nimici . Allora comparirà vera- 
mente ammirabile , e gloriofo ne’ fuoi 
Santi , e in tutti i fedeli , che hanno 
creduto in lui , coronandogli colle fue 
proprie mani . Voi farete di quefto 
felice numero, fratelli miei cariflimi, 
che avete ricevuto il Vangelo con 
tanta prontezza, e 1* avete confervato 
con tanta purità . Quefto è il bene, 
che vi defideriamo . Nelle noftre pre- 
ghiere dimandiamo il compimento del- 
la voftra vocazione, e l’ultimo effetto 
di quella elezione miferi cord iofa , eh* 
egli ha fatta di voi mollo dalla fua 
buona volontà ; ed eziandio la perfe- 
veranza nella buona dottrina, e la co- 
ftanza nelle tabulazioni , perchè il 
nome del noftro Signore Gesti- Crifto 
fia glorificato in voi , e voi in lui 
per opera della grazia del noftro Dio, 
alla quale dobbiamo tutto per gli me- 
riti di Gesù-Crifto noftro Signore» 
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CAPITOLO IL 

Q Ucl che vi ho detto degli ulti- 
„ mi giorni , non vi dee turbare, 
come fe efii foflero vicini. Se alcuni 
falfi profeti cercano di perfuadervelo 
con delle revelazioni inventate , e fe 
hanno 1* ardire di dirvi , che 1* hanno 
intefo da noi-, o di contraffare qualche 
noftra lettera, o finalmente fi fervono 
di qualche altro artifizio fmentitegli 
arditamente , e non abbandonate la 
buona dottrina , che vi abbiamo info- 
gnata, per credere alle loro vifioni . 
Prima che Gesù-Crifto venga a giu* 
dicare con quell’ apparecchio gloriolò, 
e terribile , di cui vi ho parlato , la 
vera religione farà nel Mondo abban- 
donata per una generale , e pubblica 
apoftafia . Comparirà quell* uomo in- 
felice, che non effendo, fe non pecca- 
to , farà peccare quafi tutti gli uomi- 
ni . Quello figliuolo di perdizione , 
che cagionerà la perdita di tante ani- 
me , fi dichiarerà nemico d* ogni forra 
di pietà, e fi metterà fotto > piedi le 
cofe più fante , e ufurpandofi 1* onore 
dovuto folo a Dio 5’ innalzarà fopra 

dì 
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di lui , e fi vorrà fare adorare nella 
Chiefa . Non vi ricordate voi , che 
vi ho infegnato quelle cote ? Che oc- 
corre , che io ripeta un’ altra volra 
quello , che vi deve difiogliere dal cre- 
dere , ch’egli è vicino, perchè voi già , 
lo fapete . Quando farà venuto il ìuo 
tempo, fi raofirerà alla fcoperta ■ poi- 
ché fin da ora il Diavolo comincia a 
efercitare di nafcofo per mezzo di quel- 
li , che fono animati dal fuo fpirito , 
le fcelleragini , e le abbom inazioni , 
che un giorno efercirerà pubblicamen- 
te per mezzo di colui , di cui parlia- 
mo, cioè dell’ Anticrifto. Peniate frat- 
tanto a non ^imbarazzar punto nelle 
ricerche inutili , e nelle animosità pe- 
fico! ole , ma confervate la fede, che vi 
è fiata- data lenza informarvi del tem- 
po di quella gran feduzione y che vi 
ho accennata . Allora , dico, compa- 
rirà quello furiofo nemico d’ ogni leg- 
ge , quello infigne fcellerato , che Ge- 
' su-Crifio farà morire col foffio folo 
della lua bocca . La venuta gloriofa 
del Re legittimo diftruggerà la venu- 
ta dello Uhiavo ribelle , di cui Sata- 
nalfo fi fervirà , come d’un minifiro 
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proprio ad efeguire i fuoi efecrandi 
difegni , per mezzo di cui farà de* pro- 
digi , e delle operazioni tanto maravi- 
gliofe, che effe fedurranno quelli , che 
non hanno voluto ricevere la dortrina, 
che Gesù-Crifto ha annunziato loro 
per un ecceffo della fua bontà , e. che 
hanno (limato meglio di cadere nel 
precipizio , che di falvariì . E' certo 
egli è ben giudo , che Dio gli lafci 
nell’ errore, e che permetta per la di- 
fpofizione della fua provvidenza Tem- 
pre giuda , che 1* aver creduto alla 
menzogna, fia la pena di qoeda deflà 
credenza, e del rifiuto fatto della ve- 
rità . Noi lo ringraziamo , fratelli 
cariffimi , che voi non fiate di quedo 
numero, e dell* avervi date tante pro- 
ve del fuo amore , feparandovi , come 
fante primizie dalla maffa della corru- 
zione ^ per chiamarvi^alla fua eredità, \ 
e avervi dato i foggetti di queda ele- 
zione gratuita , cioè la fantirà , e la 
fede . Effo fi è fervito del mio mi- 
nidero , per darvi T eredità del nodro 
Signore Gesu-Crifto , ma la gloria di 
tutto, quello , che ho fatto , è dovuta 
tutta a lui , poiché il fuo ('pirico ha 

* / S ui - . 
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guidata la mia mano, i miei penfieri, 
e i miei diScorfi . Conservate dunque 
diligentemente nella voftra memoria 
quel, che avete imparato da me, o in 
voce, s o per ifcritto , e Rate forti in 
una dottrina , che non è mia , fe non 
in quanto ve l’ho portata da parte di 
colui , che non può mentire , cioè di 
Gesù'Crifto noftro Signore. Io chieg- 
go a lui , e a Dio fuo padre , che Ar- 
tifici ne* noftri cuori la Speranza de* 
beni eterni, la quale efTo ci ha dona- 
to per confolazione delle noftre miSe- 
rie, nel che ci ha fatto ben conofcere 
F eccello della fua carità . Egli sban- 
disca ogni triftezza da noi, e c’infon- 
da la Sua pace , e ci confermi nella 
credenza della verità , e nella pratica 
dell* opere buone • 

CAPITOLO III. 

N Oi defideriamo , che voi doman- 
diate a Dio, che ci liberi dalle 
perfone importune , e maliziofe , che 
ci Seguitano da perturto , per attraver- 
farci , afin che malgrado le loro per- 
fecuzioni , il V angelo fi riSpanda , e fia 
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ricevuto con onore , come è feguito 
nella voflra Città . Perchè la fede non 
è data a tutti, e tra quelli, che ne 
fanno profefìione, non tutti hanno una 
fede fincera , e vera , (lance i nimica 
che abbiamo . Ma non gli temete , 
perchè Dio , che pon può ingannare 
fecondo le fue promette , vi farà forti 
contra tutti gli attacchi del nemico * 
che trova • molti efecutori delle fue 
malizie. Noi confidiamo, che tra voi 
non farà nettuno difubbidiq|te , come 
non ci è flato pcrlo paffato, agi* in* 
fegnamenti , che abbiam dati . Biicù 
gna afpettare quella ubbidienza dall’ a* 
juto del Signore, e io lo priego , che 
elfo governi i voflri cuori in maniera, 
che vi proponiate per modello l’infi- 
nita carità , che eflo ha efercitara a 
noflro favore , quando ci ha dato il 
fùo figliuolo , e che la pazienza di 
Gesu-Criflo vi dilponga a fopportare 
le più crudeli perfecuzioni . Nel fuo 
nome, e in virtù dell’autorità, che ci 
ha data , noi vi ordiniamo' di non 
•aver commercio con coloro , che tur- 
bano 1 * ordirle della noflra Chiefa , fe- 
guitando le lor fantafie erronee , e non 
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. Je regole , che hanno imparate da noi* 
Voi avete di freico alla memoria il no- 
ftro elempio, eJ'apete, che non abbia* 
mo menata una vita fregolata tra di 
voi , nè fiamo flati oziofi , nè fi-am 
vivuti con interefii d’altri , ma abbiamo 
guadagnato col ludore , della noftra fron- 
te , e col lavoro delle noftre mani gior- 
no , e notte quel , che era necefiario 
per lo noflro mantenimento , per non 
effer gravi a neffuno . E ciò non per- 
chè foflimtfcobbligati a far così , o per- 
chè non fofle giufto il prender qualche 
limofina ' ma perchè abbiam voluto 
darvi un’efempio da imitare , e con- 
fermare colla pratica quel, che v’infegna- 
vaino , cioè , che chi non vuol lavo- 
rare, non è degno di mangiare.. Pe* 
quel, che porta la fama , tra voi fon , 
molti , . che non penfano a metter in 
pratica quefto comandamento , viven- 
dofene oziofì , e penfando di più, a 
informarfi de’ fatti d’alni , piuttoflo 
che oflervar l’ordine, all’oflervanza del 
quale dovrebbero aver Tempre la mira. 
Noi intimiamo loro v e gli fcongiuria- 
mo a nome di Gesh-Crifto , che efli 
mutino vita , e da qui innanzi man- 
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gino ,in filenzio il pane , che avranno 
guadagnato col loro lavoro . L’abufo 
eh’ eflì fanno della voftra carità non 
la raffreddate - in modo alcuno, ma con- 
fervatela -verfo quefti mefehini, e non* 
lafciate di l'occorrer loro . Voi che ave- 
te cura d’anime , fe qualcuno non ob- 
bedifee agli ordini , che diamo con 
quefta lettera , non abbiate con lui più 
commercio in avvenire, e notatelo pub- 
blicamente , perchè vedendofi aborrito 
da tutti , concepita una vergogna fa- 
lutare , che lo riconduca a fare il fuo 
dovere. Non lo trattate tuttavia come 
nemico, ma riprendetelo come fratello,® 
ufate feco del rigore , folamente perchè 
lo amate . IddioV della pace governi i 
voftri fpiriti in ogni luogo, in guifa che 
fi confervi nella voflra Chiefa una per- 
fetta unione . La grazia del noftro Sig. 
Gesù-Crifto fia con voi . Qpeft’è il fa- 
luto , ch’io vi mando, fcritto di mio 
pugno in fine di tutte le mie lettere, 
e che dee effervi un contrafiegno fi- 
curo , per diftinguer quelle , che vi ven- 
gono da parte mia da quelle, che fon 
finte, per darvi degli ammaeftramenti 
contrarj alla dottrina, che vi predico: 
Così fia . AR- 
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Della prima Epijlola di 
S. Paolo a Timoteo • 


— — ■—■ ■> 

, ‘ I > * 

S Paolo avanti di partire da Efes- 
io vi lafciò Timoteo per Vefcovo. 
* Dagli atti degii Apoftoli abbia- 
mo , che quefto fuo caro difcepolo era 
figliuolo d’una vedova Criftiana , e d’un 
padre gentile, e che era tenuto» per un. 
lant’uotnò da chi lo conosceva ; perciò 
PApoftolo lo prefe per compagno , 
avendolo circoncifo , per non iicanda- 
lezzare gli Ebrei , che dimoravano in 
quelle contrade . Scrivendo ai Filip- 
pefi dice di non avere difcepolo piu 
affezionato di lui , e in altri luoghi 
teftifica la Rima , e 1* amicizia , che 

. . aveva 
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aveva per elfo . Ma principalmente fi 
vede in quell e pi dola , in cui lo iftrui- 
fce degli obblighi d’un Vefcovo ; e 
come li debba governare , rispetto a 
Dio, a le medefimo, a' Diaconi, al- 
le vedoverai popolo, e a quelli, che 
feminano degli errori . 

Nel primo capitolo lo avverte di 
vegliare fopra il Tuo gregge , e d’im- 
pedire i falli predicatori , acciocché 
non con impano le verità Evangeliche 
con dottrine, e invenzioni favolole, e 
con delle genealogie lenza fine ; il che 
lignifica , che ci erano alcuni Ebrei , 
che vantavano la loro antichità , e mo- 
ftravano di difendere dai primi uomi- 
ni». Ma perchè non fi credefie , eh’ egli 
biafimafle la legge, dice ch’elfa è buo- 
na , e utile per quelli , che conofcen- 
tlone la debolezza , per offervare i fuoi 
precetti , ricorrono alla grazia di Ge- 
sìt*Crifto , per efeguirgli, e riconofcono, 
che effa indirizza gli uomini a Gesìi- 
Crifto , come il fine di tutte le fue 
. figure „ Aggiunge , che effa non è fat- 
V ta per gli giudi, ma per gli peccatori. 
Per intender quello luogo, bifogna fa- 
pere , che fi può prender la legge , 0 

Je- 
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fecondo rutti gli uffizj, ch’erta contie- 
ne , o fidamente fecondo quelli , che 
le convengono , confideratala diftinta- 
mente dalla fede , e dalla grazia del 
mediatore . In quello modo i fuoi 
ùffizj lbno di minacciare , di punire , 
e di render colpevoli i violatori de* 
fuoi precetti. 

In quello fecondo fenfo la legge non 
è fatta per lo giullo , perchè le minac- 
ce , e lo gaftigo appartengono a chi 
n’è degno. E così fi debbono inten- 
dere altri partì firn ili dell’ A portolo. 

Dipoi confetta, che erto è ftato per- 
fecutore infedele , e beftemmiatore , e 
ringrazia la bontà divina che tutta- 
via l’abbia chiamato aH’Apoftolato . 
Ma non fi dee intendere , che la fua 
ignoranza , e il fuo falfo zelo l’abbia 
fatto degno della mifericordia di Dio, 
ma folo , che in quello fiato era un 
foggerro proprio , su cui efercitaffe la 
fua mifericordia ; e quanto piu la fua 
cecità era in pericolo , tanto piu Dio 
illuminandolo , ha fatto apparire dal 
canto fuo una più gran bontà . Por- 
ta la ragione di quella mifericordia , 
ed è , che Dio nella fua perfona ha 
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voluto infegnare a quelli , che dove- 
van ricevere la fede , che i più gran 
peccatori trovano non folo grazie da- 
vanti a lui , ma che talora Te ne fer- 
ve nel miniftero della predicazione. 

Nel fecondo capitolo ordina, che fi 
facciano delle preghiere per gli Re , e 
per quelli , che fon colti culti in digni- 
tà : i . perchè il Re goda la pace : 
2. perchè quello piace a Dio : 3. per- 
chè vuole, che tutti fieno falvi, e co- 
nofcano la verità: 4. perchè per tutti 
non ci fono altri mediatori, che uno: 
5. e che ha dato il fuo. fangue per ri- 
comprar tutti gli uomini . I cemen- 
tatori fono molto imbrogliati nella 
lpiegazione della terza ragione , che 
dice , che Dio vuole , che tutti fien 
falvi , e vengano alla cognizione della 
verità . Io ne riporterò qui fei di 
quelle fpiegazioni . 

La 1. è , che egli vuole, che tutti 
fien falvi , purché elfi lo vogliano al- 
tresì . Ma S. Agollino rigetta quella 
fpiegazione . 

La 2. Dio vuole , che tutti fien fai- • 
vi , cioè che nulfuno fi falva , fe non 
per volontà di Dio , onde bifogna pre- 

D d gare 
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gare Dio , che voglia jalvare tutti gli 
uomini . 

La 3. è , che Dio non efclude nef- 
funo dalla falute, nè il Giudeo , nè il 
Greco., nè il barbaro , nè il Re , n.è 
lo fchiavo , nè il ricco nè il pove- 
ro ec. 

. La 4. per la parola tutti vuole in- 
tendere la maggior parte, come s’in- 
tende quella parola in altri luoghi 
dell’ Apoftolo , come omnes , qua Jua 
funt , quarunt , ad Philipp. 2. \ 

La 5. dice, che Dio avendo creato 
tutti, per dar loro la beatitudine , e 
€ non per dannargli , vuol falvargli tutti 
per la fua volontà antecedente , cioè 
«vanti la conofoenza de’ loro peccati , 
e punirgli per la fua volontà confc- 
guente , cioè dopo avergli conofciuti . 
Non già che in Dio fia una doppia 
volontà , ma i Teologi tifano .quelli 
termini per nollro modo d’intendere • 

La 6 . Dio vuole , che tutti fieno 
fai vi , Lignifica , che elfo dà a’ fuoi 
fervi il defio , eia volontà della /a* 
Iute di tutti gli uomini , comandando 
loro, che in ciò fi affatichino , e ope- 
rando in loro quello volere . Quella 
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è l’ammirabile fpiegazione del gran 
5 . Agostino . L’ A portolo non vuol 
■dir’ altro , fe non che fi dee pregare 
per tutti, e ci obbliga a defiderare la 
falute di tutti , e ad afFaticarvifi . Si 
può anche offervare , eh’ erto non di- 
ce , che Dio vuol fai vare tutti gli uo- 
mini , ma vuole finceramente , che 
tutti gli uomini vogliano efler falvi 
coll’efatta olfervanza di quanto fi ri- 
chiede per i’acquifto dell’ecerna falute. 

Dopo quello f A portolo preferì ve agli 
uomini la maniera di pregare : 1. in 

tutti i luoghi , cioè che non bifogna 
credere ,che non fia permeilo di far ora- 
zione, fe non nelle Sinagoghe partico- 
lari , o in certi luoghi determinati : 
2 . colle mani pure , cioè colla purità 
del cuore : 3. lenza collera : 4. lenza 
difpute . 

Appreflb infegna alle donne , come 
debbano andar veftite, e proibifee loro 
i capelli ben accomodati , le gioje , e 
gli abiti preziofi . Vieta loro 1 * inse- 
gnare in Chiefa per molte ragioni : 
I. la donna è nata per rtar foggetta 
all’uomo ; ora fe effa infegnafle , fi fot* 
trarrebbe da quella foggezione : 2. i’in- 

D d 2 fe- 
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fegnare è un’azione, che proviene dal 
primato ; or l’iiomo ha il primato fo- 
pra la femmina nell’ordine della crea- 
zione : 3 . chi ha lo fpiriro più debo- 
le , non dee infegnare; or le femmine 
fono di fpirito più debole , che gli uo- 
mini , come fi vede in Èva , che fu 
ingannata dal Serpente, e non già Ada- 
mo , il quale; violò il comandamento 
di Dio , per compiacerla , e non la di- 
fguftare r come dice S.Agottino , e non 
già perchè egli credefTe di divenir li- 
mile a Dio . t 

Nel terzo capitolo deferì ve le qua- 
lità, che dee avere colui , che è elet- 
to Vefcovo . Dopo pa0a ai Diaconi 
fenza parlare de’ Preti , che etto com- 
prende nella perfona de’ Vefcovi . 

Nel quarto feguita ad iftruire Timo- 
teo , e comincia dalla cura , che dee 
avere , che non *fia infegnata una cat- 
tiva dottrina , come quella , che fotto 
1 ’ ombra dell’ autterità , vuol ridurre i 
fedeli nella fchiavitù deU’oflervanze le- 
gali , e di certe attinenze non blamen- 
te fuperftiziofe , ma fagrileghe. Dipoi 
gl’ incarica di fuggire i difeorfi favo- 
lofi , cioè tutte le ricerche curiofe , e 

vane, 
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vane, e d’ efercitarfi nell’ opere di pie- 
tà , .di fervir d’ efempio a tutti i fe- 
deli , perchè nelfun lo difprezzi , efc 
fendo giovane , e d’ attendere diligen- 
temente allo (ludio della Santa Scrit- 
tura , e di non perder la grazia , che 
ha ricevuta per l’impoiìzion delle mani. 

Nel quinto lo ifiruifce, come fi dee 
portare coi vecchi , e colle vecchie , 
colle giovani , e coi Preti , quando fi 
tratta di riprendergli . Pof defcrive le 
qualità delle vedove, che meritan d’ef- 
fer mantenute a fpefe della Chiefa. Di 
quefie vedove parla più diftefamente 
S. Gio: Crifoftomo nel libr. 3 . del Sa- 
cerdozio. Gli proibifce poi d’eleggere 
al minifiero della Chiefa con troppa 
facilità ; configlio , o piuttofto precet- 
to neceffario , e dal quale dipende la 
riforma della Chiefa . 

Nel fefto gl’infegna , quali fiano gli 
obblighi dello fiato di ciafcuno , per- 
chè elfo ne avvertifca i fedeli • ; 
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PARAFRASI; 

Sopra la prima Epijìola di 
* S. Paolo a Timoteo. 


CAPITOLO L 

! 

P aolo Apoftolo di Gesu-Crifto per t , 
comando, e (celta di Dio- noftro 
Salvatore, e di Gesu-Crifto, og« ; 
getto della noftra fperanza , defidera la 
grazia , la mifericordia , e la pace di 
Dio noli ro padre, e di Gesh-Crifto me» 
defimo noftro Signore a Timoteo fi* 
gliuolo cari (fimo , che gli ha data la 
fede . Io ti priego di nuovo a rimanere 
in Efefo , come ti pregai , quando partii 
per la Macedonia , acciocché tu proi- 
j - bifca 
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bìfca ad alcuni Predicatori , che fono 
in codetta Città , l’infegnare una dot» 
trina contraria alla buona , e a fpac- 
ciar delle favole e perderli dietro al 
cercar le loro genealogie , per moftrar 
la nobiltà della loro llirpe* che è ca- 
gione d’infinite difpute , e non edifica 
quelli y che le fentono , come edifica 
il lume delle verità Evangeliche. La 
perfezione della legge , eh* etti profef- 
fano, confitte nell* amore di Dio , che 
parta da un cuore netto da ogni affe- 
zione carnale , e provenga da una co- 
danza efente da’ ri morii , e da una fede 
lineerà. Alcuni fi partono da quell’amo- 
re , è cadono in ciarle importune , e 
in operazioni ftravaganti y e in curio, 
fità inutili , e. in difpute fuperfiue • 
Voglion palfare per maeftri confumati 
nella- feienza , quando fono difcepoli 
ignoranti , e non fi vergognano d* infe- 
gnare quel , che non intendono, e non 
diftinguendo quel , che affermano , o 
quello, che negano . Io non condanno la 
legge , perchè so , eh’ elfa è buona , 
e che i fuoi precetti fon diretti a far 
buono chi gli olferva. Ma perchè elfa 
fi a' utile, bifogna fervirfene bene; cioè 

D d 4 io 
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in vece di fermarli in effa , e di met- 
tervi la Tua confidenza , e cercarvi la 
forza, per efeguire i fuoi ordini , o 
fchivare quel, che effa proibifee y dee 
indrizzarfi a Gesù-Crifto , e fperare 
nella l'uà grazia , e implorarla centra 
gli aflalti de’ noftri nimici tanto in- 
teriori , eh’ efteriori . Quelli che fon 
gi uftificati col fuo fangue , fono fupe- 
riori a’ fuoi precetti , e fanno opere 
più eccellenti per motivi più generofi.; 
S’aftengono da* peccati non per la.pau-, 
ra delle pene , o per la fola fperanza 
d’una; ricompenfa terrena, ma per l’a- 
more, e rifpetto di Dio; onde le minac- 
ce della legge in efli non hanno foo* 
go , le quali riguardano ( come an- 
che il gaftigo ) quelli , che tralgredi- 
feono la legge; cioè quelli, che s’im- 
brattano co’ vizj più abominevoli , che 
fi bruttano le mani nel fangue de* loro 
padri, e delle loro madri, e degli al- 
tri ancora , quelli * che non fi fanno 
fcrupolo della fornicazione, e che han- 
no de’ defiderj deteftabili per le perfo- 
ne del mede fimo fello , che rubano gli 
fchiavi degli altri, e gli vendono, che 
dicon fempre delle bugie , che in ogni 

- oc- 
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occafione fpergiurano , e per fine com- 
mettono tutti gli altri peccati contra- 
ri alla Tana dottrina del Vangelo , per 
la quale Dio vuol* efler glorificato , e 
della quale dottrina mi ha confidato 
il miniftero. Quello pefo è sì grave, 
e le mie fpalle sì deboli , che io ho 
motivo di ringraziare Gesu-Crifto no- 
flro Signore , che mi ha data la forza, 
per portarlo , e mi ha fatto efler fe- 
dele per portarlo degnamente , quando 
io per l’avanti vomitava delle beftem- 
mie contro le fue verità , e perfegui» 
tavo con tanto furore quelli che nc 
faceva profefiione . Io meritava , che 
Dio mi abbandonale , ma le tenebre 
del mio fpirito 1’ hanno moflo a com- 
paflione, e mi ha fanato con una pre- 
venzione ammirabile della fua grazia. 

La fede è fucceduta nel mio cuore 
all’ incredulità , e l’amor per Gesìi-Crii 
fio , e per gli fedeli alla rabbia , che 
mi fpingeva a perfeguitargli . Il mio 
efempio dee dare fperanza a tutti gli 
altri, e quella verità pregiabile da lo- 
i ro , e da me è degna d* efler ricevuta 
con molto rifpetto , e con gioja , la 
qual verità ci afiìcura, che Gesù-Criflo 
D d 5 è ve- 
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è venuto al Mondo, per falvare i pec- 
catori , tra* quali io tengo il primtv 
luogo . Ufando meco mifericordia 
ha voluto, che la mia converfione folle 
uno fpecchio , nel quale quelli , che 
dovevano ricever dopo di me una fede, 
che promettefle loro la vita eterna , 
vedendo 1* eccello della fua bontà , e 
la fua lunga pazienza in foffrire le 
mie beftemmie , e le mie perfecuzioni, 
imparalfero a non dubitar mai del per- 
dono » Che polììatn noi fare per un 
fevore s\ grande , fe non dargli lodi , 
e dirgli piìi col cuore, che colla boc- 
ca ai Re immortale , che governa tut- 
ti i fecoli * a Dio folo a* noftri occhi 
invifibile fia renduto gloria, e onore, 
da tutte le creature per tutti i fecoli: 
cosi fia . Ti raccomando , o Timo- 
teo, quello infegnamento, perchè l’ab- 
bi fempre prefente alla memoria , e 
peni! a corrifpondere con fedeltà al tua 
impiego, e alle ficurezze , che le reve- 
lazioni divine ti hanno dato , quando 
ci folli chiamato* Confiderà, che fei 
in guerra contra certi nimici da te- 
merli , e perciò bifogna , che tu vegli 
per non elfer forprefo, e che tu ftii 

fem- 
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fempre armato d* una fede collante r c. 
d’ una cofcienza , che non fia turbata 
dai faftidiolL rimorfi , ma fia conforme 
alla tua dottrina • perchè dalla corru- 
zione della fede , proviene 1 * alterazio- 
ne della cofcienza. Noi ne veggiamo 
1 * efperienza in ,qualcuno di voi , che 
di.viziofo è divenuto infedele , e ha 
fatto naufragio nella fede , come ha 
fatto Imeneo , e Aleflandro , che io ho’ 
giuftamente efclufi dalla Chiefa, e dati 
in tB.a no a Satanaflo , perchè imparino 
a non beftemmiar pifc , e ferva loro 
^concepire un pentimento ^lutare de- 
gli ; errori , che eglino Iwnno fe minati . 

V CAPITOLO IL 

i " V.'- » ’ ... 

O Fferìte a Dìo preghiere ardenti , 

: e ringraziamenti pieni di rifpet* 
to per tutti gli. uomini, per gii ,Re, 
e per 'quelli m che fono innalzati alle 
pubbliche dignità , perchè Iddio go- 
verni il lor cuore in maniera, che gli 
riempia con tanta abbondanza del uid 
lume ,, che fotro la loro direzione 
poliìam vivere in pace, e ficuri , non 
per godere delle -delizie,, ma per darci 
; •- Dd 6 all* 
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all’ opere di pietà , e di temperanza 
più facilmente; e- perchè il culto, che» 
gli fi dee, elfendo piti libero , Ita an- 
che più religiofo. E Tappiate , che quan- 
tunque voi preghiate per quelli ,• che 
fono d’ una credenza contraria alla no- 
ftra , tuttavia è gradito da Dio noftro 
Salvatore . Poiché la fua bontà è Una 
forgente aperta a tutti , ed egli vuole, 
che tutti gli uomini o Greci , o bar- 
bari , o Principi , o fchiavi , perven- 
gano alla, conofcenza delta verità, e 
per quello mezzo : alla fai ore eterna * 
Egli non rigetta nefluno , ma quello, 
ch’égli vuole lo fa volere ai fuoi fer- 
vi per una operazione fegreta del fu» 
fpirito »■ Ui^ medefimo' Gesh-Crifto è 
1’ adorabile 'mediatore tra Dio , e gli 
uomini ; Un medèfimo Gesù-Crifto gli 

ha redenti tutti dalla tirannia del pec- 

M • * 

caro* tollà- fua morte , e^ ha voluto lì- 
gi Ilare col fuo fangiie' le verità , «he 
«gli aveva annunziata in 1 terra, quan- 
do il tempo di quella 'teflimònianza 
è giunto fecondo la difpofiziotìe della 
fua provvidenza . Egli vuole , che io 
fi a l’ambafciadore fedéle di quéfta'te- 
ftiraojiiàoza 1 non iolo ai 'Giudèi , cóme 
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gli altri Apolidi, ma anche ai Gen- 
tili , il che è in un certo modo mio 
proprio miniftero , e in quello non 
dico bugia , ma la pura verità . Tor- 
nando alle preghiere vi dico , che pre- 
ghiate in ogni luogo , e che vi adu- 
niate per quello , dove potrete farlo 
/ con più comodità , decenza , e ficurez- 
| za. Penfate principalmente , che quan* 
do alzate le mani verfo il Cielo , per 
implorarne le grazie fieno nette dai . 
latrocin] , e dagli omicidi , e dall’ al- 
tre ■ fozzure., e che hon abbiate nel 
cuore collera , nè odio \ nè llizza , e 
tra voi non fieno difpute . Che le 
donne venendo all’orazione, fieno ve- 
nite modellamente lìcchè non offen- 
dano gli occhi calli; che gli abiti non 4 

fieno troppo ricchi , nè troppo alla 
moda , e che non abbiano i capelli 
accomodati , e inanellati , e fparfi di “ 
giojéi-; e finalmente , -che il loro Or- 
namento’ principale fia la pudicizia , e 
4 i adornino con quella convenienza , 
che è propria di chi dee - colle fu* 
opere buone far conofcere la fantirà 
della fua religione J .Imparino quello 
che. fa. loro .' biiogno di fapere con u- 
> miità, 
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miltà , e fommiffione ; nè io permet- 
to loro in alcun modo cT infegnare in 
pubblico ,o fe in privato accade loro 
di potere iftruire i loro mariti , non 
lì prendano quella autorità perchè 
Ila loro meglio il tacere * che il par- 
lare . La Scrittura * che non può ef- 
fere acculata nè d* errore* nè di par-, 
zialità , c’ infegna > che Adamo fu for- 
mato il primo * ed Èva dopo di lui * 
il primo , come fuperiore * e che dee 
comandare all* altra per 1* ordine del- 
la creazione . Di più Adamo non fi* 
ingannato dal ferpente * ed egli non 
credè colla difubbidienza al divin pre- 
cetto d’acquìftare la divinità* nè che 
il padre della menzogna poteffe dire 
il veto. Il folo , affetto coniugale fu 
quello, che lo fece cadere. Ma Èva» 
fu affalita dal ferpente * che conofcer 
va la fua debolezza * e -perciò più fa- 
cilmente la^feduffe *. Ma benché per 
un giudo gadigò fieno efclufe dal co- 
mandare agli uomini* e dal m imiterò 
Ecclefiadico, tuttavìa redan loro mol- 
ti mezzi , per fai va rii . Perchè fe nel 
maritaggio , che le rende foggecte a* 
fuoi mariti > effe perfevèrano nella fe- 
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de , e nella carità , e nella calli tà , e 
nella fobrietà , e fé rilevano i loro' 
figliuoli con buone iftruzioni , e mol- 
to più col buon efempio , fi debbono 
ripromettere la falute . 

. -, - ' . ‘ : ’ * ^ 
CAPITOLO III. 

C lafcun dee eflère illruito degli 
obblighi del Tuo fiato , ma più; 
i Vefcovi * perciò ne trarterò con più 
accuratezza , e il mio di fcorfo * che fa- 
rà verace , e di molta importanza , dee 
eflere afcoltato con più diligenza ; 
Chiunque moflh da zelo ^della gloria 
di Dio, e della falute- dell* anime , e 
non dal defiderio di comandare agli 
altri , e dalia brama dell’ onore , defi- 
dera d* effer fatto Vefcovo ( perchè in 
altra maniera non fi può defiderare 
imamente ) defidera un impiego 
, ma fommamente grave , e pe- 
lante , e che ricerca molte qualità , 
che difficilmente fi trovano unite. Per- 
chè bifogna,che i coftumi del Vefco- 
vo fieho puri , e la vita efemplare , 
talché neflùno lo poflfa giuftamente 
riprendere. Se è maritato , quando 

viene 
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viene eletto , abbia una fola moglie 9 
colla quale dee vivere , come con una 
forella ; e fe è vedovo , che non ne 
abbia fpofata fe non una , perchè 1’ a- 
verne ìpofate più , non è fegno di 
continenza , la quale repugna a chi 
la dee predicare più coll* elem pio, che 
colle parole . Per poterla poi acqui-' 
Ilare , e confervare non ci è meglio 
che la fobrietà , e perciò è neceìfaria 
al V efcovo . E quella fobrietà non dee 
effere folamente nel mangiare, ma an- 
che ne* mobili , negli abiti, e in tut- 
to quello , che dimoftra lulfo . Sia inol- 
tre prudente d’ una prudenza fevera, 
onde non faccia apparire qualche leg- 
gerezza o ne’ fuoi difcorfi , o nel fuo 
portamento , e il fuo folo afpetto ri- 
scuota venerazione . I fuoi fguardi , i 
fuoi penfìeri , e le fue parole fieno ca- 
lle. Eferciti la fanta ofpitalità verfo 
i pellegrini , e palTaggieri , e gli ac- 
colga con più carità, che magnificen- 
za . Sia addottrinato nelle verità Cri- 
lliane , per ingegnarle agli altri , e ftu- 
dii più per altrui profitto, ché’ per lo 
proprio, o per la fua gloria. Non fia 
vago del vino, nè fi dia aU’ubbriachez- 
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za , c non percuota neflfunò , nè colta 
lingua, nè colle mani. Che in tutta 
la Tua condotta appaja modello , e dol- 
ce , e piuttofto ceda le colè Tue , che 
litigare , per non moftrar d’ elfere at- 
taccato all’ intereffe , dovendo piti at« 
tendere a far limofine,che a rammaf- 
fare danaro . Dalla maniera , ch’egli 
governa la Tua cafa , fi conofce , fe è 
capace di governar la Chiefa ; perciò 
la governi con prudenza , e fe ha avu- 
ti figliuoli avanti la fua promozione , 
faccia , che in etti non apparisca alcu- 
na difoneftà . Perchè fe non ha cura 
de’ Tuoi figliuoli, alla quale è obbliga- 
to dalla natura , come fi prenderà la 
cura neceflaria per la confervazione 
della Chiefa a* cui è attaccato per 
religione ? Non fìa convertito di po- 
co alla fede , perchè non concepifca 
una troppa buona opinione della fua 
virtù , e non fi raffomigH al Diavolo 
cadendo in fuperbia.E non balla, che 
i Criftiani abbiano un buon concetto 
di lui , ma bifogna , che la fua vita f 
cflendo ftata regolata , e innocente a* 
vanti la fua converfione , quelli , che 
fon fuori della Chiefa , rendano di lui 

buo- 
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buona tetti monianza , perchè non gli 
fieno rimproverate le Tue pattate azio- 
ni , e che perciò fia deprezzato , il che 
gli farebbe - perdere 1’ autorità ) e - cade-, 
re .in dilper azione ,• che è un laccio , 
che tende il demonio. Efaminiamo a- 
detto i requifiti de’ Diaconi. Bifogna,. 
che fiano catti , e .fihceri , e che. no» 
fi diano al troppo - bere v nè ai tratti^ 
chi indegni* della loro - profeflione , e 
che la loro fede non vacilli y ma adem- 
piano il loro o Sfizio- con ogni, purità - 
Avanti d’eflere ammetti) fien provati 
diligentemente ► Se non - fono trovati 
colpevoli d* alcuni delitto fcandalofo r 
fieno ricevuti . Le donne degli uni 4 
e degli altri parimente .Badino a con# 
fervare la cattità , e' la loro lingua 
non intacchi il proflimo . 1 Sieno fo* 
bri , e fedeli nell* amminittrazione di 
fune le cofe , che faranno loro - com- 
mette » 1 Diaconi debbono avere una 

fola donna r come fi è detto de’ Ve* 
fcovi . Bifogna ancora che etti alle* 
\ino i loro figliuoli con attenzione, 
e governino, la lor cafa con prudenza. 
La lor fatica , e la loro fedeltà non 
faranno lenza ricompenfa • Perchè ol* 

tre 
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tre che fi faranno 1 la Grada ad una piti 
alta dignità , oltre la innocenza della? 
vita , che darà - .- loro fiducia nel doman- 
dare a Dio nuove grazie » e : libertà* 
per riprendere i peccatori , poffono riè 
prometterli' una gran ricompenf» • nel 
Cielo . Ti ferivo- tutte quelle cofe * 
cara Timoteo, non perchè non ifperi!- 
di -*vederti preflo , ma perchè le io» 
tardaffi , tu Tappi. come -tu ti debbi. 

' portare nel governo della Cafa dì Dia- 
vi va, cioè la Chiefa, colonna * folle-; 
gno , e -fondamento della verità. X-a 
quale è nafeofa in Dio , e- da lui per*, 
fettamente conofciuta ,• e: nella quale 
rifplendè chiaramente la fua ineffabile 
pietà, e che non. è. altros,cheTl ,Ver*» 
bo incarnato , nafeofo negli fplendort 
del fetfo del fuo .Padre , è ché nè i 
noftri occhi , nè quelli degli Angioli 
poffono in eflo fiflarfi . Ma l’incarna- 
zione riveftendolo d’una carne morta-, 
le * T ha renduto vifibile. Ma ancor-: 
di è egli abbia prqfb una carne in.ap-i 
parenza. peccatrice , tuttavia egli è ; 
l’Agnello lenza macchia, e tutte le te* 
ftimonianze, che lo fpirito di Dio po- 
teva rendere della fua perfetta inno- 

cen- 
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cenza , gli fono dare rendine nella 
fua nafcita , nel fuo batrefimo , e ne* 
fuoi miracoli . Gli Angioli fon ri- 
mafi ftupiti dello fpettacolo adorabile 
d' un uomo Dio nato , crefciuto , e 
tormentato predo gli uomini. I Gen- 
tili , che fi ftimavano abbandonati al- 
le tenebre dell’ infedeltà , hanno ve- 
duto fpuntare il giorno anche per efii, 
quando è data data loro la felice nuo- 
va d’un uomo Dio morto, per falvar- 
gli . Non ci è luogo nel Mondo , dove 
non abbia trovati degli adoratori , che 
1 * hanno adorato , come quelli , che vi- 
vendo d’ una vita nuova , fiede alla 
delira dei fuo eterno Padre, dove go- 
de una gloria ineffabile. 

CAPITOLO IV. 

T Ali fono le verità , che la Chie- 
fa tiene ferme, benché il nimi- 
co cerchi di gettarle a terra ; onde i 
minidri del Vangel% debbono tenerli 
pronti a ribattere gli errori , che s* 
introducono nella fua dottrina . Lo 
fpirito di Dio , che non può mentire, 
ci avverte chiaramente , che molti ne' 

cetn« 
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tempi futuri abbandoneranno la fede ^ 
c prenderanno per maeftri i Demonj , 
padri degli errori , e copriranno le lo- 
ro menzogne fotro la mafchera della 
pietà, e ancorché la loro cofcienza gli' 
rimorda in fegreto per mille delitti , 
e che fono , per così dire , marcati con 
carattere indelebile di fuoco , tuttavia 
avranno fu la faccia la devozione , e 
i loro difcorfi , non parleranno fe non 
della virtìi . Coftoro proibirono il 
matrimonio , come una congiunzione 
illegittima, e obbligano le perfone ad 
aftenerfi da alcuni cibi , i quali non 
fono impuri , nè proibiti , nè male- 
detti , come quelli foftengono sfaccia- 
tamente, ftante che fon creati da Dio; 
il fine de’ quali è di fervire di nutri- 
mento a* fedeli , e a quelli , che fe 
ne ferviranno con ringraziare Iddio , 
che effendo la fomma bontà ,non può 
aver fatto fe non delle buone creatu- 
re , e perciò non fi dee rigettare nien- 
te di tutto quello, che può elfer pre- 
fo con ringraziamento, e che quando 
avelie in le qualche imparità , ella è 
tolta via , e fantificata per la parola 
da Dio, e per V orazioni., che lì fan- 
no 
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no prima di farne ufo * Tu farai vero 
miniftro di Gesù-Crifto , infegnando 
quelle cofe a’ tuoi fratelli , nutrendo- 
gli della t>uona,e folida dottrina del- 
la fede, elle tu Lai imparata, e fchi- 
vando lo Audio delle favole fciocche , 
e da vecchiarelle , che vaneggiano. 
Efercitati in tutte .1* opere di pietà 
verfò Dio , e verfo il proflìmo L’ 
efercizio della lotta , e -del corfo 
contribuifce alla fanità , c alla confer- 
vazione , « all’ aumento delle forze 
corporali ; ma quello della pietà è 
buono per lo Cielo, e per la terra, ed 
è ricompenfato tanto in quella vita, 
quanto nella futura . Quella è una 
verità indubitabile , e degna d’dTerri* 
cevuta con gioja : che la fede , e la 
fperanza nella bontà di un Dio , per 
cui , e in cui viviamo , fon quelle , 
che ci confolano ne’noftri travagli, e . 
ci fanno deprezzare i deprezzi, <e fof- 
frire le calunnie , e i tormenti . Di 
un Dio , eh’ è il Salvatore di tutti 
per 1’ afliftenza generale ,che dà loro, 
e malTimamente de’ fedeli . Infegna que- 
lle maffime , e imprimile nell’ anime 
di ciafcuno con 1* autorità della tua 
1 cari-* 
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carica , la quale non diminuirà , per 
ila tua giovanezza , fe farai un efem- 
pio di fede, di carità , e di purità a 
-tutti . Mentre mi preparo di venire 
,a trovarti , legai attentamente la Scrit-* 
•tura , per potere elortare , iftruire , « 
confidare «quelli., che fono commefli 
•alla tua t cura >. Sarefli ingrato , fe tu 
non impiegaci in fervjzio di Gesìi- 
Crjflo,'e dell*. anime , che gli fono sì 
care , le tante grazie , che ti fono fia- 
te date, quando ti furono impolle le 
.mani in iella fecondo la volontà .di 
Dio, che cir.fi era -manifeftata chiara- 
mente.. Ripenfa fpeflo a -que fio y perchè 
colla frequente meditazione ,de’ tuoi 
obblighi tu gli adempia fedelmente , -e 
ciafcuno conofca quanto -tu profitti 
nella virtù. Veglia primieramente Co- 
pra la tua condotta , dipoi iflruifcj le 
le tue pecorelle,, e perfevera coraggio- 
famente nelle tue funzioni ; perchè in 
quello modo tu falverai te , e quelli , 
che ti afcoltano • 
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CAPITOLO V. 
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R iprendi il vizio , dovunque fi tro- 
vi y ma con prudenza, e carità. 
.Dunque quando un. vecchio commet- 
teffe qualche errore degno -di riprendo- 
.zie , non glie la fare con afprezza , e 
• con difprezzo , ma parlagli , come a 
tuo padre • a’ giovani , come a’ tuoi 
fratelli ; alle donne avanzate , come a 
tua madre * e alle fanciulle , come a 
tue dorelle, e non ti trattener con effe 
fotto pretefto d’iflruirle, ricordandoti, 
che con effe i tuoi occhi , i tuoi .pen- 
dieri , e le tue parole > debbono , effer 
cade , Abbi cura di provvedere le 
vedove , che fon veramente vedove , 
cioè prive dell’ affiflenza del marito , 
« de’ figliuoli . Quelle , che hanno 
de’ figliuoli , o de’ nipoti tengan con- 
to di loro, e a quelli indegna l’obbli- 
go, che elfi, hanno di foccorrerle nelle 
loro neceffirà per gratitudine della vi- 
ta , eh’ elfi hanno ricevuta da effe , 
e per la cura, che hanno avuta di elfi 
nella loro infanzia. Quell’ è un’opera 
fommamence grata a Dio . La vera 
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vedova nel Tuo abbandonamelo conft- 
l di in lui , e non s’affligga , nè tema 
che le manchi il tutto , perchè trova 
tutto in lui . EfTa impiega il tempo 
nel pregarlo , e nel adorarlo giorno , 
e notte , come il caro oggetto dei Tuo 
cuore . La vedova * che vive nelle 
delizie, è morta , benché fembri viva. 
Infegna diligentemente quelle verità 
alle vedove , che «la Chiefa adotta 
per lue , perchè i lor coftumi fieno 
irriprenfibiii , -e ammonifci i figliuoli 
dell’altre , che chi non ha cura de’ pa- 
renti, o degli altri della fua famiglia, 
fmentifce colle fue opere la profetino- 
ne della fede , che ha fatta colle pa- 
role , ed è peggio degl’ infedeli , che 
non mancano ai loro doveri col folo 
lume della ragione . La vera vedova 
afpetta l’ajuto da Dio, e dalla Chiefa. 
Ma non bifogna accogliere tutte quel-: 
le, che fi prefentano , ma quelle, che 
non hanno meno di do. anni , perchè 
le più giovani pofion vivere col loro 
lavoro. Che efia- non abbia avuto al- 
tro che un folo marito , perchè non 
fia fofpetta d’ incontinenza . Che la 
voce pubblica faccia un’onorevole te- 
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ftimonianza delle fue buone opere . 
Che fi fappia , che effa ha allevati 
bene i fuoi figliuoli , efercitata l’ofpi** 
talità , lavati i piedi ai fedeli , e fpe» 
cialmente ai Minifiri del Vangelo , e 
gli abbia foccorfi nelle perfecuzioni fe- 
condo le fue forze . Se efla ha efer- 
citato di continuo tutte l’opere virtuo- 
fe . Non ammettere ad elfere fpefate 
dalla Chiefa le vedove giovani , perchè 
per efperienza fi vede , che dopo eflè- 
re (late nutrite dalla Chiefa , molle 
' dalla concupifcenza , abbandonano lo 
fpofo divino , e fi rimaritano • il che 
è un’accecamento deplorabile , e un in- 
grato fpergiuro , che fi tira addoffo i 
giufti effetti della collera di colui , che 
effe abbandonano sì infedelmente . E 
fe ciò nonfegue, ne vengono altri in- 
convenienti * perchè , non avendo ii 
penfiero di procurarli il vitto , diven- 
gono pigre , e oziofe , e vanno gi- 
rando per le cafe con ifcandalo , e pe- 
ricolo della lor caftità . Effe parlano 
lenza confiderazione , fon curio fe di fe- 
pere cofe , , che a loro non fervono a 
niente . -Per quello voglio , che le 
vedove giovani , fe non polfono elfer 

con- 
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continenti , fi rimaritino, e fieno buo- 
ne madri di famiglia, per levare ogni 

occafione di calunniarle a* nimici della 

/ 

noftra fede ; e per fare , che non pre- 
valgano in loro i configli del demo» 
nio , come hanno fatto alcune • ma 
perchè la Chiefa non fia troppo aggra- 
vata , e poffa comodamente le vere 
vedove prive di foccorfo nutrire , e 
ajutare ne* lor bifogni , voglio , che 
quelli , che hanno delle vedove Cri- 
ftiane loro parenti , le alimentino • 
Dico lo fteffo, e molto più de’ Preti, 
che adempiono fedelmente il lor mi- 
niflerio , che s* affaticano a predicare, 
e a iftruire, i quali meritano, che oi- 
tre il rifpetto, eh’ è loro dovuto, fie- 
no affiditi , e fien date loro in mag- 
giore abbondanza le cofe neceffarie . 
La Scrittura non vuole , che fi chiuda 
la bocca al bove che co’ piedi trita 
il grano , perchè effo ne poffa man- 
giare a fuo, piacere. E chi figura me- 
glio il Predicatore, che il bue per la 
lua forza , e per la continuazione nel- 
la fatica • E' maffima comune , che 
ogni operajo è degno della mercede . 
E qual operajo è più degno d’un Pre- 
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te, che predichi Tantamente? Non rice- 
vere 1 ’ accufa contro di lui „ (e non 
dopo un lungo , c prudente efame del- 
ia qualità de’ teftimonj , che debbono 
eflfere almeno due, o tre. Riprendi i 
peccatori pubblici in pubblico fevera- 
mente, per intimorire gli altri. Io ti 
fcongiuro per quel Dio , che ti vede, 
e per GesU-Crifto , che è tuo Giudice, 
e per gli Santi Angioli , che ti afii- 
ftono , d’offervar fedelmente quelli pre- 
cetti , e di non pendere nè dall’ una 
parte , nè dall’ altra o per inrerefle , 
o per genio. Va adagio ad imporre le 
mani fopra chi fi fia per ordinarlo Mi- 
niftro della Chiefa , per non ti caricare 
di tutte le colpe che commetterà o 
per ignoranza , o per malizia nella fua 
carica . Conferva diligentemente la tua 
purità . Io ti comando, che non be- 
vi troppo dell’ acqua , ma prenda un 
poco di vino j ftante la debolezza del 
tuo ftomaco, e le tue frequenti malat- 
tie. Torno a dirti, che importa mol- 
to la fcelta delle perfone , che devi 
promuovere coll’ impofìzioni delle tue 
mani . Ci fono de* peccatori notorj, 
di cui non occorre prendere informai 
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«ione, e che innanzi d’ informarti , fo- 
no già condannati. Ve ne fono altri, 
che non fi poffon rigettare , fe non- 
dopo un’efatta ricerca , per non far lo- 
ro un* ingiuftizia . Tra la gente da 
bene , fe ne trovano alcuni dotati di 
qualità sì eminenti , e la lor virtù è 
sì pubblica , che fi poflono elegge- 
rò fenza cercare d* altro . E quelli , 
che non hanno una pietà cotanto chia- 
ra , fi fcuoprono pretto , e fi vede , fe 
quetta pietà è folida , quando uno fi 
prende il penfiero d’efaminaHa. 

CAPII O L O VI. 

P Affando dai padroni ai fervi, Tap- 
pi ano quefti adempire i loro do- 
veri , e benché i loro padroni fieno 
Gentili , e menino una vita abomine- 
vole , non manchino d’ubbidirgli, e di 
portar loro rifpetto , perchè non fia 
odiato il nome del Signore , e la fua 
dottrina . Quelli , che hanno la feli- 
cità di fervire de* Criftiani , fi mo- 
ftrino degni del vantaggio , che godo- 
no nell’effere trattati più dolcemente ; 
e giacché la fede dà loro -il titolo di 
, E e 3 fra- 
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fratelli, e gli fa governare con carità, 
non fe n* abufino, ma prendano occa* 
iìone di fervirgli con zelo pili ardente, 
e con fommifiìone pili umile. Infegna 
tutte quelle cofe con diligenza, eforta- 
gli a praticarle . Se qualcuno femina 
delle opinioni contrarie tra di voi , e ' 
non s'acquietano alle parole di Gesti* 
Crifto , e de* Tuoi A portoli, e conrra- 
dice alla dottrina, che è conforme al* 
le regole della pietà , fappi , che que* 
Ri è un' orgogliofo , e che non sa 
niente , benché fembri dotto , eden* 
do coperto di piaghe , e attaccato da 
una malattia , ’ eh' egli non conofce , 
c languifce nella ricerca di queftioni 
inutili , eh’ egli imbarazza con di* 
feorfi fuperflui : dal che ne nafeono 
de' mali fommamente fpaventofi , co* 
me farebbe invidie furiofe, difpute va- 
ne , beftemmie sfacciate , fofpetti in- 
giurti tra le perfone , di cui l’ambizio- 
ne ha corrotto l'intendimento, e fon 
privi de' lumi della verità , e che fan* 
no fervire la Religione a’ loro irne- 
refli . Veramente la pietà è un traf- 
fico mirabile, ma è d’ un’altra manie* 
ra , cioè quando efla fi trova congiun- 
ta 
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ta colle cofe neceffarie al nollro vi- 
vere . Allora fi può dire, che fia un 
teforo preziofo , e fi fa un guadagno 
ammirabile. Ho detto neceffarie, per- 
chè le fuperflue fono per l’ordinario 
mimiche della pietà ; nè so , come i Cri- 
ftiani le defiderino. Noi fiam venuti 
al Mondo nudi , e nudi ufciremo dal 
Mondo. Dunque contentiamci , finché 
viviamo , d’ avere da mangiare , e da 
veftire . La voglia di diventar ricchi 
ci fa cadere facilmente ne’ lacci del 
demonio , ci efpone a tentazioni peri- 
colofe, a defiderj ingiufii, e nocivi, a 
far delle rifoluzioni cattive , finalmen- 
te ci fpingono al precipizio, e a per- 
derci per Tempre. Perchè l’amore del 
danaro è la radice d’ogni forta di ma- 
li : ce lo fa vedere l’ efperienza , per- 
chè molti per l’avarizia fon divenuti 
infedeli a Gesù-Crifto, e caduti dipoi 
in angofce crudeli, che hanno punito 
il loro errore col loro errore medefi* 
mo. Ciò accade agli uomini mondani. 
Ma tu, o Timoteo, che Tei uomo di 
Dio , devi cffere molto lontano da 
quelli difetti , e devi penfare all* ac- 
culilo d’altre ricchezze , cioè d’ una 
E e 4 «fatta 
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efatta giuflizia, d’una fede coraggiofa, 
per non afpirare, fe non ai beni cele- 
fti , d’una carità collante , per foccorre- 
re il proffimo, d’una pazienza fedele, 
per fopporrare la povertà , e le perfe- 
cuzioni, e d’una manfuetudine difere- 
ta , per ufare il rigore , quando bifogna. 
Continua il corfo , nel quale fei entra» 
to per lo battefimo, per ricevere la co- 
rona prometta ai vittoriofi . In tutti i 
travagli della prefente vita penfa a quella 
vita beata , alla quale tu fei chiamato* 
Mantiene» faldo in quella confefiìone, 
di cui fon teftimonj tanti , ai quali 
l’hai fatta pubblicamente, quando an- 
cora ci era pura la vita . Io te lo 
comando in prefenza di Dio , che dà 
la vita a tutte le cole» e del fuo Fi- 
gliuolo Gesù-Crifto -, che non folo te- 
llificò davanti a Pilato quel che elfo 
era , ma che anche fìgillò la fua tefti- 
monianza col fuo Sangue . Elfo farà 
il tuo giudice , fe tu non lo efeguifei 
inviolabilmente , finche etto venga a 
giudicare il Mondo in quel giorno tre- 
mendo, che verrà a fuo tempo. Elfo 
è il Re de’ Re , e il Signore de’ Si- 
gnori . Egli è il folo potente , e il , 

folo 
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folo immortale , non avendo in que* 
(le due qualità nè limiti , > nè de* 
pendenza . Effo abita in un lume , 
a cui neffuna creatura fi può accoda- 
re , e che neflun uomo ha vedùto , 
e non può vedere in queda vita , e a 
cui folo è dovuto l’onore, il regno , 
e la gloria nell’ eternità : così fia . 
Comanda ai ricchi di raffrenare il lo- 
ro orgoglio, e a non confidare ne’ be- 
ni , che fono sì poco dabili , ma 
nell’ amor di Dio, che ce gli ha dati 
abbondantemente , perchè ne godano 
con ringraziarlo fempre. Infegna loro 
a non effer tanto attenti ad ammaffa- 
re ricchezze , ma ad operar bene , a 
diventar ricchi d’ opere buone , a foc- 
correre prontamente i poveri, e a fab- 
bricare fui fondamento della limofina 
l’ edifizio della loro eterna felicità . 
Tu poi, o Timoteo, cudodifci fedele 
mente la dottrina , ehe ti è data da- 
ta , come in depofito . Fuggi le pa- 
role inventate dai novatori , per Spie- 
gare le loro empietà , e le loro favole. 
Non perder tempo a fciogliere l’ ob- 
biezioni frivole , che efli oppongono 
alle verità Evangeliche , e abborrifci 

E e 5 que* 
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quella fcienza di (graziata r di cui fan- 
no profeflìone a. danno della fede . La 
grazia di Dio dimori eternamente te* 
co ; cosi Ha • 


t 
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ARGOMENTO 

£te//tf feconda Epijlola di 
S. Paolo a Timoteo, 


S i crede , che quella fia 1* ultimi 
lettera , che fcriffe S. Paolo , 
ma fe fi confideri bene , effa è 
la prima , o la feconda di quelle , che 
mandò da Roma circa al fecondo , o 
terzo anno di Nerone avanti a quel- 
le de* Filippefi , de* Coloffefi , e di 
Filemone . Su quella difputa fi può 
vedere il Baronio . 

Del rello l’A portolo infegna a Timo- 
teo , come nella prima , -in che modo 
fi dee portare nella fua carica , e 
Tavvifa deirerefie , che fono , e faran- 
no nella Chiefa. 

E e 6 Nel 
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Nel primo capitolo lo aflicura , che 
fi ricorda di lui , e che defidera di ve- 
derlo . Loda la fua fede , e l’ eforta 
a riaccendere in se la grazia , che ha 
ricevuto nella fua ordinazione, cioè ad 
edere coraggiofo nell* efercizio del fuo 
miniftero , perchè lo fpirito ricevuto /■ 
nell* ordinazione non è uno fpirito dì 
cuor debole . Aggiugne , che non fi 
dee vergognare nè del Vangelo, nè di 
lui, che gli fcrive, benché fia in pri-. v ■: 
gione , e 1 * eforta a confidare in Dio, 
perchè efifo darà ai fuoi eletti tutte le 
cofe neceflarie per l’adempimento della 
loro elezione . Or la perfeveranza , e 
la forza è neceflaria ne’ travagli . No- 
ta le condizioni di quella vocazione . 

I. Efla ci libera dalla fervitù del pec- 
cato . 2 . Efla è fanta . 3. Efla non 

proviene dalla previfione de’ noftri me- 
riti . 4. Efla ha il fuo fondamento 

nel j/ropofìto di Dio , cioè nel decreto 
libero , e afloluto della predeftinazione 
eterna . 5. Efla è data in riguardo 

de’ meriti di Gesìi-Crifto . 6. Efla è 

preparata avanti tutti i fecoli . 7. Ge- 
su-Crifto l’ha manifeftata converfando 
in terra, c diftruggendo la morte con • 

la 
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la fua morte . 8. Effa apporta la vi- 

ta , e il lume . 9. Colla predicazione 
del Vangelo ne vien data la nuova a 
tutto il mondo . io. Eflo è ftabilito 
A portolo de’ Gentili . l i. Per annun- 
ziarlo è fatto prigioniero. 12. La pre- 
dicazione l’impedifce di lamentarli, o 
di arroflirfi della fua prigionia . 1 3. Elfo 
è aflìcurato del potere di colui , al 
quale ha dato in guardia il fuo depo- 
rto . Quella parola depojìto è fpiega* 
ta in varie maniere . Chi la inten- 
de per l’anima , chi -per la fa Iute , 
chi per la confervazione dell’A portolo-, 
thi per gli nuovi convertiti , chi per 
lo miniftero della predicazione', chi 
per lo compleflo delle buone opere , 
chi per la ricompenfa de* giufti depo- 
rtata nelle mani di Dio. 

Verfo il fine eforta Timojeo a eon- 
fervare in se la fana dottrina . Lo 
avvertifee, che gli Afiatici 1 * hanno ab- 
. bandonata, e di eili nomina Figello , 
ed Ermogene . » - 

Nel capitolo fecondo l’eforta r ftar 
forte in predicare la dottrina, che gli 
aveva infegnato , e vuole J che feelga 
Difcepoli capaci d’ annunziarla agli al- 
tri . 


Dia 
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tri . Lo chiama foldato di Gesu-Cri- 
(lo, e nota le condizioni di quella mi- 
lizia . i. Che dee edere buon foldato. 
2. Che non deve attendere agli affari 
del Mondo . 3. Che dee piacere a 

quello folo, fotto di cui fi è arrotato, 
come gli eletti , che ofiervano tutte le 
leggi del combattimento , e come i 
lavoratori, che fono i primi a godere 
del frutto della lor fatica . Quindi 
paffa alla refurrezione di Gesu-Crifto, 
e gli raccomanda il tenerlo forte , e 
dice , ohe effo è in prigione per quello, 
ma fi confola, che il Vangelo non è in 
prigione , cioè che può feguitare a prtfi 
Sicario , e che effo fopporta la prigio- 
nia per amore degli eletti. Dimoftra, 
che per arrivare alla falute , bifogna 
partecipare della morte di Gesù*Crifto, 
il che fi fa nel battefimo , morendo 
al peccato , e per mezzo delle tribo- 
lazioni . E perchè Timoteo non fi 
perda d'animo , vedendo , che alcuni 
fono fovvertiti , e non creda , che 
debba feguire ciò in rutti , gli di- 
ce , che non fi fovvertiranno gli 
eletti . L’eforta a fuggire le difpute 
inutili , e a sfuggire quelli, che predi- 
cano 
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cano degli errori . 1. Perchè non 

fon capaci di correzione • 2. .Perchè 

i loro difcorfi fono come un canche- 
ro , che fempre ‘ fi dilata , e cor- 
rompe le parti fané . Nomina Ime- 
neo ,> e Filerò , i quali foftenevano , 
che la refurrezione era già fatta . I 
comentatori fpiegano diverfamente que- 
llo paflo .. Alcuni 'dicono , che quelli 
eretici non ammettevano altra reiurre- 
zione, che la propagazione de* figliuo- 
li , ne' quali pare , che i padri rifu- 
fcitino . Altri dicono , che intende- 
vano della refurrezione. dell' anime % 
che fi fa nel battefimo, quando dalla 
morte del peccato paffano alla vita 
della grazia . Altri dicono , che in* 
tendevano de' morti refufcitati, quan- 
do Gesii-Criflo fpirò su la Croce. Al* 
tri credono , che quelli eretici fodero 
Pittagorici , e teneffero la trafmigra- 
zione delle anime . Torna poi S. Pao- 
lo alla certezza della falute degli elet- 
ti , e dice . j, Che il fondamento di 
Dio è fiabile , cioè il decreto della 
predefl inazione . • 2. Che Dio conofce 
chi fono i fuoi • 3. Che uno conofce 
d’ effere di quello numero con qual- 
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Nel quarto lo fcongiura a nome di 
Gesù-Crifto . i. A predicare disconti- 
nuo . 2. A non temere d’ edere im- 
portuno . 3. Di riprendere il vizio , 

e aver pazienza , e dottrina , per poter 
rifpondere a tutte 1* obbiezioni, perchè 
verrà tempo, che gli uomini non fop- 
porteranno la dottrina fana , e ande- 
ranno dietro ai maeftri , che feconde- 
ranno le loro guade inclinazioni , e 
perchè efto è vecchio , prigioniero , e 
vicino a morire per Gesù-Crifto . Per 
confolarlo gii dice , -che ha terminata 
la fua carriera, e che afpetta la coro- 
na dal giufto Giudice , il quale coro- 
nando le buone opere , corona i Tuoi 
doni, come dice S. Agoftino. 
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PARAFRASI 

la feconda Epijlola di 
S. Paolo a Timoteo • 


CAPITOLO I. 

A 

P aolo eletto Apertolo non per 
gli fuoi meriti , ma per la vo- 
lontà di Dio , acciocché annun- 
zi agli uomini la promefTa d’una nuo- 
va vita in Gesù-Crifto , defidera la 
grazia , la mifericordia , e la pace di 
Dio Padre, e del fuo Figliuolo Gesù- 
Crifto noftro Signore al fuo caro fi- 
gliuolo Timoteo. L’aumento delle gra- 
zie divine -ti è tanto neceffario , per 
far la tua carica , e depende aflolu- 
tamente dall’Autore d’ogni bene , a 

cui 
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cui io fervo puramente , e finceramen- 
te su l’efempio de’ miei padri , che io 
lo ringrazio della mifericordia , che 
effo mi ufa nel farmi ricordare Tem- 
pre di te ., quando lo prego giorno , 
e notte , non avendo maggior defide- 
rio , che di goderti prefente per con- 
folazione , e gioja della mia amicizia. 
Io non pollo dubitare della tua , nè 
della fincerità di ella , quando mi ri- 
cordo delle lagrime , che tu fpargefti 
nella noftra partenza , le quali veramen* 
te partivano dal tuo cuore , e della 
tua fede ;< pura , e collante , la quale 
fpiccò nella tua avola Loide, e nella 
tua madre Eunice , e che ora è palla- 
ta felicemente in te, e acciocché effa 
non li eftingua nel tuo cuore dopo 
averla ricevuta per l' impofizione delle 
mie mani , quando ti feci Vefcovo , 
tu devi riaccendere d’ora in ora per 
una fedele, e diligente pratica di tut- 
te le funzioni del tuo miniftero . Se 
trovi degli oftacoli , e de’ travagli , 
che ti facciano temere , prendi tutta» 
via coraggio , e penfa , che lo fpiriro, 
che hai ricevuto nella tua ordinazione, 
non è uno fpirito di pigrizia, e di ti- 
more, 
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more, ma di forza, e di cofianz?, per 
combattere , di carità, per fopportare 
le debolezze del proflìmo , é di mo 
derazione in ogni accidente , che poffa 
avvenire . Non ti arroffire di portar 
per tutto la parola di GesU-Crifto no- 
Pro Signore : nè ti vergognare di con* 
feiTarti difcepolo d’un maeftro,'che è 
in prigione , come fon io . Il Van- 
gelo è perfeguitato da tutte le parti , 
ma fatti partecipe delle fue perfecuzio- 
ni , e. abbi caro d’ effere afflitto , ca- 
lunniato , e difprezzato . Afpettati da 
Dio la forza , il quale ci ha liberati 
dalla ferviti! del peccato, e ci ha fat- 
ti degni di chiamarci alla fanti tà , e 
alla partecipazione del fuo regno con 
una vocazione ammirabile , che ha il 
fuo fondamento non. nelle noftre ope- 
re , ma nel fuo beneplacito , e nelle 
ricchezze; della fua grazia, grazia, che 
«c i è fiata manifeftata da quello caro 
Figliuolo, e noftro -Salvatore , quando 
ha operato la nofira falute , ha difirut- 
to l’ imperio della morte , e fatto co- 
nofcere la nuova vita , su cui gli uo- 
mini fiabilifcono la loro fperanza, per 
la predicazione del Vangelo «- La prò- 

« A 
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videnza mi ha coftituito il mefiaggiero 
di elfo, e* mi ha commeflfa l’ iftruzio* 
ne de’ Gentili , e di effer loro maeftro; 
e per far quello foffro il rigore della 
prigionia * * Ma non mi dà nè vergo*’ 
gna , nè fallidio , perchè so nelle ma- 
ni di chi metto in depofìto le mie 
opere buone . So che è fedele , e on- 
nipotente , e che non mancherà di ri- 
compenfarmi nel giorno ultimo . Ri- 
tieni fenza alcuna mutazione la fanta, 
e pura dottrina , che hai intefa da me. 
Aggiungi alla fede la carità, e ramo- 
re di Gesù-Crifto , e dell’ anime , che 
a lui fono sì rcare . Penfa, che io te 
le ho date, come in depofìto ., e che 
tu le devi confervare, come una cofa 
facra; il che farai colfajuto dello Spi- 
rito-Santo, che abita in noi, per for- 
tificarci contro . chi affalta la nollra 
fede. Tu fai,- che tutti, quelli dell’Afia 
minore m* hanno abbandonato , veden- 
domi ridotto in quello fiato, tra’ quali 
èFigello, edErmogene. Non ha fatto 
così Onofiforo , - e tutta la fua cafa , a 
cui defidero l’abbondanza delle miferi, 
corsie di Dio per ricompenfa de* buo- 
ni trattamenti , che mi hanno fatti j 

Non 
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Non fi è vergognato delle mie cate- 
ne, anzi quando è venuto a Roma, ha 
domandato di me, e finalmente mi ha 
trovato . lo prego Dio , che effo tro- 
vi altresì mifericordia nel giorno del 
giudizio • E quanto elfo abbia fatto 
per me in Efefo , tu lo fai meglio di 
chiccheffia . 

CAPITOLO IL 

I O defidero , che tu impari da me 
a fopportare quello , che ti acca- 
derà , fenza temere della tua debolez- 
za , perchè la grazia di Gesfi-Crifto ti 
fortificherà , la quale non manca mai 
a chi la chiede fedelmente . Infegna 
quello , che hai udito da me in pre- 
fenza di molti , perchè tu non fii ac- 
culato d* inlegnare cofe diverfe , aven- 
do i teftimonj , che ti giuftificheran- 
no . Scegli difcepoli fedeli , che pof- 
fano infegna re gli altri i Sovvengati, 
che fei buon foldato di Gesìi-Crifto i 
e come tale affaticati fenza impazien- 
za , e fenza franchezza . Non t* im- 
barazzare negli affari del Mondo , e 
fi a il tuo unico penfiero di piacere al 

capi- 
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capitano , fotro il quale ti fei arrola- 
to . Quelli , che nello {leccato fi efer- 
citano a combattere per lo premio , 
non balla , che combattano, ma bifo- 
gna , che aflervino tutte le leggi del* 
combattimento , fe vogliono riportar- 
ne il premio, ed eflere coronati. Co- 
si non bada di eflère Sacerdote , o 
Vefcovo , ed efercitarne le funzioni, 
fe nonTefercita perfettamente , fe vuo- 
le averne la ricompenfa, la quale non 
gli mancherà mai col coltivar 1 * ani- 
me , come non manca al lavoratore , 
che coltiva la terra , perchè è dovere, 
eh* egli fia il primo a godere de* frut- , 
ti, che e(Ta produce. Confiderà atten- 
tamente quel , che io dico , e prega 
il Signore , che ti dia lume , per in- 
tendere le mie parole . Sovvengati per 
tua confolazione , e per infegnarlo agli 
altri , che Gesù-Crifto è rilufcitato da 
morte . Io ne ho pubblicata la nuova 
con tutto lo zelo , e perciò fon mal- 
trattato , con^e un malfattore . Io hd 
le mani incarènate , ma non ho inca- 
tenata la lingua , la quale annunzia 
con libertà la dottrina del mio mae- 
Ilro . Io (offro con piacere tutti i tra- 
vagli 
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vagli , per contribuire qualche cofa pe r 
la falute di quelli , che Iddio fi è de- 
gnato di eleggere per fuoi , perchè ar- 
rivino al termine della fua vocazione, 
che è la gloria celefte di Gesh-Crifto. 

Egli è fedele nelle fue promelfe , e 
non può mancare , avendo per fonda- 
mento la verità eterna . Onde fe do- 
po elfer morti al peccato nel battefi- 
mo , noi partecipiamo della morte di 
Gesìi-Crifto , fe fopportiamo l’angofce, 
che ci foprav vengono per la confeflfio- 
ne del fuo nome , diftruggiamo la vi- 
ta del vecchio Adamo colla mortifica- 
zione , fiamo altresì ficuri , che vive- 
remo con una * vita nuova nel feno i 
del fuo Padre . Se noi porteremo la 
fua croce , noi monteremo fui fuo tro- 
no . Che fe la paura delle perfecu- 
zioni , e 1’ amore delle cofe monda- 
ne faranno , che noi lo neghiamo 
davanti agli uomini , egli ci negherà 
davanti agli Angioli .. Ma non per- 
de niente , perdendo noi per difcepoli, 
e noi perdiamo tutto , perdendolo per 
maeftro . Se noi fiamo infedeli alle 
noftre promeffe , egli tuttavia è vera- 
ce nelle fue . Egli è , e farà fempre 

fimi- 
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fimile a fe medefimo , o lo crediamo, 
o non lo crediamo . Infegna quelle 
cofe a’ fedeli , e fcongiuragli a nome 
del Signore a sfuggire le difpute inu- 
tili , che non fono buone ad iftruire , 
ma bensì a turbare lo fpirito degli 
uditori , e imbarazzargli in mille dub- 
bj , e diftorgli dalla fede . Nell* occu- 

• parfi nella falute degli altri , cerca* di 
non trafcurare la tua. Efercita il tuo 
miniftero in maniera di meritare l’ap- 
provazion di Dio , che te 1* ha coni, 
meffo , e fa il tuo miniftero in modo 
da non potere eflere riprefo . Tratta 
la parola divina con gran rifpetto , e 
non vi mefcolare veruna umana in- 
venzione , o curiofità . Fuggi le no- 
vità de’ dogmi , e tutti i difcorfi pro- 
fani , e coloro , che li fanno , perchè 
il veleno delle loro propofizioni pene- 
trando nell’ orecchie degli uditori , paf- 
fa al loro fpirito, e come un canche- 

• ro fi dilata , e corrompe tutto quello, 
che trova di fano.Tale fono Imeneo, 
e Filerò, che avendo fmarrita mifera- 
mente la ftrada diritta, non hanno piti 
in mira la verità, foftenendo , che non 
ci è altra rifurrezione , che quella , 

F f che 
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che fi fa dal peccato alla grazia . 
Ma la fede degli eletti non farà fov- 
vertita , perchè efla è fondata fu la 
verità della vocazione divina , che non 
può mancare ; e la cognizione , che 
Dio ha de’ fuoi eletti , benché fegreta, 
è infallibile , e fi dee fenza dubbio 
affettarne il compimento . E per ef- 
fer di quello numero , bifogna , che la 
vita corrifponda alla fede , e che co- 
me la bocca invoca il nome del Si- 
gnore , così il cuore fi fottometta all* 
offervanza de’ fuoi precetti , e fi allon- 
tani da tutte 1* opere , che gli difpiac- 
ciono . E fe la maggior parte non lo 
fa, confiderà , che in un gran palaz- 
zo fon vafi d’ oro , e d’ argento , e aU 
tresì di legno , e di terra , gii uni de- 
sinati ad ufi onorati , gli altri a fer- 
vizj vili ; e così è nella Chiefa ; ci 
fono de’ fanti , e de’ peccatori , degli 
eletti , e de’ reprobi , de’ buoni mini- 
fili della parola di Dio , e de’ predi- 
catori d’una dottrina perniciofa . Chi 
non prefta loro 1* orecchio , farà un 
vafo d’onore, e fantificato,e il padre 
di famiglia fe ne fervirà fecondo il fuo 
volere . Fuggi diligentemente i defi- 
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derj , e le pafiìoni tanto del corpo, 
quanto dell’anima , alle quali la gio- 
ventù è fottopofta. Al contrario per- 
fevera nella ricerca della giuftizia , e 
tienti forte nell’ ubbidienza della fede, 
e nella pratica della carità . Vivi in ' 
buona intelligenza con quelli , che fer- 
vono il tuo Signore fedelmente, e che 
hanno il cuore callo , e le labbra pu- 
re , e rifpettofe . Non muovere , nè 
afcoltar le quiftioni frivole , e inutili, 
e che non fervono all’ edificazione dei 
proflimo, e a fchiarire le verità Cri- 
ftiane , perchè non fervono ad altro , 
che a produrre delle liti , e delle dif- 
pute pungenti , e arroganti . Ora il 
vero fervo del Signore non dee depu- 
tare , nè litigare con nefluno , fenza 
un motivo giullo , e legittimo , ma 
bifogna , che fia manfueto , e di parole 
dolci , e pronto a perfuadere piuttofto 
colla ragione , che a forzare coll* au- 
torità , e a riprendere con modellia 
quelli , che refillono naaliziofamente 
alle cole , che egli infegna ; perchè può 
efier , che Dio dia loro un falutare pen- 
timento , e faccia loro conofcere la ve- 
rità , che gli tragga dalla fervitU del 
' ’Ffi Dia- 
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Diavolo, che gli tiene allacciati, e fé 
ne ferve come fchiavi , per far Tempre 
il fuo volere . 

CAPITOLO III*. 

I O fo fin da ora , che verranno de* 
tempi fommamente faftidiofi ,e pie- 
ni di pericoli. Verranno uomini ido- 
latri di fe medefimi , che non cerche- 
ranno altro , che la lor gloria , e fi 
metteranno fotto i piedi quella di Dio. 
Saranno divorati da una fporca avari- 
zia , e avranno una redicola opinione 
della loro utilità , e s’innalzeranno fo- 
pra tutti gli altri, e fi renderanno in- 
fopportabili nelle proprie lodi.- Vo- 
miteranno delle befiemmie contra Dio, 
e non rifparmieranno alcuna potenza 
fopra la terra. I Magiftrati ,e i loro 
genitori gli troveranno egualmente ri- 
belli alle leggi dello fiato , e della na- 
tura . Neffun benefizio farà in loro 
imprefiione , e violeranno le cofe piìi : 
fante fenza il minimo fcrupolo . Non 
faranno capaci nè d’ amicizia , nè di 
fede nelle loro promefle . La vita pici 
innocente non fi falverà dalle loro ca- 
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lunnie. Non ci farà fpecie alcuna d* 
impudicizia , di cui non fieno mac- 
chiati . Le beftie feroci faranno piii 
umane di loro . Si dichiareranno ni- 
mici di tutte le cofe buone , e di 
tutti i buoni . La perfìdia farà per 
loro una cofa ordinaria , e fluiteran- 
no T impeto delle loro paflìoni * nè 
penferanno ad altro, che a contentare 
fe medefimi , e avranno piìi amore per 
gli piaceri , che per Dio . La pietà 
farà fopra la loro faccia , e ne* loro 
difcorfì , ma la fmentiranno colle loro 
opere . Preferi veran no agli altri una 
fanta , e religiofa maniera di vivere , 
ma efli faranno i primi a violarla 
colle loro azioni impure , e sfacciate. 
Tali faranno i coftumi di coloro, che 
debbono ben pretto provare la coftan- 
za de’ fedeli , e che già cominciano a 
comparire . Sfuggi la loro compagnia, 
e non temere , che lo sfuggirgli fia con- 
tra la carità . Quelli fon quelli , che 
con mille artifizj s’infinuano nelle ca- 
fe , dove trovano le donne fchiave 
delle loro pafiioni , e cariche di pec- 
cati , e in vece di liberamele , le cor- 
rompono piti che mai co’ loro abomi- 
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nabili infegnamenti , e le riducono Tor- 
to una più vergognofa fchiavitù . La 
lor vita licenziofa le guida , come be- 
Rie prive di ragione , la lor curiofìtà 
di Capere non s’appaga giammai; effe 
imparan Tempre , e mai non apprendo- 
no la verità da quelli maeftri di men- 
fogna , che refiftono alla dottrina Ta- 
na , che noi inTegnamo , ma vi refi- 
flono , come Gianne, e Mambre relì- 
Rettero a Moisè alla preTenza di Fa- 
raone , e procurano d’ opporre le loro 
illufioni alla verità. Che polli a m noi 
affettarci da colloro , in cui il pecca- 
to ha oTcurato l’ intelletto , e che per 
una orinazione arrabbiata fi Ton chiufì 
da Te fteffi. la ftrada della fede . Sap- 
pi tuttavia per tua conColazione , che 
quello veleno non fi impoffefferà di 
tutto il corpo della Chiefa , perchè al- 
cuni faranno prefervati dalla bontà di 
Dio , e che Ticcome 1 * impollura de* 
Maghi di Faraone fu fcoperta , quan- 
do la verga d’ Aronne trasformata in 
ferpente divorò gli altri , e quando al 
terzo Tegno differo : II dito di Dio è 
qui , così f alluzie di quelli uomini 
empj , che io ti ho defcritti , faranno 
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diflìpate dalla luce della verità. Io 
poffo arditamente opporre alla lor dot- 
trina la mia , della quale tu fei te* 
ftimonio fedele , avendoti prefo per 
compagno. Tu hai conofciuto la fe- 
deltà della mia condotta , la mia co- 
Ilanza nelle afflizioni , la mi^ dolcez- 
za verfo i nimici , e la mia carità 
verfo il prodi mo . Tu fai le perfecu- 
zioni , che ho fofferto in Antiochia 
di Pifidia, in Iconio, in Liftri, e in 
alrre Città , da cui il Signore mi ha 
liberato . Nè te ne devi maraviglia- 
re , perchè le tabulazioni fon compa- 
gne della vera pietà , e chi vuol vi- 
ver fantamente al fervizio di Gesu- 
Crifto , le dee foffrire pazientemente 
per tutta la fua vita . E i cattivi , 
che le cagionano , accumulando pecca- 
to fopra peccato , fon fempre ingan- 
natori , e ingannati , e non fi ricon- 
ciliano mai con la gente da bene. Tu 
poi crefci fempre nella virtù , e fta 
forte nella fede delle cofe,che tu hai 
imparate , e cuftodifcile , come un de- 
porto . Primieramente per riguardo 
dei maeftro, che te le ha infegnatc - 
dipoi per lo Audio delle Scritture, al 
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quale attenderti fin da fanciullo , che 
ti può fufficientemente iftruire di tut- 
to quello , che devi fapere per tua fa- 
Iute , e per quella degli altri , fe tu ti 
conduci per la fede in Gesh-Crifto.Con 
tutta ragione ti raccomando lo ftudio 
delle lettere fante , perchè effe fono 
'fiate ifpirate divinamente ai loro feri- 
tori , e chi vuole efercitare degnamen- 
te il miniftero della Chiefa , ed effer 
capace di efeguire gli obblighi della 
fua carica , fi dee applicare di propo- 
lito a quefto rtudio . Da erto appren- 
derà la dottrina , che dee infegnare, 
e come debba confutare gli errori , che 
ad erta fono contrarj , e in che maniera 
porta utilmente riprendere quelli , che 
peccano , come riformare i coftumi 
corrotti , e riftabilire la vera pietà , 
e iftruire ciafcuno degli obblighi del 
fuo ftato , e condurlo all’amore, e al- 
la pratica delle virtù . 

. C A P I T O L O IV. 

I O ti feongiuro nel nome di Dio , 
e di Gesù-Crifto , che dee venire 
a giudicare i vivi , e i morti , e per 

. . quel 
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quel giorno, nel quale comparirà con 
ifplendore a ftabilire un regno , che 
non finirà mai , che tu vogli eflere 
attento ad- annunziare la parola di 
vita eterna , nè abbi riguardo , fe gli 
uomini indocili ti chiamano importu- 
no , e fe ad efli torna fcomodo il tuo 
predicare . In ogni luogo in pubblico, 
e in privato opponiti coraggiofamente 
a quelli , che predicano una dottrina 
perniciofa . Riprendi con forza i pec- 
catori , che fcandalezzano coi cattivi 
efempj ; ferviti delle formule più for- 
ti per ricondurgli alla fantità . Tut- 
tavia ufa della pazienza non meno, 
che della dottrina , per guadagnare col- 
le ragioni i più oftinati . Io così ti 
eforto , perchè tu devi prepararti a 
foftenere una tempefta , eh’ è per ve- 
nire fopra la Chiefa , e il tempo fi 
accolla , in cui gli uomini non poten- 
do fopportare la dottrina fana , lafcian- 
do le verità da parte , per feguitar le 
favole , faranno una radunanza di mae- 
ftri , che feguitino le loro inclinazio- 
ni corrotte , che folletichino le loro 
orecchie con difeorfi forbiti , e diano 
voro a bere nuovi veleni in vece di 
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dar loro de’ rimedj . Veglia dunque 
di continuo, e non ti lafciare forpren- 
dere , e preparati a foffrire collante- 
mente i travagli , che ti fopravverran- 
no . In fomma adempì 1’ obbligo d* 
un vero miniftro Evangelico • poiché 
io veggo, che fi accoda il tempo del 
mio lacrifizio , e del giorno , che fe- 
parerà la mia anima dal mio corpo . 
Io ho terminato felicemente la mia 
carriera , e ho mantenuta la fede al 
mio Signore nel miniftero , che mi 
ha commetto . Non mi retta altro 
ora , che ricever la corona della giu* 
llizia , che mi afpetta , e che que- 
llo giudice tanto giufto , che mileri- 
cordiofo mi renderà , quando io com- 
parirò davanti al fuo tribunale , e non 
<a me folo , ma a tutti quelli , che 1* 
amano , e fi preparano coll’ opere buo- 
ne alla fua venuta . Non ho per ora 
altro , che dirti . Affrettati di venire 
a trovarmi piò pretto , che potrai; 
poiché fon rimafo folo ; eflendo , che 
Demas temendo il pericolo, in cui fo- 
no , e amando la vita prefente , mi 
ha abbandonato , e fe .n’ è ito a 
Teffalonica . Crefcente ha prefa la 

lira- 
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ftrada della Galazia , e Tito quella 
della Dalmazia ,e* non ho meco altri, 
che Luca. Conduci teco Marco, che 
mi è utile per lo miniftero Evangeli* 
co . Quella tua lontananza noti porterà 
danno alla Chiefa , perchè io ho man- 
dato Tichico a Efefo , che Servirà in 
luogo tuo. Non ti dimenticare paflando 
daTroade di portarmi il mio mantel- 
lo , e i miei libri , e fpecialmente i 
miei ricordi Scritti in cartapecora, che 
io ho lafciati in cafa di Carpo . Alef- 
fandro Ferraro mi ha perfeguitato cru- 
delmente fenza faper perchè . Il Si- 
gnore , che non lafcia nefifuna ingiù- 
ftizia impunita, gli farà fentire il ga- 
li igo , che meritano le fue opere. Non 
lo trattare , e fuggi diligentemente la 
fua converfazione , perchè egli fi è di- 
chiarato in tutte 1 * occafioni nimico 
mortale della dottrina , eh* io predico. 
Nelfuno mi aflìllè la prima volta, che 
io comparvi a difendere la mia caufa, 
anzi tutti m* abbandonarono . Ma io 
ho pietà, e compatisco il loro timore, 
c prego Dio , che non imputi loro a 
peccato quella cofa. Farei male a la- 
mentarmi di loro , perchè il Signore 
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mi ha fortificato coll’ invifibile opera- 
zione della grazia, e mi ha confolato 
con farmi conofcere , che io fcapperò 
da quello pericolo , per* potere predica- 
re il Vangelo da per tutto , e a tutte 
le nazioni del Mondo . Ciò fi è veri- 
ficato , perchè io fono fiato liberato, 
e tratto dalla gola del leone , cioè 
dal pericolo tremendo della morte, che 
° io non poteva fcampare . Di piìi mi 
ha prefervato da’nimici invifibili , che 4 
io porto dentro di me . M’ impedirà 
ancora dalla macchia d’ infedeltà , e d* 
ingratitudine, e dell’ altre opere catti- 
ve, e fe egli permetterà , che mi fia 
tolta la vita , me ne donerà una , che 
che non mi potrà efler tolta , e mi 
farà parte nel fuo regno celefte. Dun- 
que a lui folo fia renduta gloria nel 
fecolo de’ fecoli , e così fia. Saluta da 
mia parte Prifca, e Aquilane la Ca- 
fa d’Onefiforo. Érafto è rimafo a Co- 
rinto , e io ho lafciato Trofimo am- 
malato nella Città di Mileto. Vedi 
fe ho ragione di affrettarti a venire 
dentro quefto inverno , effendo fenza \ 

compagni. Eubulo, Pudente , Lino, e i 

Claudia , e tutti gli altri fratelli , ti 

falu« j 
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Tahitano . Il mio fallito è di pregar 
Gesu-Crifto noftro Signore di ftar Tem- 
pre nel tuo cuore , e renderli padrone 
affoluto del tuo fpirito . La fua gra- 
zia fia - parimente con tutti i fedeli, 
che compongono la voftra Chiefa . E 
cosi ha» 
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ARGOMENTO 

Dell' Epijìola di S. Paolo 
</ Tito • 



I N quell’ E pillola 1* A portolo trat- 
ta delle medelìme cofe , che nelle 
due a Timoteo , perchè ficcome 
quelli era Vefcovo da lui ftabilito 
neir Afia minore , così Tito era flato 
collituiro nell’ Iìola di Candia , quan- 
do lafciò la Macedonia, per andare ia 
Grecia , e di là approdò in Candia . 
Quella è 1* opinione del Baronio . I 
Greci credono , che forte Vefcovo di 
Nicoooli. 

À- 

Comincia il primo Capitolo dal 
dirfi fervitor di Dio , e A portolo di 
Gesù-Crifto , e eletto a predicare il 
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Vangelo, agli eletti , e condurgli alla 
cognizione della verità , che infegna 
il culto dovuto a Dio , e fondarli fu 
la fperanza della vita eterna . Dipoi 
defcrive le qualità , che dee avere 
un Vefcovo. Parla de* Giudei , che 
fpargono dogmi empj , e fuperftizioni 
pericolofe , e nuovi precetti , eh* efli 
aggiuftano con quelli della legge . E 
così corrompono l’intere famiglie . . 

Nel fecondo infegna ai vecchi , co- 
me debbono vivere . Vuole , che le 
donne attempate ammaeftrino le gio- 
vane maritate degli obblighi del loro 
flato verfo i loro mariti , e gli altri 
di cafa . Dice a Titp , il che ferve 
anche per gli altri Prelati , d* eflere 
guardingo nella direzione delle fue de- 
vote , quando fieno giovani,, per non 
mettere a pericolo la loro purità , e non 
dare fcandalo . Dopo parla ai giovani, 
e ai fervi tori , dando un grande efem- 
pio d* umiltà , e d* una cura paterna 
delle perfone anche più vili della Chie- 
fa , e ne dà la ragione, ed è che Dio 
ha fatto rifplendere il lume del Van- 
gelo per tutti gli uomini , e che i fuoi 
miniftri debbono fare altrettanto. 

:V. . Nel 
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Nel terzo raccomanda la fuggezio- 
ne ai Principi , perchè ci era chi di- 
ceva , che il Criftianefimo metteva in 
libertà ,il che rendeva il Vangelo odiofo 
ai Gentili . Proibifce ai Criftiani di- 
fprezzare gl’ Infedeli , perchè ancor efc 
fi erano flati tali . Paffa a commen- 
dare la bontà di Dio verfo di loro , 
che gli ha tratti dalla fervitìi del Dia- 
volo, e del peccato non per gli loro 
ineriti , ma per la fua miferi cordia • 
Dipoi gli raccomanda il fuggire le que- 
ftioni inutili , e il fepararfi dagli Ere- 
tici . 
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PARAFRAS I 

Sopra f Epiftola di S. Paolo 
^ T//0 . 


CAPITOLO I. 

P aolo fervo di Dio , e A popolo 
di Gesù-Crifto defidera a Tito 
la grazia , e la pace , che dà il 
Padre Eterno , e Gesù-Crifto noftro Si- 
gnore a quelli , che lo fervono.Non poflo 
far faluto piìi proprio del mio mini* 
fiero , efiendo fiato deputato ad annun- 
ziare agli eletti di Dio la fede , per 
la quale faranno falvi , e a condurgli 
alla cognizione di quefta verità , che 
ha per oggetto il vero culto , col quale 
1’ uomo dee onorare il fuo creatore , e 

per 
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i 

per fondamento la fperanza della vita 
eterna , che colui , che non può in* 
gannare , ha promefla per un decreto 
inviolabile ai fuoi diletti avanti il 
principio de’ fecoli ^ e che ha manife- 
Rata ne’ tempi , che la fua eterna fa* 
pienza ha giudicati proprj per la pre- 
dicazione della fua parola , che mi è 
Rata confidata per comando di queRo 
benigno . , e adorabile Salvatore . Per 
predicarla per tutto non mi fon potu- 
to trattenere in Candia , ma vi ho 
lafciato te , per correggere tutti gli abu- 
lì , e flabilirvi gli ordini neceffarj , e 
per ordinarvi de’ Vefcovi nelle Città 
principali , come ho fatto io , ordinan- 
dovi la tua perfona . Seguita anche 
il mio efempio nella fcelta , eleggendo 
quelli , che hanno menata una vita 
irreprenfibile , e che non abbiano avu- 
ta più di una moglie , e che al pre- 
fente non n’ abbiano altra , che una . 
Che i fuoi figliuoli fieno CriRiani , e 
di buoni coRumi , che non fieno ac- 
culati di difoneRà , nè di diffubbidien- 
za , perchè il V efcovo , che è il difpen- 
fiere delle ricchezze di Dio , non folo 
non ha d’ avere macchia di peccato, 

ma 


DI S. PAOLO A TITO. 66 7 
ma nè anche fofpetto di etto . Bi fo- 
gna , che egli non abbia grande ftima 
di fe medefimo , eh* egli non fia fero- 
ce , hè duro con quelli , che gli par# 
lano , e ricorrono a lui . Che non 
fìa trafportato dalla collera , e che non 
fia dedito al vino in maniera , che lo 
levi qualche volta di fe : che non al- 
zi le mani per percuotere , ma per 
benedire : che non fìa avaro, e inte- 
reflato,e amante del danaro. Al con- 
trario eferciti 1* ofpiralità , e alberghi 
volentieri i poveri , e le fue parole, 
e le fue azioni refpirino dolcezza , e 
temperanza . Eferciti una efatta giufti- 
zia , e pretti a ciafcuno 1* affittenza , 
che gli è dovuta. Faccia tutte le fue 
opere in fantità . Si attenga da’ piace- 
ri illeciti , e moderi le fue paflioni . 
Stia attaccato forte alla dottrina del- 
la fede, per potere efortare con effica- 
cia alla virtù , e convincere con la 
fua autorità quelli , che ardifeono di 
contradirgli . Perchè tra voi fono al- 
cuni difubbidienti , e particolarmente 
gli Ebrei acciecati dalla vanità , che 
per interette loro particolare feducono 
1’ intere famiglie co’ loro empj dogmi. 

Bifo- 
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Bifogna opporfi loro con coraggio , c 
confutare quelle genti , delle quali un 
loro Poeta dille : / Candiotti fempre bu - 
giardi , bejìte crudeli , e perniciofe , ven- 
tri ingordi , e pigri . E quella tellimo- 
nianza è pur troppo vera , perlochè 
non temere di riprendergli fieramente, 
perchè confervino una fede fana,enon 
vadano dietro a quelle favole ridicole, 
che i Giudei inventano di lor tella , 
e a quelle ordinanze umane , che di- 
ftolgono i cuori dalla verità . Tutte 
le creature fono immacolate , per quel- 
li , la cui fede ha purgata la cofcien- 
za , e fono immonde per gl’infedeli, 
che fono immondi , e hanno 1* anima 
piena di fporcizie . ConfelTano Dio 
con la bocca , ma lo negano colle lo- 
ro operazioni . La lor vita è una con- 
tinua abominazione . Le pruove pili 
chiare non gli polfono convincere , e 
non fi può da loro afpettare un ope- 
ra veramente buona , tanto fono indu- 
riti. 
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x i 

CAPITOLO IL 


T U poi predica una dottrina Tana, 
e inftruifci ciafcuno degli obbli-* 
ghi del Tuo flato . Infegna ai vecchi 
. r efler cafti nelle loro azioni , e nelle 
loro parole . Prudenti nel condurli , 
finceri nella fede, ardenti nella carità, 
e collanti nella pazienza. Ammaeftra 
le vecchie ad eflere modelle ne* loro 
abiti , a fuggire le ciarle , e la mor- 
morazione ; ad aftenerfi dell* ufo fmo- 
derato del vino * a non corrompere 
con difcorfi favolofi le giovani mari- 
tate , ma a indurle ad amare , e ub- 
bidire i loro fpofi , ad efler prudenti, 
calle , fobrie , a tener conto della ca- 
fa , ad efler dolci coi loro fervitori , 
e coi loro domellici, acciocché la lor 
vita fcandalofa non dia occalione agl’ 
Infedeli di beflemmiare la parola di 
Dio . Eforta parimente i giovani al- 
la temperanza • e fe tu vuoi , che 
ognuno ti ubbidifca , dà loro buon 
efempio colla tua vita . Fà che la in- 
nocenza del tuo operare fia conforme 
alla tua dottrina . Che la tua lingua 

fia 
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fia d* accordo perfettamente colle tue 
mani . Nel predicar non dir niente, 
che moftri leggerezza , o fia foggetto 
alle rifate , o alle critiche degli udi- 
tori , acciocché i noftri nimici , che' 
cercano fempre di calunniarci , non 
abbiano occafione di dir male di noi. 
I lervitori debbono ubbidire ai padro- 
ni loro, e lor piacer in tutto, e non 
contraddir loro , e molto meno far lo- 
ro de’ torti . Tener conto della fua 
roba , cuftodirla con fedeltà, per render 
lodevole apprefifo di loro , e degli al- 
tri la dottrina di Dio noftro Salvato- 
re, di cui fanno profefiione . Egli è 
fedo dal Cielo per tutti*. Egli ha 
illuminato egualmente tutti gli uomi- 
ni , eflendo una luce incapace di cre- 
feere , e di feemare . Egli ha fanti fi- 
cato tutti egualmente , effendo la gra- 
zia foftanziale , e il fuo difegno in 
quefta fua venuta è flato d* inlegnare 
a tutti , che rinunzino alla empietà , 
e a* defiderj mondani , e vivano fo- 
briamente , fantamente , e giuftamente 
fu la terra colla beata fperanza della 
venuta di Gesu-Crifto noflro Redentore, 
che fi è fottopofto per noi alla morte 

per 
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per liberarci dalla fer.vitìi del Diavo- 
lo , e purificarci da tutta 1* iniquità , 
e fceglierci per lo Tuo popolo diletto, 
operando in noi , e in tutti ogni ope- 
ra buona. Parla in quefla maniera,’ 
e infegna quelle cofe con zelo ; efor- 
ta , e riprendi con autorità , perchè 
neflùno ti difprezzi , e tanto più ot- 
terrai quello, le le tue azioni faranno 
uno fpecchio di tutti i fedeli . 


Mmonifcigli di ubbidire alle po- 


tenze fovrane , e di rifpettarle 
in tutte le cofe lecite , che verranno 
loro comandate . Ad elfer pronti , e 
difpolli a fare ogni opera buona, che 
fia loro o comandata , o propolla . A 
non mormorare di neflùnp . A non 
effere litiganti ollinati , ma profetare 
una gran dolcezza cogli uomini . La 
nollra prefente condizione non ci dee 
fare fcordar di quello , che eravamo 
avanti , e in vece di difprezzar quelli, 
che fon nelle tenebre dell*, incredulità, 
averne compaffione, perchè prima an- 
che ~noi eravamo infenfati , e incredu- 


CAPITOLO III 
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li , come edì . L’ errore accecava i 
noftri fpìriti , e le noftre pafiioni ci 
flrafcinavano dietro a fe , come vili 
(chiavi . Le noftre azioni erano pie- 
ne d’ invidia , e di odio reciproco , e 
ci rendevano degni dello fdegno di 
tutto il Mondo . Non già la noftra 
>virtù ci ha cavati da quefto ftato mi- 
ferabile , ma 1’ amore infinito di Dio 
noftro Salvatore ; 1’ eccedo del qual 
amore fi è facto palefe nella miffione 
del fuo Figliuolo, perchè non ha avu- 
to riguardo , nè confiderazione all’ope- 
re di giuftizia fatte da noi nel chia- 
marci alla falute eterna, ma alla fola 
fua mifericordia , che 1* ha indotto a 
fpandere abbondantemente nelle noftre 
anime lo fpirito-Santo , e a dar loro 
un . nuovo edere nel Sacramento del 
battelimo per gli meriti di Gesh-Crifto 
noftro Redentore , affinchè edendo giu- 
ftificati dalla fua grazia , fodimo ca- 
paci dell’ eredità celefte , e che quefta 
fperanza rimanede fida ne’ noftri cuo- 
ri , per confidargli . Quelle verità fono 
degne d’ edere fermamente credute , e 
io voglio, che tu le infegni , e le af- 
fermi collantemente , perchè quelli , 

che 
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che fanno profeflione di credere in 
Dio , imparino non folo a fare dell’ 
opere buone , ma anche a indurci gli 
altri. Quelle verità, dico, fon buone 
nti utili agli uomini . • Fuggi le qui- 
ftioni inutili della legge, e le difpute 
fopra le genealogie , che intorbidano 
la pace della noftra Chiefa , e fomrni- 
niftrano materia di vanità , e di con- 
te fe . Abbondici non meno l’errore, 
che chi è in efio oftinato . Dopo due 
ammonizioni Tevere non aver più 
commercio coll’ Eretico ; perchè il 
difprezzo , che ha fatto de’ tuoi avver- 
timenti , ti dee far vedere, che 1 ’ edi- 
lìzio della fede è in lui rovinato fin 
da’ fondamenti , e ha prevenuta la fua 
condanna ,,feparandofi egli il primo 
dalla comunione degli altri , e ricufan- 
do di fottometterfi al tuo giudizio. 

Quando ti avrò mandato Artema , 
e Tichico , vieni fubito a trovarmi a 
Nicopoli , dove io penfo di pafiar 1 * 
Inverno. Fa a Zena giureconfulto , e ad 
Apollo tutti i fervizj,che avranno di 
bifogno , tal che non manchi loro nien- 
te. I noftri fratelli debbono impara- 
re da te a procurarli le occafioni di 
• - G g far 


Digitized by Google 


6 7 4 PAR. SOPRA L’ EPIST. A TITO, 
far del bene, per non rimanere infrur- 
tuofi . Tutti quelli , che fono meco 
ti falutano . Fa le medefime parti a 
nome mio a quelli , che ci amano d* 
amore fondato- nella fede. La grazia' 
di Dio fia teco « E così fia . 


« 
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ARGOMENTO 

Dell' Epijlola di S. Paolo 
a Filemone . 


O n e s i m o fuggì dalla cafa di 
Filemone uno de’ più ricchi , 
e nobili cittadini di Colofio, 
dopo averlo rubato , ma poi fi pentfc 
del fuo delitto , e andò a Roma , do- 
ve trovò S. Paolo in prigione , da cui 
ricevè il bartefimo con tale abbondan- 
za di grazie , che meritò dopo Timo- 
teo d* elfer fatto Vefcovo d’ Efefo . 
S. Paolo lo rimandò con quella lette- 
ra al fuo padrone , per la quale gli 
domanda perdono della fua fuga, e del 
fuo furto . S. Gio: Grifoftomo confi- 
derà in quello fatto quattro grandi 
G g a utili» 
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utilità . La prima c’ infegna a non 
trafcurare niente , perchè fé un S. Pao- 
lo non ifdegnò d’ aver cura d* uno 
fchiavo ladro , e fuggitivo , chi è 
di noi , che fi vergognerà di fare al- 
trettanto ? La feconda è , che i fervi 
delinquenti non debbono mai difpera- 
re della loro emenda per cattivi , che 
fieno fiati . La terza , che fi vedrà , 
che non è lecito togliere i fervi a’ 
loro padroni , perchè S. Paolo , quan- 
tunque fa p effe , che Filemonc l’avreb- 
be approvato , non ritenne Onefimo 
benché gli foffe molto utile , ma lo 
rimandò al fuo padrone , perchè il 
Diavolo non metteffe in teda a’nimi- 
ci della noftra Religione , che effa è 
perniciofa allo fiato politico , toglien- 
do i fervi ai fuoi padroni . L* ultima 
utilità di quella epiftola fi è, che i 
padroni debbon trattare con dolcezza i 
loro fervi , e non con tirannia , tanto 
pili che ora non fono fchiavi. I Greci ^ * 
riconofcono in quella lettera tutto 1* 
artifizio, che potrebbe ufare qualfi vo- 
glia gran Rettorico, il che fervirà , per 
far vedere a quelli , che Rimano S. Pao- 
lo un barbaro, e un cattivo Oratore, 

- , eh’ 
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eh’ egli conofceva tutte le finezze dell* 
eloquenza , e fapeva ritrovare tutti i 
luoghi rettorici atti a pervadere. 
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PARAFRASI 


Sopra F Epiftola di S. Paolo 
a Filemone . 


CAPITOLO I. 

P aolo prigioniero per la difefa del 
nome di GesU*Crifto , e il fra- 
tello Timoteo defiderano la gra- 
zia , c la pace dal Padre Eterno , e 
dal fuo Figliuolo Signor noftro al ca* 
riffimo Filemone , che ci ajuta sì util- 
mente nel miniftero Evangelico, e al- 
la noftra cariflima forella Appia,e ad 
Archippo noftro compagno , e alla 
Chiefa, eh’ è nella tua cafa. 

Quantunque io non ti vegga cogli 
occhi del corpo , non mi prefento 

- - mai 
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mai avanti al mio Dio , che non mi 
ricordi di pregare per te , e di rin- 
graziarlo umilmente per quello, che 
lento dire della coftanza , colla qua- 
le tu profelli la dottrina di Gesìi*' 
Crifto , e, per la carità , che tu efer* 
citi verfo quelli , eh’ egli ha fantifi- 
- cati . Certamente le tue opere fon 
tanto illuftri , che nefiuno può dubi- 
tare , che la tua fede non fia fondata, 
e {labile , poiché ne fomminiftra tut- 
te le pruove , e produce tutti i frut- 
ti , che uno fe ne può afpettare . Io 
ti confeflo , caro fratello , che provo 
una grande allegrezza , fentendo con 
qual tenerezza tu hai cura di afliflere 
i fedeli nelle loro neceflità , e di fol- 
levargli nelle loro afflizioni , e procu- 
rar loro qualche ripofo . Quefto mi 
dà una grande confidenza, di coman- 
darti tutto quel , che è giufto , e ra- 
gionevole • e non dubito punto , che 
tu non fii per approvare quella liber- 
tà , che mi prendo a nome del noflro 
* maeftro . Tuttavia amo meglio fegui- 
tare i movimenti del mio affetto , e 
pregarti umilmente a nome mio , che 
ho imbiancata la refta in fervizio di 
G g 4 Ge- 
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Gesù-Crifto , e che fono incatenato per 
la difefa del fuo Vangelo . Ti prego • 
dunque per lo mio figliuolo Onefimo, 
che io ho generato tra i miei legami, 
c che per quella confiderazione mi è 
eziandio più caro . Prima ti è fiato 
inutile , ma ora non fidamente ti può 
fervire , ma anche io ftefib ne poffo 
ricevere un grande ajuto . Io te la 
rimando , perchè tu non te ne polla 
lamentare , e io intendo , che tu lo 
ricevi , come un alrro rae . Io voleva 
ritenerlo qui , affinchè mi affiftefle 
nella mia prigione , in cui fono ri- 
ftretto per lo Vangelo, e che efio mi 
defle quel foccorfo , che mi darefti tu. 
Tuttavia non ho voluto far niente 
fenza la tua permiffione , perchè un* 
opera sì buona avelie da te tutte le 
circoftanze , che la pofiono rendere. 
meritoria, e che non parefie,che efia 
provenifle piuttofto da una acquiefcen* 
za di convenienza , che da una tua 
libera volontà. Confiderà, che fe elfo 
ti ha abbandonato , è fiato per poco 
tempo , per poi ftar teco unito eter- 
namente , e che la provvidenza divi* 
na forfè 1’ ha permetto , perchè tu non 

l’avef- 
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F aveflì più per ifchiavo , ma per fra- 
tello carifiimo . Per me io lo tengo 
in quella qualità , e ora eh* egli è 
così mutato , lo puoi con fiderare non 
folo come ftrettamente congiunto teco 
per P adorazione d’ un medefimo Signo- 
re , ma puoi ancora fidargli ficuramen- 
te i tuoi intereflì temporali . Se noi 
dunque fiamo veramente uniti d* ami- 
cizia , trattalo , come trattafli me , e 
impura a me 1* ingiuria , che ti ha 
fatto , e tutto quello , di che egli ti 
è debitore . Io Paolo , che di mio 
pugno ho fcritto quella lettera , te n* 
entro volentieri mallevadore , e non 
fio a dirti quello, che tu debbi a me, 
che ti ho cavato dalle tenebre deli* 
infedeltà . Su dunque , caro fratello , 
fa che io riceva da te quella grazia: 
Dammi quella confolazione nelle mie 
catene : perdona per T amor del Si- 
gnore a quello , che mi è più caro 
delle mie vifeere . La confidenza , che 
io ho , che tu fii per obbedirmi , mi 
fa feri vere così , e fo , che farai più 
di quello , che domando . Preparami 
un alloggiamento , perchè fpero , che 
Dio per le voftre orazioni mi trarrà 

G g 5 dal 
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dal pericolo, dove fono , e mi rende- 
rà la libertà , perchè poffa godere del- 
la voftra prefenza . Epafra prigione 
con me per Gesìi-Crifto , e Marco , e 
Ariftarco, e Dema , e Luca miei fe- 
deli ajuti ti falutano. La grazia del 
noftro Signor Gesù-Crifto fia per Tem- 
pre nella tua anima . E cosi fia • 
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ARGOMENTO 

Delf Epiftola ài S. Paolo 
agli Ebrei . 

I L difegno dell* A poftolo in quell* 
E pillola è primieramente d* infe- 
gnare a* Giudei convertiti di non 
unire con la legge di Gesù-Crifto 
1’ oflervanze Molaiche , e non attende* 
re all’oftie, e alle vittime legali, ma 
ai folo facrifìzio di noftro Signore. E 
per far loro comprendere la dignità , 
e T efficacia di quello facrifìzio , che 
aboliva tutti gli altri, tratta a fondo 
del nuovo Sacerdozio del Figliuolo di 
Dio , è quanto fia fuperiore a quello 
li Melchifedecho , e d* Aronne. 

Nella 4 feconda parte eforta i fedeli 
G g 6 a 
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a perfeverare nella, fede malgrado le 
perfecuzioni , che foffrono con 1* efem- 
pio de’ loro antichi . e del maeftro , al 
quale credono , e per« lo prezzo delle 
corone , che fon loro preparate . 

Scrive agli Ebrei di Gerufalemme' 
e forfè anche a tutti gli altri, che u 
eran fatti Criftiani . Si crede , che 
effo fcriveffe dalla fua prigione di Ro- 
ma , e nel medefìmo anno , che fcrif- 
fe a Filemone , ai Coloffefi , e ai Fi- 
lippefi . 

L* E pillola è fenza i foliti prin- 
cipi * il che ha fatto credere ad al- 
cuni per qualche tempo , eh’ effa non 
foffe di S. Paolo . Si vegga il dottif- 
fìmo Eflio , che ha trattata quella qui- 
flione , c ha provato , che quell’ Epi- 
flola è di S. Paolo , e che piuttollo è 
un libro , che un’ epiflola . 

In effa nota i vantaggi del nuovo 
Teltamento fopra l’antico. Il primo 
è , che nell’ antico parlava Dio per 
mezzo de’ Profeti ; e nel nuovo per lo 
fuo Figliuolo medefìmo. La legge fu 
data agli Ebrei per lo miniflero degli 
Angioli , e di Moisè , e la nuova per 
Gesu-Criflo , di cui moflra T eccellen- 
* -v za 
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za fuperiore infinitamente a quella de- 
gli Angioli , e de* Profeti , il che pro- 
va lungamente con molte ragioni , e 
molti palfi della Scrittura . Da ciò fi 
raccoglie , che i detti paffi fi debbano 
intendere del Melfia , e non di David, 

0 di Salomone, o di qualcun altro. 

Nel fecondo Capitolo moftra quan- 
to più fiamo obbligati a ubbidire ai 
precetti di Gesù-Crifto per molte ra- 
gioni . 

- Nel terzo Capitolo fa la comparazio- 
ne di Gesù-Crifto con Moisè , e moftra 

1 vantaggi di efto fopra di quefto . 

Nel quarto avverte gli Ebrei a pro- 
fittare del gaftigo de’ loro antichi , e 
a temere, che mancando di fede, que- 
lli gaftighi non vengano anche fopra 
di loro. Nè bada , che elfi abbiano 
pentito predicare il Vangelo , perchè 
anche gli Ebrei intefero la relazione 
della Terra prometta fatta dagli efplo- 
ratori , e pure tutti perirono nel de- 
ferto , perchè non predarono loro fe- 
de . Così anche i Criftiani non fa- 
ranno falvi,per aver dato orecchie al 
Vangelo , fe non viveranno conforme 

• ai fuoi precetti . » • 
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. Nel quinto capitolo comincia a trat- 
tare de’ vantaggi del Sacerdozio di 
Gesù-Crifto fopra quello d’ Aronne . 
Defcrive , che cofa Ha il Sacerdote, 
e le fue condizioni ► 

Nel lèdo dice , che quantunque la 
loro cognizione fia debole , non lafce- 
rk di trattare d* un si alto miftero , 
quale è il Sacerdozio di Gesù-Crifto. 
Che non ricomincerk a parlar loro de* 
principi della Religione, acciocché non 
credano 1 , che fi polla ricevere pih vol- 
te la grazia battefimale, come s* era- 
no perfuafi alcuni Ebrei. Da quello 
fi fpiega un palio difficile , in cui pa- 
re, che S. Paolo parli del Sagramento 
della Penitenza , che farebbe difficile 
a fpiegarfi, ma intendendolo del Bat- 
tefimo , è chiaro . 

Nel fettimo moftra , che il Sacer-, 
dozio Levitico è abolito , e confiderà 
i vantaggi di quello di Melchifede- 
cho , che è il Sacerdozio di Gesù- 
Crifto . 

Nell* ottavo continua a rapprefenta- 
re le grandezze di Gesù-Crifto col pa- 
ragone del Sommo Sacerdote della leg- 
ge, che ferviva nel Tabernacolo, che 

non 
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non era altro, che 4 a figura del San- 
tuario celefle , nel quale Gesù-Crifto 
efercita le funzioni del fuo adorabile 
Sacerdozio . 

Nel nono defcrive la flruttura dell* 
antico Tabernacolo , che egli divide 
in due parti . La prima chiamata 
Santa de Santi , o il Santuario , dove 
era il Candelier d* oro , e la tavola 
de* pani della propofizione . Nella fe- 
conda 1* altare dell* incenfo , e 1* arca 
del teflamento , nella quale Moisè ave- 
va meffe le tavole della legge , e il 
vafo d*oro pieno di. manna, e la ver- 
ga d’ Aronne. Nella prima parte il 
Sommo Sacerdote entrava una volta 
1* anno col fangue deir irco , eh* efTo 
offeriva per gli fuoi peccati , e per quel- 
li del popolo , il che lignificava Gesìi- 
Criflo , che offerì al fuo Eremo Pa- 
dre il fuo preziofo Sangue , per cancel- 
lare non i fuoi , ma i noftri peccati . 
Infinua di paffaggio tre circoftanze di 
quella oblazione 1. che egli la fece 
da fe medefimo : 2. che lo Spirito- 
Santo fu il fuoco di quello facrifizio: 
3. che nella vittima non ci era mac- 
chia . Quello facrifizio fu fatto 1. per 

libe- 
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liberarci dal peccato : 2. per farci fer- 
vere al Dio vivo : 3. per riparare le 
colpe , e le prevaricazioni commefle 
nel rempo della legge : 4. per farci 
capaci delle promede divine . 

Nel decimo continua a trattare de* 
vantaggi del nuovo Teft amento fopra 
il vecchip. Dopo avverte , che il fa- 
crifizio del Figliuolo di Dio è co- 
minciato dai primo momento della 
fua incarnazione . Tocca un* altra dif- 
ferenza tra Gesù-Crido , e i Sacerdo- 
ti Levitici , che quelli danno fempre 
in piedi , per attendere al loro minifte- 
ro , e Gesù-Crido fiede alla delira del 
Padre , per modrare , che non ha più 
bifogno di rinnovare il facrifizio fan- 
guinofo, che fece fui Calvario . Dà 
coraggio agli Ebrei fu la confiderazio- 
ne della fedeltà di chi ha promedo 
loro 1 * eredità celede . Conferma la 
medefima cofa con alcuni padi del 
Deuteronomio. : 

Nell’ undecimo fa un ammirabile 
panegirico della fede de’ Patriarchi dal 
principio del Mondo fino al Vangelo. 

Nel dodicefimo infegna , che gli 
Ebrei , e tutti gli altri Criftiani deb- 
.• . bon 
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bon fopportare i mali con pazienza , 
quando accadono loro coll’ efempio di 
Gesù-Crifto. Dipoi gli eforra a prati* 
care la giuftizia col loro proflimo , e. 
la purità verfo Dio * Aggiunge , che 
la legge antica era piena di rigore , e 
la nuova alleanza piena di dolcezza 9 
donde raccoglie -, che fé gl’ Ifraeliti, 
che vivevano fo^to una legge sì pefante, 
e non ricevevano 'i^-uon de* beni tem- 
porali , furono sì gravemente puniti, 
per non 1’ avere offervara '‘^Criftia- 
ni'yfe non fon ciechi affatto , non 
poffono fperaire l’impunità, fe difprez- 
zano i comandamenti di Gesù-Crifto • 
Quindi ne cava , che debbono ftar 
forti nella profeflion del Vangelo , e 
fervire Dio con timore , e riverenza.* 
Nel decimoterzo raccomanda agli 
Ebrei la pratica di molte virtù , e fi- 
nalmente dà loro molti altri avverti* 
menti . - 
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PARAFRASI 


t Epìfìght J} S. Paolo 
.^g/# Ebr<S ( . 


C A P I T O I^ o I. 

t 

I ddio ha dati molti fegni del fuo 
amore a* noflri antichi , ma ha 
moftrato più bontà verfo di noi • 
poiché a quelli ha manifeftare le Tue 
intenzioni per la bocca de* Profeti • 
ma in quelli ultimi tempi ha voluto 
trattarci come domeftici , e famigliari, 
parlandoci per la bocca del fuo unico 
Figliuolo . Per ben conofcere 1* im- 
portanza di quello favore , fa di me* 
llieri il confiderare attentamente la 
dignità di quello Figliuolo, il che io 

de. 
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defidero di farvi vedere in quell’ Epi- 
filla . Sappiate dunque, che a quefto 
divino interpetre delle fue volontà 
Iddio ha dato 1* imperio di tutti i po- 
poli , e per mezzo fuo ha fatte tutte 
le cofe, che fq>: mifurate dal tempo , 
e che quefto Mondo contiene . Dio 
è un Sole pieno di glòria , che non 
s* eccliffa giammai * GesU-Crifto è lo 
fplendore della gloria del Padre , e lu- 
ce dalla fua luce. Effo è l’immagine 
della fua foftanza , ma immagine viva, 
dove l’effenza di colui , che 1* imprime, 
fi vede, come in uno fpecchio fedelif- 
fìmo , e terfiffimo • ÉlTo fofticne il 
Mondo , efto lo governa , eflo regola 
tutti i corpi differenti , che lo com- • 
pongono . Effo ha efpiati i peccati 
degli uomini coi travagli della fua vi- 
ta , e coi dolori della lua morte . La 
fua ignominia fi è convertita in glo- 
ria , e fe fi è veduto in piedi avanti 
al tribunale d’un Giudice terreno, ora 
fiede alla deftra della Maeftà Divina 
fopra de’* Cieli . Gli Angioli fono 
creature perfettifiìme , e hanno fatte 
opere maravigliofe nel tempo della 
legge vecchia : ma Gesù-Crifto è in- 

. fini- 
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finitamente fuperiore alla loro condi» 
zione . Elfo ha il nome di Figliuo- 
lo, che è a lui dovuto fingolarmente, 
efifendo pivi nobile di loro , poiché il 
Padre Eterno non ha parlato mai agli 
Angioli nella maniera che ha parla- 
to a Gesù-Crifto nel giorno della fua 
gloria . Poiché a chi di loro ha elfo 
mai detto: Tu fei il mio Figliuolo , e 
io ti ho oggi generato . E u chi degli 
Angioli ha efifo detto: Io farò fuo Pa» 
dre , ed e[fo farà mio Figlio ? come ha 
detto a Gesù-Crifto; non già che l’uno 
non fi a Padre , e 1’ altro Figliuolo da 
tutta l’eternità y ma 'perchè nel tempo 
fi doveva compire un’altra generazio- 
ne, fecondo la quale ancora Gesh-Cri- 
fio è veramente fuo Figliuolo . E 
quando Dio introduce nel Mondo que- 
llo primogenito, cioè quando lo man- 
da tra gli uomini riveftito della- lor 
natura, e della loro infermità, il Sai- 
mifia nota , che efifo dice : Che tutti 
gli ^Angioli /’ adorino . E chiama gli 
Angioli fuoi Miniftri^di cui come di 
fpiriti più fortili , e più ardenti del 
fuoco fi ferve per efeguire il fuo vo- 
lere . Elfi fono fervi , e Gesù-Crifto 

è il 
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• è il loro Re, come fi ricava da quelle 
parole : Il voftro trono , o mio Dio , 
/ è riabilito fopra fondamenti cotanto {la- 
bili , che non potrà mai eflere fcofìo, 
e darà forte per tutti fecoli . Il vo--* 
Uro fcettro è uno fcettro di fapienza . 
Voi governate il volilo impero con 
una fovrana , e ammirabile giullizia , 
di cui fiete ardentemente innamorato, 
e nimico di tutto quello, che l’offen- 
de , perlochè Tddio tra tutti qnelli , 
ai quali voi 1 vi degnate di far parte 
del volilo Regno , vi ha confagrato 
d’ un’ unzione divina , d* un’unzione di 
gloria, e di' gioja . E quanto fìa (la- 
bile, e durevole quello Regno, il pre- 
dille David, che parlandogli, gli dice: 
Da principio , o Signore , voi avete bi- 
lanciata la terra fopra i Tuoi fonda- 
menti , e i cieli fono l’opera delle vo- 
(Ire mani • eflì periranno , ma voi non 
foffrirete alcuna alterazione % Invec- 
chieranno tutti , e diventeranno ufati, 
come un abito vecchio , e voi gli mu- 
terete con quella facilità , che fi muta 
un vellico logoro con un nuovo. Ma 
di voi non è così * voi rimarrete fempre 
• • ; nel 
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nel medefimo flato, e i voftri anni non 
paleranno . Or voi non troverete mai, 
che Iddio abbia parlato così agli An- 
gioli , e che abbia detto -ad alcuno di 
loro : venite a federe alla mia delira, 
finché io metta i voftri nimici fotto 
i voftri piedi . E come farebbero efli 
chiamati a regnare con lui in qualità 
di figliuoli , effendo efli fuoi Miniftri 
impiegati per quelli, che fperano l’ere- 
dità eterna, ai quali afliflono coi loro 
configli , e che difendono colla lor po- 
tenza ? 

CAPITOLO IL 

. > 

O Uanro piti la condizione del Fi- 
gliuolo di Dio è innalzata fopra 
quella degli Angioli , con tanta più 
fedeltà noi fiamo obbligati d’offervare 
collantemente la legge , eh’ elfo ha 
pubblicato, ed efferne piu gelofi difen- 
fori . Che fe la riverenza non ci muo- 
ve , e non ci aftringe , bifogna , che 
c’ induca il timore , effendo certi , che 
il nollro difprezzo non celierà impu- 
nitore che cagionerà la noftra rovina . 
Poiché fe la legge , che è fiata an- 

nun- 
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nunziata dagli Angioli , che eflì rice- 
verono da Dio, per infegnarla agli uo- 
mini , ha avuta tanta autorità , che 
egli ha feveramente gaftigati i trafgref- 
fori, e i difubbidienti ; come farà pof-‘ 

Libile , che noi (campiamo un fuppli- 
zio fommamente rigorofo , fe deprez- 
zeremo quefta legge , che contiene una 
dottrina piu Tanta , e delie promefle 
pili utili ? Quefta legge , che è ftata 
predicata da Gesii-Crifto noftro Signo- 
re, e che da quelli, che T hanno udi- 
ta , è pervenuta fino a noi , e che 
' Dio ha confermata con un gran nu- 
mero di miracoli, e una profufione di 
grazie dello Spirito-Santo, della diver- 
firà delle quali non bifogna cercare altra 
mifura ,che quella della Tua Taviflima vo- 
lontà . Gli Angioli hanno una potenza 
Topra il Mondo preTente , e fopra la 
legge , che ad eflfo è ftata impofta , 
ma la legge Evangelica forma un Mon- 
do nuovo , fopra il quale efli non han- 
no imperio, e di cui Gesìt-Crifto è il 
folo padrone, che lo governa col Tuo 
Tpirito , e anima colla Tua vita . Uno 
Scrittore Sacro mi attefta, e mi dice, 
parlando del Media nel tempo della 

Tua 
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fua paflione , in cui era caricato de’ 
noflri peccati: In qual dignità fi tro- 
va l’uomo, che fiate indotto a ricor- 
darvi di lui ? Per quali titoli il fi- 
gliuolo dell’uomo merita egli , che 
voi vi prendiate cura di elfo ? Voi 
1 ’ avete fatto vedere per un poco in- 
feriore agli Angioli , e dopo l’avete 
coronato di gloria, e d’onore, e l’ave- 
te flabilito Signore affoluto di tutte 
le opere delle voflre mani , e meffe 
tutte le cofe fotto i fuoi piedi . Fra- 
telli miei , in quella foggezione gene- 
rale non è eccettuata colà alcuna, e 
noi la dobbiamo credere , benché al 
prefente non veggiamo noi affoggettate 
tutte le crature al di lui imperio . 
Per quello , quando io dico, eh’ effo è 
il padrone affoluto del Mondo, inten- 
do del Mondo futuro . Noi 1 * abbia- 
mo veduto- minore degli Angioli in 
quella vita paffeggiera , e ne’ gior- 
ni , che effo era oppreffo da’ dolori , 
e carico d’ignominie, che terminaro- 
no con una morte crudele , eh’ effo 
volle foflfrire,per ubbidire alla volon- 
tà del fuo Padre, e rendergli omaggio 
per lo facrifizio , che gli era dovuto da 
à • ogni 
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ogni creatura . Ora poi effo fiede Co- 
pra un Trono rifplendente , coronato 
di gloria , e d’onore . Petiochè ve- 
dendo già adempita una parte della 
prometta divina , è facile di credere , 
che quella fommiflione generale , e af- 
foluta , di cui parla la Scrittura , fi 
effettuerà una volta . E* vero , che 
Dio poteva falvar gli uomini fenza 
ricorrere ad un rimedio cotanto fan- 
guinofo ; ma per un decreto della fua 
eterna Capienza aveva rifoluto di tene- 
re la medefima condotta Copra il fuo 
Figliuolo , per mezzo del quale ha fat- 
te tutte le cofe , autore della falute 
degli uomini , la quale etto avea tenuta 
Copra tutti quegli , che furono avanti 
la fua nafcita tanto nella legge di na- 
tura , che di Moisè , perchè noi im- 
parammo , che dovevamo feguitare le 
fue pedate , e che la noftra perfezione 
depende dal facrifizio di noi medefimi. 
Perchè «ffo è il noftro modello , e 
fuo Padre ci vuol trattare , come ha 
trattato lui . Effo è fuo Figliuolo , e 
noi pure , effo per generazione , e noi 
per adozione. Etto per natura, e noi 
J>er grazia. Noi procediamo da lui . 
- H h Noi 
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Noi apparteniamo a lui , e dobbiamo 
tornare a lui . Il Santifìcatore , e i 
fantificati hanno una medefima origi- 
ne , ma in maniera differenti fiima , fe- 
condo la fomma differenza delle loro 
condizioni. Da quello proviene, che 
cffo non prende a fdegno di chiamarci 
fuoi fratelli , dicendo nella Scrittura : 
Io annuncierò il tuo nome ai miei fra - 
* teliti io canterò degl’inni in tua lode in 

mecgo della Chiefa . E di nuovo in 
un altro luogo dice: Io metterò la mia 
tonfidenca in lui . Or quando uno fpe- 
ra qualche foccorfo da un altro , è una 
prova certa , che gli è inferiore , e 
che ha bifógno di lui . Ma Gesù-Cri- 
flo non ha potuto effere nè in necef- 
fità , nè in dependenza- in riguardo di 
Dio, fe non inquanto effo era uomo. 
Bifogna dunque corichiudere , eh’ eflo 
ha la medefima natura che noi . Ciò 
fi comprende anche da un altro luogo 
del medefimo Profeta , che in pedona 
di Gesù-Crifto dice : Ecco che io mi 
K prefento a voi , o mio Dio , infieme con 

tutti i figliuoli , che voi mi avete dati. 
Ora i figliuoli , e il padre fono della 
medefima natura , e fi offerifee con loro, 

- per» ' 
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perchè è di una condizione medelima. 
Eflì fono di carne , e fangue , cioè 
paflibili , e mortali , ed elfo fi è unito 
alla carne , e al fangue , facendoli ca- 
pace di dolore , e di morte per una 
nuova maniera di vittoria , e degna 
del fuo potere , rovinando nel morire 
l’imperio del Diavolo, e liberando gli 
uomini dalla ferviti! funefta della mor- 
te , fotto la quale, quello tiranno gli 
teneva foggetti per lo peccato . Que- 
lla liberazione non toccò , fe non ai di 
fcendenti d’Àbramo fecondo la natura,' 
e fecondo la fede i Gli Angioli non 
ci hanno avuto parte , i quali non fo- 
no flati mai fchiavi del Demonio .■ 
In quello difegno dunque , che gli ha 
fuggerito il fuo amore , d’efercitare 
cioè per noi l’ufizio di Sommo Pon- 
tefice rifpetto a Dio fuo Padre , e di 
domandargli mifericordia per noi , ed 
efporgli fedelmente tutti i noftri bilò- 
gni , ha dovuto farli limile in tutte 
le cofe ai fuoi fratelli : elfendo fla- 
to provato con tutte le forte d’ af- 
flizione, d’abbandonamento, e di mi- 
ferie , elfo è perciò piò inclinato a 
foccorrerci nelle nòftre . E per un poco 

H h a di 
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di tempo , che il Diavolo ha avuta 
permifiione di tormentarlo , ha ricevu. 
ta la potenza di fortificare tutti quel- 
li, che faranno tentati nell’avvenire , 
e di fargli rimaner vittoriofi . 


Oi dunque, che avete la felicità 


d’ effer chiamati alla partecipa- 
zione dell’ eredità celefte , raccogliete 
tutte le forze del voftro fpirito , per 
confiderare attentamente l’eccellenza di 
Gesù-Crillo Maeftro infallibile della 
nofira fede , e noftro Sommo Pontefi- 
ce . Elfo ha fatto quelle due funzio- 
ni lautamente , e obbedito fedelmente 
a chi lo ha flabilito capo della fua 
famiglia , come aveva fatto prima di 
lui Moisè . Voi avete una grande fti- 
ma di quello Legislatore , e giallamen- 
te . Ma bi fogna confelfare , che Ge- 
sù-Criflo è molto più eccellente di lui 
fenza comparazione , e ha meritato piu 
gloria , poiché l’Architetto è da più, 
e merita più onore , che lacafa, ch’elTo 
fabbrica . Or Gesù-Crilto , che è Dio 
ha create tutte lecofe, e ha fabbrica- 


CAPITOLO III. 
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ta la cafa , e formata la famiglia , di 
cui Moisè medefimo era membro, ben- 
ché ne aveffe la foprantendenza , e la 
direzione . Moisè era fedele nella ca- 
fa di Dio , ma' come fervitore, per 
ifpiegare, e annunziare al popolo tutte 
le cofe, che Dio gli ordinava di fare. 

Al contrario Gesh-Crifto è flato fe- 
dele nella cafa di Dio , non folamente 
come Figliuolo , ma n’è flato coftitui- 
to capo , e Signore . Felici , e glorio» 
fi noi , che componghiamo quefta fa- 
miglia , e quefta cafa ! Efio non ab- 
bandonerà mai la cura di effa , e la 
innalzerà a uno ftato di felicità , che 
non fi può efprimere , purché noi lo 
riconofciamo per noftro Maeftro , e pre- 
dichiamo per fempre fenza paura, che 
effo è T oggetto del noftro amore , c 
delle noftre fperanze . Effe hanno un 
fondamento ftabiliffimo , ma bifogna 
fare quel, che dice lo Spirito-Santo : 

Se oggi voi feriti rete la fua voce , non 
indurate i vojlri cuori , come hanno fat - 
to i vojlri padri nel deferto nel luogo 
detto la Contr adizione , nel quale io mi \ 
mefft in collera contro loro , che furono 
sì sfacciati , che diffidarono della mia pò» 
lì h 3 ten%a 
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ten%a , mi tentarono , mi provarono , e 
cenfurarono tutte le mie opere per qua - 
vani anni con uno fpirito cT orgoglio , e 
d' infedeltà . Io non gli ho potuti /ap- 
portare y fé non con pena , e nel mio ri - 
fentimento contro la loro empietà difft „• 

I loro cuori fi lafciano difgra^iatamente 
fedurre dall' incredulità , e non hanno ri- 
guardo ai miei benefizj , nè cono/cono la 
fantità delle ftrade . Io giuro nella mia 
collera , che ejfi non entreranno nel luo- 
go di ripofo , che bo loro preparato • 
Quelle parole , fratelli miei , vi faccia- 
no rientrare in voi fteflì , e guardate- 
vi diligentemente di non vi lafciar 
trafporrare dall’infedeltà, nè fepàratevi 
dalla fede di Dio vivo . Infiammate- 
vi fcambievolmente nel fuo fervizio • 
efortatevi l’un l’altro alla perfeveranza 
nell’onore , che gli fi dee , nel corfo 
di quella vita , il quale è fignificato 
nella paròla oggi , che è nel palio de’ 
falmi , che vi ho citato . Altrimenti 
caderete nella durezza di cuore , e fa- ' 
rete fedotti dagl’inganni del peccato . 
Adelfo noi fiamo uniti , e incorporati 
con Gesh-Crifto . Noi partecipiamo 
de’ fuoi beni , come fuoi membri , pur- 
ché 
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chè perfidiamo fedelmente , e coraggio- 
famente nella fede . Dobbiamo con- 
tinuamente penfare alle parole, che vi 
ho riportate , cioè : Oggi , fe voi feri* 
tinte la fua voce , non indurate i vojlri 
cuori , come hanno fatto i voftri padri 
con le loro mormorazioni . Bifogna 
confeffare , che tra di loro ve ne fono 
dati di quelli , i quali in vece di cre- 
dere alle promelfe divine, fono rimali 
nella loro durezza . Ma non furono 
tutti quelli , che ufciron d’ Egitto fot- 
to la condotta di Moisè , e perciò 
il gaftigo non fu generale * Poiché 
contro chi di loro per quarantanni li 
adirò Iddio ? Contro chi li moftrò 
elfo offefo ? Non furono elfi quelli , 
che avevan peccato } che per una giu- 
da punizione morirono nel deferto ? 
Chi furon quelli , che con un giura- 
. ramento privò del fuo ripofo ? Furono 
gl’ increduli . V oi vedete bene , che 
non lì può accufare la fua feverità , 
non elfendo dati efclufi dalla terra 
promelfa , fe non perchè non credet- 
tero * 


H h 4 
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CAPITOLO IV. 

C I fia d’iftruzione l’ altrui infelici- 
tà , e temiamo, che deprezzan- 
do Ja promefla , che c’ è fiata fatta 
d’entrare in quello ripofo, non fi tro- 
vino tra noi molti , che ne rimanga- 
no efclufi . Tanto a noi, che a loro 
fono fiate portate quelle nuove , ma 
fìccome a loro non fervi a niente d’u- 
dire la relazione degli efploratori , che 
erano andati a fcoprire. la Terra pro- 
mefia , perchè non preftarono ad eflt 
fede alcuna ; così la dottrina , che vi 
è fiata predicata non ci gioverà , fe 
non la riceviamo con rifpetto . AI 
contrario è certo , che ne profittere- 
mo, ed. entreremo nel ripofo di Dio, 
fe faremo fedeli . Perchè fe P incre- 
dulità ha impediti gl’ Ifdraeliti d* en- 
trarvi , come dici la Scrittura : Io ho 
giurato nella mia collera , che ejji non 
entreranno nel mio ripofo • polliamo ra- 
gionevolmente fperare , che la fedeltà 
ce ne darà l’ingreffo . Quello ripofo 
fenza dubbio non è quello, per lo quale 
Iddio fi riposò , dopo che ebbe fabbri- 
cato 
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tato il mondo , e di cui la Scrittura 
. dice : Iddio fi riposò il fettimo giorno 
da tutte /’ opere , che effo aveva fatte * 
perchè quello ri pofo è il ri pofo di 
Dio, e non il noftro. Non può effe- 
re nè meno il ripofo del Sabbato , di 
cui parla David , perchè era iflituito 
molto tempo prima ,di lui . Non è 
pure il ripofo, che goderono i figliuo- 
li d’Ifdraello nella Terra promeffa , 
efiendo paffato , e avuto il fuo com- 
pimento . Bifogna dunque , che effo 
parli d’un ripofo piu fanto , nel quale 
debbono entrare i fedeli 1 II Salmifla 
lo moflra chiaramente , prefcrivendo , 
e notando ilternpo, nel quale bifogna 
guardarfi da non indurire il fuo cuore, 
ed è quando fi fente la fua voce rifo- 
rare alle noflre orecchie . In quello 
ripofo i fedeli mutando la loro condi- 
zione , non avranno pianti , nè lagri- 
me da fpandere , nè pericoli da teme- 
re , nè dolori da foffrire , ma riceve- 
ranno la ricompenfa delle loro opere 
Ripofo, o Sabbato finalmente, in cui, 
come Dio fi è ripofato per fempre , 
dopo aver fatto il Mondo, i giufti fi 
ripoferanno eternamente da tutti i lo- 
fi h 5 ro 
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ro travagli . Facciam dunque tutti i 
noftri sforzi , per godere d’una felicità, 
che ci afpetta, e guardiamei dall’ imi- 
tare l’infedeltà degli Ebrei per paura 
d’ elfer trattati come effi , ed efclufi 
per fempre dall’eterno ripofo ; poiché 
la parola di Dio non è meno potente . 
oggi , di quello , che ella fofle allora; 
e c’iganniamo, fe crediamo di poter- 
la deprezzare impunemente . Effa è 
piena di vita , e d’efficacia : elfa è 
una fpada a due tagli , che penetra fi- 
no alla divifion dell’ anima , e dello 
fpirito , de’ nervi , e delle midolle • 
Efla vede chiaramente tutto quello , 
che fegue nella parte fenfitiva , e ra- 
gionevole dell’ uomo . Effa difeerne 
lenza ingannarfi le fue intenzioni , e 
i luoi penfieri . Tale è , come io di- 
co , la potenza della parola etetna , a 
cui noi dobbiamo render conto di tut- 
te le noftre azioni , e di cui abbiamo 
prefo a trattare . Adunque veneriamo 
con tutte le noftre forze Gesh-Crifto 
noftro Sommo Pontefice , che ha pe- 
netrati i cieli , e che fiede alla delira 
del fuo Padre , come conviene a un 
Figliuolo di Dio . La potenza , eh’ 

elfo 
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cfifo ha di gaftigare quelli , che gli 
mancano di fede , ci dee far offervare 
a lui una perfetta fedeltà; ma dall’al- 
tro canto dobbiam difcacciare il timore 
da’ noftri fpiriti , quando confideriamo, 
eh’ effo può compatire le noftre de- 
bolezze, avendo voluto vivere in uno 
Rato di debolezza , e addolfarfi tutte 
le infermità della natura umana fuori 
del peccato. Viviam dunque ficuri , 
benché la villa delle noftre colpe ci 
fpaventi ; e quantunque noi lo veggia- 
mo innalzato fopra un Trono sì glo- 
riofo , non lafciamo d* accoftarvici co- 
me a un Trono di grazia , affinchè ri- 
ceviamo dalla fua bontà il perdono 
delle noftre offefe , e i foccorfi, che ci 
fono neceflarj , per adempiere fedelmen- 
te i noftri obblighi , finché noi ne ab- 
biamo il tempo , 

CAPITOLO V. 

I O ho chiamato Gesh-Crifto Sommo 
? Pontefice , ma non crediate , che 
là lo voglia eguagliare agli altri Sa- 
cerdoti . Io ve ne farò vedere la dif- 
ferenza comparando infieme i loro Sa- 
li h 6 ccr- 
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cerdozj . Egli è certo dunque , che 
ogni Pontefice è fcelto tra gli uomini, 
per eflere mediatore tra Dio , e gli 
uomini, per offerirgli doni , e fagrifi- 
zj , per adorarlo , per ringraziarlo de’ 
benefizj ricevuti , e per ottenere la re- 
miflion de 1 peccati . Dee. effer tale , 
che polla aver pietà di quelli , che 
fono nell’ignoranza , e nell’errore * 
Bifogna , che la Tua propria .debolezza 
gl’ infegni a fopportare benignamente 
quella degli altri , e gli fa d’uopo 
l’offerire facrifizj tanto per gli peccati 
fuoi particolari , quanto per quelli del 
popolo . Nè fi può intromettere da 
se medefimo nelle funzioni d’ un sì 
fanto, e onorabile miniftero, ma toc- 
ca a Dio a fceglierlo , e a chiamarlo, 
come fu chiamato Aronne . Gesh-Cri- 
fìo obbedendo a quella legge, e volen- 
doci infegnare col fuoefempio, che la 
vocazion divina alla dignità Sacerdo- 
tale è neceffaria , non fi è voluto co- 
flicuire Pontefice da se medefimo, ma 
ha ricevuto il fuo Pontificato eia ab 
lui , che dille : Tu fet il mio figlfudo* y 
io ti ho oggi generato , e in un altro 
luogo: Tu fei il Sacerdote eterno fecon - 

do 
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do V ordine di Melcbijedecb . E notare, 
che effo non era (blamente Sacerdote, 
ma anche Figliuolo • il quale nel cor- 
fo della Tua vita mortale, e per quan- 
to il Tuo amore lo tenne attaccato al- 
la croce , effo ha offerto a chi lo po- 
teva cavar dal fepolcro preghiere ar- 
denti , accompagnare da un’ abbondan- 
za di lagrime , e dalla forza delle fue 
grida , per domandargli , che non lo 
lafciaffe in preda alla morte . La di* 
gnità della fua condizione , e la rive- 
renza , eh* effo portava al fuo Padre, 
ottennero facilmente il compimento 
d’una sì giuda domanda . E quantun- 
que come Figliuolo foffe degno d’effe- 
re efaudito fenza impiegarvi le fue la- 
grime , nè le fue grida ; tuttavia non 
volendo far ufo di quel eh* effo era , 
volle perfettamente efeguire la volon- 
tà del fuo Padre con la fua paffione 
rigorofamente , e foddisfare con tutto 
rigore la fua giuftizia , e inoltrandoli 
fedel discepolo dell* ubbidienza ,' darei 
un efempio perfetto, di’ pazienza , e di 
fommiffione per ben patire . Quello 
fagrifizio non lo ha dillrutto , ma 
avendolo in un certo modo compito 

SU 
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su la Croce , eflo ha tolto via colla 
fua morte 1* impedimento della fanti- 
ficazione de’ peccatori; è Rato ftabi- 
lito principio della grazia, e della fa- 
Iure per quelli , che 1' ubbidiranno fe* 
delmente , e ha cominciato collo fpar- 
gere le fue grazie fopra gli uomini ad 
efercirare il fuo Sacerdozio fecondo 
l’ ordine di Melchifedech con una con- 
tuinua offerta a Dio di se medefimo , 
del qual Sacerdozio io ho gran cofe 
da dirvi , e che non trovo la via a 
fpiegarvi, perchè fete tròppo attaccati 
4! la legge di Moisè , e avete poca cu* 
ra d’ informarvi de’ mifterj . Da quan* 
do voi facefte profeflìone del Criftia- 
ti . fimo , dovrefie effere in grado d’ in* 
fegnare agli altri , e per lo contrario 
fion folo avere bifogno d* effere iftrui- 
ti, ma deirefferlo fopra i primi prin- 
cipi della Religione . Fa di meftieri 
nutrirvi ancora di latte, invece di vi- 
vande folide . Ora chi nella fcuola 
Criftiana ha bifogno di latte,- è anco- 
ra fanciullo , e non può capire una 
dottrina piu fublime. Perchè ficcome 
le vivande lolide fono per gli ftomachi, 
che hanno della forza, così l’infegna- 

menti 
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menti fublimi fono per gli Ipiriti per* 
fetti , che per un lungo ufo fi fono 
efercitati nella cognizione , e nel di- 
fcernimenro del vero dal falfo. 

CAPITOLO VI. 

M A benché tra voi fieno alcuni 
deboli , non lafcerò di fpiegare 
le verità pih alte per quelli j che ne 
fono capaci . Perciò lafciando da par- 
te gl* infegnamenti proprj de’ Catecu- 
meni , nè ricominciando Tedifizio, che 
io defidero condur fino alla cima , dal 
gettare i fondamenti, non parlerò del- 
la penitenza , che fi dee fare de* 
peccati , nè della lede , che bifogna 
avere delle cofe , che Dio ci ha rive- 
late, nè della dottrina del battefimo , 
nè dèli’ impofizioni delle mani , nè 
della refurrezione de* morti , e del giu- 
dizio finale; fupponendo, dico, quelli 
punti , come principj della Religione, 
e pietre fondamentali , che la ioften- 
gono , ci fermeremo fopra oggetti an- 
ch’efli molto importanti , Tè Dio ci 
affilierà colla fua grazia . Fo quello, 
perchè non voglio fomentare 1* errore 
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di quelli , che fi lufingano d’effere im- 
puniti de’ peccati, che commettono, e 
delle frequenti loro ribellioni contra 
la Chiefa . Io voglio , che fappiano, 
che la grazia del battefimo fi dà una 
volta fola , e eh’ è imponibile , che 
quelli , che fono Rati illuminati per 
mezzo di quello Sagramento , e hanno 
guftato la dolcezza de’ doni celefti 
€ 1’ altre grazie dello Spirito.Sanro , 
e creduto alla parola divina , che infe- 
gna loro la gloria del fecolo futuro , 
è impoflìbile , dico , che dopo tutto 
quello cadendo nell’ apoftafia , fieno 
ammefli da’ Sacerdoti alla . penitenza 
de’ loro errori per mezzo della gene- 
razione , e rinnovazione, come hanno 
fatto nel battefimo , che cancella la 
colpa , e la pena , che afiicura il per- 
dono-, perchè non fi può reiterare il 
battefimo , come le purificazioni legali. 
Perchè Gesìi-Crifto , efiendo morto una 
volta , non può piu morire . Ora il 
battefimo è il Sagramento della fua 
morte; ficchè a ripeterlo farebbe , per 
un modo di dire , il reiterare la fua 
morte , e come crocifiggerlo un’altra 
volta, ed efporlo ai pubblici fcherni . 

Nè 
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Nè fi può accufare Dio di troppo ri- 
gore , perchè ficcome la terra bevendo 
la rugiada del cielo , e producendo 
1’ erbe per quelli , che la coltivano j 
merita , che le benedizioni del Cielo 
fi moltiplichino fopra dieflfa; nel me- 
defimo modo quella , che non genera 
fe non l'pine, e cardi , è degna della 
maledizione , e che il fuoco la confu- 
mi interamente . Io fpero , che voi 
abbiate megliori fentimenti ,.e corri- 
fpondiate alle grazie divine, ma parlo 
così per la cura , che ho della vottra 
falute . E penfando di voi il meglio^ 
credo , che Dio non vi gattiglierà , ma 
ettendo la giuttizia medefima, non fi 
fcorderà delle vottre buone opere , nè 
de’ travagli , che avete fofferti , con- 
fettando il fuo nome con tanto amore, 
nè dell* attìttenza , che i poveri hanno 
. ricevuta da voi ,- e ricevono tuttavia • 
E per quanto buona opinione, che io 
abbia di voi, non potto trattenermi di 
prender cura delle vottre azioni , e 
l’unico defiderio, che ho, è, che voi 
abbiate tutta l’attenzione d'operar be- 
ne fino ai termine della vottra vita , 
perchè la fperanza , che avete de’ beni 

fu* 
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futuri , fia un giorno interamente fo- 
disfatta . Vi ei’orto ancora alla per- 
feveranza , perchè non vi Ranchiate 
nel fervizio di Dio , ma imitando la 
fede , e la pazienza de’ vofiri antichi, 

• partecipiate, come efli delle promefle. 
Voi fiete figliuoli , ed eredi d’Àbra- 
mo ; confiderate dunque quale è Rata 
la coRanza della fua fede , Iddio pro- 
mettendo di fpandere fopra di lui tut- 
te le benedizioni , e di moltiplicare 
in immenfo la fua poRerità, giurò per 
se medefimo , ch’efio adempirebbe le 
fue promette, non potendo giurare per 
un’altro, che £ offe di maggior dignità, 
e per confeguenza d’ una autorità pii* 
certa . A bramo ricevè quefie promef- 
fe , e ne afpettò il compimento con 
una lunga pazienza . Gli uomini giu- 
rano per uno, che fia da più di loro, 
e il giuramento pon fine, alle loro di- 
fpute . Per quefio Iddio volendo, che 
la nuova prometta , eh’ eflo faceva , 
foffe accompagnata da tutte le folen- 
nità neceflarie , e non «manette alcun 
dubbio nell’animo di quelli , a favor 
de’ quali erano fatte , giurò per se 
medefimo . Ora fe il giuramento ha 

wn* 
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tanta forza predo gli «omini, per render- 
li ficuri ; vedendo noi il giuramento 
divino congiunto con le fue promede, 
cofe ambedue (labili , per le quali è 
impoffibile , che Dio c* inganni , . non 
dobbiamo noi edere liberi da ogni 
dubbio , e apprenfione , eh’ effe ci 
manchino ? Non dobbiamo noi cono- 
feere , che Dio ha voluto darci una 
fortiffima confolazione ? E avendo ri- 
nunziato alle grandezze del fecolo , non 
dobbiamo noi eder contenti della fpe- 
ranza de’ beni celefti , che debbono 
fermare le noftre anime , come fopra 
un* ancora (labile , e ferma , che dee 
addolcire tutte le noftre triftezze? Eda 
fi folleva fino al fuo Santuario, il qua- 
le adedo ci è coperto d’ un velo , co- 
me era il Santuario del Tempio-, ma 
dove edo ci afiicura , che entreremo • 
Gesu-Crifto ((abilito Sacerdote eterno 
fecondo l’ordine di Melchifedech, vi è 
entrato il primo , e ci ha fatta la 
ftrada . 


CA- 
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CAPITOLO VII. 


% 


N On fenza ragione vi ho* detto piii 
. volte, che Gesù-Grifto è Sacer- 
dote fecondo Tordi ne- di Melchifedech. 
Adelfo defidero farvi vedere la verità 
di quel , che vi ho detto , e l’eccellen- 
za di quello Sacerdozio , con olfervare 
tutte le circoftanze , che li trovano , 
nella figura di eflfo. Melchifedech Re 
di Salem , e Sacerdote dell’Alriffimo 
andò incontro ad Abramo , che torna- 
va vittoriofo da una battaglia, in cui 
erano Itati disfatti cinque Re , e dove 
avendo ricuperate le robe del fuo fra- 
tello Lot , aveva ancora ricuperate 
quelle degli abitanti, tra* quali dimo- 
rava . • Dopo averlo incontrato , lo be- 
nedille, e A bramo gli diede le decime 
di tutte le fpoglie. Le azioni di Mel- 
chifedech , il fuo nome medelìmo , e la 
fua dignità contengono gran, milterj . 
Perchè Melchifedech fignifica Re di giu- 
ftizia , e Re di Salem vuol dire Re 
di pace . Elfo è introdotto nella Scrit- 
tura fenza padre , e fenza madre , ed 
ella non fa menzione della fua genea- 

logia. 
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logia , nè del tempo della fua morte, 
nè del principio , nè del fine del ilio 
Sacerdozio . Effa parla di lui come 
d’un Sacerdote eterno, e in tutte que-, 
fte cole, che io ho notate, è la figu- 
ra del Figliuol di Dio. Voglio, che 
voi offerviare , che il gran Patriarca 
Abramo gli offerfe le decime delle fpo- 
glie conquidale, e di effe le cofe più 
rare , e più preziofe , ficchè lo rico- 
nobbe per fuo fuperiore . Ma fi dirà, 
che i figliuoli di Levi, eh’ efercitano 
il Sacerdozio, rifeuotono parimente le 
decime • E' vero, ma guardate, che 
differenza paffa tra loro , e il Sacer- 
dote , di cui io parlo . Elfi rifeuoton 
le decime da’ loro fratelli , benché fie- 
no tutti difeefi da A bramo , e le ri- 
feuotono per comando della legge , e 
per un diritto , che ]a na.fcita dà loro. 
Melchifedech , che non è comprefb nel- 
la loro genealogia , e che non fi leg- 
ge, che fia della lor razza , rifeuote la 
decima da Abramo, il quale per ufar- 
gli queffa riconofcenza , e quella offer- 
ta , non« riguarda altro titolo , che la 
dignità fovrana , che rjconofce in lui, 
nè afpetta , eh’ effo la chiegga , ma 

glie 
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glie la preferita con ogni fommifiìone 
e rifpetto . I figliuoli di Levi fon 
foggetri alla morte , e la Srittura ci 
fa iàpere, che Melchifedech vive eter- 
namente . In una parola , i Leviti me- 
defirni fono fiati decimati da lui nel- 
la perfona d’Àbramo , perchè quando 
efio pagò le decime , i Leviti erano 
in lui , come nella loro origine . Ol- 
tre che Melchifedech decimò Àbra- 
mo, e lo benedille; ora non ci è dub- 
bio , che chi dà la benedizione , è da 
più di chi la riceve . Che fe Melchi- 
fedech ha quefti vantaggi fopra Àbra- 
mo , e fopra i Leviti , poiché elfo gli 
conteneva in se , dovendo effer lor pa- 
dre, quale opinione dobbiamo noi ave- 
re di Gesù-Crifio , di cui effo era la 
figura ; quanto mirabile , fanto* e di- 
vino farà il fuo Sacerdozio? Io rifpet- 
to, come devo, quello d’ Aronne , ma 
fo gran differenza tra la dignità dell’u- 
no , e quella dell’altro. Se il Sacer- 
dozio Levitico , che il popolo ha ri- 
cevuto infieme colla legge , conduce 
alla perfezione , cioè deffe la vera , e 
interior giuftizia , eh’ è la perfezion 
dell’ anima , non ci era bifogno , che 

ve- 
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venifle un altro Sacerdote fecondo l’or- 
dine di Melchifedech , e non fecon- 
do l’ordine d’Aronne . Tuttavia Da- 
vid ci dice il contrario . Il Sacerdo- 
zio dunque è flato trasferito , e per' , 
confeguenza la legge , che gli è attac- 
cata infeparabilmente . Che il Sacer- 
dozio fia flato trasferito , non fe ne 
può dubitare , poiché Gesù-Crifto , di 
cui s’intendono le parole di David , 
era d’una Tribù , della quale nefluno 
poteva legittimamente fervire all’Alta- 
re f cioè della Tribù di Giuda , che 
Moisè non ifcelfe per 1 ’ ufo de’ Sacri- 
fìzj . Inoltre i Sacerdoti Levitici ri- 
cevevano la lor dignità dalla legge per 
la loro nafcita temporale , prendendo 
il luogo de* loro predeceflori , e la- 
nciandolo a’ fuoi fucceffori. Adunque 
quando comparifce un altro Sacerdote, 
che non ha ricevuto il Sacerdozio da- 
gli uomini j e che nefluno l’ha prece- 
duto , e nefluno gli fuccede , eflendo 
ftabilito per tutta l’eternità , come lo 
ha figurato Melchifedech , bifogna , 
ch’eflo abbia un Sacerdozio nuovo , 
e che per neceflità la legge' fia abolita, 
non come cattiva , ma come debole , 

e inu* 
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e inutile , e che non può perfezionare i 
fuoi olìervatori , cioè fargli giudi d’una 
vera gitiftizia ; perchè ne fia introdotta 
un’altra, la quale comanda , e dà for- 
za d’ efeguire i fuoi comandamenti : 
che purifica lo fpirito , e non il cor- 
po : che imprime ne’ cuori la vera 
fanrità : che ci propone altre ricom- 
penfe , che quelle d’una terra abbon- 
dante : che c’ innalza fino a Dio , e 
ci fa mettere in lui tutte le nolìre 
fperanze. Ecco i frutti del nuovo Sa- 
cerdozio flabilito con giuramento dal- 
la parte di Dio , che nel Salmo parla 
così di Gesù-Crifto : Il Signore ha giu- 
rato , e non fi pentirà certamente .* Tu 
fei Sacerdote in eterno . E quella cir- 
collanza del giuramento ci molira , 
quanto il fuo Sacerdozio è più eccel- 
lente del Levitico , che non è riabili- 
to con quella folennità , che non s’in- 
terpone , fe non nelle cofe di fomrna 
importanza , e d’una immutabile {la- 
bilità'. Siccome il Sacerdozio di Ge- 
su-Crillo è piti nobile, così elTo è me- 
diatore d’ un tellamento più nobile , 
più utile, e più divino. Secondo l’or- 
dine d’ Aronne i Sacerdoti dovevan ef- 
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fer molti, non ettendo immortali. Ma 
il Sacerdozio di Gesù*Crifto non patta 
a un altro , perchè egli vive eterna- 
mente . Il che dee confolare i Tuoi 
fervi , perchè gli può condurre fiera- 
mente alla falute eterna , fe lo pren- . 
dono per loro mediatore appretto a 
Dio . Ed ettendo la fua vita lenza 
termine , etto Tempre efercita le fun- 
zioni del fuo Sacerdozio , offerendo 
continuamente se medefimo, e pregan- 
do fenza in termi filone . Quella digni- 
tà , è grande , ma era d’ uopo , che il 
noftro Pontefice fotte tale , f e aveffe 
tutte quelle eccellenze, e non Gaiamen- 
te fotte Tanto , innocente , e fenza 
macchia , ma che ettendo fiato fenza 
peccato in quella vita, fia dopo mor- 
te feparato da’ peccatori con una infi- 
nita diftanza, e collocato fopra i Cie- 
li , e differente dagli altri Sacerdoti 
non abbia bifogno, come avevano etti 
d’offerire tutto dì delle vittime , pri- 
mieramente per gli proprj peccati , e 
poi per quelli del popolo . Perchè elfo 
ha una volta cancellare le colpe degli 
uomini, offerendo se fletto a Dio, co- 
me una vittima pubblica. Nè ci dob- 

I i biamo 
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biamo maravigliare di quella diffe- 
renza . La legge ftabilifce Sacerdoti 
foggetti alle debolezze umane , e per- 
ciò foggetti al peccato : ma la pa- 

rola di Dio accompagnata dal fuo giu- 
ramento , e pronunziata- molto tempo 
dopo la legge y ftabilifce Gesù-Crifto 
nel Sacerdozio , come forgente della 
fantità , e che non può perdere nien- 
te delle Tue eccellenze. 

. CAPITOLO Vili. ’ 

- . V 

L A principal differenza tra quelli 
due Sacerdozj , e che contiene 
tutte l’altre , merita d’ effer confidera- 
ta con piò attenzione , e rifpetto , ed 
è, che quello ammirabile Pontefice al 
prefente fi ripofa alla delira della Mae- 
ftà di Dio ne’ Cieli , e fa le funzioni 
del fuo minifiero in quello Santuario, 
e vero Tabernacolo , non piò figurato, 
ma fabbricatogli da Dio medefimo , e 
non per le mani degli uomini . Di- 
co t che efercira il luo miniftero , per- 
chè ogni Pontefice è eletto , per pre- 
fentare a Dio de* doni , e delle vitti- 
me ; e perciò fa di meftiere , eh’ egli 

abbia 
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abbia qualche obblazione da fare r Ma 
quella obblazione ,- come pure il' fuo*. 
Sacerdozio , è molto differente dall’ ob- 
blazione, e dal Sacedozio della legge., 

' E tanto è di lungi' dairdfere elfo Sa» • , 
cerdote Levitico , che fe vi velie fopra 
la terra, non farebbe ‘Sacerdote leeone 
do quell’ordine , non efTendo della Tri» 
bit di quelli , che per difpofizione del* 
la legge attendevano a* facrifizj , e fer- 
vivano al tabernacolo materiale , fisu- 
ra del Tabernacolo celefte . Perchè 
quando Moisè prefe a fabbricarlo , gli 
fu detto ; Guarda di far tutte le cofe , 
fecondo /’ idea , che ti è fiata mojlrata 
fui monte , cioè Tappi , che quell’opera, 
che tu fai , è la figura d’ un* altra co* 
fa • Quella figura adelfo è compita ■* 
Adelfo Gesù-Cri Ilo fa le funzioni d’un 
Minillro tanto fuperiore a quella de* 
Leviti, quanto il tellamento , del qua* 
le elfo è mediatore , forpaffa il tella- 
mento, che era fiato dato a* noftri pa* 

I dri per mezzo di Moisè , come quello, 
che contiene promelfe infinitamente pili 
vantaggiofe . Non che il primo folTe 
cattivo, ma era imperfetto; e fi prò-- 
va dall* efferne fiatò fatto un’altro , 

. I i 2 ’ che. 
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che non farebbe flato necedario , fe 
nel primo non ci fodero flate delle 
mancanze. Sentire quel, che dice Id- 
dio a coloro , eh’ erano fotto la legge, 
alla quale vi veggo tanto attaccati : 
Ecco , che fi accodano i giorni , ne* 
quali io farò una nuova alleanza col- 
la cafa d’ Ifraelló , e di Giuda , diffe- 
rente da quella , eh’ io contraili co’ lo- 
ro padri , quando io gli prefi per la 
mano , e gli traili dalla fervuti d’Egit- 
to . Elfi jnon furono fedeli offervatori 
della mia legge, ed io gli ho deprez- 
zati . Qpeflo teftamento , che io pro- 
metto a’ nuòvi figliuoli d’ Ifraelló , e 
che io imprimerò nel loro fpirito , 
fcrivendo i miei precetti ne’ loro cuo- 
ri , è che io farò il loro Dio , e che 
efii faranno il mio popolo , e non 
avranno bifogno di confultare Maeftri 
dotti , per effere iflruiti delle mie ve- 
rità , perchjè io farò lor Maeftro , in 
maniera che il proflimo non ingegnerà 
al fuo proflimo , e l’ uno non dirà 
all’altro : Conofcete il Signore : perchè 
tutti dal grande fino al piccolo mi 
conofceranno perfettamente , perchè 
avrò conceduto loro il perdono de’ lo- 
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to peccati , e non me ne ricorderò 
più in modo alcuno . Il Profeta ifpi- 
rato da Dio non avrebbe chiamato 
nuovo quello teftamento , fe non avef- 
fe conofciuto , che l’antico doveva ef- 
fere abolito , e non ci avelie voluto 
far intendere, che quello, eh* è vecchio 
s accolla a poco a poco alla morte , 
com’-è feguito alla legge , mediante 
1 introduzione del Vangelo . x • 

CAPITOLO IX. 

P Er farvi meglio vederci a differen- 
za del nuovo teftamento dal vec- 
chio , confiderò prima i differenti pre- 
cetti di quello per rendere a Dio il 
culto, che gli è dovuto; confiderò il 
Tabernacolo fanto invero , ma terre- 
ftre , e materiale , e fatto folamente a 
tempo . Era divifo in due parti, 
nella prima era il Candeliere d’oro, 
e la tavola coi pani della propofizio- 
ne. Un gran velo le feparava , e la 
più interna parte fi chiamava il San - 
10 de ' Santi , o il Santuario : T alta- 
re, o fi a il turibolo d’ oro degl* incen- 
fi gli era dirimpetto , e una fua ap. 
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parcenenza , benché folfe fuori per co- 
modo de’ miniftri , che ogni dì vi fa- 
cevano il facrifizio ordinario de* pro- 
fumi. Dentro era l’Arca dell* allean- 
za da per tutto coperta d’oro co* fuoi - 
Cherubini , e il fuo propiziatorio . Ma 
non voglio (lare qui ad efaminare tut- 
fe le particolarità : dirò fola, che ci 
era un vafo d’oro pieno della manna, 
con cui Iddio aveva nudrito il popo- 
lo d’ Ifraello , e la verga d’ Aronne, 
la quale per conferma del fuo Sacer- 
dozio era fiorita . Elfendo il Taber- 
nacolo fatto in quella forma , i Sa- 
cerdoti entravano ogni dì nella prima 
parte , per offerire i foliti facrifizj , e 
adempiere le funzioni del loro mini- 
fiero . Ma il Sommo Sacerdote en- 
trava una volta 1* anno nella fecónda 
parte , e ci offeriva del fangue per 
ottenere la remiffion de* peccaci , che 
egli , e il popolo commettevano per 
ignoranza . Lo Spirito-Santo voleva 
infegnare con quello , che finché fuffi. 
fteva l’antico tellamento , il Santuario 
celelle figurato dai Santuario materia- 
le era chiufo, e che quella difpofizio- 
ne del Tabernacolo fignificava non fo- 

lamen- 
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lamente quel , che doveva fuccedere, 
ma che effa era un immagine dello 
(lato della legge in quel tempo . Per* 
chè il popolo , e i Sacerdoti non po*. 
tevano entrare nella parte pili Tanta 
dei tempio, per far loro conofcere , che 
i doni , e le vittime , che efli offeri* 
vano fecondo le ordinazioni legali , e 
che la diftinzione delle vivande , ch<: 
oflervavano , e che le diverfe purifica- 
zioni , e T altre loro cirimonie non 
potevano dar loro per (e medefime una 
vera fanità, nè gli giudicavano, fe 
non con una giuftizia efteriore, e che 
tutte quelle cofe non dovevan durare, 
fe non fino alla venuta di Gesù-Cri- 
fto , che avrebbe mutate le figure ,in 
verità. Quello divino Pontefice è en- 
trato nel vero Santuario più. perfet- 
to , e più eccellente , che quella parte 
del Tabernacolo , nella quale il Torn- 
ino Sacerdote della legge entrava , e 
che Ti chiamava il Santo de Santi • 
Poiché avendo prefo un corpo , che 
non era fatto per le mani degli uo* 
mini , come 1 * antico Tabernacolo, ma 
formato per operazione divina, effo lo 
ha facrifìcato a Dio Tu la Croce , e 
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per quella offerta , e per lo fpargimen- 
to del proprio Sangue , e non per quel- 
lo de’ caproni , e de’ vitelli , avendo 
dato compimento alla redenzion del 
Mondo con tanta efficacia , che non 
è piu neceflario il reiterarlo ; egli è 
entrato una volta per Tempre nel San- 
tuario , che è proprio di lui , e don- 
de ci tramanda la vera fantificazione, 
e la perfetta giuflizia , eh* egli ha 
meritata colla Tua morte. Ed invero 
fe il fangue de* caproni , e de* tori, 
e le ceneri della gineflra rofTa , che fi 
fpargeva fopra quelli , che avevano 
contratta qualche immondezza , gli 
potevano nettare d’ una nettezza lega- 
le , la quale non paflava la pelle , e 
non arrivava alla cofcienza , e che 
afiolveva i colpevoli davanti agli uo- 
mini , ma non davanti a Dio; quanto 
più il Sangue di Gesù-Crifto, che ha 
facrificato a Dio fe medefimo fecondo 
1 * impulfo dello Spirito-Santo , dee 
effer più efficace per purificar la no- 
lfra anima da tutte 1* opere morte , 
cioè da’ peccati , ma d’una purificazio- 
ne intera , che ci faccia capaci di fer- 
vire Iddio vivo ? Donde ne fegue, eh* 

egli 
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egli è il mediatore del nuovo tefta- 
mento , ettendo morto, per cancellare 
le prevaricazioni , e le trafgrefli >ni 
commette (otto la legge vecchia, per* 
chè i fuoi eletti godettero dell’ eredità 
eterna , che era Rata loro prometta *. 
Dico che egli è il mediatore del nuo- 
vo teftamento , perchè dove intervie* 
ne il teftamento , fa d’uopo , che in- 
tervenga anche la morte del teftatore. 
Una difpofizione d’ ultima volontà 
non ha forza , durante la vita di chi 
1 * ha fatta , perchè «di giorno in gior- 
no egli la può mutare . Così il pri- 
mo teftamento fu confermato colla ci- 
rimonia del fangue , per fignificare quel, 
che doveva feguire nella confermazio- 
ne del fecondo . Moisè avendo letto 
ai figliuoli d’ Ifraello tutto il libro 
della legge , intinfe un afperforio fat- 
to di lana rotta , e un mazzetto d’ if- 
fopo nel fangue de’ caproni , e de* 
vitelli., mefcolato coll’ acqua , e ne 
afperfe il popolo, e il libro, che ave- 
va letto dicendo : Quello è il fan-, 
gue , col quale Iddio conferma il pat- 
to , che ha contratto oggi con voi • 
Spruzzò anche il Tabernacolo col me- 
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fangui nofo, come ha fatto fu la Cro- 
ce . Egli non ha bifogno , come il 
fommo Sacerdote della legge d* entra- 
re ogni anno nel Santuario , dove por- 
tava del fangue ftraniero , effendo tan- 
to efficace il fuo, che egli ha fparfo. 
Se non baftafie 1* elfere egli morto 
una volta, per cancellare tutti i pec- 
cati , bifognerebbe , che egli avefle co- 
minciato' a patire dal principio del 
Mondo, perchè fin da quel tempo ci 
fono fiati uomini , e peccatori . Ora 
egli è venuto al Mondo nella fine de* 
fecoli , per efler la vittima efpiatrice 
del peccato , e di eflo difiruggere il 
regno , e ftabilire il fuo ne* noftri cuo- 
ri .Gli uomini muojono una fola vol- 
ta , .e pagato quello fiabilito tributo , 
non s* afpetta altro , che il giudizio. 
Cosi Gesii*Crifto una volta fi è offer- 
to a Dio , per abolire i peccati di 
mplti : non gli refta altro ,• che giu- 
dicare gli altri , non potendo egli ef- 
fer giudicato; il che farà nella fecon- 
da fua venuta, nella quale non appa- 
rirà in forma di peccatore , ma per 
gaftigargli d* un eterno fapplizio . 
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C APITOLO X. 

L A legge , come ho detto , aveva 
l’ombra, e la figura de* beni, che 
noi dobbiamo ricevere dal Vangelo. 
Si offerivano tutti gli anni le medefi- 
me vittime, e fi ricominciava la cori- 
fe Hiane de* medefi mi peccati offerendo- 
le , il che dimoftrava Tenia dubbio, 
che quelle vittime non potevan per- 
fezionare quelli , che le offerivano fe- 
condo il precetto legale, cioè non po- 
tevano veramente giiiftificare . Poiché 
fe efli foffero flati interamente lavati 
dalle loro macchie a che fine rinno- 
vare ogni anno 1* offerta delle mede- 
fime vittime ? Cefla la neceflità di 
reiterare il rimedio, quando il male è 
guarito . Mi fi dirà, che fe era im- 
poflìbile , che il fangue de’ tori , e de* 
caproni fcancellafle le offefe degli uo- 
mini , come mai fi potevano liberare? 
Il Sangue di Gesb-Crifto poteva far- 
lo , il quale nel primo momento del- 
la fua vira dice a Dio : Io conofco , 
che nè le vittime pacifiche , nè altre 
offerte , nè gli olocauffi vi piacciono, 

e che 
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e ' che voi mi avere dato ut* corpo t * 
per eflfere facrificato in luogo loro . Io 
accetto quello decreto , e vengo , pef 
efeguirio , e vedendo » che alia teda 
del ■ libro della voftra eterna predétti» 
nazione è fcritto , che io farò la vo- 
(tra volontà , mi ci fortomeito di buo- 
na voglia. Voi vedete bene , che Da- 
vid parlando in per fona di Gesìi-Cri- 
flo , dice , che viene al Mondo , per far 
a Dio un facrifizio dovutogli per tut- 
te le creature , come la più perfetta 
maniera d’ adorarlo , e di riconofcere 
la fua fovranità * il che non fi poteva 
fare con gli olocautti , e colle altre 
offerte legali troppo lontane dalla fua 
dignità , le quali nel tempo pattato 
aveva comportate j perchè rapprelenta- 
vano quella vittima divina del fuo 
caro Figliuolo , che abolirebbe il pri- 
mo facrifizio , per ittabilire il fecondo. 

L’ effetto ha feguitata 1* accettazione 
della volontà divina. Egli fi è real- 
mente offerto fopra la Croce , e per 
quella offerta fatta una volta ha fod» 
disfatto alla giuttizia divina . Gli af» 
tri Sacerdoti della legge fono ogni dà 
pronti i e in piedi ad efercitare il lo- 
* ro 
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ro miniftero , e offrono fpeflo le me* 
defime vittime, che non poffono fcan* ' 
celiare il peccato . Ma Gesìi-Crifto 
avendo una fola volta offerto una vit- 
tima per gli peccati , fiede per Tempre 
alla deftra di Dio appettando , che tut- 
ti i Tuoi nemici fieno perfettamente 
fottopofti a’ Puoi piedi . Effo non ha 
bifogno di molte offerte , perchè con 
una fola , eh’ egli ha fatta di fe me- 
defimo fu la Croce, e che la continua 
Tempre nel Cielo , e fopra la terra % 
in diverfe maniere fecondo la differen- • 
za della vita de’ viatori , o de’ beati , 
egli ha perfettamente fantifìcati , e 
fantifica gli uomini » Lo Spirito-San- 
to ci attefta nelle fcritture quefta ve- 
rità dicendo i Ecco l’alleanza , che in 
quelli giorni contrarrò con loro : io 
imprimerò le mie leggi ne* loro fpiri- 
ti , e ne* loro cuori , e non mi ricor- 
derò piò delle loro offefe . Ora dove 
è la remiffion de’ peccati , non ci è 
più bifogno di facrifizio per lo pecca- 
to . L* efficacia di quello di Gesù- 
Crifto ci deve dare una fanta confi- 
denza d’ effer ricevuti nel vero fantua- 
rio , dove egli è entrato dopo avere 

fan- 
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/ fantificato il fuo corpo, fotto il qua- 
le , come fotto un velo , era nafcofa 
la fua divinità , e del qual Santuario 
effo ha aperto la ftrada col luo San- 
gue , ftrada di grazia , e di vita . A 
lui dunque ci dobbiamo indirizzare, 
come a noftro fovrano Pontefice ftai 
bilito fopra la cafa di Dio , per diftri- 
buirvi le fue ricchezze . Bifogna dun- 
que accodarli a lui con un cuore fin- 
cero , e con una piena fede . Il noftro 
corpo è fiato pulito coll’ acqua pura 
del battefimo ,però purifichiamo tutto 
dì le nofkecofcienze da ogni minima 
impurità , e non ci lafciamo fovverti. 
re dalla diffidenza . Conferviamo fta- 
bilmènte le noftre fperanze fopra la 
fedeltà di colui , che ci ha fatte sì 
gran promeffe. Rifcaldfamoci fcambie- 
volmente nel fervizio d’ un sì buon 
padrone per via d* efortazioni , e di 
buoni efempj, e abbiamo una recipro- 
ca cura del noftro avvanzamento , e 

i noftri cuori fieno uniti con un* ar- 

* * 

dente carità . Non ci fepariamo dal- 
la comunione degli .altri , come fanno 
alcuni , e confidiamoci nelle afflizioni 
con tanto più. di fervore , quanto che 
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fi accorta r ultimo giorno. L’averci 
Gesu-Crifto purgati da* peccati , non 
ci induca a commetterne de* nuovi, 
anzi ci fpa venti il fapere, che quelli, 
che dopo ertere fiati illuminati dal 
Vangelo, l’abbandonano con una vo- 
lontaria malizia più che per debolez- 
za , fono ficuri della lor perdita , fe 
eflt non fe ne ri pentono , e che per 
un delitto sì orribile Gesù-Crifio non 
fi facrificherà di nuovo , e che non 
farà loro conferita la grazia , come nel 
battefimo , cioè per via di rigenera- 
zione , che porta feco la ficurtà d* 
un perdono generale , ma riceveranno 
un perdono con attendere il terribile 
giudizio di Dio , e non Toglierà* loro 
interamente urj giurto timore del fuo- 
co eterno , che per la gloria del fuo 
creatore offefo confumerà tutti i fuoi 
nemici . Nè quefta pena è ecceden- 
te ; perchè fe la legge di Moisè non 
fa grazia ai prevaricatori , e fe 'due , 
o tre tetti monj battano* per condannarg- 
li a morte fenza mifericotdia , molto 
più rigorofo dee, ertere il gaftigo di 
chi con una infedeltà fpaventofa cal- 
pefta il Sangue del Figliuolo di Dio, 
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c dopo elfere Rato fantificato da que- 
llo Sangue , non ne fa cafo , difprcz- 
za, e rigetta , e fchernifce le grazie 
dello Spirito-Santo . Dio è paziente , 
ma è giuflo , perciò dice nella Scrit- 
tura : Lafciate a me il penfiero di 
vendicare le mie ingiurie . Io faprò 
bene rendere a’ miei nimici la giufta 
ricompenfa delle loro infolenze . E in 
un altro luogo Moisè dice : Il Signo- 
re giudicherà il fuo popolo ,ed è co- 
fa orribile il cadere nelle fue mani t 
cioè nelle mani d’ un Dio vivente d* 
una vita divina, e pofto fui trono , per 
giudicare i peccatori . Ricordatevi del 
tempo , in cui ricevette il battefimo,e 
fotte illuminati dal Vangelo , e de* 
grandi combattimenti , e delle crudeli 
perfecuzioni , che avete fofferte con 
tanto coraggio . Allora le voftre ca- 
tene , e le voftre tribolazioni vi efpo- 
fero , come fopra un teatro , alla vi- 
lla degli uomini , e degli Angioli, 
Voi non fentifte. folamente i voftri 
mali , ma quelli ancora de* voftri fra- 
telli . Voi portafte i loro ferri, fotte 
prigionieri con loro in ifpirito , parteci- 
pane delle loro ingiurie ; lenza che il 
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manteniamo , collanti nella fede per 
falvare le noftre anime . 

CAPITOLO XI. 

V I prego a confiderai 1 * eccellen- 
ze di quella fede. Ancorché mol- 
te cofe , che effa ha per oggetto , non 
fufliftano ancora, ma debbono venire, 
come fono le ricompenfe eterne; tut- 
tavia efla le rende prelenti allo Spiri- 
to , e dà loro una efiflenza , e una 
folidità in loro medefimi , come fe 
effe fi toccaffero con mano , e foffero 
vifibili , e provate con una dimoftra- 
zione evidente , e neceffaria . Per la 
fede gli antichi effendofi dimofirati 
veri fervi di Dio , hanno meritata la 
fua approvazione, e le fue lodi. La 
fede c* infegna, che tutte le cofe, che 
contiene il Mondo, fono Hate cavate 
dal niente , e rendute d’ invi libili vi- 
sìbili per la forza della parola divina. 
Abelle iflruito dalla fede , offerì a Dio 
le più graffe pecorelle del fuo gregge, 
il che non faceva Caino. La fede,* lo 
fece conofcere per giufto , e traffe il 
fuoco dal Cielo fopra la fua vittima, 
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teftimonio evidente , che ella piaceva 
a (Dio . La fede lo fa vivo ancora 
nella memoria degli uomini . Per lo 
inerito della fede Enoc è Rato tolto 
via dalla terra , e benché non fi veg- 
ga p»U tra gli uomini , non ha celia- 
to di vivere, avendolo Dio tolto via 
fenza fottoporlo alla legge della mor- 
te , Dio , dico , a cui effa piaceva 
avanti la fua traslazione. Ora egli è 
imponibile di piacere a Dio fenza la 
fede . Bifogna , che chi lì dà al fuo 
fervizio , creda , che egli è, e che co- 
me egli ha una perfetta giuftizia, an- 
zi egli è la giuftizia medclìma , quelli 
che l’adorano in ifpirito , e verità, 
faranno liberalmente ricompenfati dal- 
ia fua mano , Noè avendo creduto 
all* oracolo di Dio , che lo avverti- 
va del vicino gaftigo del Mondo , 
e temendo il diluvio , che ancora 
non vedeva,, fabbricò un arca per la 
falvezza delia fua famiglia . La fe- 
de non folo lo prefervò dal diluvio, 
ma anche lo giuftificò, e lo fece ere- 
de delle benedizioni promefle a* fuoi 
padri , e condannò gli altri uomini , 
che non fecero conto nè de’ fuoi av- 
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vertimenti , nè del fuo elempio . Per 
la fede il Patriarca Abramo obbedì 
alla voce , che gli comandò d’ ulcire 
della fua terra , e andare ad abitare in 
un paefe , che egli non fapeva quale 
folle , e che .doveva nientedimeno effe- 
re l’eredità de’ Tuoi poderi. La fede 
addolci l’ inquietudini , che gli poteva 
apportare il lungo foggiorno in un ; 
paefe , dove egli viveva; come Brame- 
rò , e non ci aveva alcuna poffeffione, 
abitando fotto le tende, il che fecero 
dopo di lui Ifacco , e Giacobbe eredi 
delle medefime promeffe. Non vi ma- 
ravigliate* , che egli non procuraffe di 
acquidare qualche poffeffione. Egli ap- 
pettava il dominio di quella Città , 
che aveva (labili fondamenti , e di 
cui Iddio era 1 ’ architetto , e il con- 
fervatore. Sara credendo , che Dio era 
fedele , e potente di mantener la fua 
parola , divenne feconda , quando l’età 
le toglieva ogni fperanza di fecondità, 
e di partorire . E quella fecondità fu 
tale , che il numero de’ figliuoli di 
queffo gran Patriarca dopo la fua mor- 
te paffa quello delle delle del Cielo , 
c dg’ grani dell’arena, che è fu la ri* 
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va del mare, che non fi pofTono con- 
tare . Quelli fanti perfonaggi effendo 
vivuti della vita della fede, fon mor- 
ti medefimamente nella fede . Efli non 
hanno goduto delle promelfe , fe non 
nella loro poflerità , la quale , per così • 
dire, hanno falutato da lungi, e non 
fi confiderarono , fe non come litanie- 
ri , e pellegrini fu la terra . Si chia- 
mavano così , perchè quello linguag- 
gio fa vedere , che efli cercavano la 
vera patria . Perchè fe avellerò confer- 
vato l’amore per quella, che avevano 
lafciata , e fi foflero di ella ricordati, 
potevano avervi fatto ritorno , avendo 
avuto il tempo di farlo. Ma efli afpi- 
ravano ad una migliore , che era il 
Cielo . Laonde Iddìo con eccello di 
bontà , fi è voluto chiamare , il Dio * 
d’ A bramo , d’ I Tacco , e di Giacobbe, e 
preparar loro -quella Tanta , ed eterna 
abitazione , eh’ efli hanno afpettata 
con tanta collanza , e fedeltà . La fe- 
de fece ad A bramo offerire in facrifi- 
zio il fuo caro figliuolo Ifacco , datogli 
contra la fua afpettazione , e dal qua- 
le folo poteva fperare la fucceflìone , 
che gli era Hata promefla . Quella fu 

una 
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una dura prova , e un duro comando, 
al quale non potè ubbidire , fe non 
colla forza della fede , che gli fece 
credere fermamente , che Dio avendo 
cavato Ifacco da un padre mezzo -mor- 
to per la vecchiezza , lo avrebbe potu- 
to cavar vivo dal fepolcro . Iddio pe- 
rò arreftò il colpo , e il figliuolo non fu 
facrificato, ma fu la figura del farrifi- 
zio , e della rifurrezione di Gesù-Cri- 
fto, che fu veramente facrificato, ma 
dopo fu liberato dalla morte . La fe- 
de illuminando lo fpirito d’Ifacco , fece 
che benedicendo Giacobbe , ed Efaù , 
fece loro tante promette . Giacobbe* 
iftruito dalla medefima fede , benedif- 
fe Manatte , ed Efraim figliuoli di 
Giulèppe , mettendo .la mano dritta, 
fu la tetta del minore , e la finiftra 
fu quella del maggiore , incrocicchian- 
do le braccia . Per la fede riconobbe 
nella potenza del fuo figliuolo quella 
delMeflia,e s’inchinò davanti al fuo 
fcettro. La fede riempì Giufeppe di 
lumi , e avanti la ,fua morte gli fece 
parlare dell’ufcita d’Ifraelle daH’Egitto, 
come da una cofa tanto certa , che co- 
mandò, che trafportaffero le fue otta, 

per 
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per leppell irle con quelle de* Tuoi pa- 
dri . La fede tolfe ai genitori diMoi- 
s è la paura dell* editto empio di Fa- 
raone , che ordinava alle levatrici di 
uccidere i figliuoli mafchi dell’ Ebree. 
Effi lo falvarono , vedendolo di così 
bello afpetto, e lo tennero nafcofo per 
tre meli , ed efiendo fiato adottato 
dalla figliuola di Faraone per fuo fi- 
gliuolo , quando fu grande , la fede 
gli fece deprezzare quefta figliuolanza, 
che lo poteva collocare fui trono d* 
Egitto . Egli amò meglio foffrire, e 
patire col fuo popolo , che godere le 
delizie paflaggiere del peccato . Deprez- 
zò V ingiurie , e le calunnie , eh’ egli 
fapeva bene , che fi poteva afpettare 
dagli Egizj . Preferì alle ricchezze 
gli obbrobrj > e un teforo ine- 

ftimabile 1 ’ aver qualche fimiglianza 
con Gesu-Crifto , che per la fede co- 
nofceva dover eflere un giorno tratta- 
to con ogni forra d’ ignominie . Niuna 
cofa lo ritenne, perchè egli afpettava 
la ricompenfa , che credeva tanro cer- 
ta , come fe 1 * avelie veduta co* fuoi 
occhi . Onde ebbe il coraggio d’ ufeir 
dall* Egitto fenza temere il furore di 
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quel Re , avendo prima celebrata la 
Pafqua , e fparfo il fangue degli a- 
gnelli lu le porte di ciaicuna fami- 
glia , credendo alla parola dell’ An- 
giolo -, che gli prometteva , che quello 
legno avrebbe impedito , che non fof- 
fero uccifi i primogeniti degli Ebrei, 
come quelli degli Egizj * Per la fede 
Pelerei to , che egli conduaeva , pafsò il 
mar rollo a piede afeiutto , come fe 
folle flato una pianura arida , e gli 
Egizj, che vollero fare altrettanto , ci 
ri ma fero fom merli . La fede di quel- 
li , che girarono attorno alla Città di 
Gerico per fette giorni , abbattè le 
fue muraglie . La fede lalvò Raab 
dalla diigrazia comune de’fuoi cittadi- 
ni increduli, perchè effa ricevette beni- 
gnamente gli elploratori , e credette lo- 
ro , quando le dilfero,che Dio aveva 
dato loro il pofieffo di que’ paefi . Che 
dirò io di più delle maraviglie della 
fede ? mi mancherebbe il tempo , fe 
io voleffi aggiungere gli efempj di Ge- 
deone , di Barac , di Sanfone , Jefte , 
David , Samuelle ,* e degli altri Profe- 
ti . Alcuni colla fede hanno diflrut- 
e camminato con fedeltà 
K k ne* 
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ne’ comandamenci di Dio , e fatta la 
giuffizia al popolo. Alcuni hanno ot- 
tenuto P effetto delle promette fatte 
loro, e fono fcampati dall’ira de’ leoni, 
dal furore delle fornaci ardenti , e dal- 
la rabbia de’ nemici , che gli volevano 
ammazzare. Altri fon guariti da ma- 
lattie diiperate . Altri hanno guidato 
l’imprefe militari con prudenza , e co- 
raggio^ hanno meffi in fuga gli efer- 
cici nemici . La fede ha renduti alle 
madri i figliuoli, che effe piangevano 
morti . Altri battuti crudelmente 
trovarono nella fede una coftanza ge- 
nerosa , colla quale fi rifero de’ loro 
tormenti , e chiufero le loro orecchie 
alle promeffe di chi gli voleva libera- 
re , e far perdere una vita migliore 
di quella, che loro era tolta. La fe- 
de ha fortificato quelli , che erano 
cfpotti agli ftherni , e caricati di ca- 
tene , o (fretti in prigione , o lapida- 
ti , o tagliati per mezzo , o perse- 
guitati in tutti i modi.. La fede con- 
fidava quelli, che morivano di fpada, 
quelli , che coperti di pelli di pecore , 
e di capre andavano errando in quà, 
e in là per fuggire la perfecuzione di 

quel- 


DigitLzed by Googl 


DI S. PAOLO AGLI EBREI . 747 
quelli , che cofpiravano alla lor mor- 
te. Quegli , a cui mancava tutto il 
neceflàrio per la vita, che 1* angofce, 
e le afflizioni opprimevano da ogni 
parte, che abitavano ne’ deferti, nelle 
montagne , e nelle caverne della terra. 
Quelli in fine, che parevano miferabi- 
li agli occhi del Mondo, hanno trova- 
ta nella fede forza , e confolazione. 
Tutti quelli hanno meritato 1* appro- 
vazione divina , e tuttavia non han- 
no ricevuto l’ effetto intero delle pro- 
ni effe , e ciò per una provvidenza di- 
vina più utile a noi, perchè ha volu- 
to, che noi afpettaffimo ad effere in- 
fieme- confumati , cioè a ricevere la 
perfetta beatitudine nel medefimo 
tempo . 


CAPITOLO XII. 


Q Uefla folla di tellimonianze , che 
„ io vi ho portare , vi dee far co- 
nolcere chiaramente 1* eccellenza della 
fede . Lafciamo tanti penfieri inutili, 
e tanti affetti fregolati , fotto i quali 
noi gemiamo , come fotto una fonia 
pelante . Non commettete peccato , 
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che fi attacca addofio facilmente. Cor- 
riamo per la ftrada,che ci è aperta, e 
combattiamo fedelmente ‘ y e fe la lun- 
ghezza , o la difficultà della battaglia 
ci ftordifce , e ci fembra , che 4a pa- 
zienza ci manchi, voltiamo gli occhi 
a Gesù-Crifio , che comincia in noi 
T edifizio della fantità , e felicemente 
lo termina . Egli non ebbe in orro- 
re la Croce , nè una morte tanto in- 
fame • anzi la riguardò , come un og- 
getto aggradevole , e la fopportò con 
gioja , trovando gloria nell’ ignominie, 
e delizie ne’ dolori Felice morte, e 
onorata ignominia , e dolori utili, poi- 
ché dopo tutto quello , ora fiede alla 
delira di Dio . Con lì derate , come or- 
ribile , e fanguinofa è fiata la perfe- 
cuzione , che i peccatori hanno fufci- 
lata conrra il loro Signote . Io non 
dico , che anche voi non abbiate fof- 
ferto per lui , ma non avete anco 
fparfo il voftro fangue per refiftere ai 
difegni del peccato . Perchè dunque vi 
fiete fcordari degli avvertimenti, che 
la Scrittura vi dà , come a’ fuoi cari 
figliuoli ? dicendo : Miei figliuoli non 
traicurate 1* ifiruzione , che vi- dà il 
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Signore , quando egli congiunge 1 ’ af- 
flizione coi precetti , e non vi avvi* 
lite , quando vi corregge , perchè 
egli gaftiga coloro , che ama , e le 
avversità fon pruove del fuo ama- 
re ; e la prima cofa, che egli fa , e il 
mandare de’ flagelli a quelli , eh* egli 
fi degna d’ adottare , per iftruirgli . Per- 
severate dunque collantemente fotto la 
fua difciplina . Egli non vi affligge 
per ira, o come giudice, ma fecondo 
i decreti della fua provvidenza , e del 
fuo amore. Non è egli vero, che non 
fi trova alcun buon padre , che' non 
corregga i fuoi figliuoli ? Che fe voi 
- volete edere efenti dalla correzione , 
alla quale fono flati fottomefli tutti 
i voftri antichi* , voi moflrate di non 
edere figliuoli legittimi del Padre ce- 
lefte . Noi abbiamo avuto per genito, 
ri quelli , che ci hanno data la vita 
corporale , e abbiamo venerati i loro 
avvertimenti . come mài: rifiuteremo 
di fortometrerci a quello , che ci ha 
data l’anima , e che noi conofciamo, 
che la nottra vera vita confitte nell* 
obbidirlo ? L’iftruzioni, che ci hanno 
date, erano folo per lo tempo breve, 
v; K k 3 che 
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che abbiamo a ftare in quello Mondo, 
c riguardavano gl* interefii umani , e 
talora nafcevano piu dal loro capric- 
cio , che dalla giuftizia , e dalla ra- 
gione . Non è così di Dio , le cui 
irruzioni riguardano la vira ererna , e 
le cui correzioni ci preparano alla par- 
tici pazione della fantità . Se voi con- 
fiderare le cole prefenti , 1* afflizione 
non vi parrà dolce, ma bensì amara; 
ma fe avrete un poco di pazienza, ve- 
drete , eh* effa apporta a chi la fof- 
fre , frutti di giuftizia , e di fantità 
dolciffimi , eh* effa mette la pace nel- 
la cofcienza , lume nello fpirito , e 
amore nel cuore ..Fatevi dunque ani- 
mo , e non vi moftrate pigri , e debo- 
li. Rifcaldate il voftro zelo, e opera- 
te per la gloria di Dio . Camminate 
franchi , e diritti nella via del Signo- 
re , nè zoppicate nella credenza delle 
fue verità, e non vogliate ftar fempre 
nella malattia del peccato , in vece 
di godere delle forze , e della fanità 
della grazia . State in pace con tutti 
i voftri fratelli ; affaticatevi in farvi 
fanti , fenza di che neffuno vedrà mai 
Iddio. Neffuno manchi di corrifpon- 
: dere 
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dere alla grazia , perchè finalmente non 
ne redi privo , e come una radice av- 
velenata non produca germogli limili 
a fé , cioè non faccia opere cattive , le 
quali coll* efem pio fieno capaci di coN 
rompere molti altri. Bandite i fornica- 
tori , fe ve ne fono tra voi , nè fop- 
portate quelli , che fi raflomigliano al 
profano Efaù , che per un piatto di 
lenticchie, vendette la fua primogenitu- 
ra tanto (limata in quel tempo . Co- 
nobbe il fuo fallo , e fi pentì d* aver 
ceduta la benedizione paterna • ma egli 
ne fu giuftamente efclufo , e il luo 
dolore , e le fue lagrime non gli po- 
terono fare riavere quel , che aveva 
perduto . Quella perfezione , che io vi 
predico , non vi lembri troppo alta , 
perchè conviene alla dignità del vo- 
lito (lato , e alla religione Crilìiana • 
Voi non appartenete , come i voliti 
antichi , a un monte palpabile , qual 
è il Monte Sinai , che apparì tutto 
fuoco quando vi fu data la legge in 
mezzo a una nuvola tenebrofa , e tra 
il rimbombo de* tuoni , e delle rem- 
pelle , e al fuono terribile della trom- 
ba . Quella terribile difcefa di Dio , 
K k 4 e U 
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e il romoreggiare della fua voce fpa- 
ventaron tanto gl* Ifraeliti , che lo pre- 
garono a non parlar loro più da per 
i'e, ma per via d’ un interpetre. Già 
Moisè aveva ordinato , che nè pur le 
beftie s* accoftaflero al Monte /altri- 
menti farebbero Hate punite colla mor- 
te . Quello ancora gli aveva terribil- 
mente atterriti . Moisè beffo ftordito 
-da tutto quello, che vedeva, diffe : Io 
fono fpa ventato , e tremo per la pau- 
ra; Voi non liete polli ad afpettare 
alle radici d* un tal monte • ma per 
mezzo del Vangelo vi bete accollati 
al monte dì Sion, e alla l'anta Geru- 
falemme Città di Dio vivente , in cui 
abitano milioni di Angioli , e bete 
entrati nella C.hiefa,per ebete del nu- 
mero di quei felici figliuoli , che Dio 
fi è degnato di adottare , come fuoi 
primogeniti. Voi appartenete a colui, 
che ebendo il giudice fapientilfimo , e 
giubiflìmo, non lafcerà la volita viva 
fede fenza ricompenfa , e che defidera 
rendere la mercede all* anime giube , 
facendole regnar feco. Vi è permeilo 
d’ accobarvi a Gesù-Crifio,e fe i vq- 
ilri peccati v’ intimorifeono , vi dee 
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rincorare la Tua qualità di mediatore 
del nuovo Teftamento , e il Sangue, 
che ha fparfo per noi ; la voce del 
qual Sangue è più forte non folo,ma 
anche è più utile di quella del l'an- 
gue d’ Abelte , perchè quella gridava 
■vendetta, e quella grida grazia, e mi* 
fericordia. Guardate di non ferrar le 
orecchie alla fua dottrina , ma afcol- 
tatela con riverenza , giacché egli li 
piglia la pena d’ iftruirvi , e di par- 
larvi . Se il difprezzo , che fecero i 
noftri antichi della voce dell’ Angio- 
lo , che parlava loro , fu feveramentc 
punito , molto più rigorofamente fa- 
remo ga (rigati noi , fe faremo infede- 
li , e ciechi tanto da non far conto 
della voce di Gesù-Crifto, che ci par- 
la dal Cielo per lo fuo fanto Spirito, 
per gli predicatori, e per gli miracoli. 
La lua voce fece tremare la terra co* 
lampi , e co* fulmini , ma egli prote- 
ina, che ne ha de’ più terribili dicen- 
do per lo Profeta : Date un poco di 
tempo , io non . folamente farò una 
volta fola tremar la terra , ma anche 
il Cielo . Quella parola una volta 
lignifica , che tutte le creature , che 
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fon foggecte per fua natura a muta- 
zione , debbono un giorno paffare , e 
mutarli , e non iftarart filli , fé non 
quelli , che fono di Gesù-Crifto, e il 
nuovo Cielo , e la terra nuova , che 
egli ci promette , cioè il Tuo regno , 
che non può patire nelfuna fcofla. A 
quello egli ci chiama, e quella felici- 
tà dee edere quella ferma fperanza , 
che ci confoli nell’ afflizioni . Servia- 
molo dunque con fedeltà , e con ti- 
more , e riverenza , come ricerca la 
fua grandezza . Egli è benigno ver- 
fo quelli , che 1 * amano , e lo fervo- 
no , ma è altresì una fiamma divora- 
trice per quelli , che gli mancano di 
fede, contra la quale non ci è difefa 
. alcuna. 
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CAPITOLO XIII. 


C Onfervate la carità , e Rate uni- 
ti , come fratelli , e fe fiete fe- 
parati di corpo , non fiate feparati d’ 
animo. Se avete perduta la maggior 
parte de* voftri beni , non lafciate d* 
efercitare la fanta virtù dell’ ofpitali- 
tà , il cui frutto è grande , e bafta 
dirvi , che i voftri antichi éfercitan- 
dola ebbero la forte d’ alloggiare gli 
Angioli , credendo d’ alloggiare in ca- 
fa loro degli uomini . Abbiate cu- 
ra , come di voi medefimi di quelli , 
che languifcono nelle prigioni per 1* 
onore di Dio . Quando fon travaglia- 
ti , e afflitti, aflìftete loro, ricordan- 
dovi , che avete un corpo limile ad 
eflì,e foggetto alle medefime debolez- 
ze . Chi è ammogliato fi guardi dal 
violare la purità del matrimonio . Sia 
fobrio nell’ ufo de* piaceri legittimi , 
ficchè la loro incontinenza non difo- 
nori un congiungimento sì fanto , e 
il letto nuziale non fia macchiato 
dalla mancanza della fede conjugale , 
nè da alcuna impudicizia . Dio gafti- 
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gherà feveramente i fornicatori , c più 
feveramente gli adulteri. Per quanto 
poveri voi fiate , non vi travagliate 
per ammalare ricchezze , ma fug- 
gite 1* avarizia , eh’ è la pelle de’ 
buoni coftumi. Contentatevi di quel, 
che voi avete , e non peniate all’ av- 
venire . Non bifogna temere niente 
nel raflegnarfi alfoluramente alla prov- 
videnza di Dio , perchè egli ha detto 
in termini chiari , eh’ elfo non ci ab- 
bandonerà , e che non può eflfcre , che 
ci trafeuri * onde noi polliamo dirgli 
con una perfetta confidenza : II Signo- 
re è mia protettore, facciano gli no- 
mini quel , che vogliono per nuocer- 
mi , io non avrò paura di loro . La 
fperanza di quefta protezione ci dee 
rendere ficuri , e fe ciò non bafta, 
ricordatevi di que’ Vefcovi coraggio- 
fi , che vi hanno predicato il Van- 
gelo Vedete con qual coftanza elfi 
hanno fi gii lata col fangue la lor dot* 
trina , e con qual gloria hanno ter- 
minata la vira . Quelli grandi efem- 
pj vi facciano imitare la loro fedel- 
tà . Gesù-Crifto > che hanno adorato, 
è lo Hello , che adorate voi . E- 
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gli è Tempre lo fteffo , e farà tale 
in tutta l’eternità. Elio era jeri, ed 
è oggi , e farà per tutti i (ecoli lo 
ftelTo . E ficcome effo non fi muta , 
così non fi dee mutare la fede , che 
avete in lui. Voi non dovete mutar- 
vi , nè lafciarvi trafportare da’ venti 
di dottrine divede, e ftraniere . Voi 
dovete fiabilire la vofira cofcienza nella 
grazia del Criftianefimo * e non nutri- 
re le voflre anime con le vivande , 
che la legge permette, ma con io fpi- 
rito del nuovo Teftamento . Perchè 
Te la diverfità delle vivande non ha 
fiervito a nulla per quelli, che l’ofler- 
vavano , come potete voi 1 perare , ch’effa 
giovi a voi ? E perchè volete voi ri- 
tenerla oftinatamcnte , e mefcolare que- 
fìa ferviti* -colla libertà del Vangelo ? 
I noftri padri avevano un Altare , ma 
noi ne abbiamo, uno piu divino , che 
è l’Altare di Gesù-Crifto . Ma quelli, 
che partecipavano delle vittime dell’an- 
fico Altare, non poflon partecipare de’ 
I-, frutti del noflro . Il Sommo Sacerdo- 
te della legge non mangiava della car- 
I. ce del vitello , e del caprone , il cui 
fangue portava nel Santuario nel gior- 
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no dell’ affoluzione generale del popo- 
lo , e i corpi di quelle vittime eran 
bruciate fuori del campo . Quello 
era figura di Gesìi-Crillo , perchè ef- 
fendo elfo flato offerito per fantificare 
tutti gli uomini col fuo Sangue, vol- 
le morire fuori della Città di Geru- 
falemme , fuori della potenza , e della 
comunione del popolo di Dio , per- 
chè non mancaffe niente al compimen- 
to della figura . Diciamo dunque an- 
che noi dal campo degli Ebrei, come 
elfo fece, cioè abbandoniamo la Sina- 
goga , il Mondo , i fuoi collumi , i 
Tuoi defiderj , e affetti , e le fue fpe- 
ranze . Confideriamo , che noi non 
abbiamo un alloggio liabile in quello 
Mondo , e eh’ elfo è fidamente un 
luogo di paffaggio , e che noi cerchiamo 
quella Città (la bile , e gloriola , che 
ci è Hata promeffa . Offriamo un fa- 
crifizio di lode a Dio, per fieguir 1 ’ e- 
fempio del noflro Signore . Le noftre 
labbra lodando il fuo fianto nome , e 
celebrando le fue mifiericordie , gli pia- 
ceranno più, che le vittime . Il pre- 
dicare la fiua bontà , e 1’ aflìllenza , 
che io vi feongiuro di predar fiempre 
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al voftra profilino , fono le vittime , 
con le quali uno interamente lo pla- 
ca, e che efio vede volentieri. V’ha 
anche un altro facrifizio , che voi 
gli dovete fare , ed è l’ubbidienza a’ 
^oftri fuperiori . Rimettetevi alla lo- 
ro condotta , perchè efii vegliano fo- 
pra le voftre azioni , per render conto 
delle voftre anime . Perciò voi do- 
vete procurare di non dar loro moti- 
vo mai di ceflare dalle funzioni del 
loro miniftero per cagione della voftra 
poca riverenza , perchè quantunque , 
efii fopportino i voftri difetti con ca- 
rità , tuttavia Iddio punirà feveramen- 
te il difprezzo , che voi ne farete , 
Non vi fcordaie di me nelle voftre 
orazioni- Io fpero, che mi farete que- 
lla grazia , perchè la mia cofcienza 
mi detta di non avervi mai data oc- 
cafione di difgufto , nè di fcandolo o 
in parole , o in fatti . Io vi prego 
di ciò iftantementc , perchè poftb tor- 
nare a rivedervi . Dal canto mio pre- 
gherò il Dio della pace, che cavò dal 
lèpolcro Gesu-Crifto noftro buono , e 
amorofo pallore , che ha ricomprate le 
lue pecorelle col fuo Sangue, e con la 
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fua morte ha contratto con noi una 
lega eterna , acciocché eflo vi colmi 
de’ funi favori , e v’illumini , e forti- * 
fichi le voftre volontà , e dopo averle 
.prevenute , le guidi e operi in effe 
efficacemente tutto quello , che vorrà 
per gli meriti del fuo Figliuolo , e nò-- 
ftro Signore , a cui fia gloria per tutti 
i lesoli de’ fecoli . Vi priego di non 
prendere amale le cofe, che io vi ho 
dette , avendo avuto intenzione d’ i- 
ftruirvi con tutto il riguardo, che mi 
ha pernieflo il fine , che io mi era 
. prefitto , e la voftra utilità . Voi fa- J 
prete , che il noftro fratello Timoteo 
è fiato pofto in libertà , Io fpero , 
che fe egli verrà prefto a trovarmi , 
noi prefto ci rivedremo . Salutatemi 
da mia parte tutti quelli della voftra 
Chiefa , che fono in carica , e tutti i 
fedeli, che debbono efler fanti , perchè 
profetano una dottrina fanta . I no- 
ftri fratelli , che fono in Italia vi fa- 
lutano . Io defidero con eflo loro , 
che la grazia di Dio fi fpanda abbon- 
dantemente ne’ voftri cuori : così fia . 
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